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Oggi alle 17 a! teatro 
dei Satiri manifestazione 


Regione 
e democrazìa 

T i ASSEMBLEA che ha visto riuniti nei giorni 
scorsi a Firenze i dirigenti comunisti delTEmilia, 
Toscana, Umbria e Marche per discutere gli attuali 
e urgenti problemi di lotta per Tattuazione delTEnte 
regione ha messo pienamente in luce il peso che è 
destinato ad avere sulTintero corso della politica 
italiana lo sviluppo della lotta politica in queste 
regioni per l’attuazione del preciso impegno pio- 
grammatico del governo di centro sinistra e in 
primo luogo per la formazione delle giunte regionali. 

Senza dubbio risulta quanto mai evidente il 
carattere antidemocratico e anticostituzionale del 
pesante ricatto che i gruppi dirigenti d.c. hanno 
posto al PSI, condizionando l’istituzione delle Re¬ 
gioni all’impegno di discriminare i comunisti dalla 
partecipazione al governo regionale anche nelle 
regioni dove socialisti e comunisti rappresentano 
la maggioranza. Ma pericolosa e profondamente 
errata ci sembra la tesi, a volte espressa perfino dai 
compagni socialisti, secondo la quale, di fronte al 
pericolo di non attuazione delle Regioni por la 
pressione del fronte antiregionalista che vede schie¬ 
rata la destra scelbiana della DC con la destra 
socialdemocratica, i liberali e i fascisti, se sono 
necessari « un sacrificio » e una contropartita, ben 
vengano questo sacrificio e questa contropartita. 
Pai'igi vai bene una messa! 

1 L PERICOLO e l’errore di questa impostazione 
stanno in una visione deformata della realtà. Il 
famoso comunicato della Direzione de indica sola¬ 
mente uno stato di necessità cui debbono obbedire i 
dirigenti democristiani per saldare l’unità del loro 
partito, o sta invece ad indicare un’altra c ben 
precisa volontà, che non è loro imposta da nessuno 
e nasce invece organica e lineare dal loro modo di 
vedere e concepire il centro-sinistra? 

Certo, lo sbraitare antiregionalista dei Malagodi, 
Sceiba, Pacciardi e Paolo Rossi, è un fatto. Ma in 
che misura viene strumentalmente utilizzato da 
chi vuole assegnare al centro-sinistra la funzione 
esclusiva di consolidamento a un nuovo livello del 
potere dei monopoli e del predominio politico .Iella 
DC? Non possiamo dimenticare che la mancata 
attuazione di questa come delle altre norme costi¬ 
tuzionali non à avvenuta per capriccio politico 
dei dirigenti democristiani, ma per la precisa esi¬ 
genza di bloccare la creazione del nuovo Stato 
democratico sancito dalla Costituzione e di favorire 
il processo di restaurazione capitalistico. Oggi, nel 
momento in cui la pressione delle masse, orientata 
é guidata dalla lunga lotta dei comunisti e dei 
socialisti, ha imposto al programma governativo 
l’impegno per l’attuazione delle Regioni come basi¬ 
lare riforma di struttura nel processo di rinnova¬ 
mento democratico del paese, sono le forze che 
concepiscono il centro-sinistra come trasformistica 
manovra di conservazione ad essere in prima persona 
impegnate nel tentativo di togliere con qualsiasi 
mezzo ogni possibilità di contenuto rinnovatore alla 
realizzazione di questa norma costituzionale. 

1 L CASO deH’Emilia è del tutto esemplare. Un 
governo regionale di centro-sinistra è possibile 
non solo e non tanto come imposizione daU’alto di 
una formula politica, ma soprattutto all’unica con¬ 
diziono di dare all’Ente regione un indirizzo, un 
programma^contrario e in opposizione a quanto è 
già divenuto patrimonio di consapevolezza politica 
della stragrande maggioranza della popolazione. 
Diciamo questo non perchè il PCI rappresenta in 
Emilia il 40% del corpo elettorale, ma perchè la 
spinta rivendicativa e democratica delle masse popo¬ 
lari, espressa in questi ultimi anni in Emilia come 
nel resto del paese, ha qui avuto la caratteristica 
particolare di essere tradotta da tutte le forze 
politiche sensibili a questa spinta (dal PCI e PSI 
alla DC, PRI e PSDI) in un unico obiettivo unifi¬ 
catore: l’attuazione della Regione come conquista 
di un potere democratico per il rinnovamento 
delle strutture economiche e politiche. Ecco perchè 
quelle stesse forze politiche della DC, le quali hanno 
sinceramente lottato per un Ente regione che signi¬ 
ficasse possibilità di riforma agraria, di sviluppo 
economico democratico e antimonopolistico, sentono 
oggi tutta la difficoltà di farsi portavoce deU’opera- 
zione di centro-sinistra. Quando il segretario regio¬ 
nale de afferma: a Noi non faremo la Regione 
"contro ’’ qualcuno, ma per costruire integralmen*e 
la democrazia nella nostra terra », e poi fa appello 
ai partiti di centro-sinistra per il governo regionale, 
la contraddizione è talmente evidente da apparire 
perfino ingenua. I problemi di fondo del programma 
di governo regionale sono già posti, nessuno può 
inventarne di nuovi: si tratta di attuare una politica 
di inter\'ento sulle questioni di fondo dell economia 
regionale secondo gli interessi delle grandi masso 

Guido Fanti 

(Segue in ultima pagina) 


Treni 
bloccati 
per Genova 

I ferrovieri deJ compartimen. 
to ligure scioperano oggi per 
decisione delio SFI-CGIL E' 
previst.a la sopprcss.one dei tre- 
n. Roma-Tonno e l.a deviazio¬ 
ne Via Ch.us.-Bolzano-Piacen- 
za-.Mes.^.indria di alcuni 5er\MZi 
Uo >ciop«*ro prelude a una 
po^s.b.ie nianife>t:iz.one gene¬ 
rale. Oggi, intani, le Contede- 
raziom <mdacalj si riuniscono 
per decidere - sulla ba.se della 
r.sposta che dara il goveriK) 
circa Tatuiaz'one dei noti ac¬ 
cordi — l’eventuale r.presa del¬ 
la lotta per la qu-ale la stessa 
CISL ai è d.chiarata favorevole. 


La sentenia 
sui fatti 
di Livorno 

n processo per i f.at:i di Li¬ 
vorno si e concluso con 109 
condanne, la magg.or parte del¬ 
le quali a poch. rnes. d; .ar¬ 
resto. Il sindaco d. Livorno 
prof Nicola B.adaloni .1 v.ce 
sindaco, gli asse.sson comunali 
e provine.ali. i sindacalisti e i 
dirigent. politici comunisti sono 
stati assolti con formula piena 
|Gli imputati minorenni hanno 
beneficiato del perdono giudi¬ 
ziale Il Tribunale ha respinto 
la montatura politica tcntrita 
dalla poliz.a e dalla magistra¬ 
tura livornese 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


dei giovani romani 
per la libertà della Spagna 


Nonostante le infuriate reazioni del governo dì Adenauer 


T 


I 

1V aticano non accett 


Si inasprisce la polemica fra i d.c. 


Durissima replica 
della CISL a Bonomi 

L'on. Scalia accusa « i potenti interessi economici della Federcon- 
sorzi » - Un articolo di Moro - Oggi il C.C. del PSI 


L’urto fra Lononii e la CISL 
(che nei giorni scorsi aveva 
provocato un violento attacco 
di Bonomi ai sindacati demo¬ 
cristiani accusati di porsi a ri¬ 
morchio dei comunisti) ha 
avuto altri sviluppi che rive¬ 
lano la acutezza della lotta in 
corso intorno ai grandi temi 
della programmazione agrico¬ 
la tra i diversi gruppi della 
DC e il peso che in questa 
lotta assume il controllo della 
grande massa dei contadini 
cattolici. Dopo essere stato ri¬ 
cevuto da Moro (il giorno pri¬ 
ma di pronunciare il suo vee¬ 
mente attacco alla CISL) il 
capo della « bonomiana » ieri 
si è fatto anche ricevere da 
Segni, il quale, come si ri¬ 
corderà, fu — come ministro 
dciragricoltura — uno dei pi¬ 
lastri su cui chbc a crearsi c 
.svilupparsi il monopolio di Bo¬ 
nomi in campo contadino cat¬ 
tolico. 

Ieri il segretario confodcra- 
1 p della CISL. on. Vito Scalia, 
ha pubblicamente contrattac¬ 
cato Bonomi parlando a Roma 
davanti a un convegno di qua¬ 
dri sindacali Egli ha imme¬ 
diatamente contestato alla 
« bonomiana » la qualìfica (re¬ 
centemente riconfermata da 
Moro) di incarnazione della 
DC nelle campagne. alTorman- 
do che « solo chi è abituato a 
distoreere i fatti e ad inter¬ 
pretare equivocamente la sto¬ 
ria non capisce quanto sia ov¬ 
vio c conseguente che il sin¬ 
dacato democratico diventi, 
ogni giorno «lì più, il centro di 
forza dei lavoratori, la punta 
di diamante di tutto lo schie¬ 
ramento democratico italiano» 

Definendo * facezie » le ac¬ 
cuse di • as.servimcnto • della 
CISL ai comunisti Scalia ha 
affermato che • ciò accade 
solo perchè la CISL ha osato 
sostenere la necessità di una 
nuova politica agraria ». Sca- 
lin ha poi definito « vacillan¬ 
ti » i capisaldi della politica 
della «bonomiana» (e di Ru¬ 
mor) fondata suM’a.ssistenza c 
lo sgravio fiscale .sostenendo 
invece la necessità di ■« ri¬ 
strutturare Tagricoltura attra¬ 
verso una politica di investi¬ 
menti » e l’adozione degli Enti 
di .sviluppo. Invece di discute¬ 
re. ha incalzato Scalia. « Bo¬ 
nomi ha preferito il metodo 
dell’accusa ». « in realtà se il 
sostenere i nostri principi può 
urtare i potenti interessi eco 
nomici della Federconsorzi 
non SI vede come ciò po.ssa 
contrastare con i genuini in- 
lere.',.si dei coltivatori diretti 
Italiani ». 

L’urto, ormai clamoroso. Ira 
UlSL e « bonomiani » appare 
un momento della grave crisi 
interna de che in questi gior¬ 
ni SI sta acuendo, sia in vista 
di decisioni da prendere sul 
programma (e Ira queste le 
decisioni sull'agricoltura) sia 
per ravvicinarsi delle elezioni. 
Un riflesso di questa situazio¬ 
ne critica è stala la nuova mo¬ 
zione dorotea stilata l’altro 
ieri da Colombo e Rumor. 
Commentando il documento, 
alcuni influenti dorotei affer¬ 
mavano ieri che tra la posi¬ 
none « dorotea * e quella di 
Bonomi esiste una « conver¬ 
genza » non solo oggettiva. La 
mozione, si o.sservava, è anche 
un esplicito richiamo a Moro 
perchè SI attenga ai patti c 
prema di più sul PSI, anche 
avallando la violenta polemica 
antisocialista sulla » scissio¬ 
ne », ripresa da Saragat. Im¬ 
portante è apparso che la mo¬ 
zione dorotea sia stata appro¬ 
vata anche da Rumor: il che 
spiega bene, si osservava ieri, 
i continui « nulla di fallo » 
verificatisi negli incontri fra 
democristiani e altri partiti 
del centro-sinistra, sul tema 
delle leggi agricole. 

ARTICOLO DI MORO m un 

lungo articolo per Epoca, 
.Moro è intervenuto nel dibat¬ 
tito, riconfermando sostanzial¬ 
mente la sua linea. Egli ha 
sottolineato il carattere > ne¬ 
cessario > c « sperimentale > 
della collaborazione < proble¬ 
matica c aperta > con il PSI, 
in vista di uno sviluppo che si 
attende, che si spera, che do-‘ 


vrebbe condurre a verificare 
resistenza di una piattaforma, 
di un’alternativa democratica 
nella quale, ciascun partito, c 
anche quello socialista, possa 
inserire in modo soddisfacen¬ 
te ia propria operosità ». Rac¬ 
cogliendo l’invito « doruteo » 
Moro ha poi difeso la « validi¬ 
tà storica » del centrismo, e 
ha difeso le ragioni della poli¬ 
tica scissionista del PSDI nel 
quadro del * centrismo ». Ciò 


die va sollolmeato è che 
nell’articolo, redatto in ter¬ 
mini generali» Moro non è en¬ 
trato afl'atlo no) merito dei 
problemi concreti del pro¬ 
gramma. 

CC DEL PSI .Oggi si riunisce 
il CC del PSI. Ieri, alla vigi¬ 
lia della riunione, si c riunito 
il comitato di coordinamento 
del PSI che dopo una relazio¬ 


no di Lombardi ha riconferma¬ 
to la scala di priorità degli im¬ 
pegni programmatici (agri¬ 
coltura, regioni, .scuola). Nel 
quadro degli incontri fra le 
diverse correnti alla vigilia del 
Comitato centrale, ieri si è 
avuto un incontro di Neniii con 
Vcccliietti e Valori. 


la pro¬ 
testa 
di 

Bonn 

Significativo comu¬ 
nicato dell'amba¬ 
sciatore tedesco do¬ 
po un nuovo collo¬ 
quio con la Segrete¬ 
ria di Stato 


Il nuovo ambasciatore 


USA al Cremlino 


Krusciov e 
KohlenSon 
di colloquio 


m. 


f. 


(.1 piigina IO nitri' nntizir) 



Bandiera gialla a Venezia 


Vaiolo a bordo 





({iiattrorcnto persone sono hlorrate u Venezia, a bordo della iia\e k Afrie.i »: 
i niediri sospettano che possano essere stati contagiati da ima giovane ven¬ 
tenne. uccisa sulla nave dal vaiolo. Trentasel persone, tra mi undici roinanr, 
clic erano .sbarcate a Brindisi, sono ora ricercate in tutta Italia. Nclhi foto; 
iin marinaio alza sull's .Africa a la bandiera gialla. 
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Intervista con Bruno Trentin 


Sarà intensificata 
la lotta dei metallurgici 

Dal protocollo al controtto - Un impocciato articolo di 
24 ore » - Il sindacoto nelPoziendo punto essenziale 


Respinta la manov-ra della 
Confindustria. la lotta dei 
metallurgici pro6eguc con 
forme nuove e più incisive 
e fondandosi su di una unità 
che gli scioperi e le mani¬ 
festazioni compiute dal giu¬ 
gno scorso ad oggi rendono 
piu salda e profonda. Sugli 
sviluppi immediati e sulle 
prospettivo di questa grande 
battaglia abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al segretario 
responsabile della FIOM, 
Bruno Trentin. 

E’ stato detto che la lotta 
dei metallurgici e entrata in 
una «fase nuova >. In che 
consiste concretamente — 
abbiamo chiesto a Trentin — 
tale nuova fase? Il segretario 


della FIO.M ha cosi risposto; 

< Dalla metà della scorsa 
settimana si può dire, in ef¬ 
fetti, che la lotta contrattua 
le dei mcfnllurpici è entrata 
in una fase nuova. Con l’ap¬ 
provazione da parte delle tre 
federazioni nazionali di cctc- 
gona di un protocollo unita¬ 
rio che fissa le basi minime 
e non negoziabili per degli 
accordi aziendali in acconto 
sul futuro contratto di lavo¬ 
ro, i sindacati hanno comin¬ 
ciato a mettere in atto nuove 
forme di lotta, più articolate 
c più - incisive, che garanti¬ 
scono insieme ad una mag¬ 
giore aderenza della pres¬ 
sione sindacale alle situazio¬ 
ni specifiche di azienda e di 


provincia, una programma¬ 
zione degli scioperi di più 
lungo respiro. In questi po¬ 
chi giorni sono stati già con¬ 
seguiti oltre 140 accordi 
aziendali che quasi tutti su¬ 
perano, nella parte economi¬ 
ca e normativa, le condizioni 
minime fissate nel protocollo 
nazionale. Ma siamo solo agli 
inizi ed esistono sintomi si¬ 
curi per affermare che nuo¬ 
vi accordi stanno maturando 
alla vigilia della nuova on¬ 
data di scioperi di questa 
settimana >. 

Perché i sindacati hanno 
scelto questa strada, abbia¬ 
mo chiesto al compagno 

(Segue in ultima pagina) 


li (iiseor.so del Papa ai Ve¬ 
scovi polacchi, pubblicato ieri 
dan’f^dtd nel suo te.sto in¬ 
tegrale. ila provocato vasli.s- 
sime ripercussioni in tutti gli 
.imliienti diplomatici e gior- 
nali.-itiei. La diplomazia c la 
stampa della Germania oc¬ 
cidentale ne sono state parti- 
i-i>larnicnle allarinate, giac- 
.'cliè il riconoscimento, conte- 
iiiulo nel discorso del Papa, 
fdel diritto polacco alle terre 
[ occiticntnii recuperale, costi- 
fluisce un vero e proprio ca- 
1 povolginiento ilella posizione 
(vaticana su (tuesta imporl.in* 

•le iiueslione 

I L’altro ieri. m*n aiipena ve- 
;mit(> a cono.sccnzn dei pi imi 
jdispacci ritrasmessi da Var¬ 
savia, rambnseiatorc di Bonn 
presso la Santa Sedo si era 
fatto piecipitosanienle rice¬ 
vei e dal vicesegretario ili 
.Stato, monsignor Dall’Acqua, 
e. nel coi so di un colloquio 
definito vivace, aveva piete¬ 
so di consegnargli una nota 
ufficiale dì protesta. 11 por¬ 
porato. tuttavia, non aveva 
accettato il documento affer- 
innndi) — sostengono fonti 
lien infoi mate — che i| Vati¬ 
cano non aveva commesso al¬ 
cuna sconette/za verso il go¬ 
verno di .Aiicnaucr. avendo 
Giovanni XX111 parlato con i 
vescovi polaeclii non in (pia¬ 
tita di rapo di .Stato, ma co¬ 
me pontefice della Ctiiesa 
cattolica: egli tuttavia si era 
I impegnato a fornii e nei pros¬ 
simi giorni iiltenoii iaggua¬ 
gli siiil’accaiiuto 

Tali < laggiiagli » sono ai- 
rivali ieri. Li ha resi noti la 
stessa amlìasciata di Bonn 
con Un cominucato di glande 
interesse, di cui tuttavia lo 
Osserriitore ronuino ieri .seia 
non dava notìzia. 

« L’ambasciatore di Ger¬ 
mania pre.sso la Santa Sede 
(Ir. A. 11. Voii Sclicrpenbcrg. 
a seguito (Iella sua visita di 
ieri alla Segreteria di Stato 
— si legge nel documento — 
é stato nuovamente chiamato 
(piesta mattina da mons. Dal- 
l’Acniia. Per incarico del se¬ 
gretario di Stato. Cicognani. 
e st.Tt.T consegnata alPamba- 
sciatoie di Germania la se¬ 
guente dicliiarazione del ca¬ 
po deiriJfficio stampa del 
Concilio con i’osscrvazione 
che la Santa Sede si identifi¬ 
ca pienamente con tale di¬ 
chiarazione: 

” E’ stato diffuso in questi 
giorni un comunicato in lin¬ 
gua polacca, in cui si attri¬ 
buiscono al Santo Padre af¬ 
fermazioni riguardanti la Po¬ 
lonia Mons. Fausto Vallainc. 
responsabile dello Ufficio 
stamp.T del Concilio Ecume¬ 
nico Valicano II, dichiara che 
tale comunicato non è ema¬ 
nazione di detto Ufficio stam¬ 
pa. La carl.T intestata dello 
Ufficio stampa, su cui sono 
apparse dette affermazioni, 
è stata usala abusivamente ”, 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto della conversazione 
avuta dal Santo Padre con i 
V'oscovi polacchi — riprende 
il comunicato deU’Amba.scia- 
ta di Germania — è stata for¬ 
nita allo ambasciatore una 
dichiarazione, soddisfacente 
per il governo federale, che 
la.scia riconoscere come il 
punto di vi.sta della Santa Se¬ 
de. relativamente ai territori 
della Germania orientale, sia 
rimasto immutato. Del resto 
Pambasciata di Germania 
presso la Santa Sede rispetta 
il principio .sostenuto in Va¬ 
ticano .secondo il qii.ile tutti 
i colloqui del Santo Padre 
con i padri conciliari sotto¬ 
stanno ad assoluta segre¬ 
tezza ». 

Abbiamo riportato per in¬ 
tero il comunicato della Am¬ 
basciata di Bonn perchè i 
lettori .si possano rendere 
pienamente conto della sua 
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«Novità» 
e non 


Non (leccumi a diminuire 
In goffa c tni po’ ridicola 
reazione di certi ambienti 
politici Italiani per talune 
affermazioni di Giovanni 
XXlll a proposito dello 
« impegno » o. meglio, del 

• disimpegno » politico del¬ 
la Chiesa, reazione che con- 
tnimi a manifestarsi pub¬ 
blicamente sili giornali con. 
.serbatori c rciuiomiri, mn 
die non è meno eitm tu 
certi settori della Oemo- 
criiiiii cristiomi, douc t di¬ 
scorsi di Giovanni XXlll 
vengono definiti * almeno 
imprudenti » c < alquanto 
empirici ». fc” signtllcativo, 
del resto, che mentre La 
Nazione e La Voce Repub¬ 
blicana perdono recìproca- 
tncnie la loro faccia di 

• laici » rinfacciando.:! a vi. 
ccnda l’uso strumentale che 
fin (/»! è sloto fatto, dalla 
borghesia italiana, dei « co¬ 
lori dello fede ». runico fo. 
gito del centrosinistra che 
mostri di non respingere 
il ricatto della Nazione sia 
proprio II Popolo, lo coi 
unica preoccupazione appa. 
re quella di difendere la 
Democrazia cristiana dalla 
accusa di voler anniicìpinre 
o intiepidire il proprio aii 
ticomunismo 

Non riusciamo o nascon¬ 
dere che noi assistiamo con 
un certo divertito interesse 
a questo spettacolo. Non ci 
SI negherà infatti il dirit¬ 
to (dopo aver ripetutameli, 
te sottolineato che noi ab¬ 
biamo almeno troppo buon 
scinso per dare di talune 
affermazioni contenute^ nei 
discorsi di Giovanni XXlll 
l’interpretazione « rivolu¬ 
zionaria » che gli hanno vo. 
luto dare i conservatori e 
I reazionari italiani) di ri¬ 
dere sotto t baffi per la 
paura che .sembra scuotere 
certi .settori della borghe¬ 
sia italiana, e certi .seffori 
della Dcinocrazta cristiana, 
alla sola idea di dover foie 
Ir elezioni senza l'appoggio 
dei Comitati civici, delle 
scomuniche, e delle crocia, 
te sulla • Chie.sa del silen¬ 
zio ». 

Ma il Concilio non ha 
vita facile neppure sul ter. 
reno internazionale, come 
dimostra l'attività dei go¬ 
verni di Bonn c di Madrid, 
che hanno strappato l’uno 
una * precisazione » dello 
Segreteria di Stato a pro¬ 
posito della questione te¬ 
desca, e l'altro una • preci, 
sazione » del Cardinal Mon¬ 
tini a proposito del suo 
passo in favore dei piorani 
condannati da Franco, La 
prima • precisazione » ha 
un valore diplomatico, che 
lascia in sostanza le co.:e 
come stavano, e quindi uni. 
la da dire. Ma la seconda? 
Concilio o non Concilio, 

• novità » o non • novità » 
nelle posizioni di Giovanni 
XXlll, la Chiesa si può so¬ 
lo insudiciare confermando 
il suo appoggio ad un re¬ 
gime come quello di Fran¬ 
co. Cedere in questo caso 
al ricatto di Madrid, verni¬ 
ciando l’appoggio ad mi IC. 
girne fascista con un vo' 
d’anticomunismo, significa 
soltanto allargare la trat¬ 
tura che. su questo proble¬ 
ma, c senza interventi e 
di.scorsi di Giovanni XXlll, 
s’è oramai aperta fra le ge. 
rarchic ecclesiastiche da im 
lato, e dall’altro le forze 
democratiche di tutto il 
mondo e la coscienza di mi. 
lioni e milioni di cattolici. 


Si è parlato so¬ 
prattutto di Ber¬ 
lino - Giovedì Gro- 
miko da Kennedy 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, It). 

11 primo mimsli’o soviet: 
co Kruscuiv lia ricevut 
quest’oggi al Cremlino, pc 
un lungo colloquio durai 
tre ore, il nuovo ambnscii 
toro americano Kohler. 

Secondo il comunicato 
messo in serata dalPagenzi 
Tass. « nel corso del colle 
quiu sono stati trattati 
blemi internazionali ed ai: 
die quelli riguardanti i rap 
porli fra l’Unione Sovietic 
e gli Stati Uniti. Il colloqui 
si è svolto in un’atniosfer 
di sincerità e di reci proc 
comprensione, alla presenz 
di Kuznetzov e Smirnovsk 
da parte sovietica, e del coi 
siglierc d'ambasciata Dej| 
vies, da parte americana 
Non si sa. all’ora in ci| 
scriviamo, se Kohler abbia 
no consegnato iin messaggil 
di Kennedy, ebe del iest<f 
se urgente, avrebbe dovili 
raggiungere il primo ministi 
sovietico nel suo viaggio, 
quindi piu probabile che 
messaggio sia stato orale 
che attorno ad esso si si| 
imperniato il colloquio 
L’incontio odierno ha ait 
sunto un significalo politic 
c diplomatico molto più v;| 
sto, quando si e appre.su di 
giovedì prossimo il presideij 
le Kennedy avrebbe ricevuti 
alla Casa Bianca li mmisti 
degli esteri sovietico Gr(j 
miko che attualmente guit 
la delegazione sovietica al 
PONU. 

Le fonti dclPanibasciati 
americana, infatti, hanno v( 
luto stasera sottolineare dii 
elementi im|X>rtanli del col 
loquiu; la buona atmosfeij 
die lo ha caratterizzato d/ 
principio alia fine ed il sii 
rapporto diretto con rincoij 
tio Kcnncd.v-Ciromiko. Cf 
significa che Pambasciatoil 
Koliler invierà un rapportf 
urgerne a Waslimgton 
permettere a Kennedy di 
sere aggiornalo sui ten| 
trattati oggi da Kruscioij 
questione tedesca e Berlin 
rapporti tra l’Unione Sovi(| 
tica e Stati Uniti; trattativi 
per la sospensione delle pr<f 
ve nucleari. Non è da escili 
dere che proprio su quesf 
ultimo punto possa verifj 
carsi tra qualdie tempo 
novità di maggiore rilievo 
Circa li ventilato viagg 
di Krusciov alPONU. e que 
lo di Kennedy nelPUmor 
Sovietica, l’ambasciatore 
mericano non ha fornito al 
cuna risposta atta a dare iif 
fondamento alle voci cor 
in queste settimane. Ciò nc 
significa c'ne i due argomer 
ti non siano stati sollevai 
nel corso del colloquio. 

Il colloquio, comunque, 
avvenuto in un momento pai 
ticolarmente delicato dell 
relazioni sovieiico-amenc.j 
ne. mentre i dirigenti stati 
nitensi sembrano intenzioni 
ti da una parte a respingeil 
ogni soluzione per Berlini 
dall'altra ad acutizzare 
tensione a Berlino con di 
chiarazioni allarmistiche d| 
stinate a mobilitare Popinìil 
ne pubblica degli Stati Unii 
contro uii’mtesa ragionevoli 
U primo ministro sovielit 
è pure intervenuto ad 
colazione offerta dal pr 
dente filmico Kekkonc 
presso Pambasciata del si| 
paese. 

Augusto P«nc«l 
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Vigevano 

Cose da pazzi 


Camera 


Come si suol dire, non 
ioiio sempre i matti che 
ìniscono in Tiifluiconiio, 
Questa volta è toccata, 
itn pure per poco, allo 
icriftorc Lucio Mastro- 
lardi. L’avventura dello 
tutore del Calzolaio eli 
Vigevano comincia un an- 
0 fa alla stazione di Ales- 
andria dove, colto da una 
risi nervosa, dà in esenn- 
ìcsceme e offende un 
errovlere. Ricoverato e 
mrato, Mastronardi si 
imette completamente, 
^rcpara un nuovo ro- 
nanzo, riceve un premio 
ettcrurio, continua in- 
omma con vivo succes- 
0 In sua nttinilà. Non 
■ però il solo a lavorare. 
\nche la macchina della 
jiustizia procede con 
rampiilla efficienza. Lo 
crittore ha insultato un 
nibblico ufficiale cd è 
tato ricoverato in una 
Unica psichiatrica. 

Tanto basta perhè il 
liiidice lo assegni per un 
taio d'anni ad un mani- 
■omio. Nel frattempo è 
mssato un anno. Ma.itro- 
tardi, in altre faccende 
ffaccendato, non ricorda 
ìiù nemmeno l’incrcsclo- 
0 episodio, sino a che 
a polizia non va a pre- 
cvarlo a casa. Chiede 
piegazioni e si sente ri- 
pondere in sostanza, « ma 
ei è matto». Lo prendo- 
IO e lo rinchiudono. Poi 
atti i giornali se ne oc- 


igevano 


dipano e lo rimettono 
fuori. 

Tutto è bene quel che 
finisce bene. Ma il fatto 
non perde, per ipiesto, la 
sua validità. Il proiuno 
si chiede, per esempio, 
come mai un tale che ha 
dato segni di pazzia un 
anno fa venga lasciato 
tranquillamente circolare 
per tutto questo tempo, 
prima che si provveda a 
rimetterlo nelle mani dei 
medici. Se era rinunero 
pericoloso a se e agli al¬ 
tri non si poteva lasciar¬ 
lo in liberta. E se non 
lo era non si velie a che 
serve mettergli la cami¬ 
cia di froza dodici me.^i 
dopo per decreto del pre¬ 
tore. A meno che non si 
voglia considerare che 
uno scrittore, in niianto 
tale, deve avere per for¬ 
za un ramo di follia. 

Siamo giusti. Nella no¬ 
stra società bene ordina¬ 
ta. la gente sana non .si 
occupa di scriver libri, 
ma si dimena per fare 
quattrini E che libri, 
poi? La storia di un cal¬ 
zolaio, mezza in dialet¬ 
to e mezza in italiano, la 
malinconica odissea di un 
maestro elementare capi¬ 
tato in un mondo che lo 
degrada. Roba da pazzi. 
Perchè non scrive invece 
un bel copione per un 
film Paramonnt, con una 
peccatrice pentita, dodi¬ 
cimila comparse, una 
scena di sadismo, due 


battaglie c dodici scontri 
individului, una vergini¬ 
tà salnata da un santo 
eremita e un finale edifi¬ 
cante? Queste sono le co¬ 
se serie. Mastronardi in¬ 
vece si fa prendere i ner¬ 
vi riflettendo sulle ma¬ 
linconie della povera gen¬ 
te che, non si sa perchè, 
se non vince al totocal¬ 
cio, non riesce a mettere 
insieme il pranzo con la 
cena. Ce n'è più che ab¬ 
bastanza per un Invio in 
manicomio. 

Per un artista, comun¬ 
que, tutto è esperienza. 
Alle passate, Mastronar¬ 
di ne può aggiungere una 
nuova che non serve so¬ 
lo a lui. Questa: se in- 
rcce di un illustre scrit¬ 
tore, fosse stato soltanto 
un povero calzolaio, se 
la stampa e il mondo 
della cultura non si fos¬ 
sero impadroniti del .suo 
caso gridando allo scan¬ 
dalo, i suoi due anni di 
manicomio non glieli to- 
cjlieva nessuno, l’erchè il 
mondo è fatto così, pro¬ 
prio come Ini ce lo de¬ 
scrive nei suoi libri: non 
c'è pietà nè giustizia per 
i poveri. Per questo non 
riesco a congratularmi 
con Mastronardi per la 
sua liberazione: per uno 
scrittore come lui non 
dev'esserci nulla di più 
melanconico di aver avu¬ 
to ragione. 

tedeschi 


I governo <equìdìstante> 
nei conflitti 


di lavoro 

Il ministro Bertinelli offre ai sindacati 
scio una funzione mediatrice dell'ese¬ 
cutivo - Colombo rassicura i monopoli 
sulla programmazione 


Rai-Tv: Mesta 

la rìfonaa 
delleate 

L'intervento del compagno Pastore 


Mastronardi è stato 

I j 

dimesso dal canore 

.a sentenza non gli era stata notificata - Scriverà 
il diario dei giorni di prigione 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO. 10. 
Iran festa oggi in casa 
stronardi. Lucio è stato ri> 
:Ìato. In vìu Sinionc Del 
!Zo sono piombati subito 
iati da Milano e Tonno, 
ici vigevanesi, colleglli di 
ola dello scrittore. Si so- 
fatti brindisi, sono arri- 
i anche dei fiori. La no- 
a si è diffusa immediata- 
ate in città dopo la senr- 
azione. nella tarda mntti- 
a. E' venuta alTimprovvi- 
Uuando nessuno se l’aspet- 
a, tanto che ancora nel 
no pomeriggio uno stril* 
e dalla voce roca. grida- 
sotto i portici di piazza 
:ale: < incarcerato lo scrit- 
? Mastronardi... ». 

’erché lo hanno rilascia- 
Stando agli esperti c agli 
meati presenti nel vasto 
giorno di casa Mastronar- 
le cose sarebbero andate 
ì. La nota sentenza del 
tore di Alessandria sul do- 
)so episodio avvenuto un 
IO fa (nel quale Mastro- 
■di dette in escandescen- 
iffendendo dei ferrovieri), 
ebbe dovuto c.sscre notifi- 
a a Mastronardi ed ai suoi 
litori, per dar loro modo 
impugnarla, appellandosi 
itro di essa. La sentenza. 
Itti, pur dichiarando « non 
mtabile» (come vuole la 
rninologia giuridica) lo 
ittore per vizio mentale, 
biliva pur sempre delle 
itazioni alla sua libertà, 
scrivendogli due anni in 
I casa di cura giudiziaria, 
stronardi, insomma, veni- 
prosciolto delTaccusa di 
raggio, ma doveva essere 
emato. Di qui la necessità 
‘ egli e i-suoi congiunti 
lissero messi in condizlo- 
di appellarsi. Trovando 
fsto vizio di procedura, il 
^curatore della Repubblica 
■ebbe dichiarato la .senten- 
non definitiva perchè non 
ificata. 

hiesti 1 nudi argomenti 
rìdici, ma non c’è dubbio 
se Mastronardi fosse sta- 
un oscuro maestro di Vi- 
irano invece che uno scrìt- 
e affermato, c se non ci 
se stata quindi una cam- 
ena di .stampa intorno al 
) incredibile «caso*, egli 
ebbe rimasto a languire 
rinfermeria del carcere 
Vigevano ancora per mol- 
tempo. 

I Sono stato bene — dice 
stronardi — ho manpiato. 
mito, sentito la radio, e ho 
to per.sino un film. « Kim 
la giungla >. lunedì mat¬ 
ti. come è consuetudine nel 
cere di Vigevano. In so¬ 
ma non mi sono imprcs- 
nato troppo, for.se anche 
’Chè in quel carcere c’ero 
stato come maestro de¬ 
ntare Anzi, -ho comincia- 
proprio lì In mia carriera 
isepnamento. Ricordo che 
egnavo nella sacrestia dei- 
cappella; ora invece c’è 
’aula destinata alla scuo- 

Qvialcuno gli chiede chi ha 
moaeiuto < dentro >. Mastro- 


nardi dice che noirinfcrme- 
ria c’erano insieme a lui duo 
detenuti: un barbiere ed un 
sarto. < Due tipi simpatici 
aggiungo — sui quarant’anni; 
non so di che cosa fossero 
accusati perchè erano molto 
riservati e dignitosi. Anzi ap¬ 
parivano profondamente of¬ 
fesi perchè un giornale to¬ 
rinese aveva scrìtto che io 
mi trovavo in carcere insie¬ 
me a due ladri di polli. Mi 
trattavano con molto ri.spetto 
non tanto perchè fossi uno 
scrittore, ma perchè mi ave¬ 
vano da.ssificato come uno 
che ha dei soldi. <Tu te ne vai 
presto, dicevano, perchè hai 
i soldi ». Ilo conosciuto anche 
il direttore del carcere c le 
sue figlie, che mi hanno da¬ 
to da leggere < Padri e figli > 
di Turahenìcv ». 

Su Turgheniev interviene 
il padre, con il suo accento 
meridionale non ancora in¬ 
fluenzato dalla lunga perma¬ 
nenza vigevancsc. Dice che 
< Padri e figli > è un grande 
romanzo, sempre vivo e sem¬ 
pre attuale. 

Ma incalzano le domande a 
Lucio. Che cosa si fa normal¬ 
mente nel carcere di Vige¬ 
vano? < Si Irti’ora. mn non si 
fanno scarpe — aggiunge con 
malizia Tantore del < Calzo¬ 
laio di Vigevano » — .s; fnb- 
bricano delle penne n sfera. 
I carcerati sono trentneìnque. 
di cui tre sono donne. Tutti 
i lunedì mattina .si vede un 
film, offerto dai frati del vi¬ 
cino convento. La TV è un 


Voghera 

400 operai 
bloccano 
i treni per 
protesta 


Quattrocento persone, operai, 
.studenti c impieghiti, si sono 
sedute ieri mattina sui binari 
dell.a stazione ferroviaria di Vo¬ 
ghera per protestare contro il 
diS5er\’lz!o delle ferrovie c gli 
enormi ritardi che i treni ope¬ 
rai accumulano nel tratto d» li¬ 
nea Genov.a-Voghora. Ieri mat¬ 
tina. il treno operaio delle 7.12 
.arrivava con un’or.a di ritardo 
c .stracarico Alla richiesta dei 
400 operai in attesa di aggan¬ 
ciare altre vetture veniva op¬ 
posto un rifiuto 

A questo punto, i viaggiatori 
si sedevano s'ui 5 bmari della 
stazione, bloccando completa¬ 
mente il traffico .^ nulla e valso 
l'intervento della polizia fer¬ 
roviaria e dei CC. Solo alle 8.46 
poteva ripartire da Voghera il 
primo treno 

L'ordine con cui la protesta 
si è svolta non ha provocato 
alcun fermo. Se oggi il ritardo 
si dovesse ripetere, i viaggiato¬ 
ri sono decisi a protestare di 
nuovo. 


privilegio degli scopini e dei 
secondini: i carcerati ne sono 
esclusi. C'è poi un prete che 
vìsita continuamente le celle, 
portando ogni volta doni per 
migliaia e migliaia di lire». 

I! veccliio professor Ma- 
stronardi interrompe: « Chi.s- 
sà dove prende tutti i sol¬ 
di » SI cliiede pensieroso. E’ 
un uomo simpatico, certa¬ 
mente un liberale all’antica. 
E* stato un antifascista con¬ 
vinto, più volte perseguitalo. 
Ma dev’e.ssere un < uomo di 
ordine ». con forti componen¬ 
ti patetico-ottocentesche. Lu¬ 
cio ogni tanto lo prende af- 
fcttnos.Tmentc in eiro per 
una famosa * rubrica delle 
lettore» torinese, dal tono la- 
grimoso-caritatevole. di cui 
il luion vecchio è un grande 
ammiratore. Poi il discorso 
ritorna suirantico episodio 
di Alessandria. Lucio dice: 
« Non me ne ricordo ncandic 
più: credevo che l’agente ve¬ 
nuto a casa mia trolcssc so¬ 
lo delle informa.-iovi circa il 
passaporto per l'URSS. An¬ 
che al commissariato, io r il 
commissario siamo andati 
aranti un bel po' a parlare 
di due cose completamente 
diverse senza neppure accor¬ 
gercene ». 

E adesso potrai partire lo 
stesso? gli chiedo. < Temo di 
no. almeno per il momento. 
A meno che non mi rila.scino 
un milln o.sfp .speciale. E me 
ne dispiace molto ». 

Poi la stanza comincia a 
sfollare. L’atmosfera si cal¬ 
ma un po’, e posso finalmen¬ 
te parlargli di qualcosa che 
mi sta più a cuore. Ci cono- 
.sciamu da tempo, e da tempo 
volevo intervistarlo. Ma non 
in un’occasione come questa. 
Gli chiedo so scriverà qualco¬ 
sa sulla sua esperienza in 
carcere. « Penso di si; un di- 
«scorso tra diario e racconto. 
Saranno un po’ "le mie pri¬ 
gioni"». 

Ed il romanzo a cui .stai 
lavorando? incalzo. * Si sono 
dette molte cose sui giornali 
di questi giorni, anche ine¬ 
satte. La verità è che mi sto 
interessando molto al proble¬ 
ma dcpii immigrati meridio¬ 
nali. Il meridionale ha una 
anima tragico, che esplode 
in modo imprevedibile al con¬ 
tatto con il nord. Non so (in¬ 
cora dire come costruirò il 
mio romanzo Io di solito ma¬ 
turo un’opera mollo a lungo, 
senza scrivere una riga, e poi 
mi metto lì c In scrivo di 
getto. E sono anche un po' 
suorrstizìosn: comincio scni- 
prr un romanzo di lunedì o 
di mereoledì ». 

Parliamo ancora delle sue 
letture (è un appa.ssionato di 
Machi.avelli). dei film trat¬ 
ti dai suoi romanzi, di quel¬ 
lo che dovrà fare ora per 
uscire da questo impiccio le¬ 
gale. Gli c.sperti rimasti con 
noi dicono che Ma.stronardi 
dovTà « gravare di appello » 
(altro termine squisitamente 
giuridico) la sentenza; fare 
cioè quello che non aveva po¬ 
tuto fare prima, 

Gian Carlo Farrattì 


Duo ministri hanno pic.so 
la parola ieri, alla Camora, 
per concludere il dibattito su 
due importanti bilanci: quel¬ 
lo dell’Industria e quello del 
Lavoro. 

Il ministro del I,avoro, on. 
BERTINELLI, .si è espresso 
personalmente a favore del¬ 
l’attuazione doU’art. 39 della 
Costituzione, senza l’abbina- 
iriento con rarlicido 40, ha ri¬ 
cordato lo difficoltà die si 
frapporranno a tale attuazio¬ 
ne («specie, egli ha detto, 
(|unndo si tratterà di deter¬ 
minare la rappresentatività 
dei (iiversi sindacati »). ma 
non ha tuttavia assunto al¬ 
cun impegno preciso a nome 
del governo. 

In risposta agii interventi 
dei .segretari della CGIL, 
compagni Novella e Santi, — 
i (inali avevano chiesto che lo 
azione del ministero fosse 
isiiirata a far prevalere gli 
interessi collettivi dei lavora¬ 
tori contro (iiielli, privati, 
dei datori di lavoro — il 
ministro ha negato la po.s- 
sibilità per il governo di 
e.ssere ((ualcosa più die 
un « mediatore imparziale » 
tra le forze in conflitto. 
Per ct() che si riferisce, 
infine, alla tutela del diritto 
di sciopero o delle libertà 
sindacali, il ministro ha pre¬ 
ferito eludere totalmente la 
(luostlone, cui ha dedicato 
e.soltnmentc queste sole pn- 
rolo: « Il problema della li¬ 
bertà sindacale del lavora¬ 
tore è Un campo va.sllssimo 
quasi tutto da arare; ma in 
un confronto internazionale, 
la situazione italiana appare 
non inferiore a quella dei 
pae.si più evoluti... » 

So il tema, quindi, del po¬ 
sto del lavoratori e dei sin¬ 
dacati in una politica di pro¬ 
grammazione è stato total¬ 
mente eluso dal ministro del 
I-nvoro .l’on. COLOMBO, mi¬ 
nistro deirindustria. ha in 
compenso ampiamente trat¬ 
tato il problema del posto 
riservato alla iniziativa pri¬ 
vata nella politica di piano: 

< Già in altre circostanze. 
ha esordito il ministro, ho 
avuto modo di riaffermare «1 
ruolo essenziale che i'inizla- 
tiva privata è destinata a 
giocare nello sviluppo eco¬ 
nomico del Paese, anche nel 
quadro di una politica eco¬ 
nomica che si ispiri alla pro¬ 
grammazione ». Egli è pas¬ 
sato quindi a definire le li¬ 
nee di una « programmazio¬ 
ne concertata ». « Gli impren¬ 
ditori privati facciano cono¬ 
scere al governo — ha detto 
il ministro — i propri pro¬ 
grammi di inuosfinicnfi. Si 
avrà così un quadro concre¬ 
to entro il quale il governo 
potrà adottare in tempo mi¬ 
sure atte ad integrare inve¬ 
stimenti in settori e regioni l 
non adeguatamente considc-\ 
rati, n a scoraggiare irirc- 
slimenti che apparissero su¬ 
perflui e mal ìocalizzufi ». 

Con tale esordio, non .'itii- 
piscc che Sia stato assente 
dal discorsi} del niini.-tro 
ogni impegno di politica an¬ 
timonopolistica. Conforme a 
iiucsta linea è appar.sa anche 
la posizione as.snnla dall'on. 
Colombo a proposito dell’au¬ 
mento dei prezzi da niù par¬ 
li denunciato. Tale fenomeno, 
a delta del ministro iloroteo, 
sarebbe da attribuirsi essen¬ 
zialmente alla « rigidità del 
mercato di lavoro in alcuna 
zone a più alto svilupiio » 
e non avrebbe in alcun mo¬ 
do danneggiato il potere di 
ac(4Uisto dei lavoratori, cor- 
ché alla « lievitazione del 
prezzi » avrebbe corrisposto 
un più elevato aumento dei 
salari minimi contrntViali. 
€ E' opportuno — o.gli ha 
continuato — che gli au¬ 
menti salariali non eccedano 
i limiti degli annienti di pro- 
dnllività; a tale criterio mi 
auguro che si attenga nel «no 
normale si'Olgimcnto la dia¬ 
lettica tra le organizzazioni 
sindacali ». 

Ottimista si è dichiarato 
l’on. Colombo anciie per 
quello che riguarda il ritmo 
di incremento degli investi¬ 
menti e della espansione in¬ 
dustriale e Io Sviluppo del¬ 
le attività industriali nel 
Mezzogiorno, anche se ha ri¬ 
conosciuto che lo .squilibrio 
nord-sud permane ancora. 

Rispondendo su questioni 
particolari sollevate da odg 
e da interventi, il ministro 
del Lavoro on. Bertinelli ha 
annunciato al compagno 
BRIGHENTI di avere prepa¬ 
rato un disegno di legge per 
impedire l’utilizzazione di 
materiali nocivi neU’lndu- 


.stria calzaturiera: ha a.ssicu- 
rato il compagno FRANCO 
Raffaele che, attraverso la 
legge erga omnes verrà re¬ 
cepito anche raccordo sulle 
commissioni Interne; ha ac¬ 
cettalo, infine, come racco¬ 
mandazione, tin’odg del com¬ 
pagno FOGLIAZZA il quale 
richiede che ra.ssislcnza sa¬ 
nitaria, l’Indennità economi¬ 
ca giornaliera di malattia c 
lo prestazioni per infortuni 
oggi erogate ai braccianti 
.siano parificate a quelle dei 
lavoratori deU’industrla. 

In serata è iniziata la di- 
.scussione sul bilancio del 
Lavori Pubblici. 


Il Senato ieri ha comin¬ 
ciato, nella seduta della mat¬ 
tina, l’esame del bilancio 
delle Poste c Telecomunica¬ 
zioni e, in quella pomeridia¬ 
na, ha conclu.so la discii.'^sio- 
ne generalo della logge elio 
istituisce la Regione spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giulia. 

Lo questioni principali sol¬ 
levale dagli oratori sul bi¬ 
lancio delle Poste sono sta¬ 
to: i programmi della RAI- 
TV, la riforma deirammi- 
nislrazione, il rispetto delle 
libertà sindacali, lo stato dei 
servizi telefonici. 

Sulla RAI-TV ha parlato 
il compagno PASTORE, ri¬ 


in tutta Italia 


Giovani 
nelle strade 
contro Franco 

Oggi alle 17 la manifestazione 
romana al Teatro dei Satiri 
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levando che e.ssa rappre.sen- 
ta tuttora un formidabile 
strunionlo nelle mani della 
DC. Egli ha citato numerosi 
casi in cui il telegiornale o 
particolari trasmissioni ro¬ 
dio-televisive si d ini o-s tra to¬ 
no isijirati a criteri di parte. 
E’ vero che la Commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
svolto negli ultimi tempi 
lina notevole attività, otte¬ 
nendo buoni ri.siiltati .specie 
nella disciplina di < Tribu¬ 
na politica ». ma si è ancora 
ben lontani da un controllo 
pienamente officiente. Per 
questo bisogna estendere i 
poteri della Commissione 
parlamentare, dandole la 
possibilità di intervenire pri¬ 
ma della messa in onda del¬ 
le trasmiseioni. Soprattutto, 
però, bisogna procedere a 
una riforma eli struttura 
della RAI-TV. secondo le 
I proposte di legge dell’ono¬ 
revole La Malfa e dell’ono¬ 
revole Lajolo. per garantire 
stabilmente rimparzialità di 
qiic.sto servizio pubblico. 

Sulle altro questioni si so¬ 
no soffermati il compagno 
SACCHETTI e il sociali¬ 
sta OTTOLENGHI. Ambedue 
hanno lamentato che nulla 
più si sappia dei lavori del¬ 
la commi.ssione incaricata di 
studiare la riforma dell’am- 
ministrazione postelegrafoni¬ 
ca, ed hanno vivacemente 
criticato alcuni gravi prov¬ 
vedimenti adottati contro la¬ 
voratori che avevano eserci¬ 
tato i loro diritti sindacali. 

Circa le tariffo telefoni¬ 
che, Sacchetti ha o.sservato 
che esse si ispirano a cri¬ 
teri di profitto industriale, 
e.s.sendo le cinque società 
concessionarie « i r i z z a t e » 
tuttora soggette alTinflnen- 
za del capitale privato. 

Hanno poi parlato GEN- 
CO (de) e il relatore BUIZ- 
ZA (de). 

Nella relazione scritta il 
senatore BUIZZA aveva tra 
l’altro rilevato che alla fine 
del infil gli abbonati alla 
Radio erano B.487.000 (con 
un incremento di 482.000 
unità rispetto all’anno pre¬ 
cedente) ed alla Televisione 
2.638.000 (con un aumento 
di 638.000 unità). 11 ministro 
Corbellini concluderà la di¬ 
scussione sul bilancio nella 
seduta di stamane. 

Nella seduta pomeridiana, 
hanno parlato sulla Regione 
Friuli-Venezia Giulia i mis¬ 
sini C R O L L A L A N Z A. 
FRANZA e MOLTISANTI 
ed il monarchico D'.ALBOR.A. 
lutti naturalmente contrari 
alla sua istituzione. 
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Decisi oil'azione i magistrati romani 

La Giunta esecutiva distrettuale dei Magistrati romani ha 
emesso un comunicato nei quale invita il Comitato direttivo 
centrale a non .ibbatidoiiare. nelle trattative m cor.so. i prin¬ 
cipi fissati nell'assemblea generale dell Associazione nazio¬ 
nale magistrati del 24 giugno scorso e ribaditi a Roma il 
1) ottobre 19(52 e avverte che « i colleglli sono fermi nella 
determinazione die non si patteggi sui principi «. I magi- 
.strati romani precisano che eventuali deviazioni saranno 
denunciate nell’assemblea sezionale per ridiiedere gli op¬ 
portuni provvedimenti, in sede associativa. •• anche in ordine 
a mozioni di sfiducia 

Bari: riconfermato Rettore Università 

li prof. Pasquale Del Prete è stato ieri confermato Rettore 
dell’Università di Bari dal Corpo Accademico II Rettore è 
titolare della cattedra di Diritto amministrativo presso la 
Facoltà di Giurisprudenza 

Esperimenti autostrada Milano-Torino 

L’intenzione di sospendere rutilizzazione della terza corsia 
a traffico lento suU’autostrada Torlno-Milano per ripristinare 
la cersia di emergenza è stata smentita dal ministero dei 
LI, PP. L’esperimento in corso avrà durata fino ni 31 dicem¬ 
bre 19(52, dopo di che. saranno adottati i provvedimenti defi¬ 
nitivi sulla base dei risultati dell’esperienza acqui.sita c dei 
giudizi che enti, autorità e tecnici daranno Non verranno 
sospesi gli accorgimenti stabiliti in questi giorni dalla dire¬ 
zione generale cÌpU'ANAS per regolare i casi più gravi di 
scarsa visibilità dipendente da fitta nebbia, per i quali è 
stata disposta una intensificazione delle segnalazioni margi¬ 
nali anche con fiammelle acceso e con Papplicazione laterale 
di placche dotato di sistemi cntadiottriel rifrangenti. 

Roma: scambi italo-cecoslovacchi 

Nei prossimi giorni, a Roma, presso la Farnesina, si riu- 
nir.i la commissione mista prevista dall’accordo commerciale 
quadriennale italo-cccoslovacco. Fra gli argomenti di rilievo 
nirordine del giorno vi sarà quello della revisione dello listo 
morceologielie e dei contingenti dell’interscambio 

Linosa: drammatico appello dei cittadini 

Il sindaco della piccola isola di Linosa, in un drammatico 
aiij ello al prefetto di Agrigento, ha esposto le gravi condi¬ 
zioni in cui versa la pojiolaziono isolana a causa della sic- 
citii 11 già esiguo patrimonio zootecnico, unica risorsa di 
vita, rischia di essere completamento distrutto per la man¬ 
canza totale di mangimi. Gli abitanti hanno rinunciato a un 
carico di grano inviato dal prefetto per convertirlo in man¬ 
gime per salvare il bestiame: ma anche queU’aiuto. ormai, è 
finito Ncli’nppello si precisa che. date lo gravi condizioni 
.sanitarie, i cittadini sarebbero anche disposti ad abbandonare 
in massa l'isola per essere avviati al lavoro in un compren¬ 
sorio di bonifica. 

Farmacie: una ogni 3500 abitanti ? 

La commissiono della Camera che da oltre un anno ha 
all esame il disegno di legge relativo al rapporto limite tra 
Iiopolazione e farmacie, stabilito dal Senato nel 1961 nella 
misura di una farmacia ogni 4000 abitanti (in luogo di una 
ogni 5000 come previsto dalla precedente legge), sembra de¬ 
cisa a respingere il disegno stesso. Sarebbe infatti intenzione 
della Commissione proporre il rapporto uno-3000 o di rin¬ 
viare (piindi il disegno al Senato per la sua approvazione. E* 
quindi probabile che fra Senato e Camera si arrivi ad un 
compromesso, stabilendo il rapporto di una farmacia ogni 
3500 abitanti 

Roma: ambasciatori alla Fornesino 

Il ministro degli Esteri, sen. Piccioni, ha avuto ieri alla 
Farnesina una serio di colloqui diplomatici. Egli ha ricet'uto. 
In .successive udienze, gli ambasciatori presso il Quirinale di 
Argentina Jugoslavia, Colombia o Tunisia. Con l'ambascia- 
toro di Jugoslavia, di recente accreditato il sen. Piccioni ha 
pa.s.sato in rassegna lo sviluppo favorevole as.sunto dalle rela¬ 
zioni italo-jugoslave, specie nel campo economico; nel corso 
del colloquio è stata conformata la volontà dei due governi 
di procedere a un ulteriore sviluppo delle relazioni. 

Chiamata alle armi classe 1941 

Dal 5 ni 10 novembre prossimo saranno chiamati allo armi 
per il servizio di leva, i giovani idonei nati ed arruolati nel 
.secondo semestre del 1941 e i giovani nati negli anni pre¬ 
cedenti cd arruolati con la clas.se 1941 o rinviati per qual¬ 
siasi motivo alla chiamata del terzo contingente di leva del- 
laiinc 19(52. Potranno essere rinviati a chiamata in epoca da 
deierniin.ire i giovani nmmo.gliati eon prole o vedovi con prole 
in eondizioni economiche disagiate, purché la prole risulti 
naia «nitro il 4 novembre 1902. Gli interessali dovranno pro- 
.sentare domanda documentata ai Comandi di stazione dei 
carabinieri entro il 4 novembre 1962. 

Pesaro: depositi bloccoti 

Ad Urbania. un centro agricolo dell’alto Pesarese, i depo¬ 
siti versati presso la Banca popolare Cooperativa agricola non 
potranno essere ritirati per un certo periodo Alla grave de¬ 
terminazione è giunto il commissario straordinario, nominato 
dal Governatore della Banca d'Italia, non si sa per quali mo¬ 
tivi dato il riserbo degli inquirenti. Tuttavia, l’avvenuta desti¬ 
tuzione del Consiglio direttivo fa pensare alla scoperta di 
gravi irregolarità .La notizia ha destato notevole impressione 
in tutta la zona, specie fra i risparmiatori. 

Spoleto: convegno sulle città minori 

Sono in crisi te città minori tradizionali italiane'.' Il feno¬ 
meno doiriniirbamento. volto prevalentemente verso le gran¬ 
di città, il diminuito valore dciragricoltura neT complesso 
del reddito, quali fenomeni hanno provocato in centri im- 
l'/Ortanti di vita locale che sul piano ammini.strativo ed eco¬ 
nomico avevano avuto fino a ien una funzioni' di primo piano 
nella compagine del tessuto naz'onale? A queste domande cer- 
cher.à di rispondere un convegno, indetto da - It.nlia nostra- 
che si terrà a Spoleto sabato e domenica II convegno sarà 
aperto dal sen. Umberto Zanotti Bianco e si articolerà su 
quattro rolazioni. tenute rispettivamente dal dott. Piero 
Gras.sini, dal prof. Giovanni Astengo, dal presidente deH'ACI 
Filippo Caracciolo di Castagneto e dal prof. Luigi. Ani 


Milano 


La ni.Tnifc.'t.izione della gio¬ 
ventù .•iiit;f;i<oista rom.in.i con¬ 
tro il n'ginu* di Franco si 
svolut' ozgi a!ie «tre 17 nel tea¬ 
tro dei Satin, m via Grolt.i 
Pinta 19. L’iniz..ativa. presa d,il 
Comitato itali'ino por la li¬ 
bertà del ponoio «p.’.gnolo di 
iiit«\s.i con i nutvimcnii giova¬ 
nili «' studente-chi. vedr.'i l.i 
p:irtecipaz:one di personalità 
di v.trie tonden.'e polilìche Fm 
gli altri, prenderanno I.» pa¬ 
rola; Margherita Barnabei del 
PSDI. il prof .Aldo G.ar« .<ci. il 
dott Fausto X'.tti cctnsicliere 
comunale del PSI. U sen Fran- 
cesco Scotti del PCI 

Ieri, im.anto, nuove m.anife- 
stazioni aniifranchiste si sono 
svolte in numerose città ita¬ 
liane .\ Genova, un folto grup¬ 
po di .studenti, in massima 
parte nllievt del Liceo " Bo¬ 
ria -, si sono raccolti davanti 
.al consolato generale di Spa¬ 
gna inalberando c.irtclli su cui 
si leggevano scritte come: 
- Conili non è un nssas.sino, è 
liti eroe.'*, - Libi rtd per la 
Spagna-, -hoUnmo il /asci* 
smo in Europa-, Gli studenti 
cadenzavano a gran voce: 
-Spagna si. Franco no-. 

Un tentativo di provocazione 
di alcuiil missini è stato stron* 
calo sul nascere; la polizia è 
intervenuta prima che gli stu¬ 
denti democratici potessero da¬ 


re .ai f.a.'icisti un.i «'templare! 
lezione j 

Anche a Bolo.tn.a. ieri mal-* 
lina, circa qii,ittrrr‘'nt«a sUi- 
denti dell’Istituto ti-cnico-cem- 
merciale - Luigi T.an.ari sono 
sfilati fino al centro ritt.adir.o 
port.ando r.artelH e innezcianlo 
alla libertà per !.. Sp.agn.i 
Il Comit.ato prtn inei -le de'.r.-\.<- 
sociazione nazionale persegui¬ 
tati politici antifa.sc=3tl h.a pro- 
po.sto .'iir.WPI, .ai Ctan.sigl.ii 
federativo della Resistenz,: «’ 
alle altre associazioni .aniif.a- 
«ciste di promuovere r.nche a 
Bialogna una grande manife¬ 
stazione antifranchista 

l'n voto al popolo di Sp.agnn 
-affinchè possa ri.acquistarc al 
più presto la libertà- è stato 
espresso ieri ser.i dal Consiglio 
comun.ale di Milano 

Da registrare, infine, in con¬ 
trasto con la * cre.sccnte am¬ 
piezza che II movimento anti¬ 
franchista va .'.ssumcndo in 
Italia, una dichiar.izione del 
cardinale Montini il quale, do¬ 
po un incontro avuto con il 
ministro degli esteri di Sp.a- 
gna, Fernando Maria C.astiella. 
h-a Latto ril.a.sci.ire all.a su.-i «e- 
greteria una dichi.arnzionc per 
precisare che 11 suo tele¬ 
gramma a favore del giovane 
Conili -non aveva affatto si¬ 
gnificato di solidarietà con l.a 
camp.agna politica scatenata 
dal comunisti» contro la Spa¬ 
gna franchista. 


delle Iene Proposte dei PCI 
regioiNiliste (O||tf 0 j| carovita 


GENOVA. 16 

Al termino di una vivace di- 
scus.sione il Consiglio comuna¬ 
le di Genov.a h.a approvato, a 
larghis.sima maggioranza lo sta. 
tuto istitutivo d«-IITLRE. ponen¬ 
do cosi le premesso alla nascita 
di uno strumento tecnico-poli¬ 
tico a carattere regionale. 

L’Istituto ligure per le ricer- 
ch(» cconomico-foeiali r.appre- 
senta un notevole pa.«.«o avanti 
rispetto ad analoghi organismi 
esistenti a Milano o Torino; an¬ 
zitutto perchè estende a tutta la 
Regione Lambito delle sue fun¬ 
zioni; in seemndo luogo, perché 
avrà una stnittura che trova 
11 suo punto di forza In una 
assemblea dei rappresentanti 
degli Enti Locali liguri. 

Nel corso del dibattito, il 
gruppo comunista, con un in¬ 
tervento del compagno Adamo, 
li. ha chiesto alla Giunta un 
preciso impegno per la convo¬ 
cazione di una - Costituente re- 
'gionale- entro novembre. 


MIL.ANO, 16 

Concrete propo.ste per con¬ 
tribuire positivamente all.i 
lotta contro il carovita sono 
stale avanzale dal grupiio 
comunista al Consiglio co¬ 
munale di Milano. I princi¬ 
pali punti sono sintetizzali in 
una mozione, presentata ieri 
dai consiglieri Cossuita. An- 
dreini. Brambilla, Casali e 
Beltramini. La mozione sot¬ 
tolinea innanzitutto la gravo 
situazione determinatasi a 
Milano per il continuo au 
mento del costo della vita e 
precisa le misure che do¬ 
vrebbero essere prese e cioè. 
1) costituire l’ente comunale 
di consumo per gli acquisti 
diretti alla produzione, ap¬ 
profittando delle speciali a- 
gevolazioni che la legge gli 
accorda; 2) non procedere 
ad aumenti del prezzo attua¬ 
le praticato dalle aziende 


municipalizzate per i loro 
prodotti o servizi; 3) svilup¬ 
pare r attività industriale 
della centrale del latte; 4) 
costruire, entro il 1963. al¬ 
meno tre mercati rionali in 
più di quelli preventivati 
piano quadriennale; ó) cede¬ 
re in gestione i nuovi mer¬ 
cati olle cooperative di con¬ 
sumo «' alle cooperative di e- 
sercenli. 

La mozione chiede infine 
di « sollecitare una rapida 
discussione ed approvazione 
del progetto di legge, pre.sen- 
tato alla Camera dnli'onore- 
fole RnlTocRi n nome (fri 
l’CI, che attribuisce ai Co¬ 
ni uni qualsiasi potere di de¬ 
cisione circa il rilascio delle 
licenze ni grandi magazzini 
di vendita di merci a prezzo 
unico c di .supcrmcrcaii, non¬ 
ché una riforma della legge 
sui mercati generati e della 
carne >. 
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Intervista col segretario del PCA 
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Ieri si è votato per le dieci commissioni del Concilio 


La prospettiva Compromesso tra Curia 




socialista 




in Algeria 


ed Episcopati? 

Retroscena dei contrasti — I vescovi italiani pressoché isolati pre¬ 
tendevano la metà dei posti: contano di rifarsi con le nomine pa¬ 
pali — Giovanni XXIIi assente dalle prime congregazioni 


La materia 
del contendere 




Il compagno Larbi 
Bollitali, segretario del 
PCA, ha concesso la 
■scyiienfc intcrfistn al- 
V- Unità 

Ora che l'Assemblea eo- 
stltuentc è stata eletta, che 
eunteiiutu pensi dovrà ave¬ 
re la Costituzione della Kc- 
pubblica democratica e po- 
])olare di Algeria. 

11 primo atto dell’As- 
semblea costituente e sta¬ 
to in effetti quello di pro¬ 
clamare per acclamazione 
la Repubblica algerina, 
democratica e popolare. 
Questa scelta non è ca¬ 
suale. Corrisponde alle 
profonde aspirazioni del 
nostro popolo che per set¬ 
te anni e mezzo lia lottato 
ed accettato sacrifici in¬ 
calcolabili per poter edifi¬ 
care una « Repubblica de¬ 
mocratica e sociale 

Il nostro popolo ha ac¬ 
colto con gioia la procla¬ 
mazione della Repubblica 
democratica e popolare e 
spera che essa sarà dota¬ 
ta di corrispondenti leggi 
fondamentali; ciò signifi¬ 
ca che in questa fase la 
Costituzione algerina deve 
essere risolutamente anli- 
imperialista e antifeudale, 
veramente repubblicana, 
democratica o sociale. 

Per un’opera cosi gi¬ 
gantesca .si sarebbero do¬ 
vuti includere nell’Assem¬ 
blea costituente i rapprc- 
.sentanti di tutti gli strati 
sociali della nazione. Pur¬ 
troppo, come .sapete, dob¬ 
biamo lamentare Tassenza 
dei rappresentanti della 
classe operaia, in partico¬ 
lare dei comunisti algeri¬ 
ni. i quali erano pronti 
ad assumersi la loro par¬ 
te di responsabilità. D’al¬ 
tra parte, anche assenti 
(lairÀssemblea, siamo de¬ 
cisi a non trascurare nul¬ 
la pur di recare il nostro 
contributo all’elaborazione 
di una Costituzione che 
corrisponda alle aspirazio¬ 
ni politiche economiche e 
sociali del nostro popolo. 

Credi che un paese co¬ 
me l’Algeria, appena uscito 
dalle tenebre coloniali, pos- 
-sa avviarsi effettivamente 
sull.a via del socialismo e, 
in caso affermativo, attra¬ 
verso quali tappe fonda- 
mentali? 

Per noi comunisti non 
vi è alcun dubbio che il 
solo mezzo per liquidare 
in modo rapido e radicale 
tutte le conseguenze del 
colonialismo e edificare 
uno Stalo pienamente in¬ 
dipendente, moderno c 
prospero, è il socialismo. 
Di questo larghi strali del 
nostro popolo sono piena¬ 
mente coscienti, anche se 
non hanno ancora un’idea 
chiara della natura di que¬ 
sto socialismo. Si ’ tratta, 
ben inteso, del socialismo 
.^scientifico che ha fatto già 
le sue prove in altri pae¬ 
si. del socialismo che ha. 
come dottrina il marxi¬ 
smo leninismo e che tie¬ 
ne il massimo conto delie 
realtà nazionali. 

Se è lecita la speranza 
di vedere il nostro paese 
avviarsi su questa strada 
in un avvenire relativa¬ 
mente prossimo, indurrem¬ 
mo le masse popolari in 
errore se dicessimo loro 
che l’edificazione del so¬ 
cialismo è un compito rea¬ 
lizzabile immediatamente. 
Le condizioni oggettive 
non esistono ancora c se 
vogliamo e.ssere realisti 
occorre cominciare col 
creare queste. 

Per il momento e neces¬ 
sario dedicarci alla solu¬ 
zione dei problemi più ur¬ 
genti e più drammatici in 
modo da migliorare rapi¬ 
damente le condizioni di 
vita del nostro popolo. Ol¬ 
tre all’ordine e alla sicu¬ 
rezza. bisogna assicurare 
la ripresa economica e ga¬ 
rantire ad ogni algerino 
lavoro e pane, un .illoggio 
e la possibilità di istruire 
i propri figli Siamo del 
parere che la riforma a- 
ginria rientri in questo 
oidine di problemi, poiché 
essa condiziona sia Io svi¬ 
luppo economico del pae¬ 
se che il riassorbimento 
della disoccupazione. Non 
può essere procrastinata 
pei molti anni, l’esempio 
cubano dimostra che po¬ 
trebbe essere realizzata 
l’anno prossimo o. tult’al 
più, entro due anni, a con¬ 
dizione naturalmente di 
pofgiare sulle mas^c con¬ 


tadine e di fare appello 
alle loro capacità di ini¬ 
ziativa. In pari tempo ('c- 
corre dar vita a i.^lituzio- 
ni repubblicane solide e 
veramente democratiche. 

La realizzazione di cpie- 
sti compiti urgenti non po¬ 
trà essere assicurata che 
a condiziono ili sviluppare 
la vigilanza rivoluzionaria 
tlelle masse contro il peri¬ 
colo principale che minac¬ 
cia la nostra indipenden¬ 
za, cioè il neocoloniali¬ 
smo. 

Senza voler schematiz¬ 
zare. la seconda tappa po¬ 
trebbe essere caratteriz¬ 
zata dal completamento 
della piena indipendenza 
nazionale, dalla iiazirma- 
lizzazione dei mezzi fon¬ 
damentali di produzione e 
di scambio, dalla parteci¬ 
pazione effettiva dei la¬ 
voratori alla gestione del¬ 
le imprese, dalla creazio¬ 
ne delle basi per l’indu- 
stria pesante, dallo svi¬ 
luppo della cooperazione 
nelle campagne, dal raf¬ 
forzamento del car.ittere 
democratico e popolale 
delle strutture statali. 

Nel messaggio lanciato 
alla nazione alla vigilia 
della sua iiartenza per 
New York, il presidente 
tiel Consiglio Ben Bella ha 
detto: « Uniti dinante la 
guerra, gli algerini do¬ 
vranno rimanerlo por edifi¬ 
care la nostra Repubblica 
e partecipare all’opera gi¬ 
gantesca della rinascita 
nazionale >. Siamo piena¬ 
mente d’accordo 

L’assenza, in zMgeria. di 
una forte borghesia na¬ 
zionale è una condizione 
favorevole per runione di 
tutte lo forze patriottiche, 
classe operaia, contadini, 
intellettuali, ceto medio e 
borghesia nazionale, in un 
largo fronte antimperi,ili- 
sta per la realizzazione di 
un programma comune. 
Nella misura in cui que¬ 
sto fronte si realizzerà c 
si consoliderà neU’azionc 
per le trasformazioni ecc- 
nomiche e sociali. esso 
rappresenterà ralleanza 
duratura di tutte le classi 
e strati sociali della società 
algerina per l’edificnziono 
di uno Stato di democra¬ 
zia nazionale che aprirà la 
strada alla terza tappa, 
caratterizzata dalla edifi¬ 
cazione della società so¬ 
cialista 

Naturalmente questa c- 
voluzione esige la parte¬ 
cipazione attiva e consa¬ 
pevole delle larghe masse 
popolari e, in primo luo¬ 
go, della classo operaia e 
dei contadini. 

Quale è ratteggiameiit» 
del PCA nei confronti del¬ 
l'Assemblea costituente c 
del governo usciti dalle 
elezioni del 20 settembre? 
Vi considerate all’opposi- 
zione e in questo caso che 
forma assume questa vo¬ 
stra posizione? 

In un regime parlamen¬ 
tare clas.'ico di tipo italia¬ 
no o francese la democr.i- 
zia si esprime attraverso 
resistenza di una maggio¬ 
ranza che governa e di 
una minoranza che con¬ 
trolla stando all’opposizio¬ 
ne. Certi patrioti del FLN, 
fautori del « partito pre¬ 
ponderante >, riton.gono 
che questo dovrebbe esse¬ 
re il FLN, mentre il HCA 
dovrebbe assumere la fun¬ 
zione di < opposizione co¬ 
struttiva ». Nla perche co¬ 
strìngere fin d’ora il PC.A 
aH’opposizione. sia pure 
costruttiva? I-,a democra¬ 
zia non può esprimersi con 
altre forme? Lo Stato di 
democrazia nazionale che 
auspichiamo come tappa 
che porta alla dcm.>crazia 
socialista non de\e rele¬ 
gare neH'opposizionc alcu¬ 
na forza patriottica. .Al 
contrario, deve, a nostro 
parere, realizzare un’al¬ 
leanza solida e duratura di 
tutte le classi e str.iti so¬ 
ciali per l’adempimento di 
un programma comune. Il 
programma di Tripoli cui 
si sono richiamati sia il 
presidente Ferhat .Abbas 
che il capo del governo. 
.Ahmcd Ben Bella, non s<'- 
lo e stato votato all'nn mi- 
mità dal Consiglio n.izio- 
nale della rivoluzione al¬ 
gerina. ma e a.ssai vicino 
a quello del PC.A E’ que¬ 
sto un serio fattore di 
unione, su basi democrati¬ 
che. di tutte le forze pa¬ 
triottiche senza esclusione. 

E’ vero che l’ideologia e 


la dottrina del PC.A rum 
suno oggi quelle del FLN, 
ma questo fatto non co.sti- 
tuisce l’ostacolo principa¬ 
le airunione che preconiz¬ 
ziamo e che non è la fu¬ 
sione. 

Partendo da queste con¬ 
siderazioni e come già 
durante la guerra, il PC.A 
dara il suo fermo appog¬ 
gio aH’Assemblea naziona¬ 
le e al governo in tutto 
ciò che essi loali/zeranno 
ili positivo iieH’interesse 
delle masse popolari c di 
tutta la nazione. Nello 
stesso tempo formulerà 
delle critiche fraterne e 
avanzerà delle proposto 
costruttive ogni qualvolta 

10 esigerà l’interesse nazio¬ 
nale. 

Khider ha dichiuratu al- 
r« Unità » di essere perso¬ 
nalmente favorevole all’at¬ 
tività libera c democratica 
del PCA. anche se questo 
problema dovrà e.ssero ri¬ 
solto dal eongrcssu del 
FLN. Che cosa pensi di 
questa dichiarazione e qua¬ 
le sarà rattcgglamento del 
PCA nei riguardi dell’Uf- 
ficio politico del FLN ? 

Questa dichiarazione è 
positiva iierche conforme 
allo spirito democratico 
che anima tutto il nostro 
popolo. Ci auguriamo che 
diventi ropinione ufficiale 
di tutto il FLN, ciò che 
creerebbe condizioni più 
favorevoli all’unione di 
tutte le forze patriotticlic, 
senza esclusioni. Quanto al 
nostro atteggiamento nei 
confronti dell’Ufficio poli¬ 
tico òel FLN, penso che 
sarà, in sostanza, uguale a 
(luello da noi adottato du¬ 
rante la crisi. 

Hai dichiarato che il neu- 
colunialismu costituisce il 
principale perìcolo che mi¬ 
nacci ii giovane Stato al¬ 
gerino indipendente. Puoi 
precisare il tuo pensiero? 

Effetlivainenle noi rite¬ 
niamo che esso sia il prin¬ 
cipale pericolo che minac¬ 
cia oggi il nostro p.iese e 

11 presidente Ben Bella ha 
avuto ragione di dire che 
« il ncocolonialismo è la 
peste ». 

Occorre prima di tutto 
ricordare che firmando gli 
accordi di Eviaii, impo.sti 
dalla lotta del nostro po¬ 
polo. i colonialisti francesi 
non avevano abbandonato 
la speranza di continuare, 
sotto nuove forme, il .sac¬ 
cheggio delle nostre ric¬ 
chezze nazionali. Sono an¬ 
che riusciti ad imporre ne¬ 
gli accordi certe clausole 
che facilitano loro il com¬ 
pito. Inoltre, prima ili par¬ 
tire. hanno scientemente 
creato nel nostro paese 
una critica situazione eco¬ 
nomica c amministrativa 
nella speranza di rendersi 
indispen.sabili. Infine nel 
quadro della coopcrazione 
economica, tecnica e cul¬ 
turale. conoscendo i no¬ 
stri bisogni e le no.'.lre 
immense difficoltà, non e- 
sitano a ricorrere al ri¬ 
catto 

Se ieri il nostro nemi¬ 
co era visibile a c.iusa 
del suo feroce sfruttamen¬ 
to delle masse, della sua 
amministrazione, del suo 
esercito, della sua polizia, 
delia sua gendarmeria, dei 
suoi tribunali, se ieri ogni 
patriota lo sentiva nelle 
sue carni e ne! suo animo 
e poteva quindi co.-nbat- 
terlo più facilmente, oggi, 
sotto la sua veste neocolo¬ 
nialista. es.so ha la possi¬ 
bilità di infiltrarsi, invisi¬ 
bile. per tante porte. E il 
pericolo è tanto più .glan¬ 
de in qu-anto non si tr.alta 
soltanto degli impe.uiisli 
francesi, ma anche di quel¬ 
li americani, teiiesco-'cci- 
dentali e di altre nazio¬ 
nalità. che si affrettano a 
riconoscere il nostro go¬ 
verno mentre durante la 
guerra di liberazione ap¬ 
poggiarono il colonialismo 
Il nostro popolo è 
pronto a sviluppare r.ip- 
porti di amicizia con tutti 
i popoli e ad accettare 
qualunque aiuto economi¬ 
co e tecnico che non sia 
lesivo, in qualche mod.i. 
della nostra sovranità na¬ 
zionale. Esso dovrà d.ire 
prova di un’aumentata vi¬ 
gilanza c rafforzare la sua 
unità se vorrà nello stes¬ 
so tempo condurre la bat¬ 
taglia per Fedificazione 
pacifica e essere in erario 
di stroncare tutte le mire 
neocolonialiste. 


CITT.A’ 

DEL VATICANO. Iti. 

Nel Concilio, la lotta è 
aperta. La seconda < con¬ 
gregazione generale », carat- 
terizzata nel suo Ineve svol- 
geisi da un compromesso tra 
la Curia romana e gli epi¬ 
scopati stranieri, ha votato 
per eleggere le dieci com¬ 
missioni conciliari. Le ope¬ 
razioni di scrutinio sono ini¬ 
ziate ipiesta sera; le svolge, 
ai piedi della statua ili Be¬ 
nedetto XIV in San Pietro, 
il Centro meccanografico 
<lel * Vaticano II », che do¬ 
vrà procedere allo spoglio e 
alla * classifica » ili oltre 400 
mila nomi. Contrariamente 
alle norme in precedenza 
stabilite, la maggioranza ri¬ 
chiesta è quella relativa, 
anche se soggetta all’appro¬ 
vazione del Papa. Le liste 
presentate per la votazione 
erano due: quella, diciamo 
cosi, italiana e quella cen¬ 
tro-europea. I risultati della 
votazione saranno resi noti, 
probabilmente, nella serata 
di domani o in lineila di do¬ 
podomani. Ma c’è addirittu¬ 
ra chi parla di sabato, gior¬ 
no in cui si svolgerà la pros¬ 
sima riunione plenaria dei 
€ padri »: ò stata infatti 
« saltata » la giornata di gio¬ 
vedì. evidentemente al fine 
di lasciar maggior tempo 
per le trattative fra le varie 
conferenze episcopali. 

La febbrile giornata della 
vigilia c la cronaca, brevis¬ 
sima, dei lavori di stamane 
valgono, più di ogni com¬ 
mento, a dare il clima in cui 
stiamo trascorrendo queste 
prime giornate conciliari. 

E’ noto come si concluse 
la < congregazione generale » 
di sabato scorso. I < padri », 
entrando nella basilica, si vi¬ 
dero consegnare un volumi¬ 
noso fascicolo, nel quale era 
contenuto l’elenco dei nomi 
di tutti i prelati che avevano 
fatto parto delle commissio¬ 
ni preparatorie del « Vatica¬ 
no II ». In ciò. e a ragione, 
fu identificata una manovra 
della Curia vaticana per 
bloccare le votazioni e otte¬ 
nere da esse un risultato pie- 
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CITTA' DEL VATICANO — I padri conciliari lasciano 
la basilica vaticana al tcniiinc delle seconda « Congrega¬ 
zione generale ». 


la nomina degli eletti ve¬ 
nisse rimessa < alla pater¬ 
nità del Santo Padre ». La 
mollifica al regolamento del 
Concilio e stata accolta. 
Mentre i < padri » stava¬ 
no votando (essi Phan- 

110 potuto fare sino alle 111, 

111 San Pietro e nelle loro 
residenze), il consiglio ili 
presidenza ha fatto dare let¬ 
tura in sei lingue di una co¬ 
municazione « sullo svolgi¬ 
mento ilei lavori nei prossi¬ 
mi giorni e sul modo ili pro¬ 
cedere nelle votazioni »; nel¬ 
la settimana ventura verrà 
per primo preso in esame lo 
* schema » sulla liturgia. 

Fin qui la cronaca: i ri¬ 
sultati delle votazioni ili og¬ 
gi non sono ancora noti. La 
prin-a di forza fra la Curia 
vaticana e l’ala < progressi¬ 
sta » dell’episcopato inter- 
nazion.'ìle è in pieno svolgi¬ 
mento. .Ad essa, il Papa non 
ha voluto partecipare: in 
questo senso, infatti, viene 
interpretata la sua decisione 
di non presenziare alle pri¬ 
me * congregazioni gene¬ 
rali ». 

Franco Magagnini 


Morto a Roma 
il vescovo 
di Buffalo 

morto Ieri pomeriggio nella 
elmica S.ilvator Mundi 11 ve- 
seov'o di lliiffalo, Joseph A. Bur- 
ke. in seguito ad .'Utaeco car¬ 
diaco. Il pre.sule, che .alloggi.avn 
airilotel Flora ed era a Roma 
per partocip.nro ai Favori con¬ 
ciliari. colto da malore era stato 
immediatrimente tr.asfcrito alla 
clinica. Mons. Burke aveva 70 
anni. 


E' giunto un altro 
osservatore 
della Chiesa 


costituito. Insorse il cardi¬ 
nale francese Lienart; lo ap- non hanno ancora preso una va ilelineaiulo nel Coucilio, russa 

poggiò il tedesco Irings. Fu- posizione precisa: appaiono ce stata una nuova riunio- ,, f, 

rolli) proposte liste concor- tuttavia decisi a partecipare nc. E, questa yoila, iic è un- (^rtodoVI^i nis^'? i* llinc' r 
date dalle varie conferenze al Concilio su piattaforine ta ima lista più c nioderata »: ’Anfinoguenov, è giuntò 

episcopali, per lasciare ai giudicate -t avanzatissime e 28 italiani in tutto sui 180 iiom.i. .t bordo di un 

vescovi la necessaria libertà pericolose» ilai cardinali ili commissari eleggibili d ;i 1 .ureo di Iìium provi menti* 


l’avventura 
dell’uomo 
dalle caverne 
al cosmo 


vescovi la necessaria liberta pericolose» ilai cardinali ih commissari eleggilnli il a I .ureo di line.i provi mente 

di voto. Fra gli applausi, la Curia. CRi italiani, invece. Concilio, con la speranza che d dl.i .Svìzzer.i. Alfaemporto 

seduta venne sosiicsa hanno fatto blocco con gli gli 80 scelti dal Papa «col- (li Fiumicino e stilo ricevuto 

Ieri, si sono riunite le con- americani, creando una for- meramio poi le di.staiize ». v",.-. os.serv ilo! i Borovoi e 

ferenze episcopali. I prelati za di circa 700 voti. Due liste, dunque, in lizza póma i Riò*rnr*^.scor-,i'^*"" * 

francesi si sono incontrati Nella Domiis Marine, dove questa mattina nella « con¬ 
in San Luigi. Ha parlalo il l’episcopato itnlUiiio si è riu- gregazione generale»: quel- 

cardinale Feltin, arcivcsco- nilo, si sono manifestate tre la italiana, nella quale era- ' •iiimmiiiiiiiimiihuiiih 
vo di Parigi. Tra l’altro, lia correnti: la prima capeggia- no compresi anclie vescovi 

detto: « Sono dieci le com- ta dal cardinale Siri, la se- francesi, americani, spagnoli 

missioni di cui noi siamo conila dal cardinale Urbani, e i cardinali Koemg (au- 

cliiamatì a designare i mem- la terza dal cardinale Mon- strinco) e De Barm.s Cam.i- I ma 

bri. quelle che decìderanno tini. Le te.si erano diversis- ra (brasiliano); e quella cen- I OVVClllUPO 

l’avvenire del Concilio. Pre- siine: lista «italiana», li- tro-curopea, die indicava • ..i 

tendendo di imporci le loro sta interna/ionale concoidata .soltanto uno o due pi dati aeii uomo 

candidature, i vc.scovì itniia- con gli altri gruppi c lista italiani per ogni commissio- 

ni della gerarchia del Vati- < iiuiipcnileiite », stilata se- no (fra essi. Fai ci vescovo ili dalle cavei 

callo iiaimo commesso un ve- giicndo il criterio ilella coni- Bologna, Leicaro) i> conte¬ 
rò abuso di potere, come ha peten/a e «Iella «ecumenici- neva i nomi ili numerosi gl r»nC|Tin 

dichiarato a nostro nome il tà ». Ha prevalso quesl’iilti- rardinali stiaiiieri. nel tcn- **• wWOllH/ 

cardinale Lienart. Noi non ma tesi del Fa rei vescovo di talivo di bilanciare, diiian- 

vogliamo liste incfabbricate. Milano, che .si è ilidiiarato te i lavori. Faiitorita dei pie- 

Noi non voteremo che per i contrario a ogni compromes- sidenti scelti dal Papa e la- 

jcandidali favorevoli alla do- so; tanto più che. sul finire centi lutti pai te della Curia 

^centralizzazione della Chic- della scdiit.i. su questa linea romana. 

sa ed alle riforme die una si e spostato anche l’arcive- Essenilo co.*:ì iJispo.ste le 
misura ilei genere deve com- scovo ili Cìenova. forze, o manteiiendo.'ii per 

portare». Il discor.so c stato E’ stata picparntn una li- Fele/ione degli oigani.^mi 

.salutato da una grande ova- sta di lOH nomi, che per una conciliari di lavoio la mag- 

zìonc. buona metà — a stare alle gioran/a a.ssolnta. ogni .-.or¬ 
si sono delinc.ite le posi- iiiili.scrczioiii — appartene- prc.sa era possibile: si pote- 

zioni. AIFepiscopnto franco- vano a prelati italiani. A tar- va cioè anche verificare il 

tedesco, di tendenze cosili- ila sera, ci sono.stati gli in- ca.so che, per la prima volt.i 

dotte progre.ssiste. si sono contri con i rappreseiit.'inii nella sua storia. la gerarchia 

uniti i vescovi austriaci, più autorcv'^ili delle altre vaticana si trovasse in eia- 

olandesi, belgi. Iiissembur- conferenze episcop.ili. Si è morosa minoranza. In l'giii 

diesi, .svizzeri, jucoslav’i. pn- risolta con un niente dì fai- modo, col proccdi-n* ddir 

lacchi e molti degli spaglio- lo: cinque «padri» italiani votazioni nulle, i ci>iitra.-.ti m 

li (baschi c catalani), che per ogni commissione appa- avrebbero finito con l’un- # 

godono di vaste influenze rivano veramente troppi! .A porsi alFatten/.ione dei coni- # 

sul clero latino-americano, notte fatta, dunque, per evi- mcntatori e (ldFo])iiiionc 

I prelati africani e asiatici tare la frattura che s’anda- pubblica internazionale e le 

caii.'-e ne sarehliero state in- 


òii può pia dire che le pre- 
ri.iitnii detiiì t ipilin .\ono Inr- 
panicnie .Mtpemte dai fatti. i\on 
solo lo prime hattute, lineile 
a elcitornli », del Coiiciliu sliut- 
no rirclinnlo nn dihatliio in¬ 
terno nlln Cliietn a.tMii ncee.\o, 
imi — ciò che pih conia — 
tale dihallilo, aliraverui i Mini 
intrichi proccilnrali, .ti acevn- 
tra attorno alle iiuctiioni ct- 
scnzinli. 

Qnnli sono qne.tte i;in slà»/ii.® 
Sono; qnellii del rapporto tra 
rnntononiiii dei rc.uori e i'aii- 
toriti'i della Curia roninna; 
quella che alla prima si con¬ 
nette, del potere che ilehhoiin 
at.sntnerr, in sede conciliare, i 
rari episcopati nazionali per 
faro sentire In loro voce a pro¬ 
posito delle n riforme » e depli 
il appiorniiinenti i> da qmdcnno 
an.ipicati, ila altri tentiti. Al 
fondo, .ti può dira che è tutto 
Vorientinnento della Chiv.tn 
dinanzi al mondo moderno che 
oppi piò ò in ditcn.tsionc nel¬ 
le hiittiito preliminari. 

Ciò che forse è pinsto rum- 
mentara ù che una equazione 
in termini politici dcpli schie¬ 
ramenti contrappo.tti non è del 
tutto lepittimn. Quando si par¬ 
la di proprcs.tisino, allo .stes¬ 
so modo che quando ti parla 
di antonomìsmo si tocca una 
K materia del ciintendcrc » che 
ò insieme politica e cnltnrn- 
le, morale a teolopiva, orpa- 
nizzativii c litnrpica, E non .ta¬ 
rò male, anzitutto, ricordarsi 
che te n commissioni concilia¬ 
ri » si occupano ili arpnmenti 
(da quelli specificamente dot¬ 
trinali a quelli siilhi discipli¬ 
na del clero c tlci seminari, 
da quelli delle mis.tioni a quel¬ 
li .tnirapo.ttoliUo dei laici, pii 
studi e le scuole cattoliche) 
che toccano c.t.tenzinlmentc il 
riiiiinvaniriitn della Chiesa nel 
suo insieme. 

Berrhci la hattuplia h così 
accesa sul minio ili elezione e 
di n rappre.tcntativitò d dei 160 
commissari rtpre.tti dall’as- 
semldeu? Perchè compito del¬ 
le commissioni è quello di 
einendarc ed ecentuiihnentc 
preparare pii .tchemi del de¬ 
creti c dei cumuli che .tl di- 
.tcntcrnnno a porte chia.to nel¬ 
le congregazioni generali o poi 
si voteranno nella sedute pnb- 
hliche solenni. E’ cviilcntc che 
in sedo di commissione «i im¬ 
posta tatto il lavoro conciliare 
o già si determina un orienta¬ 
mento cstcnzialc. Di qui la 


lenita di tendi ita parte di va¬ 
ri epi.tcopiiti aaziomtli contro 
nn criterio di rappres^'iitanza 
nella Cnmmi.t.tioni che no fac¬ 
cia timi cmnmtzinnc della Cu¬ 
ria romana e dei suoi più stret¬ 
ti collahoriitori 

Ormai è gimlizio corrente 
che ta linea ilcU’n episcopato 
di itcnapmirdia » tocca la Olan¬ 
da, la Frimcia. la Germania, la 
Polonia, l'Au.ttria, lambendo 
le province settentrionali, ba¬ 
sche e riitidanc. della Spagna. 
E qui ti torna al punto esscn- 
ziide. Il Conrilin non la in- 
lalti che liflettere quel vasto 
imito di rinmivmnrnto del co- 
stiiine, di i ivacità dottrinale, 
di pieoccnpazioni <i apattoli- 
chc », di rivhie.tle, v di pole¬ 
miche, che da rie anni in qua 
ti va maniirtiando proprio in 
qnepli ainhienli cattolici. 

Aon è mi fato che pi otnponi- 
ste del dihattitii tiano tutta 
quelle pertomdità e tutte quel¬ 
le forze che più .ti .tono irnpa- 
ptiate ncthi fa.te « antiprepara- 
toria I), quelle .tcnole teiiliipali 
che hanno i toro centri a Pa¬ 
rigi, nei mona.tteri cata'ani. a 
Ttthinpa, a l’ìenna. in Olan¬ 
da. quel clero polacco, che 
hanno trocatn ami piattafor¬ 
ma comune ncll'esii:en-n di 
un di.tcnr.tit inioro da '•/l'o/ife- 
re « al mondo e npli altri ». 
per faro rina.trerc Vinlìiirazii 
dello a tpiritn ecumenico ». 
.Molte ispirazioni e mn'ti at- 
teppiinnenti presi da talune di 
questa personalità nei con¬ 
fronti del mondo .sociali sta. 
del terzo mondo, dello •te.t.to 
occidente k .teristianizziito », 
.tuonano infatti rottura con nn 
pirtsatiì con.tcrvatora o miope 
deltii Curia roniami. 

La forza crescente di questo 
rapprnppinnento non è certo 
sepandnlc dagli incorapeia- 
menli in tal .senso offerii dal 
Papa in tutte le .tue prc.te di 
po.tizione più rcvenli. E in 
questo quadro vanno anche si¬ 
tuati pii echi più clamorosi sul 
terreno più specificamente po¬ 
litico: dalia polemica che 
coinvolgo lo ste.tso Pupa nella 
iiuc.tlionu dei confini polacchi 
iroccidento allo diii.tioni che 
si manifestano neircpiscopatu 
italiano sino olle reazioni rnb- 
hio.to dclln nostra destra po¬ 
litica, che rimpiange lo a spi¬ 
rito della scomunica » di 
Pio Xll. 


Paolo Spriano 


Enciclopedia 
della storia 
e dei costume 


Maltempo 


Burrasca e tfannì 
in tutta ftafitt 


Temporali e improvvise c vio¬ 
lentissime burrasche .si sono ab¬ 
battute su numerose regioni 
d'Italia. 

Durante uno dei fortunali, 
nelle acque dello stretto di 
Messina, una barca con due pe¬ 
scatori è stata investita in pie¬ 
no dai maro.sj c rovesciata, I 
pescatori. Francesco Cavalca di 
40 .anni e Domenico Donato, di 
16 anni, er.ano usciti m mare 
dalla .«piaggia di Pezzo, diretti 
a Se.Ila .\d un miglio dal vil¬ 
laggio Pace la barca S( è ro- 
ve.sctata. Un dragamine della 
Marina militare che stava navi¬ 
gando nello Stretto, o subito 
accorfo cd ha tratto in éoIvo 
l'uomo e li ragazzo. 

Anche ad .Avellino e in tutta 


la provincia, un violento tempo- 
r.iic accompagnato da forti^:- 
me scariche elettriche. b;i pro- 
%'ocato notevoli danni. Un ful¬ 
mine si è .abb.attuto sul casci¬ 
nale di proprietà di Carmine 
Ciccola. provocando un incen- 
d.o che ha arrecato danni per 
diversi mil.on.. 

Il maltempo ha eolpào anche 
1.1 Pugl a .Ad Andria. una vio¬ 
lenta tromba d'aria si e abbat¬ 
tuta .«ul paese e nelle campa¬ 
gne Ingenti i danni 

Nel Brindisino, a Fasrina. un 
fulmine si e abbattuto sulla sta¬ 
zione ferroviaria provocando 
scene di panico fra un gruppo 
di Viaggiatori jn attesa del tre¬ 
no. 

Danni c allagamenti si segna, 
lano anche m Sardegna. 


gìganiite. I carrlinali di Cu¬ 
ria sono perciò coi.si ;ii n 
pari, col sostegno dei pre¬ 
lati americani. 

j r.’ stato un colpo di foiz.t 
io im conipromesMi, come ;ib- 
jbi.mio arrenii.'ito alFiiiizio’’ 

I Non e possibile dirlo, pur 
Fandamento della « ron- 
!l’rega/ioiie» fa piulto-.to jm- 
ipendcie per la seconda ipo. 
Itesi: alleile iierclie. m r-.i^o 
contrario (noe, non in vist.i 
Jdi un accordo dì corridoio), 
il cardinale Lienart. il car¬ 
dinale Krings e Folande-'e 
Alfrink non avrebbero inan- 
eato di sostenere le proprie 
tesi. 

I «padri* si sono riuniti i 
nell’aula conciliare alle ore 
no\*e esatte. Dopo la niess.i. 
celebrata dall’arcivescovo di 
Saragozza, e le altre een- 
monie imposte «Inlla litnr- 
gi.a. hanno preso l.a parol.i i 
e.ardin?>li Oit.avi.ani. Hehe*t! 
e Rtiffini. Il presidente del 
Sant’Uffizio ha ehiesto che 
la elezione avvenisse a mag¬ 
gioranza relativa. L’arcivc- 
.scovo di Palermo e l’altro 
porporato hanno integrato 
la proposta domandando che 


le Civiltà 

Una scrupolosa e affascinante ri* 
costruzione della vita quotidiana 
e delle conquiste umane dallo 
preistoria a oggi 


in tutte 
le edicole 


un’opera enciclopedica di gran* 
de prestìgio che si acquista in 
edicola a fascicoli settimanali e 
si raccoglie in 7 lussuosi volumi 
più due volumi di supplemento 

140 fascicoli in carta patinata 
3360 pagine, 5600 illustrazioni 
a colori 


Vallardi Edizioni Periodiche 












'#(^.4./roma 


Proposta della commissione comunale 


rUflitA / mtraoMì 17, ottobre 196 a 


Tradotto al Gabelli il dodicenne Raniero Ferrerò 


tte speciale: vietata Sul €ellulare piaii^mlo 
“ lave»- ha riaUmaìato il padre 


. t 

Grolla il tetto 

* * * :• 

li una biblioteca 
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dita? 

Tutto il prodotto 
alla Centrale per 
stroncare le spe* 
colazioni 


sta por cssorc' violata la ven¬ 
dita del "latti spofinli pro¬ 
dotti d.i alounc industrio pri¬ 
vato? Una dori-.ODO doflnltiva, 
foi-> 1 '. ò pros-jiin.i Si tratta di 
pi («dotti t)on oono-ioiuti. Imposti 
l'on una rdclamo inartollante, 
•OD la quale si o (•(•loalo di tra- 
•ifoiniaio in pu'ili ancdio 1 più 
I vaioliti difetti oliiaiiia eo- 
muneniente niijtio». |)or l'seiii- 
pio. li latte SOI ornato (con la 
c/oina eosl ottenuta si possono 
f.iio la panni e «1 Inirro), e 
sotto tiuesta allcttante etichettai 
li impone anche un prezzo mag- 
gioro a quello del /liii ricco pro-^ 
dotto normale, 

'l’alo stato rii cosi' t» illt^.ilo. 
Socondo la logge del lUHK. la 
lavorazione e la di.stribuzionel 
del prodotto .spettano esclu.si- 
vameiile alla Centrale Oggi ac¬ 
cade invoco che. su trccontomila 
litri nece.ssarl alla cittli. soltanto 
1 duo ler/l sono forniti dallo sla- 
hilinionto di via CJiolittl. Il re¬ 
sto è costituito dal -latti spe-| 
cadi •••. i proiirietari delle plù| 
importanti vaccherie, inv'eco di 
consegnare il prodotto alla Cen¬ 
tralo. come pure vuole la legge, 
lo lavorano jior conio proprio.' 
mettendolo poi sul mercato al 
prezzo che ahbiam visto Da qui 
e nata anche la crisi della ste.s-i 
s 1 Ccntr.ile. 

Nella sii.i ultima riunione, la 
coiinnissiont' del Consiglio co¬ 
munale incaricata del problemaj 
ha deciso di rompere gli in¬ 
dugi, e a m.aggioranza schiac¬ 
ciante ha proposto appunto una 
iniziativa nei confronti della 
Prefettura per imporre, come e 
accaduto recentemente a Saler¬ 
no. il divieto della vendita dei 
"latti speci.ali "• privati, Jlamio 
votato a favore i rappresentanti 
del PCI, del P.SI, del PSDI: la 
DC si è divisa (P.alombini a 
favore e Greggi contro) e il 
Uber.alc Bozzi si è opposto. For¬ 
se oggi .stesso la miestlone sarà 
.iffrontata dall;, Giunta comu- 


u Papà portami a casa » - Lievemente migliorato il bimbo aggredito/- La ricostruzione 
dei dramma nei prato di Torpignattara - « Non mi resta che tornare in Calabria » 


It.imeio Kerraro, .! dod ei-nne 
Cile m mi prato di Toipignat-| 
tara ha massacrato a colpi dii 
pietra e di piinternolo lo ecq-i 
iaietto Roberto Bernardini, di 
■I anni, e stato nnchiiiio nel 
riformatorio • An.stido Galiel- 
11»-. Il provvedimento è stato 
ordinalo dal prcsidcnlo del 
Tribunale del iinnori doltor 
Colucci e dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubbllea D;*!- 
l’Albn a conclusione Ji un'al. 
tra gflbranto giornata di inter¬ 
rogatori, confronti e sopr.alluo- 
ghi per ricostruire il dramma. 

Èrano le Iff quando '1 ragaz¬ 
zo, sorretto da due agenti della 
sezione omicidi, è s.ililo sul 
cellulnro che lo li ■ condotto 
a Porta Portese Lo sgiiardo 
spento, un eiulfo di cnpelli 
spettinati sulla fronte, .smar¬ 
rito e sorpre.so per le atten¬ 
zioni dei cronisti, ha ittr.iver- 
snto frcttolo.samente il cortile 
di San Vitale. Inv.ano ha cor¬ 
cato con gli occhi uni peiso. 
na che conoscesse, un tami- 
Itaro. Quando ha messo piede I 
sull'auto i flash lo hanno bor- 
Siigliato: "Perché mi fotogia- 
fate ancora — ha ripetuto lot¬ 
tandosi e portandosi istintiva¬ 
mente lo mani sul viso — chis- 
s.’i cosa diranno l miei..-• 


tii’I II ni 14.->t. .it.) '• .1 (iiittor 
M.Ui.Clini il) il inno nuovinun. 
te. t.'1'tv posto ,KÌ un ni.lUcll.iu¬ 
te .Mtcrioz.ttm .) i\)i .; r.u.i/- 
?o »• stilo rm‘ = ^o niicic.imenle 
a confronto con il bamimio che 
lo aveva veduto 1 i\.ti.-.i .sotto 
la fonlamdì.i Ne) primo po¬ 
meriggio b,i f.itto eola/,one e 
in serat.a c ^l,lto ancora ti.seol- 
t.ito Gii .tinti l'bi* iiKlossav'1 
.li momento deir-iggiessionc 
.sono stati «(‘que.., mti perche 1 .'. 
polizi 1 \i h.i .coperto .stiano 
iii.ieehie Oì i .■.rnio m-la mam 
della - t.cicjitific.1 •• -[(‘r gl, 

e.s.mi. 

.Mi'iitie .n qiicsfui i .| con- 
eliiflev.mo b* m'I.iguii, i medie, 
deU'osped ile .S.n Gioì’inni ‘-i 
sono r un ti nnov innmle t eo'i 
.sudo ;,1 cape// di' d“l p ci’o.o 
feiito. Il r.tca//(i .cmbr i mi¬ 
gliorare. m I non c .f,,to ,« i- 
cor.’i (i.('Ii.,ir.ito fuori pericoli) 
Per tutto ! 'tilt II" ’o il inno 
sotlonoslo I eoictiiie fii-fii.i) 


ni di p).i-.!n I i. 1 ni ulr<‘ e il 
li.idre lini ^un,l n..i*d. un mo- 
nicii'o d.M’... c iiiierett i òsi li¬ 
gi o 


lasciatemi in pace 

1 ' lo 1 ■ (Cte ne. pr.do. te itiO 
fi'.!!’ 1 o’.(‘ .* -l.ito un ciei- 

( (loo pehe'gl ntgl'.ii) di CllIlOr! 

id e--o e'c io -c.iiiM- 
n l’o d"\' Itimelo Fcrr.iro vi- 
s e\ 1 con i! polle, li tn idre e 
dt.'i ■.( . fr..te..i Insano i cui- 
ni-ti il inno tentato eli cnti.ue. 

stil!'iisi'.a ao’iii >t.'il, f.''on!egg'a- 

ti e ic.p.nti d.t’. ji.idre de) i.i- 
g 1//". un uomo g ,1 vrecluo .i 
40 nii L l'C. itemi ,n p.ice 
— ili iipeiuto con .iniaie/za -- 
eli',) lov mito .Non m, rimili,* 
elio tfuniimeno in Calalir..i • 
Ki.i p'iiMtii di l’oli.vten.i con la 
•.oer.iii/' d poter l.isiu.ue e 


[ d. poter dare .alla f un.gii i 
[ quell.I trnmpi.Il.t.’i elle non ii i 
mai eo'.ui.sc.vUo Sono tre mes 
elle e viiriv.ito, tre incs: di prò. 
me.sso per un i.tvoro Ora i t 
tragedia lo ha distrutto can- 
eeli indo in poelie ore ogni 
loglio. 

La casa del r.agazzo .aggredi¬ 
to c in via Gor.irdo ^lercni- 
tiini. podi, metri ji ù .iv.mtr 
due .stanze dove i nonni d: Ro- 
lierto Hern.iid.m -uno nmi-'t. 
.1 piangere e ,i siH'raro ehe il 
nipoiiiio iiiigliori Soio m sp. 
r it.i -Olio .st.U. aei'iitiip.ign it' 
li San CJiov.inni e .umnes.si .ai 
cipezzalo (iet piccolo Questi li 
ii.i iiconoseuiti La donm, irat. 
tenendo .i stento le lacnme. lo 
il., .sflor-ito .-ml.i fronte ince- 
lOpata con le Libbra e poi è 
ruiscif.i .sorretta dalla figlia 
.Nel corridoio c scopui.da n un 
pianto sommesso J’iù t.irdi ò 
lornnt.a .a 'rorpigiiatiara P.i.s- 
s.indo. d.ii vetri delLauto. Jin 


|r.\i.’o I pi.itu dii\,‘ inieiie oie 
pi ni., era fuiit . .’ini.uiz a de! 
n v’ole e deil'.iggre-iiore Ho- 
ini!,) Hciaiarrìmi, .-e . med ci 
Iiu.seir.inno a f.irlo -oiu.ac i, ve¬ 
de. porter.i per tul'.a I.a cita 
I siill.a carne il r.cmdo de! ter- 
! Tibie episodio I{ uner.) Fer- 
laro invece crc.scein nc’.l'i«titn. 
to di riedue.i/.oiu* Non c’è 
molto d.i .'pcr.Ui* pei in.* io 
-1 bt'iie diuiiuiiie co'io.sc , die 
co- i c un rii'irm.i'oi.<> 

I,.i posizione del i.i.; i//o si 
è .iggr iv.ita ai. teimine ddfir- 
eh O't.i 1..1 Mot,.le. uif it' . to- 
.st.eiie die .1 Feir.iro .tvieblie 
due torchili pi‘'eedent.. uno del 
(|U di emifejsita Solo p.iehe 
seti.mane f.i .ivrebbe abns ,to 
di un i) itnb no e di una ti.uii- 
t)in:i d pus e rum II pr,mn 
ep -od,Il e .,.;atij ncecrtato e 
coni’e.sa.ilo dai i ìg.izzo II .se- 
eOndo. invece, di \iene attri¬ 
buito anche fi* non m cono.see 
iionmieno l.i piceni i vittimn 


l'incontro 


iste ’feiiio ’tìelle bìbllote- 
cittadine: il tetto tlella 
sanatense " in via H. Igna- 
è crQlJpto ieri malfìnj di 
anfo. roso dal tempo. P.i- 
nello sale di lettura. Irr¬ 
itate a'quell'ora da decine 
tudenti. tegole e travj pre- 
ate nello splendido - salo- 
ol Cardin.ale >• rimasto se- 
ento d.amieggiato, piogg' i 
locchi di pietra sulle auto 
o.sta nell'adiacente coitile 
ministeio delle Po.ste. 1 
-i riportati dnU'cdiflcio so¬ 
ravi. tanto che la direzione 
1 biblioteca sta prendendo 
sanie l’ojiportuiiità di diiu- 
I. le sale di lettura 
palazzo, fatto costruire ne! 
dal cardinale Ca.saiiiito. er.i 
" incatenato - dalle biffe 
IDOO. Altre biffe er.uM sta- 
iggiunte nei 1!K12 Or i il 
o del tetto, ehe sembra pte- 
ad altri più gravi /(di¬ 
ti. ha nie.sso in peneolo ;ui- 
il virino eanipaniJe dei! i 
sa delia Minerva 
po l.a Biblioteca nazionale, 
sa ormai da iiiiattro .inni 
lisa l'instaVnlità dcircdil’u-io 
Collegio Rom.ino. an/he la 
iiiatcnse sta .segmuido l.i 
a sorto Della Nazion de .si 
irlato molto o :>lniein un.i 
na di ministri lia .sol.’tine- 
te proine.s-o rimnied'ito 
o dei lavori del mu)\e eili. 
al Castro Pretorio Kir.or.i 
o .ancor.'i al pass,aggio delio 
iche fra un (iionstero e l'.il- 
mentre dell'inizio dei .'avori 
.'c ne parla più 
n la prob ii)i2e cl’.usura 

a C.asan.ate-'s,. .^jj scidiod 

rmnno pr.vi di un - 'imn- 
indispens,abile istituì,' eiii- 
le La hiii’.'nfee.i di . m -S 
Z'O e nce.i rii .?07 700 voJu- 
di SO-?.') .nrmnbn.i e di 
volumi ;u.an("er,ft; Gli 
eh: t.am, no-, h mn.) finora 
Ito alcun danno, ma pir (vi- 
t che in caso di piog-. • r;- 
Iigano dannege ath la diie- 
e sta pr.ivvedendo al Imo 
ferimento. 

ella foto: ii tetto crollato. 


partito 




Maigrado gli stanziamenti del 1958 

Ancora sullo corta 
27 scuole su 36 

La denuncia di Aiatri e Lapiccirella in Consiglio comunale 


Conferenza 


'Ila sezione S ,lario. alte 21. 
èronz.a sul teru i « I.e strui- 
■ economiche in Itali.i ««gei , 
otte per lo f\iliipp" ,lemi>- 
Ico c foci.alist.i ). Introtlurra 
iano Barca 

Convocazioni 

ile 53 in Federazione seno 
l’ooati i segretari dei comitati 
del Atac. Sl*fer. Pi'ligrafiro. 
Xiì Verdi. Poligrafico Gln« 
poni, Forl.inini. o5p<’<I.'dieri. 
ovieri, poetelegrafonici, sl.i- 
comun.all ,• «egretari delie 
jle ACEA. SRE. Fatrm. Fic- 
Ini Alle 13. nella fczlcno 
ense. riunione del romii «to 
Uro d( ! fi.'ic Quadrerò, alle 
attivo e, n Peli t Set.- Tlnr- 
t. ore 20, attivo con Favelli 


Pojetta 
a Ganzano 

Domani alle 18,30 il 
impagno Giancarlo Pa¬ 
tta terrà a Genzano un 
Mnizio elettorale. 


Mentre al Consiglio comu¬ 
nale pioscgue la tli.scussioiic 
SUI problemi della .sciiohi, la 
crisi delle aule, delle .stiuttu- 
le. delle .tUrez/aturc degli 
istituti, è e.splosa nuovamente 
nelle piotestc della • Pasco¬ 
li . del Poi mense, dove han¬ 
no scioperato 2500 bambini, 
della • Don Rua - e della 
. Don Uinnldi . di Cinecittà, 
della . Cagherò ., del liceo 
. Dante .. Ieri sera, pnm.i 
che avesse im/io la discussio¬ 
ne sulla lela/ione .svolta ve¬ 
nerdì .scorso daH'dS.ses.soi e 
Cavallaro, In compagna Mi- 
riletti ha proposto al .sindaco 
Della Port.T im atto di uite- 
less.imento diretto, iii pnm.i 
per.sona. per la .s;»lii/ion«* del¬ 
le .s'itu.izmm di einergeii/a. 11 
.smd.ico non .-i è lu'oiiunciato 
11 dibattito juoM'gmià vener¬ 
dì pro.ssini >. e non è c.sciuso 
che. nella f.i.-e conchi.siva. 
egli f.iccia conoscere il stio 
pensiei o 

La rclazimie di C.avallaro. 
ricca di dati ma e.strcmamcn- 
le povera di proposte (un di¬ 
scorso • notarile ». ha detto 
Bozzi con ironico riferimento 
alla profes.sione dcll'a.sse.sso- 
re airistiuz.ione). è stat.a ber- 
5a;ìbnta con numerosi inter¬ 
venti. Cavallaro, ha detto ’l 
primo oratore, il comp.tgno 
Alatri, ha r.ssolto mimUanun 
te a una funzione di • stori¬ 
co .. ns.'ilendo alle Ioni.me oi i- 
gim del problema Ed ha do 
Mito .immettere che nianc.i- 
no. ”gio.sso modo”, la niet.i 
delle nule. In questi ultin'i 
venti anni anni di ainimni- 
str.izioni di centio-destrn. so¬ 
no stati compiuti — malgrad(> 
le critiche deiropposizione — 
dei pa.ssi indietro miz.ichè in 
avanti, e le >e.-pon.^abjHà s<i- 
no evidenti. Oggi occorre *«,,• 
pi attinto un oigamco i>ro- 
gramma di sviluppo che sei va 
a colmare l’enorme svantag¬ 
gio, ma è proprio questo che 
è mancato ncll.a rcl.'izione del- 
|l.n Giunta. 

1 II compagno f.apicciroil.a, 
'intervenuto subito dopo, ha n- 
’cordato la impo.stazione d.ita 
da .sempre ai problemi dell.i 
scuol.a da p.orte del gruppo' 
comuni.st.'i ammimstr.izio- 

ni succedute.si fin qiu h.anno 
dito solo piova di impi«\i- 
denz i e di eec.‘.> e so f;f leiii 
quello del complc.s.so .scol.a-i 
slico di piazz.T Decemviri (J'or-| 
mai famosa scuola elementa¬ 
re • Don Rua o: da tempo è 
stato progcltalo Fedificio per 
la scuola media, 26 aule ini 


tutto, mentre già oggi, quan¬ 
do ancora non è stat.i posta 
la prima pioti a, il fabbisogno 
del quartiere è calcolato m 
einquanta aule; è evidente che 
l'unno prossimo .sarà ulterior- 
niente cresciuto. Lo scuole dei 
quaiticri peiifenci na.scono 
dunque già * vecchie », lar- 
gaineiifc .sorpas.s.ate dalle .lU- 
mentale e.sigenze. Gh .sf.uizi.'i- 
meiili. pili volte eilati. del f;i- 
nio.so .stralcio del ]ii<ini> della 
.scuola .sono .soltanto delle bri¬ 
ciole; su .scala n.i/ionale. .sono 
previsti meno di tri' niil’.ird, 
aU’anno per la scuola d'jU’ob- 
bbgo e la scuola elementare, 
nienti e — come è risultato 
dalla rtlaziotie delFìissessore 
— il fabbi.sogiio urgente è di 
oltie trenta miliardi soltanto 
nella Capitale. 

P.aurose le consegnon/e del¬ 
la burocrazia Delle dicianno¬ 
ve scuole decise sette anni fa. 
qii.attro non sono aticora civ 


minciate a co.struire. Delle 36 
previste cinque anni fa. solo 
nove sono realizzalo: quattro 
stanno per essere ultimate, 
quindici sono ancora alla fa¬ 
se di progetto, in un caso la 
gara di appalto dei lavori è 
andata de.serta, in otto casi 
non si è ancora trovata l’nrca 
adatta! Occorrono — ha con- 
clu.so Lapiccirella — dei con¬ 
tributi dello Stato, m.a soprnt- 
lullo è necessaria un'iniziati¬ 
va autonoma del Comune. 

Hanno pniLito anche De 
Totto (MSI), Zincone (PLI), 
Nittì (PSD, Principe <DCi o 
Bozzi (PLI). Que.st’ultimo 
oratore ha .svolto una serie di 
critiche alla rclaziotie della 
Giunta, accusando tra l'altro 
la DC di aver voluto favorire 
la scuola confessionale, ma 
dimenticando l'appoggio sem¬ 
pre rinnovato dai liberali alle 
amministrazioni di centro-de¬ 
stra degli ultimi anni. 


Rapina in via Ripefta 


Ruba al velo 
due milioni 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Orci nirrrotrdi 17 ntfnhrr 
iS'Xi-l^ì Orioni .'•Ile.' M.irRln-ri- 
ti 11 sole '■oiRt' .ili,- .«re r.l.'ì o 
fr.ini.>nt.i .ilio 17..(1 

bollettini I 

— |irm<>Kr.’liro V..ti ni l,i ?t. 
f« niniini <>4 Morii ni..-i|ii 21. 
f, niniin»' 2(«. M.ilnmon: .il 

— .Mrlcorfitoi;(c«> I.o t. n'| or..tor«' 

(Il it ri niinini.i I.i. ni..s.-iii),, 24 | 

CENTRO THOMAS MANN 

— \I/<- ore 13 rii orrI, ini loc.-iU 

(Icll.i lllin-ri 1 Fin.nidi. M.i '"c- 
lU t.i Renzo De Felice. Fr-m-l 

Golzio. Erne'«t(i R-igioUieri. 
pr«‘■eiil.ino L.t fJerni.inl.» il.izi- 
stit » (li Enzo Collotll. < 


R.ipin.i di diu' nul'on.. .allo 
LS di ieri, m via R.petta La 
^Ignora Eleonor.i Orlandi Cm- 
tiicei. abil.ante in via Castel- 
iidard«a .S. niogiie di un fnn- 
/•,on,ar;o doli.» X.no .\ P.irigi, 
<■ sl.ita derubata d,( lino >cono- 
•:eiuto della corsa pion.i di 
gioielli li ni.ah i\ •■nie e p.ts- 
s.ito di corsi, h.a strappato la 
borsetta ed e fuggito sulla mo¬ 
tocicletta di un complice che 
lo attendeva poco lontano 
L.i donna er.i .appena uscita 
d dia ca- t di uni sorella e >t.i- 
v.i c.ine.(lido .ilciuie valigie 
sidr.oito Per fs-ere più libr’r.i 
• ivev.i ixis.do 1.1 borsetta sul co- 
f.ino dell.a vettura II malvi¬ 
vente è entr.'do in .azione ap- 
pen.a si é accorto che La donn.a 
ha messo piede dentro l'aufo- 
niobile Lo scippo è stato de¬ 
nunciato ai c.arabitiien. Dei 
ni.dvivcnti ncssun.i traccia. 



L.'i vettura si è iiiuss.i. ma 
appena è sbucata in via Geno¬ 
va si è nuovamente bloccata: 
un uomo c un rag.azzo si sono 
avvicinati: un poliz.iol*.o 1: ha 
i iciinosclutl, è sceso, ha aperto 

10 sportello del cellulare. ■Vin¬ 
cenzo Ferr.iro .il padre del ra¬ 
gazzo. si è inflinto nciraiito e 
ha abbrnciafo In lacrime 11 fi¬ 
glio. « RanlertJ mio. cos'hai 
fatto... ci hai rovinati... E' 
stato un incontro straziante: 
" Portami con te, papà, por¬ 
tami da mamma... Il poli¬ 
ziotto si è avvicinato, ha rin; 
chiuso la portiera e F ulto à 
ripartita. L’uomo l’ha rincor¬ 
sa per pochi passi agitando le 
mani In segno di saluto verso 

11 flfilloleUo aggrappato dispc. 
r.al.'imente aU’lnferriata dello 

t spioncino. Poi li cellulare è 
scomparso sulla vli^ Nazion.nle 
congestionata dal 'tralìflco, se¬ 
guito dalle macchine dei cro¬ 
nisti. Mezz'ora dopo il e.tncel- 

10 della c.isa di rleduei/.ione 
.si è chiuso alle spallo di Ra- 

I niero Fcrruro; il rago'zzo do¬ 
vrà restare al "Gabelli» Ano 
, a 14 anni. Poi il magistrato 
; decider.'i. 

Dieci ore prima 11 Perrtiro 
era stato ri.acconipagua!o nel¬ 
lo squallido prato di via Ca¬ 
llosa di Puglia, assediato d.ai 
casoni dilaganti, dove la sera 
prima avev'a aggredito r.ìniico 
al termino di un torbido In¬ 
contro. Erano le 7.30 quando il 

c. apo della Mobile, dottor Mi¬ 
gliorini, Io h.a mv’italo a scen¬ 
dere e a seguirlo, scortato d.a 
una decina dì fiinzio»i:ui e di 
agenti " Eccolo — hanno gri- 

d. alo d.alla folla che si assie¬ 
pava attoipo alba rete — è 
lui Un.i rcss.T p.^irosa s: è 
stretta attorno al ragazzo c agli 
investigatori: sembrava che la 
gente vole.sse scagliarsi contro 

11 Fcrraro. L'intervento in mas¬ 
sa di altri poliziotti ha impe¬ 
dito il peggio e. Analmente. 
Raniero Ferrara è arrivato al 
centro dello spi.azzo, si è calato 
nella buca dove si era appar¬ 
tato con la sua vittima. 


Pochi minuti 

Il dottor Migliorini Io ha sol¬ 
lecitato perché ricostruisse la 
drammatic.a scena. Il ragazzo 
ha ubbidito muovendosi fra gli 
sterpi, le macerie e i tumuli 
di immondizie " L’ho colpito 
HI (piesto punto — ha indi¬ 
cato il rag.azzo — Funghia che 
gii malica d.a una m.iua gbe 
l'ho strappata mentre lo disar¬ 
mavo di una pietra che "itrin- 
geva per picchiarmi -A due 
passi era ancor.i visibile i! cer¬ 
chio che per gioco i due .ivr- 
vaiio disegnato .a torri. •• E' 
stata uii.i lite di pochi m'.nuh 
— ha continuato — mi h.a insul¬ 
talo, voleva cacciarmi. Allor.i 
gh sono saltato .addosso c Fho 

р. cchiato Ramerò Ferraro ha 

.mcho indicato :1 punto ('.-atto 
dove «aveva gettato il punte¬ 
ruolo con il qu de avi'v.a uific. 
rito .siill.a V t:.ui I 1/ir-i-*-* è 
stato Irov .«;»>, u.«scosto d« un 
e:uffo .l’t'r)*!. lout.in.» d*.- 

1 » bue» Il ragazzo ha po, r ic- 
r.inl.'i’o d. e-'iT-, pulito l- ni i- 
111 e l.iv.e.i gl: ib’.t: .ns « 11411 .- 
nat; . 1.1 un» toT.'aneìla pnhhli- 

с. i di lìa zoo i K' li ohe io h.« 
vCvbito .! d.i.l cenno «\ntoii.o 
RiiS'.». "Non credevo cti aver¬ 
ci. f.itto tanto male — h» con¬ 
durla — Fho .,ì>t'in.I»!!! «*0 che 
piuicov.i .* oer.'iv.i l trarc'- 
nar^. -ul pram -. 

L.i f.i.ìi lo hi seguito pas.r«a 
p ir-o .1 » lon’ano. dietro La 
r-'t,* niet.iii c.i c.i.' criCe il pr.a- 
tta .\ pochi tiictr:, .ipp,«n.ati .n 
un .m3,a’.»>. c'er.:*,» anche ; ge¬ 
nitori de; r.ic.izzo: La madre. 
.Ance! «. .iv«'v » ». .piito del sr>- 
priFuoc.a d t. v.ein! cd era 
use f.i d.alì.i c.imbcrg.i dove 
.ibita d.a r.iche rettim.ane, in vi.a 
do'.F.Aequ.i BiFLc.ante 11.3 La 
figlia più p croia. Giulirtt.a di 
«oh 11* me- . -*r('tt.a al seno 
delia donna. rim.a«ta in 
ienzm .a guirdare Raniero Vin. 
cdiz.a Ferri'.i non ha res «* - 
t.T con li cuor, maìand.atn da 
un» V t.a »1i tr b«Vizi«ini. ha pre. 
fer to tom.ir'cne .a eas.a con 
d ficl.o Franco 

Alle 9 Ran.ero Ferraro è 
rientrato negli uffici deli-a Mo. 
bile, dove lo attendeva il sosti, 
tut.a pnreur.itorc DaìFzMba; era 
sconvolto dall.» dr.amntaiica n- 
coMruzione e .sfinito d.alla f«* 
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R.-inlero Fcrraro mentre siiirniitn della polizia viene condotto all’* .Aristide Gabelli»; a destra: Roberto 
dini, nel lettino del S. Giovanni, vegliato uniorevolmentc dal padre. 


Bernar- 


Sciopero al r Dante » 


Iniziano oggi 


Una scuola o le trattative 


una staila? 


per gli edili 



Ieri gli studenti del lirco-ginnasto « Dante .Alighieri » 
hanno disertato in mas.sa le lezioni per protestare contro 
le disagevoli condizioni in cui sersa la loro scuola: de- 
ftclcnzà di spazio e di attrezzature didattiche, aule dove 
filtra la pioggia, impianti di riscaldamento inadeguati. 
Nella foto: Il corteo dei ragazzi si avvia al ministero 
delia Puhblira l.struiìonc con .significativi cartelli- 


O 44 . .r.!e LS avr.mno inizio" 
prc.sso l'.associnz.onc dei co- 
.slnuton le trattative per la sL- 
puLazione di un accordo integra, 
t vo. I punti in discussione sono 
i seguenti: .aumento del 25^ de. 
s.ainri, pieno rispetto del con¬ 
tratto. ndiizione delForano d. 

1 ivoro. Quest'ultima r.vendica- 
z-.one è ciustific.ita tra Faltr»a 
dii disagio che al* edili devono 
.«opportare per lo stato di arre¬ 
tratezza e l’alto costo dei tra- 
«pvarti pubblici. Il CD della Pil- 
ioa. 21 . attivisti sind.acali c ’• re- 
sponsab.I, di cantiere sono con- 
vocaf' venerdì alle 16 presso la 
CdL per esaminare Fand.amcnto 
delle trattative o le eventuali 
.izami sindacali da intraprende¬ 
re nel caso ehe il padronato re¬ 
spingesse le rivendicazion* 

La lotta de; 250 operai aella 
impreca cd.Ie Aiosa, che co¬ 
struì h.angar a Fiumicino, si e 
conclus.a con un successo dopo 
«atto g.omi di sciopero, il presi¬ 
dente ded’Asaoc»àz:onc naz.on.a- 
;o costruttori, proprietario, dcl- 
Fimpresa, è stato costretto ad 
.accettare tutte le rivendicazioni 
presentate e cioè uno de. due 
membr* della CI Lccnzi.at. è 
stato nas.sunfo mentre per F.il- 
tro la discussione è ancora .n 
corso; eli .arretrati di'l cottimo 
saranno pag.ati sulLa bare del 
23 per cento; le qutbftche ope-t 
raie sar.anno di^cu.sse in .sede 
.aziend.ale; il prezzo della mensa 
è st.ato diminuito da 300 a 250 
lire al g omo; le giom.ate per¬ 
dute per lo sciopero saranno 
retribuite .a] 50 per cento 


Sindacati 
dal ministro 
per la Imert 


.\uU.i ri. Latto n .'«iJ'uffieio 
del l.ivoro per 1 i.cj'aznmentì 
dec-,si dall.a InierL un’.mpresa 
che Lavora per conto della 
Feti II legale dell 1 ci;tt.a ha 
sostenuto che i nuo\ ; c.apito- 
Liti non permettono r.lFaz.cn- 
da di ccnt.nuire l'r.ttn da. 
mentre il dottor Prosperi del¬ 
la Teli, negando che La socie¬ 
tà telefonica sia intcre'»-ni.a al¬ 
le sorti della Imert, ha pro- 
m(»s 6 o il t(oo mtere-ssamento 
per Fassunzion,, de-, - 3 '» opera, 
prcfrfio altre d tte .^pp.».t.(tr!cj. 

I-a Fiom ha nbad.to le due 
proposte operate o r.-sorbi- 
niento dei Li\or»*»an da p.arte ' 
vaelUi Teti 0 costituz.ono di una 
coiapcrat.va St.arr.m, sindaca¬ 
to o Làvor.afori eh 'Kleranno un • 
.ncontro con lì Minisfr-a delle ’ 
partecipazioni sLit-h la \er- • 
ronza non interess.» infatti .«ol- 
tinto La Imert. mi aneh»^ tutte 
le altre ditte, una dee na. che 
lavorano per conto dell.a Teli 
e che in questi giorni h-anno 
deciso di effettuare liMtUln- 
ment: di personal*. 
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Bandiera gialla sulla motonave «Africa 


Forse contagiate dal vaiolo 36 

persone ricercate 


in tutta Italia 

Quattrocento viaggiatori isolati a Venezia - A bordo della 
nave è morta una rogazza di 20 anni -11 si cercano a Roma 


lianchcin Mil’.a niU'|a Roma e noi "lul iloii i inni 


lattiu- 


tuu-i‘uiti m-lla ■'li'-'-'.i lìnn- 
(lisi i> .1 Hunia e ''UOiiH ^ • 


tonavo <AfiiCii>. t^jattiu- sola. Mino ^l.Ui lanciati '■t n- (li"! o ti Roma e ''Uoiin 

tonto persone, tia otjinpaA;- dejc oel i)nmn poito iali.i- cinali; ^li altri tionl'KCi li 

filo e passeggeri, ^ono blee- no che la nave ha toiva'..). stanno aiuoia riccieanilo 
fate a hordt» deH’iinità, che Brindisi. Puma di c incede- r.-,-,! ilehhono e^>eie tunali 
c arrivata l’altra sera nel le il perme^Mi di sbc’co. le al pm inci-tc anche sc la 

porto di Vtme/ia e clic e sta- autoiità di boi do e li *eiia iliagnoM di \ ,m>lo no.i t' -i- 

ta subito posta in isolamen- hanno discusM) pei oilie t c ciiia. saiannu tutti \accin4'ti 
to nella stazione ciuavaate- oie. Foise stilla loui deci- e po-'ti sotto controlle S» lo 
noria di Poveglia. Una pitti 1 - sione hanno influito le con- co>i potianno e'-'-eic '^ahati 
ce inglese di 20 anni, (.'no- clusioni di un pento -tettoie dal teiiihiU' nunho, o!,» t o- 
vanna Millner. e molta du- di Sue/. Costui atcvO latto -.i -.aia possdnle evit.in,* ‘ he 
lante la tiaveisata dal Sud- l'aulop.sia della salmo ilclla contagino altic pci-oao 
Afiica all’Kgitto' il medico pittiice, concludendo thè la l,a moton.ue ^ .\li a. a r. di 
di boulo SI e detti» subito giovano ei.i stat.i si. nu.ita pioinielii del l.lo\il Ine-ti 
convinto che la laga/.'C, di- da vina polmonite no, ta m'i\ ino sulla lotta 

ietta a Roma per freciuenta- Conuuuiue. le autvnita si Dui Inni. C.ipo Town. Sue/, 
jc rAccadeniia di Belle Ai- sono subito pentite dell i lo- lliindit-i. \ene/i.i. 'rneste 
ti. era stata uccisa lini v.iiolo. io tlccisione Nella stes.-a D.»ll.i citta sud-.itiic.ina ei.i 
Nonostante la teliibile ilia- giornata e cominciala la ii- p.utita il 27 sctleiubie .-loi- 
gnosi, quarantadue passeg- cerca tlei quai.mtadue p.ts- .-.o 'ria i suoi 22H passcg.gen, 
gori, tfitti quelli che ahi‘.,mo seggeri Sei sono stati iiit- eia .uiche Cìiovanna .Millnei, 

die a\e\a vinto una boica ili 
4 ' X studio per rAccademia lo- 

<- ' mana La giovane ha coiuin- 

. • " ciato a sentii si male il 5 ol- 

' , ' . tiihie: il medico (.li bordo. 

dott<»r l’adula, ha subito dia¬ 
gnosticato il vaiolo ed ha 
- ' posto Ui malata nel piu iig'- 

do isolamento L’il olli>bie. 
^ nonostante tutte le cui e. (a 

pitti ice e moit.i. L.i s.ilm.’- 

dopo 

^ teiiilule inoibo 

subito ciicol.il,! lia le 

. ne. che stav.uu» .ittendeiulo 

w l.uniliaii c paienti l’ei tie 

' 7' \ ]||^ - Ole. il temilo che le avitonta 

l\ hanno impiegtdo per deci- 

di sb.uco. decine e (.leci- 
f uomini e donne hanno 

^ ^ \ Kssuto Ole di angoscia; il 

BF' V uome ilell.i moila non ei.i 

'pW." ' W Hk A stato teso noto e tutti toine- 

k Ìh vano che m tiatt.isse tli un.i 

H Iiaientc. L’incubo e lì- 

'T ' I tiuando i ({uarant.’- 

\ line passeggeu, tt:i cui ciano 

Si ^ ‘diciassette loiuani, sono sce- 

1 sei che le autoiita h.in- 
IH' già rintiacciato iisiedono 
tutti a Roma Una di c^.-i 
signora Gma 'fiedian., 
\ Y che abita m vi.i 'li ipolitani.i 

I III ^ud- 

()■ Afiica in gita, e 


SA- 



La sentenza del tribunale di Roma 

^ - - , - ■ ---- ^ ■ -- ■ ■« ■*- ..i . - - Il <m.mm — — 

Smentita la 
polizìa sul fatti 

di Livorno 




. a-; .s ' 


^ ::;:h ,j 


■ N-* '-.A . ,, ' 
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La pUtrice (liinanua 31illuer (al centio). uccis.i dal x.ilolo, fotografata pochi giorni 
fa nella piscina di bordo delta ÌM.N. «Africa». 


Pressioni al « Simposio sugli additivi » 

Gli industriali: non 
parlate delle frodi 


Assolti il sindaco 
e tutti i dirigenti 
politici e sindacali 


Do))o si'tti- i>ie di i anici.i 
di consiglio, j giudici della 
U'i/.i sezione dei 'rnbnnale 
‘sono torn.iti ni aula e >1 pie- 
sidente N'.ipolitano h.i letto 
d dis))ositiVi> della senten/.i 
c!u' h.i posto line al pioccssp 
di pi mio giade pei i latti di 
1 n oi no 

I 1 loluii.i e dtii.U.i CIUM 
20 nunnli. si-guU., altcnt.i- 
uuMiti' d.i tnU. 1 pu‘s»M\i' I 

t’cnuainattoi du i gioì .mi j 
miput.Ui sono st.Ui condanna- . 
li .1 (iene \ .n moti 1 1 ;i i 2 inc.si j 

I 2 .inni di c.ticeie \ tiiltij 
1 1 mmmemii i) ’riihim.ile ha 
'concesso il iieidono giudi-j 
1/1.ilo Con lonmil.i ))a'n.i so- 

in» stati assolti- il sind.ico di 
luoino, p'i»! Nicol.1 B.ula- 
loni. il \ice sind.icr». Sino 

II lesi. Il giontalLt.i del 
f’m'.se e li.dolio del sindaco, 
Lncn Badaloni, il scgiotano 
doll.T ('.linei.i tiel L.ivoro, 
\'e!nsc(» (Ii.iehini, l’asscssoie 
ni('vinciale .Mv \’.tnnqm“i. 

jrHsessoie alln polizia. Rino 
I R.uigi. l’a'^'^o.-isou' all.i pnh- 
istiu/ione V.ildo Deli 
11.ncchesc. j| scgiet.uio dt'll.i ‘ 

I l'IDM, -Sei gin Manetti. q s(«., 
i iiet.Tiio dell.ì so/ioMe conni 
'iiist.i (h'ir.An^aldo. S.iL itoii* 
l'r.anda. r.isC(»ssn(<, (-(inmn.ile { 
jlti uno Gu’li. e 1 inenibn del 
jl.i Ledei .a/ione comimistn. 
ll’ddo Paolini, Rino Mannelli 
lo Xiigiisto .Simoncini Gli .al¬ 
iti i .icciisaii sono .sl.iti assolti 
PCI insiilliciPn/.T di piove. 

Gli imputati e i loio di- 
ti'nsoii. I quali avevano chie¬ 
sto al Tribunale una .sentcn- 
/ giusta, possono essere sod. 
disf.it II, ma lino a Un certo 
plinto. I giudici, infatti, con 
l’.issohi/ione degli «accusati 
politici » linnno dato un dillo 
,-olpo alla polizia, che ha fei- 
m.atn e denunciato i licor- 
ni'si. e all.i magistialiira che 
no b.a ordinato R rinvio a 
gmdi/io — elnedendo nel 
I oidempo che il piocesso. 
p('i motivi (Il oidine pubbli¬ 
co — fosso celehr.ito in im.i 
( dia divei sa da I.U’oi no; Lnl. 
to numero di condanne, .an¬ 
che so lidie a pene nimime 
Isolo due impiit.atf h.inno 
i\nl(» oltie iin anno d; le- 
■ hi-ione). aidorÌ7/a. jiero .a 
( ledeie che nemmeno ì g'm- 





II h.dicii degli impul.iti dur.inle l.i lettura della .scntcnia 


Amburgo 


Assolto un «SS» 

massacratore 
di ebrei 


La signora Quìntiliana Sciarron con in braccio il tiglio 


Afiica m glia. e\.ra -sotto. ' «^^i nel campo del- .sidioso .appiesentano, .secon- te. . metodi d. p,odii/ionc. !.. i-' J> < j"’ ”,T.nnno d- le MI AnVAI 

po.sta ad una sorvegh.m/a ‘'n ^'-i c do .1 pa.eie del piol. \ isoMml.isi,d sist, insom BB| HBBI CI 

o II tirol'irc J'ss I h-i i.if-iit, •‘^tata 1,1 politica dello stili/- iiiiegli adihlivi che m vi.i mi- m.i in-iom ). .ainori7/.i. jx r a 

di»ijnito' Jiell i Stessa e di'in ! ''i*- abbiamo voluto na.scoii-diretta, enli.mo a f.ii p.iile Glie due poi dogli .nldili ciedeie che iiemmcno i giu¬ 
di Giovanna‘ miII.'km ‘ ‘ «està nella sabbia pe. degl, almieiit, pm com.im v, almu-nt..,. che ' V''fondo‘^là p^ Noslro servizio dcposi^.m.i dei 

,, , non vedeie il pci .colo insdo Nel latto, ad esempio, vanno mento vongom. .iggmnti .n /.do a loniio i.i posi/n ul i uau ( 0-111110111 e risidtnfo i h« 

* Lio una sua caiissimu nelle sosta/i/e csttunvc e ne- ,1 fittilo onoimi ((iiaiitita <h <leiiv.ili del l.illc in ,.,so d, '"'.li ‘•iugulo impid.atn \.MBL’R(.U. Ili ni D(.seii.sc/me.i. 1 nnpu- 

amn.i ho lacconlato la , ,. 1 ,,,,,^., entrali <1 aiilibiotici che noim.ilmeiUo j)iej).n.i/i(>ne’ L.i loim.ilm.i. I.a .senlim/a, (omtmcine e iinorti srnfoiica - ns-l mio, fu unti .specie tli vre~ 

signoi.i ricdiam.ai cionisti f.,,- purte del nostio cibo vengono .sommini.strati .iHc die pm tioppo, anche .se pi 01 po.sitiva; eeilnmente miglio- ...ohirioiii.siu •' coiiIìiì tot io»-! ciir.ore in qne.sto cninuo 

convvsceva bene anche biquotidiano. Ri.spctto agli al- mucclic pei ciir.-ue dclcimi bit.i d.iR.i logge e enti.ita re. ad c.sempio. di (|nell;i e- processnlo por qritn on-'noUn mmi (jnnlilà di rice 
siia f.tmiglia. Mezzora tiopo t|-j p.ic.si i nostii stiuli a qiie- n.ue malattie. Fino a che neirenoiine o.ildeione ilella mo.s.sa dalla quarta sezione unni niici'-fi. e slum pronun- 1 omiiiiduiito di itti campo di 

lo sbarco, mi lianno 1 mi r.ic-sto jiroposdo .sono indici jo <li punto roig.nii.siiio umano indiist 1 i.i c.iso.ni.i. siisi ila md jirorc.sso jier i fatti di e/ntn </n<'.s/n ntnt/inn dui ti t~' • mu oiilniiiiciito istituito nei 

ciato e vaccinata, lo sono si- anni- piio .soppoi lai le'.’ La picseii peiplessita non 11 .isi ni .dnli (h'iiov.'i. Una sentenzti. in- hnnnle di Aniluirfio. \ iiohoiilitiinriii ifi Amburgo. 

cuia che Giovanna non e (hiesla grave dicliiar.i- -'i* <b penicillina ha dato pm pei razione die ess.» tsoit d.i soinina, che avremmo polii- s-,. , ftiUt dihiitfiiii uil Ini-' lo licniso otìulro Duson 

stata iiccis.i dal vaiolo I/ha /i,,i,e del prof. D’ .Ambrosio volte fonoiinnij di sensibijiz- sm piotali to definire impeccabile se 1 hiirgo orlino nsoii dn oro —].ohoon enino scritto su snt 

stronenta la jiolmonde; e sa- ,^.,i nialtina ha aperto''azioni molto giavi 11 |>i«> ('«niti,» gli .alditivi chiimci guidici ave.sseio l.iscialo ea- non rigniirduruun otoo <{ jic-jnh Ioidi di onria da siga 

hta .sulla n.ivc già febbrici- Li sua idaziotie, l.i se- fe.s.soi Vi.sco ha citalo l esjie si »• pionnin i-Uo .indie il pio dere racciis.i di tadiiiial.i se- nodo bollico ma n'i imri ;e/te /,«■ >cri<.\o. iirtinit di, 

t.inte e lo .scherzo clic le eonda* eioinat.i del « Sinipo- rienza roniloita d.i studiosi fe---oi De I'.iImk (Ih- mc h.i di/jo.s.-i. di grid.i sedizio.se sto>M dol nnrisino m (lor-l nujncriiro in ourcoro, il gior- 

hanno fatto alcuni giov.ini si» sugli additivi e la .di- aineric.mi die .sono gmiiti • iiitic.ilo l’iiso nelle .su-t.ni/e q, rifiuto di seiogbersi .al- amnin — In M-nlencn other ìkiUsUi o ^cnltoro oltroo Fritz 

durante la tiadizion.tle fe.sia mentazioiie » e pale.scmen- .segnalale pcisino mille «.i^i glasse e negli olii vigei.di l uidine delLautorila tntli «•> rmdru tpiolla di Stoo- S’dnrt: Il inniiiscolo diario 

che .si celebra .il passaegm t,. ui lonti.isto con tutti Ri itici te- •*' iinesfiillimo i . 1--0 di unti, questi, die fnron.» con- ‘‘'"’d"- ddhi guaio la prò- dot tornbdi mesi di iiitcriia- 

delLcqnatoie. le e eust.ito la colmo che. .al ogm pie' .so- O'.allio r.mto pei ov vi.ii'- .iddMiv 1 sono .)s-,olnl.unente testati ai giov'.-mi Itcoinesi lm;'»nsfn d edchre nr.'nun- monto e di prigionia }ii no¬ 
vità. Dopo averla impiastnc- spinto, 1 accomandano l.i caii-,a mi simile gl.ivissimo peli- imitili e d.niiiosr s.„u. ad p„)i7i.,, causa dell.i L' dd'rnnil /I . n.»|.lico a ago da Solmitz tn un oro- 

ciata con delle iiov.i mane tela e il iiseibo nel diffon-lenlo .sono msnnìeienti 1 piov esem).io d.t e-dudeie coni- (-., 1 ^,^ impostazione che si a» m'-sfcn> mei 11 dion-i,, i,,„n> liooontomonlo i fi^ 

n.ann,. nell.-, ... not./i,- .'V,''''"''"; ... n.ic-Plo piorpss.. 


.imerK'.mi l'tie sono gmiiti t iiitic.ilo l’mo nelle .su'-t.ni/e qi rifiuto di seiogbersi .al- amnin — In M-ntencn otin'r nnintn c ^c^lfIo^e ebreo Frifs 
segnalale peisino mille « .m gi.isse e negli (>Im vi-get.ili l'uidiiie deir.mtorila tulli ua rmdoii ipiolla ih Stoo- S’iling; Il niiniisoolo diario 

di mone. In ipiesfiillimo i . 1--0 di u nti, questi, die fnron.» con- rurda. della gitalo la prò- dot tornbiìi niost di tnteriia- 

D'.allio r.mto poi ov vi.ii'- .iddMiv 1 sono .is-,oliii.unente testati ai giov’.aiii Itcoinesi lapoaisfii il oolobro urbani- monto a di prigionia fu nO- 

a nn simile gi.ivissinu> peii- mutili e d.iniiosr som» .»d (j.iRa polizi.i. a causa dell.i '**' l.oibbraml II !*nI>blico no^io da Solmitz ut un orO' 

colo sono insunìcicnti 1 pio\ i-semino ,1.» e-dudeie coni- r.^a imnostazione «‘be si ‘'fmi.stero i,i ei 11 chonio In- Inaio Hoocntomonto 1 /o- 


nuitili e d.niiiosr som» .»d q.illa polizi.i. a causa dell.i 
l'semjno ( 1.1 c'dudeie coni- falsa imjiostazione «‘be si 


e lei 11 .» pie.-o la polmo- venta o ebe — come ha di-iu" che ngu.uvh solt.mto le 
nite > clnai.it, » esplicitamente piu'fiodi c le sofisticazioni 




~'it » 

- 






.ill.» » oloi .»/i(»ne 

in ipiest»» e si.ito evidente 
il ilis.a'coido degl» inteive 


volle dare a questo pioco.sso '/'’ti forcnfi n ' ita pcr U db ufo ff, 1 ,trono .coperti dal 

,, . 111 ,. (h ,>3 «nfip. r.r t rdttni dt Solmtt::, Caro-i 

(i T’he il dispoM- cico-cfinuiiidanto ilei cnaiiio! (mk-, du- ine n Fiddd/in. 

Un-|)ie(n'i .S'faf» l'igf'. o .ono .cr 


" di uno stinli'oso inleressató a' Ksiste tutto il scttoie »ld d »lis.»cc Olilo degl. „ne. ve j‘',’"ld. oonvoi,tramonto (b ‘Un-l)ie(n'i .S'faf» l'igf'. o .nno .cr 

!-»• aiitnnta .s.mitaiie nv»:i |.J,,.v,to eonvegno _ d.ì Viuan- l'agi icoltui.» < in p.irliiolatc miti .»1 convegno .ih un», on- '‘C" '”'*^'**!,* V n!'n W'Woù' f "hfscneffd. «icckmi i ni ila Ikim- nllc nccne. 

sono ottimiste t,.me 1.» „ pt.,.„„to Ri S.anit-» ha prò- (leir.allev.miento del l)« st,a- me il piof De ,M..tt, is. soim ^ . to di arar catuam Ut mor II , (^ .-cmnainhin*. del 

cuoia Freihani. -^'l'iH’.danR- ^ ^ ^ in- ^ questo m uso .id<lu ittm.» ..gnosti, i pm «lud '/'‘‘bHu •'•R*' mmitatui.i P"- /.• dello -vrittorr ohroo r imno. a guaiiln igvuire dal, 

il p.ireie del (h.ttme d, Suez. ", i.msio Con,, si imo i» u - die i ign.nd.» il piobl. m.» ,1" l•''a•sc.•. secondo la qu.ile gl f rifc -So/aiifr. nin I riha- hn i o ^ duino taf >'ri sal- 

nonost.intc un altro mo*!' " nress.oiii ' uni* o’ nien » bue di tiu . ddesa .|u.tl,i.isi gli .idditiv» e mettono ui ii ii><'R"'d' «'‘'i' ' par.icailnt isl i mdo ha pro.rirdto limputa. ’ intollotluaU di or-giio e- 

di bordo abbia nfreimmo ,o„gni .. esercii »tm- m c ‘ht’"' - quando 1.» bevo le enoimi e, .. sentii luiono ima .:cnsa per aggr»*- p, dalfa aocnm di mi-ouho. hrnun o oontinno a r-neler 

che In .MiIInc: e -tata mn-a , ..scosf, e s.»Ùo- ""'•L' auiHoltn,., e m pie- lo,o m-npe, .(bili ddlitoH.» d're le forra dell ordine e e lo ha rmunso u, li'mna \a’i mora., por ainr-i t. cht 

da iiii.i fehlue di tipo .ifii- v-»l\n'»t-» Ìi m a\ »t » doli» si d.i .i un.i , usi tiemeiid.»' degli sindi in qu.-n- < .imiio P'‘i rovcsci.iie il governo /I pro,es-,o di tmhnrmo ntoi sarebbe a-mfo ri io dal 


. , n,o.s.so questo incmtro a ca- ‘ v 

.1 pare,e del dotto.e d, .Suez. '.mernazionnlc. enor <’ 

nonost.intc un altro medi d .... lai.- .1» tu 


Iche la .MiIInc: e -tata mr;-a „eiciie'sm iias 
da limi fehlue di tipo afi i- j , 


dire le forra 
pel rovesci.li e 


delLordinc e 
il governo 


o lo ha runc'so ta li'mria \a'i aiorao {lor (imr-i >, che 
fi proios-Mt (Il \mhnrato nioi sarebbe ii'O'to rivo dal 


: / 



gialla. Le quattrocento per- astrato studiosi come r<«• una/attiv , ,H.|.tic.a .ngn 

terra iolo d 20 intanto. -, S V.sc." ! orno il p.ol Dd'"R^‘’ tt< ' "n.ta «Id latie jsian/i .s„.ui,e , ..ut, ,m , 
debbono accontentare di sa- che sono intervenundl"’*”^'’ ne—o i.» centi.de di negli ,l'ni< nfi m., ' 

lutare ria lontano i p.arenti ,cri, preoccp;. moltissimo R’ "iia ta .-su- 

che. trattemit! a.Aìa polizi.a. gh .ambienti industriali «ji'eRa « he fissi R niimeio riu * ‘ », 

afTollano la b.andun.a dove e commeicmli Uniian» e sinlo-i"'"’" R " ' " ‘ V'* l 'niof D «Xnil'tii.sn 

nttrnecat.a la n.ave m, d. quest, comrnst, .<«o,s| ,„se,:..ndo n.m i-di. , om 

Le alile cinque }>er-one piano talora nula dm e ' -eveia !eg:- menti .11» dnnsnt.. ridi.» se 

Ui.» rintr.acc .ale -ono un fun-^' svolgono . Livori del sim fr..d. ,h,t.. ,1, a u 

‘z.o;i,ar.i> del Mni’-trTo degl'(1**'''* , , 1 , -nfisii. .i/nini alinu'nt.ui 

fNteii. ciic -. dn.inia I g.g D.il t-mt». mio. il inimsti . ^ investono pui <liiel’aim-n t cllSabeffa DOnUCC 

'Mo.itanan. e : .jii.Ulio <• >ai.'.lei\obno. inieivenulo ieri. 

'ponenti 1.» f.mi.gL » Siiii jha .issicur.'ito »’he la leggi i , _^_ 

imi' li p.idie Maurizio. lil.R'u.ile in inaleii.» <li fr.vd» 

Im.ulie Qn.ntR .ma ed i n::!i •''■•nrentari iiolr.» cssct- ik-i- ^ A \ 

Ben.animo e»l Andie.a II fczmnata o rompletat.». te» { ^||| ||1 

primo non ha voluto fare d:- • '«»'‘>ti ri.t M. \ ^ 

l^h,.'.. .:r,nn-, qUOStn ConV egtlO. I CUI riSUl 

, tati vengono quinti» .iti .avcrelw i 

, « Si.uno iin,.i-ti so.'piC', un imi'.ortaiiz.» fond.imcntaU i 

rpi.mdo abbi.amo iicmnto H,j.,„osissim. sono » ente iScOSSa sismico !.. .V-’-' 

Igiene - h.» racc.nt.ito M.iii- ,»« hpinta o • v--, ^ 

TIZIO Semico,», che .anit.a m „ ^^n^hrosio. nel ceso tlell »( e ,.;v.. -/e-. .1 r..,. ^ ps.' 

via Francesco Seiin. 45. a , itlazione « Gl» .ilimeni i ! , .«i . • .<• ^ ^ j , ^ „ t.. 


primo non iia voluto fare d:- 
•chmrazio.ni 

! «-Siamo !in,.i-ti soipie-, 

(pi.indo abbi.anir» iicevnto L» 
convocazione all' LfTic.n d. 


< ola"* F con», .* possibile sta jiionio -.i a--ii‘-i.'i,, i.» .'ili,- si»- glori personalità ainmiiusti.»- ' 
bilire la gei., uiit.i ilei Iati»* ist.iii/r .sji.iiìti* . niit. unir tive, politiche c sinrl.ic.di 
tpi.mdo nc--ii i.i rt-nti.dc <h negli ,1'fìienfi m.. mi.min d.-Ra ritta, resftonsoltiìi rii 
r.'jeeiilta disj..'ne rii una t.i .-su- l'ipprr-scnt.iiio un peli .ivcrc organizz.ito c giiid.alo 
bell.» thè fissi il niimeio r»u < oh*, es.iit.ameote come le rn l.i < nvolt.a >. 11 Tribunale 

nimo «li h.itt. Il rhe d,»vrel>- rliazioni .itomiche - h.i ter- h.i assolto i < capi > tlell.» 
boro esservi .onieiuiti'’ min.ilt* il piof f) Anil'i osn involta». 

f.e (pKstiorii. tome SI veri* siiscit.indo n.m i <. in , om Km qui. la .sentenza tiova 
\ .moo alilo Mia -cveia legi- menti .11» dniisin.i tl, 11.» se » huinipie pienamente t,.li¬ 
si,./:, m IO n iieii.» di fr.'di dut.» di uri -< n/ieiite lai eondann.i degli 

« di -ofisiK .i/ieni alinu'nt.iu Pl’caKofta Rrtniirri ‘ "'"‘L ‘i' r.idnn.ita .sedi/ue 

( uivestr-no. pui tliiel’amen t CIISaDelia DOnUCui ^ , co.stnnge. |hmo. a iivetle- 

M- f|iiesto giudizio 

- --——-—--S-,-L’ teito ('Ile III pi.izz.ij 

Gl., mie e nelle altre p.azze! 

E’ ACCADUTO 

^ m M. ^ ^ ron.vo t hnmqne pa-av.» .I, 

_ ■ - __ ___ h t.-niv.» feini.ito. e—emlo 


miiusti.,- tuiziarnao pia noi 1933. ì'an- arivi o enn mi tr'nt'ao da 
sinri.ic.di della a-n o.a al nntoro ig i ni nìhTizzn Ila nocta'o pero 
sabRi tii R’’ ai or . o'jo-eiic.» .'io'inttz. 

guidato --^' b''trnnnt u -.ir-co è' 

’rihitn'-ìle ' ‘ ••iiipar.o mi o.r intorn ito del 


E’ ACCADUTO 


Ucciso 
a lupara 
dairauto 
in corsa 


l'M.KlìMO. lo 
tiiiovit ,H‘. ;‘o t,u>‘-; I si’.-I 
'.-aio - 11 , fiante .1. g’.i .ig- 
I- !«' l I <pecul izi.n».' ci - 
Po -tl p; '»l , .l.’.ie Jc ,1 


[pe- di .Igcnti nn « nvollo-o » L m.m-o 


rizio Semico,», che .anit.a m j, Ambrosio, nel coiso tlell» 
vM Francesco Senn. 45. a , itlazione «Gl» .ilimenli 
Ca.sal (le Pazzi sapevamo ttinsunu» — h., egli 


clie.i il medico di bordo er.a ,|i(-bi,-,i — otiti devont» sss-, 


fonvint»^ die la Millner f>'''*Uere .ultlittiv.ali, t.ini»» men • 
-c morta per R vaiolo ^Ii.jcon piotitiUi chimici t sinle- 
(pinnRo ci hanno lasciato \el c.,so die. jìcr b» con 
-barcare a BnmL'si. ;,bb''-l 


nio'ii ,' -• ’ 1 

1 ; ' q - *11 , .< tl 

A. ;i. 

no I ' p n 1 

i- •Ili ZO.I 1 

ìv.- 

. \\ ,• . i • -•. 

q .1 coll .* < 

Ì(l t- 

nu.*' 1 ! 

I !• 1 t. .!iir i' 

<1 v)< I 

21 . .le, 2.. 



1,1 - ■,»" 1 

■ V 1 r ( c 

\i n 

! .« * - c 

1-1 ’i'* rt lì <• 

li - 


\ • r.i r i', I .iip I . .. 1 - / 

-.*r**i .1* ti’o .- .1 ,1 1 

[. , ’ - .1 Jg ", V 1*0 - 

St,- /Il ì > •' "fi I I.- - I. , . . 
V-'r 1 r l'ii,. ...iril)',! oi.ii 

.il »' » 1.'.; I ' »<-; Ti o 

•,rof MtroC<rr<—i e j 
;o Ut , Kt I M 1 r" Il I*' , 

veiiu’,. ne. t ri'»'*.' T i, 

' J ,1 l I ^ . i *■ 

-ort ( bo.-.i), I M.ir.'i t-o 


.ie. i-o .1 tutto t 

• •. Molti feim.iti, invece, p.»-- - 
'.iv.nio vei.ìmente pe; c.i-o ( 
•'''• I I polizia e I.» Prociii.» della (,' 
Re|)iR)blica Ri f.ivonio non'* 

*•' Il I.__ -I_ 


t:o R. ii'-.a HI I or 

'**1*1) ì •»' I ' » * i ' 


i Ctiv'o ar I. J 

j ’lo .1 I 1 .■ 

1 '.'.ire 1,1 l .iiur 
- .1 o M n\ 1 


I .»» .din 
.■ un er • 

» r .» V ' m.'* 

l l’i t '1‘0, il 


i»t-()iiiu>ji(.a oi 1 .IVO,III, ^ ^ 

h li.mno demmci.iti come, no . 

'-ediziosi », R tiibimalc lij r:i--o ,1, | .•m*.,*:. 
Roma non ha le-o baro qui-, Lm m i •eh i» i 


\ r*' ut I 
f r .•.'- 
r I .1.1 
1 1.- K 

1 - .• o ^ 
ie .il- • 


-barcare a Briml.-si. abb-'-Li-, x azu'nc <> ambe |/<.i Par -• -o.-d (..'-..n , ,(•<- ,<• ■ . 

mo pen-ato clic >1 dialtorelricchimento tldle pioprieiaj ’! 
avesse -hagbnto 'Riagno-i Inatiirali Ri nn alimento. I ad ' -'• ^ ' 

Comnntpie, noi s.amo tr,'*!!- ditivo s, renda indis|K-nsat»i 

cpiRli; ieri e vomito qni a le. esso dovrebbe essere co- PrOCCSSO Veraìrame 
casa im medico dciri fììc:,» munque .scelto fra prodotti Corte ti As- 

d’igiene c n ha vaccinati naliiiali ». ^ re d l’av . j proccteo a ei- 




,/ i».'!. « t 


.n , ir’»- if '',1 
bl> ir lon <•.! lei 
-..•f-1 ,1* r < 1 


0g« MonUoari 


Gina Frcdiani 


Bimfco folgorato 


jd’Igiene 
•tutti *. 


uiiuuii ». 1 ^ re d t'av . 

Un jK-iicolo ancora piu in-lr.co de. de;t 


l'il 1) 'iih.no ) no-,, ..iti N 
,0.1 Mo'iq, 11, ■ 'o fo.qo:,- 

*o dii:.i carrcn*,* r.eli'ri m-.. 
il su.» :,b*.i/(»nc .1, Mon’rsoi-i 
q’.'o-o iMiter.* l’, r ,q //o In, 
rii'fv ,i*ij '. . I mi, • 1 . le* i 


dlZl.l I 

la -entenz.i. lo : qx-t > 
:c'*a positiv.i l.ivoino e 1 a^ 
-li» .nnmmi-* i . 1 /,(mr d** ' • 

1 . 1 * (a. me--' ,:i -• 'io d. o - ; 
•ii-.i. sono sta’i .i--oI*i e (•-''• - ' 
lo d'1 .■»r< ce-'o .-on •ii’ti n 


Nci . 1 * ( a. me--' ,: 
•• '• cn-.i. sono sta’i . 
'lo d '1 pri re-'o 
Oli'/-; 


ui •l'h I) 1 q 
r, .1 . r 1 -I',)* I 
'titlV* 

f un 1 l'i 1 
I e 

i ; ■ lO’ii.» e 


biptoi «occdi* 


ui.tj. iiiip ,.la 


Andrea Barberii 


r,‘0 ■ C'*-.’!' 1 » .i. e-'O •<» 

,• \’>‘ r-r tir' •’ • - ..•.-h • i ••-•*, 

• I d q .nq.-'e.^ ut v i > r*', 

non .• r.niav noiHvare 'i.o,ub;a ( 


nimpn. Walior Schmcde^ 
1 , 1 , 1 ,,. » ho (.dcs'O dingo Vai- 
'uin por l’fi sniiife pubblica 
11 ) .tuibnroo Schnie feennn 
/ili r‘»-ririft,ro ipiollo icrribtji 
(l'Ornato e ha rircl.ito che 
lo arida ifci (iritjrori’C.'i tor- 
t'irun , « iiifiuio coperte con 
d .,, 0,10 doU'nrciano (i>R(l 
oh'o^otta dol cu’tqjo. 

Lo bo’tcmcrcnzo n ìztste 
portarniio Diiscn.choen al 
‘ canand.ì di un battaglionei 
■ dolio SS. nella dtr'sionei 
' * Da. Hoich ». Durante la 
.oonm/a guerra mondiale egli 
,. -, ro<o cnlpei'ole dt nume- 
ilrov, crimini im Francia, c nel 
-1 !93l renne condan.nato al- 
-l'erim.ioln da un tribunale 
Gmoi, ,'-e Me la nena gli ccn-, 
'jio' />-)( coainmrnfd e Dtisen- 
l.ihma mine ribncato do- 
' pn Mi'i rimile rn’ii. a-') •56. 

Dilli,»'; li; i', i.lo . 

• I lina ha i i..•,>-• , i.i.j un* 

■I c-i » I. p' >•'. .1 * te- 

'i. » >..iz'-’' o'' ••i.TUto 

' • I , ’ii• • •»;*cO 

• l•<lfo t .>‘i-.*t .V,j ,in- 

• • \ o ; .o-'o. n xiztioie i-orn# 
•• . •' t»',, l'e, Miirrtf.' 

. -'a ». 


Franz Bochum 
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r Unità/ mercoledì 17 ottobre 1962 


Il "«boom» del libro 
ed i suoi limiti 


' 

legge 


Cifre e lettori dietro la facciata dei » best sellers » 


Un yi-'iiLMale ottimiòiilu 
lumina da «.inalclie tempo 
Mlitoua Italiana K’ t-osa 
)ta. Il lihiu * va ». c lii- 

I entato un buon afiaie, Uv 
ratine salgono; Ln noni 
1 Moravia ha toccato le 
)5.000 copie. Il f/ianllno 
■i Fni:l-Coììtìni di Bns.sa- 
sta superando le 150.000 
/lentie si prevede una 
Lilnia edizione entio l’an- 
o che portelli la tirniuni 
miple.isiva a cpiota 200 
lila). Il cUimloslliio di 'l'o* 
ino ha sfinìnto le 100.000 
die ultime settimane. In¬ 
ulto si moltiplicano le 
adiizioni dei nostri ro- 
lanzi al resterò; e in ge- 
‘lale aumenta resporta- 
one di prodotti giafico- 
iitoriali (dai 700 milioni 
idl’eserclzio 1054-55, agli 
jtie quatlro miliardi ded- 
eserci/.io 1050-00 ). Non so- 
), .-Xnche quelli che in un 
limo tempo eiano sem- 
rati i princi|)ali nemici 
d libro, il cinema e in 'l’V, 
rivolgono sempre più al 
niian/o e al racconto per 
lame matcrin e Idee. 

K tuttavia, in molti um- 

I ienti SI può cogliere un 
ffuso stato di disagio, ima 
iqulctudinc c una msoddi- 
fazione, che non avevano 
ini ■ conosciuto una tale 
iplezzn. Escono Inchieste, 
|rtico|i, anche libri, che li- 
loltono In discussione tul¬ 
li la questione, ponendo e 
dluppnndo una serie di 
ilcrrpgativi stiirandnmen- 
l) del fenomeno, sui suoi 
spetti più negativi: .dii 
^ggo? come si legge? che 
jsa si legge? Certe inchie- 
|e dei grandi quotidiani di 
ifnrmazione. mentre esnl- 
imo I successi, sono ro- 
frette per In prima volta 
non ignorare i limiti 

I rofondi del boom. Gian- 
ro Ferrata su Rinuacita 
illeva il problema del de¬ 
manio appiattimento di 
tiloii che rinduslria edi- 
|riale opera sistctnatica- 
mnte. al livello sia del 
pbblico sin della crìtic.i. 
contemporaneamente e- 

t o un libro-inchiesta die 
vela sconsolanti aspetti 
• come si logge a Ilo¬ 
ta ». 

30 milioni 
di copie 

[Non sono pioblenii nuo- 
nioltì di noi li agit.ino 
tempo. Iti a non c'c ilub- 

( o che circola in questi 
ritti una consapevolezza 
lova. una più intima 
eoccupnzione e'il ii ;i o 
»rzo di analisi più .sottile 
te in passato. Un discor- 
gcncrale su tutti (pie.-itl 
oblenii. perciò, diventa 
a più attuale, più utile 
più prodiicente 
Chi legge? Stando alle 
fre iiftlciall e semiiifri- 
ili dei titoli nuovi piib- 

I icati annualmente e del 
lativo minierò dì copie, 
può diro certamente che 
aumento c’e stato. Scor¬ 
nilo i dati fornitici dalla 
Bsociaziono Italiana Udi¬ 
ri e dalrUNESCO. Nel 
53 escono 8.972 titoli, pei 
rea 30 milioni di copio 
ompresi i testi scola.-;ti- 
). Nel 1954. e nel 1955, i 
Ioli aumentano ad oltre 
)00, ma la tiratura rima- 
sostanzialmente la ste.s- 
IJn aumento sensibile 
ha nel 1956-57, con una 
roduzione annua media di 
Irca 12.000 titoli, per 45- 
milionì di copie (sempie 
impresi i testi .scolastici U 

I on si hanno dati sicuri 
?r gli anni succc.s.sivi. ma 
nto fa pensale ad un 
imenlo progressivo delle 
rature accanto ad una di- 
inazione dei titoli (il che 
lò indicare una più ac- 
irta selezione editoriale), 
ifine il giro di affari tic- 
li ultimi anni è stato di 
irca 50 miliardi annui, 
(spetto ai 45 miliardi flel 
153 

Ma guardiamo dietro la 
icciaia di queste ?lfrc. 

I nzitutto. raiimcnlo delle 
rature in cifra a.ssohitn 
ce molto poco: anche la^ 
ipolazione aumenta. K 
jì. quale rapporto c'e tra 
copie edite c le copie 
balmenle vendute? E .ui- 
ira: di quanto o aiimcnta- 
ia Spesa prn-enpite in li- 
ri degli italiani? Se poi 
considera che nelle « i- 
f-e citate sono anello com- 
resi i libri scolastici, si 
ipirà elle la maggior par¬ 
di qiieiratimcnto e ,1 1 - 
Jiito proprio ad un coito 
|Iarganicnto deiristriizu»- 
Ai libri (il lettura in 
^nso lato re.«ta una fetta 
jba'?tanza piccola, -enza 
knlare che salgono sopra!- 
luto le tirature di certi 
»ri (i losif'del’i 
rrs». mentre la tiratina 
^edin non vi di«:tacca m*»t- 
d.'ille lindi/ionali 3 000 
ipie a volume 
Soni» lutti interrogativi, 
msiderazioni. inotesi eh- 
purtroppo difficile «’.if- 
igare di elementi .^icuri 
!* cerio tuttavia, che il po¬ 
ltro mercato editoriale è 
I ancora estremamente ri- 
stcalto e die ogni ottimi¬ 


smo 6 davvero tiior di luo¬ 
go. Anche prcnilondo pei 
vendute e letto tutte le co¬ 
pie edile ogni anno, la ino 
ilia elio so ne pnó rica¬ 
vare e evidentemente liin- 
sissima. La .spesa pro-cn/ii- 
te annua in libri, del resto, 
negli anni in cui ò stato 
fatto un calcolo del gene¬ 
re.-non ha inai .superato io 
580 lire per tutti i tosti non 
scolastici, Noi 1050, ìnoltio, 
una inchie.stn doirivtitntn 
Centrale di .Statistica (ci¬ 
tala come termino di : i* 
ferimento anello dagli odi- 
toti) dava questi nsnlUiti; 
il 41 por conto dello fa¬ 
miglie italiano non h'ftfio 
nini o solo l’O por conio log¬ 
ge lihri; solo 3-4 milioni di 
ilnliani cominano Ijhri 
(compresi i lilni scolasti¬ 
ci). o cioù neppure un de¬ 
cimo della popolazione 
Con (atta la buona volon¬ 
tà possibile. ^ difficile pen¬ 
sare ad lina nodifioazio- 
ne .sostanzialo (li (inosto 
.stalo di coso negli ultimis¬ 
simi anni 

E’ facile leggero In que- 
.sto cifre il profondo squili¬ 
brio che anche qui si opre 
tra Nord o Sud. Nello 
grandi città rullimo ro¬ 
lli a n z o premiato allo 
* Strega > o al « Viareg¬ 
gio > va a riihn, mentre in 
vaste aree l’annlfahclismo 
0 il semiimalfaheti.smo dn- 
minano ancora inconlrnsta- 
Il (riiltima cifra deH'UNE- 
SCO parla di 3 274 000 
analfabeti), c menile an¬ 
che in città popolose e di¬ 
namiche dell’Italia centro- 
settentrionale migliaia di 
famiglie non vanno olii e 
il rotocalco settimanale. SI 
ha un po’ la .sensazione, in¬ 
somma, che una hnona [lar- 
le delle copio vondnlc in 
più vadano ad un pubblico 
dio già ora solito comprare 
libri, e che .siano ancora 
pnciii i nuovi lettori con- 
(|uistati. 

La di.siribuzionc delle li- 
lirorio 0 delle edicole, del 
resto, è abbastanza signilì- 
caliva (li (|ucllo s(tuilibrio: 
su uii totale di 25.345. qua¬ 
si lo metà si trovano nel 
Nord. La sitiiazioiio è ana¬ 
loga. c for.se poggiolo, per 
quanto liguarda le biblio¬ 
teche. che sono pochissime 
anche in cifra assoluta. Si 
pon.sl che lo ultime cifre 
(leU’UNESCO parlano di 
486 bibhotocile (comprese 
(pielle universitarie o (.inci¬ 
le specializzato). Non si 
può certo dire che gli ila- 
linnl, pur comprando poclii 
libri, no leggano molti in 
tiiblioteca 

I confronti con gli altri 
Faesi. del resto, .sono Mi¬ 
niai proverbialmente disa¬ 
strosi per noi. I franeosi 
spendono tre volte più de¬ 
gli italiani in libri: gli in¬ 
glesi quasi cinque volte. .Se 
poi guardiamo la produzio¬ 
ne annuale in copie, vodi.i- 
mo che ad ogni inglese toc¬ 
cano in media sci copie, ad 
ogni sovietico (luatlro co¬ 
pio e mezzo, ad ogni ceco¬ 
slovacco quattro, ad ogni 
fr.'ince.'^e tre e mezzo, ad 
ogni americano una copia, 
ad ogni italiano meno di 
unii copia (comprendendo 
nel calcolo infanti e anal¬ 
fabeti). E sì potrebbe coii- 
tiiinnie. a proposito delle 
biblioteche o delle librerie. 

Possiamo concludere, 
(pimdi. che in Italia .-à leg¬ 
gono ancora pnebi, poclii>- 
.vimi libri E non lo lici:!- 
mo certo per abliandonai- 
ci a sterilì lamenti o a mo- 
lalistichc deprcca/ioni, ma 
per (lare un (iiiadro il iiiii 
possibile vicino al veio, per 
dissip.ite 1 lioppo tacili e 
iniere.v.‘-ali entusiasmi, per 
preiideie coscienza del pro¬ 
blema (piale c. Vaste «ono 
le lesponsabilità di «picsla 
situazione: o lontane le .^ue 
premes.se storiche. Si pen¬ 
si soltanto n quello ohe à 
stato ed e il problema dcl- 
ristriiz.ione e della forma¬ 
zione del cilladino a tutti 
i livelli della vita ii.izion.i- 
Ic: c per scendere ad aspetti 
più pailicolaii e continuen- 
ti. si consideri che cos.o si 
o fatto (o meglio non vi (‘ 
fatto) da parlo del vari go¬ 
verni. per avvicinare nuo¬ 
ve masse al libio. perfino 
sul terreno deirordinaria 
ammiiiistinzione de Uii/m- 
tive (ifnciali in questo vt-n- 
vo hanno vompre lasciato 
un mesto ricordo) 

Allargamento 
del mercato 

.Ma due elle luill.i e loii- 
tat(' da decenni, ette -ic.-.viiii 
so.>tan/*.ile inigliorao'e}it«i 
.-’e si.Ito, sai ebbe eei :•» .vh.i- 
gli.itii Un .ilKiigamento del 
niert iilo. >eppiire luiiii.ito e 
.iiUoia d(‘l tutto 'iisiiiq- 
. lente, deve esseisi vieni a- 
niente Veiifieato .Molli vin¬ 
tomi ce Io ilieono. ,inelle vf 
non e iiossdule dociimori- 
tallo con cilie .iggm; iiaie. 
D'alti.i patte II progies.'.o 
va valutato mi un urizzon- 
ic più vasto di (|ueilo del 
libro in senso stretto (co¬ 
si ijovero di efficaci « ca¬ 
nali » in tante zone d’Ita¬ 


lia); un geneiale progie.s- 
■io, finti, di lettura, di in¬ 
teressi Ltdturali e ideali, 
che SI e.spiime ancora .spes¬ 
so nulla fame di rotocalco 
e (Il 'l’V (condizionando del 
((‘.sto anche questi stin- 
inenti di comunienzione, e 
co.slnngendoli via via a 
modificarsi e a migliornie 
lenl.a/iienle). rna che vede 
comunque la ci escila di 
nuovi strali dì lettori, .sem¬ 
ino più esigenti c consape¬ 
voli. 


Gli ostacoli 
allo diffusione 


Non c’e dutihio elle (ine¬ 
tto geneiale piogies.vo e le¬ 
gato al piogiesso eciinomi- 
co. CI v/le e ///o/ale, che la 
società iliiliana ha eo/npin- 
Ui dalla .sco/ifitia del fa- 
sei.sM/o ad oggi, grazie al¬ 
la .sempie piu folle in¬ 
fluenza eseicitala dall e 
nia.s.se popolari .sulla dire¬ 
zione politica e ideale del 
Paese e grazio al dibattito 
teiiiilu sempre njierto dalle 
forze politiche j/iù avan¬ 
zate. Lo si dice con la con¬ 
sapevolezza (li (|(iatito .'in¬ 
coia resti da (aie, di (inali¬ 
ti u.stacoli mercaiitiii, po¬ 
litici. oigani/zalivi .-.i fiap- 
pongoiio a I I il difltisione 
dclhi ciiltuiii; di (|iiiinli ei- 
loii alt lesi .si sono in n.is- 
viito coininessi. (* (lì (|;iinite 
occasioni SI soim iieidiiti* 
M:i In spintii ad un lento 
miglioramento dell.i silii.i- 
/ione è sensibile, ed e già 
((uscita a liheiate non po¬ 
che energ.ie e non poche 
tendeirzo progrc.ssivo al- 
rinlcrno .ste.sso dell’Indu¬ 
stria edlloriiile, portimelo 
spe.sso il risultati intere.s- 
sanli. Basta confrontare il 
panorama editoriale del 
1962 con quello di dieci e 
più anni fa. por vedoro con 
facilità i snccc.ssi rag.qiuntl. 

Ma qui si apre un altro 
(((.scorso: quello sullo ten¬ 
denze (loH’edUorìa <• del 
pubblico, ed in p.irtieoliiro 
.sul loro reciproco condi¬ 
zionamento. Che cosa si 
logge? Che cosa .si vuole 
dagli editori? E infine, co¬ 
me si leggo? F.’ quanto ve¬ 
dremo In un pro.ssinio ar¬ 
ticolo. 

Gian Carlo Ferretti 


letteratura 


«La vita agra» 
di Bianciardì 

L'anarchico 

toscano 




t 


t c 

•» V ^ 


Luciano Bianciar(di 


grattacieli milanesi 


Toscano d'orifiinc, con 
un accento toscano che 
non manca di un corto liiz- 
zarro coinììiacìmcnto, lai- 
ciano lìlaiiciardi si è dedi¬ 
cato a una fii'ossa iniiircsa 
Il suo vltiino liliro, La vita 
agra //'.'d. Rizzoli. L. 1800), 
c iin 1/iJipo racconto sai 
f/ioriii iio.'ilri, a Milano. Si 
pcnscrchhc al ronoscio 
della « dolce aita », e in- 
noce la sostanza del qua¬ 
dro si potrebbe anche dire 
la stessa. Cambiano (jli 
episodi (• In citf(i. Del tutto 
diverso è, se mal. il punto 
di vista dal quale viene 
narrata la vicenda. Lo 
scrittore .sbandiera addirit¬ 
tura l sitai doni e talenti, 
e poco sarebbe dire che, 
rispetto ai fatti, essi si con¬ 
cretano in itn'afKiressivilà 
elle si colloca fra l’ironia 
c il raasticn fiirnre. Sotto 
la calma, tutta iiiipo.stn 
tlalie iintncrose variazioni 
letterarie — le quali aecett- 
Ulano plultnslo clic eorrcp- 
f/cre l’accento di orif/lne — 
si sentono fremere e riqi- 
qire tnlll i ruvidi antenati 
((/.sedili dell’autore. In altri 
tentativi — II lavoro cul¬ 
turale, I/lntegrazlone — 
Diaiiciardi tradnceva l’iro¬ 
nìa in divertimento. Que¬ 
sto libro è una bestemmia. 
E, come spesso accade alle 
bestemmie, si lascia dietro 
un’eco patetica, 

Ria.ssiimiamo i fatti. E* 
la storia di un IntcUetliiale 
di sinistra che .si trasferi¬ 
sca a Milano. Non ò per 
scfptire le correnti mìpra- 
torte che attraqqono an¬ 
che le rondini della cui- 
tara nella città del capi¬ 
tale. Per questo r/iovanr 
toscano il duplice idillio 


Parole e musica 
della nuova Resistenza 


Spagna 

canta 


La Spapna, lentamente 
ma con fermezza, si risve¬ 
glia. I minatori sciopera¬ 
no per le prime volte da 
lustri, l'emigrazione fran¬ 
cese e svizzera è in fer¬ 
mento, /’« emigrazione in¬ 
terna » esce giorno dopo 
giorno dalla clandestini¬ 
tà in cui il terrore fraii- 
chista l'arem confinata ila 
oltre veni'anni 

Ci iroumniu ih irunh- 
CHIC, ut primi risultati di 
limi ei'oluzHinc tu ulto da 
di’ccuiil, che tiresto o lar¬ 
di finirà caii il aialurara 
in lina direzione assai pre¬ 
cisa. In altre parate, piu 
che seguire la impulsiva 
.'.ollecilazione deU’ntitmo, 
sembra che il popolo spa¬ 
gnolo maturi la sua ricol¬ 
ta con ptizicnzii attraverso 
un calvario della cui tra¬ 
gica realtà non ha mai per¬ 
so coscienza. Tra le tante 
testtnuitiinnze, ci confer¬ 
ma in questa interpreta¬ 
zione un nuovo documen¬ 
to della Resistenza spa¬ 
gnola al regime franchi¬ 
sta: r un volumetto edito 
da Einaudi, curato da Ser¬ 
gio l.iherovici e Michele 
!.. Straniero e inlitninlo 
C.uiti «IcII.T nuova Kc.':i- 
stcn/,T st/.ignola 1939-61 
(118 pagine cori esempi 
musicali, lire I 000). 

Aggiungendosi ai <lae 
dischi di C.inti della guer¬ 
ra (Il Sp.agn.T 1938-39 c 
Canti della He-^isicnza spa¬ 
gnola (ctlitì da « haliti 
Canili ». Torino), tpie-t'i 
volume reca ari ronlribii 
hi (Ir iilh'tiore cO'ariftca 
zionc e documentazhine ni 
hi stadio flel nioriineiitn 
autif ranrhisia m Spnonn 
RiicCiiìh eia intesti no 111 ente 
nel corvo tli una spedizio. 
Ile or(i(iiiiz:;atti nel lug’io 
1901 da « halin Canta » mi 
eoHabnrazioiic co/ Cciifro 
Colletti di Torino, questi 
rnnh non possono aspira¬ 
re olio completezza nè al- 
l’assnlnta fedeltà filologi¬ 
ca: essi coslìtiiiscono solo 
una testimonianza politica 


attraverso tu musica, ser¬ 
vono ad (iprirc un iiBeno- 
rc spiraglio sulla condizio¬ 
ne della vita c della co¬ 
scienza politica nella pe¬ 
nìsola iberica. 

Ma nonostante questo 
toro carattere rapsodico, 
I canti raccolti dai due gìo- 
rani studiosi torinesi costi¬ 
tuiscono un corpus di ine- 
giiagluibitc cUicnciu hrn- 
tiignnistu prinio di <juestì 
cersi e di (jiics/c nieindic. 
in CUI SI riflette di rohii 
in volta il sareuslico lui- 
muiir. Tiro indomita, la pc- 
iid tragica degli spagnoli, 
è Franco: Franco * gran 
cornuto » dì Spagna, Fran¬ 
co affamatore del ptir-^c. 
Franco ucciso dall'o.stia 
avvelenata somministrata¬ 
gli da un coraggioso pre¬ 
te basco. Franco < tradito¬ 
re o rife assassino », c co- 
.si ria. Ma la condanna di 
Franco, c lo si avverte ni 
tutte te canzoni, non è mai 
facile pretesto per la sa¬ 
tira personale: diventa 
corrosiva accusa al fasn- 
sinn c a tutte le sue mn- 
nifc.stazionr. diventa c.snl- 
tazionc delle lorze rivolu¬ 
zionarie, dei pnrt’oiniii. 
dei comunisti, dei cnnibut- 
tenti deninrrntiri cho r,i- 
strtuiscono lo parte più i-.*- 
rn della Spagna. 

Che importa, a ipie.oo 
punto, che i rrr.-'i si <cr- 
vniìo spesso (/• melodie 
ih proreiiu'iìzn eterogeii,- :. 
adattate mnonri da oltre 
canzoni in ropa fari c'Tn;- 
O'o (In 'O ('angaceii.'»). o 
da ranzoiìi (ita vopofnri 
della (iiierra de) ’.lft^ Coiihi 
'Onrnttutto l'inimi'd'ntezza 
con CUI essi aderisroim al¬ 
le vote musicali ffedel- 
mente trascritte nel roìu- 
metto), conta che essi ri 
trovino quella ritmica for¬ 
za (il propulsione che 'e 
fa penetrare nel popolo, 
che diventa carne c san¬ 
gue dell’incessante, mìnne- 
cìn.sa protesta nntìfa.sci- 
sta. 

Giacomo Manzoni 


della giovinezza e della 
Re.sistenzn s’è rotto da 
(luando 43 miiiaton .sono 
rimasti travolti siti fondo 
di una miniera < Rimasi 
quattro giorni .-.itila piana 
sotto Montemassi, dallo 
scO])plo fino al lunerali », 
narra il per.sonaggin della 
Vita agra. Anche t cicchi 
vedono la raspnnsubililà 
del grande monopolio, ma 
chi non impedisce che es.se 
vengano sepolte col morti. 
Nella città lombarda, il 
giovane descrive quel di¬ 
sastro ad altri iutelletlnali 
di sinistra, i quali ascol¬ 
tano distratti o infastiditi. 
E’ tntt’al più un racc.onto 
neo-realista, osserva qnnl- 
eiino: cose d’altri tempi, 
ora che ttspettiamo il rea¬ 
lismo Altri, quando pren¬ 
dono sul serio la eosa, ci 
ricamano intorno qualche 
lezinii-' di tattica rivolti- 
zinnaria 


I potenti 
del monopolio 

Il personaggio e, invece, 
agitato da furia eroica. 
Vuole far saltare il grat¬ 
tacielo, lui da .solo, quel 
grande edificio di vetro ^ 
cemento dove stanno i po¬ 
tenti del monopolio. Ma 
questo sogno anarchico il¬ 
languidisce c si ■‘Stempera 
in ima vita privata sempre 
più difficUv. aggredita da 
episodi banali che si svol¬ 
gono di volta in volta nella 
cittadella intellettuale di 
via Brera, tic/1(i plumbea at¬ 
mosfera del giornali c del¬ 
le ca.se editrici, nelle stan¬ 
zi’ di peti.si Olii o nella mo¬ 


notonìa (Il strade anonime. 

ITr amore (li Anna, 
simpatica ragazza agguer¬ 
rita alle manifestazioni e 
agli scontri con la Celere, 
egli taglia i ponti eoi pas¬ 
sato, abbandona la moglie 
e il figlio- Ma anche (ptv- 
sto amori’ logora v isola il 
personaggio. Cli apre — i> 
vero — Ufi universo ini- 
previsti^ dt soddisfazioni 
erotiche, ma gli impone 
nuovi doveri. Licenziato 
dal giornale, l’uomo si 
adatta al mestiere di tra¬ 
duttore, Mal pagato, mu¬ 
cina pagine su pagine, im¬ 
ponendosi un ritmo feb¬ 
brile per stare al tempi di 
un cottimo che gli consen¬ 
ta di pagarsi da vivere. E 
fatalmente si adatta alle 
razioni di quella vita: tan¬ 
to di lavoro e tanto di 
svago e tanto di amore, 
lutto sterilizzato come pa- 
tatiue ili sacchetti. Por so¬ 
pravvivere si porta iti ta¬ 
sca la ricetto di un’evasio¬ 
ne che sta fra l’ntnpìn c 
l’apocalisse anarchica. 

A libiamo parlato di un 
Innesto di variazioni lette¬ 
rarie sul ceppo toscano. E' 
eompronsibile che questo 
uomo, ubriaco di pagine 
Iradotte, senta ribollire lo 
propria vicenda attraverso 
parole e linguaggi altrui, 
come l’operaio del film di 
Charlnt che, pur staccato 
dalla catena di montaggio, 
continua mcccnnicamente 
ad avvitare bulloni. Con 
grande abilità Bldiiciiiri/t 
fa il verso a Gadda. I\c. 
roiiac, Fanìkncr, Cassola, 
llenrg Miller, ed nlfri, per 
lanciare questa bestemmia 
in nome della vita, a fa¬ 
vore del trionfo anarchico 
della vita, c che si risolve. 


intervista - lampo 


Velso Muco 
sulla poesia 

in Italia 


Intervista . lampo con 
Velso Mticci che ha vinto 
di recente il premio Chian- 
ciano per la poesia, e.\ 
aetpio c(»n .Andrea Zanzot- 
t»/. La sua r.iccoita di li¬ 
riche -• L'età della terra j- 
e praticamente il compen¬ 
dio della vn.i produzione 
poetic.i 

— C'oiileiila (lì aver vili- 
to il a f'hiaiicìatio 

— .Si .Mi (a pi.icere 
(tiiCì-to riconosciinciito do- 
p*/ trcntacinque anni di 
dedizione prc.NSOcclie to¬ 
tale al lavoro poetico, con 
tutto CIO die’ esso com¬ 
porta (critic.i. esperienze 
di vita e di lotta, viaggio). 
La mi.i opera jx/etic.a non 
è molto \oluniiriosa. m.i 
alleile se per lunghi pe- 
liodi sono stalo .sen/.i 
.«a-riverc on verso, que.-^to 
non «ignìtie.-, che tutta la 
somni.i doll.i iiiì.a vita non 
fo.sse pimeli.Ila verso la 
jioesia die e per me fmi* 
(l.'iment.'ilmenie coniiiiiuM- 
/ione Pei m('. cioè. I,i 
ispiiazimie ..>n>iste .sempre 
nella uu’i.'de necessità tii 
comunicare un sentimento, 
un pcn.storo. uii.i ide.i a 
qu.'ilrun alt io (ni.i spesso 
sono aiutu- molti altri), 
die come m.- vrcc e lott.i 
.n ijiiesto tenqjo 

— rocNi.i r c .1 11 s t a. 
diinuur'.’ 

-— ( Vi t.uneiile. B.i^t.i in- 
liMideiM p.-io tiene sul ter¬ 
mine Un.i delle massime 
die lini mi h.iniK' alTasci- 
n.ito. e che .eico di segui¬ 
le per quanti» son cap.ice, e 
(]ueila di Mejerhold: < I.~a 
arte sta all.i le.-iltà come il 
vino alFiiMi ». 

— <Jnal è, secondo te. la 
condizione attuale della 
poc.sla in 11.1113? 

— Ci sono molti giovani 


die cominciano a sentire 
la stanchezza del post-er- 
meiismo c rivolgono la lo¬ 
ro attenzione ad un nuovo 
senso della poesìa, cioè ad 
una poe.si.a che cerca di 
.mdarc al di là delle fron¬ 
tiere piiranieiile lilologi- 
che d’iina singola lingua. 
L'interesse che questi gio¬ 
vani hanno per la poesia 
vii .M.iiakow.ski. di Khiard. 
di llikmet e di Machado 
— tanto per fare solo 
(jiialche nome — icstimo- 
iiia che la forza di comu¬ 
nicazione della poesia si 
risolvo miche nella tradu¬ 
cibilità da una lingua al- 
Paltra, 

— Non esiste dunque, a 
Ino avviso, una rrisi della 
poesia? 

— No, non mi sembra. 
(Jnel che esiste è un’cjio- 
ca di p.iss.Tggio. (I.a una 
poesi.i chui.N.i ad una poe¬ 
sia « aperi.a ». non certo 
nel senso decadentistico 
che ,nl termine dà Eco, ma 
nel sensi» opposto, di ima 
poesia fatta per altri, c ri¬ 
volta ad altri, dairariista 
che si riconosce in mezzo a 
questi altri c partecipa di 
Mittc le loro aspirazioni 

~ Che cosa stai prcp.a- 
r.indo ora? 

— Come sai sono in par¬ 
tenza per Londra dove mi 
.ittende un lungo lavoro di 
studio della letteratura in¬ 
glese contemporanea. In¬ 
tanto sto Invorandi» ad un 
poema che avra per titolo 
i (Vntiniiiim > e che mi 
('cciipera per molti anni 
ancora c che spero sara il 
iisiiltalo delle mie espe- 
I lenze di vita e di poesia, 
di combattente del movi¬ 
mento operaio c di lette¬ 
rato. 

g. f. p. 


(Iiiindl, in una bestemmia 
unehv contro la letteratu¬ 
ra. Nel racconto così cnu- 
repito conflaiscono episo¬ 
di e aneddoti (piasi sein- 
|)fi> efficaci (v di prima 
mano sai miracolo econo¬ 
mico, le brutture nascoste 
vengono allo scoperto. 

Si ha l'impressione che 
per primo Bianciardi rie¬ 
sca a prendere di petto t 
lantaswl di questa com¬ 
plicata trasformazione del 
aapoluogo lombardo, cd 
egli non esita affatto di 
fronte agli aspetti mo¬ 
struosi. 

Talento 
e qualità 

Spesso la bestemmia 
resta improperio. E' quan¬ 
do il jiersonitggio mostra 
il siM tallone mdnerobi- 
le, la corda patetica del¬ 
la san posizione umana. 
Sul tema dominante della 
solitudine di fronte alla 
società, questo intellettua¬ 
le diventa compatto, ego¬ 
centrico, in gran parte si¬ 
mile a chi condanna e 
combatte. Bianciardi ha 
voluto costruire un per¬ 
sonaggio con pochi spira¬ 
gli d’antocritica, solo nel 
suo piglio eroico come sa¬ 
rà .solo nel suo rifiuto. 
Questa posizione di prote¬ 
sta astratta c persino qua¬ 
lunquista limita in parte 
anche se non altera il fon¬ 
damento della visione cri¬ 
tica generale. Re mai met¬ 
te in dubbio, nelle sue 
frontiere, la qualità del ri¬ 
puto e di quella solitudi¬ 
ne che vuol mantenersi 
estranea alla lotta per l’in¬ 
tegrazione, flagello degli 
uomini, ma per vivere si 
piega alla lotta per la vi¬ 
ta, castigo degli dèi. 

Divertente in tante pa¬ 
gine, quando si stacca da 
quell’ affannoso borbottìo 
di predicatore millcriano 
Bioncinrdi arriva miche ol¬ 
la grande parentesi della 
propria scoperta persona¬ 
le, ed è verso In fine del 
libro, nelle scene che de¬ 
scrivono la giornata di 
questo solitario legato al 
mondo dalle parole ch’egli 
macina sulla tastiera del¬ 
la sua macchila più che 
dagli incontri con la gen¬ 
te, dai saluti c dai gesti 
compiuti con occhi vuoti e 
raggelando nel cuore il 
senso del rispetto. Di due 
specchi che si rimandino 
le immagini all’infinito, il 
personaggio si situa in 
fondo ad uno di essi. Guar¬ 
da, ormai fuori gioco, al 
suo (’roismo d'altri tempi. 
Lì Bianciardi supera an¬ 
che la jHiraboIa dell’aned¬ 
dotica, nella quale è ri¬ 
masto fino allora e, apren¬ 
dosi una nuova prospetti¬ 
va, mastra con chiarezza 
di aver maturato qualità 
più schiette di un sempFi- 
cc talento 

Michele Rago 


Sylvia Beach, 
gli Stati Uniti e l'Europa 

pellegrini 

d'America da 
«Shakespeare 
and Company» 


Sylvia Beach e James Joyce a Parigi, sulla 
soglia della libreria k Shakespeare and C. )) 


rEro troppo lontana dal 
mio paese per poter seguire 
la lotta combattuta dagli 
.scrittori americani per la li¬ 
bertà d’e.’ipressione: e nel 
TJW, quando apersi il mio ne¬ 
gozio, non prevedevo che 
avrei tratto profitto dagli in¬ 
terventi della censura sull'al¬ 
tra sponda dell'Atlantico. Ma 
credo di dovere in parte ad 
essi, e all’atmosfera che crea¬ 
rono, molti del miei clienti: 
tutti quei pellegrini degli an¬ 
ni venti che traversarono lo 
oceano e si stabilirono a Pari¬ 
gi, creando una colonia ame¬ 
ricana sulla Riva Sinistra del¬ 
la Senna' Ma finale nrofdto 
trasse Sylvia Beach dal suo 
negozio di Parigi? La libreria 
americana intitolata a 'Sha¬ 
kespeare and Company' in 
rue Dnpiiytren prima e in rue 
de l'Odèon poco tempo dopo, 
non fruttò nulla alla generosa 
vnicricana che stampò /'Ulis¬ 
se di James Joyce e che, a 
Parigi, raccolse attorno a sò 
pellegrini d'America come 
Hemingway, Pound. Dos Pas- 
SO.Ì, Scott Fitzgeraìd, Sher- 
irood Anderson, Eliot. Quan¬ 
do, due settimane or sono, 
Sylvia è morta, molti al sono 
chiesti chi fosse mal questa 
signora che, a settantacinque 
anni, abbandonava il mondo 
lasciandosi dietro qualche ti¬ 
tolo a due colonne sulle pa¬ 
gine dei giornali. 

Pellegrina d’America anche 
lei, Sylvia Beach approdò a 
Parigi nel 1917. .\’ci novem¬ 
bre del '19 aprì la sua libre¬ 
ria. Paul Valérti. GiiìC, Valé¬ 
ry Larbaud. Jiilc.s Romain ri 
5! incontrarono con pii scrit¬ 
tori americani. Poi comparre 
James joyce_ Nel 1922. ri¬ 
schiando la bancarotta c la 
amicizia di Gertrude Stein 
che non amava l'opera di Joy¬ 
ce. Sy'.ria Vimprorvisò edito¬ 
re c pubblicò l’Utissc 


brevi 


I.\ FR.\XCI.\ E' .morta I.N QUESTI GIORNI BLA.NCHE 
MAUP-AS. direttrice di scuola in pensione Er.i la vedov.i del 
c.apor.alc M.aup.'s. tueilato dur.mte l.a prima guerra mondiale, 
con tre suoi compacni di trinco,- por abbandono di posto di 
fronte al nemico Oscura maestr:m d: nrov.nc.a. giovan «cima, 
la M.iup.ss aveva cond.itto da .'>'.'.ora uni Intl.igha accanita 
per dimostrare l'ing.ittizi-j e r.-.-surdo d-, quell.i condanna 
I/innoccnza dei condann..:; fu r cono.-c.u'a ne’ 1034, dopo il 
gnii.-tc successo del libro Le FnsiUé (Il fuc.Uito). da lei ecr.tto 
c che '.spirò q f.iiiii'«o film di St.mley Kuor.ck Orizzonti di 
gloria, tuttora pro.buo in Frane.a 

• a » 

contrariamente a quanto era avvenuto NEL 

1012 per 11 bicentenario della nasc.t.a d; Jean-Jacques Roueèeau, 
a Ginevra le celebr.az:oni dedicate qucét'anno al grande filoso¬ 
fo 6i sono evolte senzi contr.^sV.. senza nes-^una ira postuma per 
l'uomo che da vivo ora stato moisco al bando. Fra l’altro La bi¬ 
bliografia su Roiusseaii s- è arricc.bita d; studi nuovi e intcrcs- 
sant; sul in tema di ’.ndag.nì critiche che n materia biografica 
Si distinguono, fra eh a'.tri. una mtro.iuilone di Hcnr. Guille- 
m n alle I.e/irr.': crri/cs de Iij montagne (Ed I.ies et. Caìendcs, 
.Nruchàtcl). un'apojog.a delta compagna del filosofo. Plcdoycr 
polir Thcrì'sc Leva.<i.fr'tT d Char.y Giiyot (stesso ed.toro), l.a 
qinio come si ^a fu spi'ss.i maltrattata dall.a critica Infine di 
notevole .nlcresse s: presenta la nuova tc.s: interpretativa cu¬ 
rata d.a Marc Eigeldingcr. J-J R. et hi rèaUié de fimaginaire 
(Ed Soc’i^té fninc-iisc du livre) secondo la quale centro d. 
organizz.iz one del’.'opt'r.» di Rousseau s.arebbe - '.a certezza 
intuitiva che q fihisofo .aveva de; mondo immaginario- 

• a » 

IN UNA NUOVA COLLEZIONE 1)1 LIBRI TASCABILI 
(Uvre de poche) dotta collezione - 10-18- e curat.a dall'oditore 
Plon usciranno prossim.amento l maggiori testi <iol - nouveau 
roman-. Frattanto, secondo le sut.etiche editoriali. Il maggior 
successo della stiìssa colleziono è il Manifc.ito del partito co¬ 
munista. che h.-i ottenuto la più larg.a diffusione soprattutto 
fra i lettori francesi p.ù g;ov.ani ej ò considerato 11 best¬ 
seller dei « 10-18 


Scrive Cesare Pavese nella 
prefazione a Moby Dick: » La 
stabilità nazionale raggiunta 
aguzzava il desiderio di una 
cultura propria, di una tradi¬ 
zione Questo che sarà il pro¬ 
blema cronico deq/i Stati uni¬ 
ti e susciterà ancor oggi tanti 
disprezzi in Europa verso que¬ 
sti parvenus della cultura, è 
invece il segno ùrtia nobiltà 
del loro sforzo e del loro de¬ 
stino. Poiché avere una tra¬ 
dizione è meno che nulla, è 
soltanto cercandola che si può 
viverla. E Melville e contem¬ 
poranei la cercarono, da buo¬ 
ni puritani, nel secolo delle 
lotte religiose in Inghilter¬ 
ra... '. Altri, gli ' infedeli - al¬ 
la Henry James e alla Ger¬ 
trude Stein, vennero a cercar¬ 
la in Europa, veri e propri 
pellegrini, • perché — disse 
James — è necessaria una 
vecchia civiltà per dare rav¬ 
vio a un romanziere Attor¬ 
no al 1920, quando Sylvia 
Bendi aprì - Shakespeare and 
Company- l’essere 'infedeli-, 
cioè abbandonare l’America, 
era diventato un' abitudine. 
Gli scrittori americani veni¬ 
vano a Parigi per imparare da 
Gertrude Stein che l’America 
era la loro patria ma Parigi 
la loro città: l’America pote¬ 
va diventare più americana se 
vista ' da questa parte del¬ 
l'acqua •; e gli europei impa¬ 
ravano intanto da Sylvia 
Beach a conoscere gli scritto¬ 
ri americani 

Sylvia, nel suo libro di me¬ 
morie Shakespeare and Com¬ 
pany (Riccol!, collana dei 
'Diapason', 1962. lire 3.00OI, 
parla dunque di profitto. Ma 
la parola è da mettere nel 
conto della sua generosità. 
Quale profitto? Si é detto: sul¬ 
l’orlo della bancarotta per 
pubblicare I' Ulisse, in conti¬ 
nuo pericolo di chiuder botte¬ 
ga per i prc.stifi ci più spian¬ 
tati tra gli scrittori che capi¬ 
tavano in rue de l'Odèon, e 
da ultimo il campo di conccn- 
tramento nazista II ritorno in 
rue de l’Odèon avenne dopo 
sei mesi dalla c.ittuTa Parigi 
era occupata dai nazLsti. Ma 
' un bel piorno una fila di 
jeep renne su per la strada 
e si fermò di fronte alta mia 
casa Udii una voce profon¬ 
da gridare "Splvia."’ c tuffi 
nella strada ripre.sero il gri¬ 
do... Volai giù per le scale e 
finii addosso c Hemingway 
che mi tirò su prendendomi 
sotto le ascelle, mi fece gi¬ 
rare in aria e mi badò fra 
gli cpp/ausi delia gente per 
strada e alle finestre— Ave¬ 
va addosso la dirisa con cut 
aveva combattuto, sporca e 
insanguinata - Erano passati 
cent’anni dal giorno in cui 
l’editore inglese di Joyce. 
Jonathan Cape, aveva chie¬ 
sto a Sylvia Beach quale 
scrittore americano gli con¬ 
sigliasse di pubblicare Sylvia 
aveva fatto un nome- - Qua. 
legga Heminaway • 

Ì7n profitto certo d fu. e 
Sylvia ha ragione Fu anche 
individuale, ooichè la flalìa 
del pastore presbitenano Syì- 
vester W'oodbridge Beach, na¬ 
ta n BaJfiniorn e ri<5ura a 
Parigi, raggiunse il fine che 
si era data' aiutare j pelle- 
orini d'America a cercar di 
risolvere il - problema enp» 
nico - deoli Stati Uniti nel¬ 
l'incontro. risultato fruttuoso 
per tutt'e due le parti, con 
la cultura europea. 
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Domani alla Filarmonica 
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Igor Stravinski 
concerto a Roma 



discoteca 


Ijìor Stravinski è giunto 
l’altra sLTi» nella capitale, 
ove doinani tlirifterà un 
foncertn ili sue conip i.si- 
/.ioni inauituraiulo la sta- 
uiune concertistica della 
» Accademia fdarnionica 
romana Il compositore, 
reduce come c noto daH'U- 
nione Sovietica, dove lui 
diretto un ciclo di concerti, 
proviene da l’nriRi. Insie¬ 
me con lui .sono In moglie 
ed il maestio Robert Craft 
con il (|iiale si alternerà sul 
podio nel concerto delki 
< Filarmonica romana >, al¬ 
la direzione deirOrchestra 
sinfonica siciliana. 

Ieri sera Stravinski e 
Craft hanno cominciato le 
provo del concerto romano 
che comprenderà: Pulcinel¬ 
la, L'oisean bleii (da Ciai- 
kovski). La pace (da Bee¬ 
thoven), Due liriche di Vcr- 
laine e Eigh istrumental 
miniatures, che è ruUima 
compo.sizione del musicista. 
Parteciperanno il basso Ni¬ 
cola Rossi Lemeni e i can¬ 
tanti Cecilia Fusco e Fer¬ 
nando Jacopucci. 

Nella foto: Stravinski al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino insieme alla mo- 
f/He e ad una graziosa Uo- 
itcss. 

«CaniO' 
nìssima»: 
assenti 
Modugno 
e Mina 

.M1L.ANO. 16 
Uomenico Moiiugim (clu 
t ilivcntato oggi padre per 
la «ec-'iida vidtn), dopo cs- 
'cre intervenuto, a distan¬ 
za di sette giorni l’iina dal¬ 
l'altra. .1 due trasmissioni 
televisive, ha ilichiarato for¬ 
fait. e non si prese.nterà, de¬ 
mani. a Cnnzonissima, dove 
evi ebbe dovuto interpreta¬ 
re una deìle sue canz mi di 
juccesso" VoITc di ìuna ni-l 
'unte .A ><)-t.tiiirlo. e stataj 
convocat.T Miranda Martino. 

l'n’nltr.) .issenza improv¬ 
visa <• quella di Min.a. la 
qua.e avrehoc i.ovuto riprc-j 
senia-si lu està >etti.n;inaj 
per interpretare Folle br.n-j 
deruola: la sostituir.^ Gian-j 
ni Meccia. ebe e anche au-j 
fore della canzone. .Mina sii 
trova adesso a New York 
oer registrare, con orchestra 
e arrangiamenti americani, 
.ìlcune canzoni da lei sco¬ 
perte durante un .suo prc-* 
cedente soggiorno negli Sta-I 
ti l'niti. 1 


« l'eclisse » i 

il 23 a New York | 

.\K\V YORK. It'. ! 

L'rr'.iss^ H M.che r.r.ge.j .\n.| 
tnr.-.r.r. Uic.rà in pr.mi arrcri- 
o.m-. ; 2-1 o^ohre .i’. terdro', 

-la::.,- Carni g.e- d. New 
York 

I due piccedcnti film di An- 
ton oni — L’ari'i'ntu ra e La 
notte — h.inno r-lscosso gran¬ 
de .iucces-’o sia di critica s,.t 

4i pubblico. 


Canti dell'Angola 

AI già i*{c(-(* palritiKinio clic 
i puzii-iiti rit'crcaliiri ili <( llu- 
liii (-iiiila u Imiiiui '-ac'-oltii nt- 
liirito ai pili signilìi-iitivi iiiii- 
vitiK-nii ilcllii Rcsi.steiiza in- 
l(‘rMiiziiMiulc, ecco ora ag^iiiii- 
K<‘rai un altro pn‘zju!io iIÌkc-u, 
t-lic si prcM-nla i-oii mia co- 
licriina ni.->.«ii-\cnl“, qiia.'-i pu¬ 
dica neirinipusiazifinc fir.iru-a. 
n-raiili- i i-oliiri c -<iiiili(ili del 
iiioviinciiiii di liix-ra/.ioiic un- 
gniaiio. Si ir.ilta di un 3.1 giri 
(2.1 cculiiiii-lri. Ii.ili.i (luiiia. 
MI*33/rR.\/ll()3n, rhc reca 
iuri.-i dirci ranii popolari del- 
r.Viigola. Ai prt-rcdriili diselli 
dei 0 .- 1111 ! della rivoluzione eii- 
lianu, dei cauli del (lungo iit- 
ili|M.*udente, dei raiil! della 
guerra di Spa.mid e ilei i-aii- 
li della Rcstsletiz.i -pjguolu 
(lineila di oggi, i mi le.sii 
.sono .^lali puldilieali atielie in 
volume) .vi aggiunge i|iiiiiili 
un nuovo, originali-, eloipieu- 
le dot-iiiiielilo. 

Utilità del folklore 

I/o|>era di n Il.ili.i • .iiil.i n 
viene in ipie-iiì e.i-Ì .■ oi.iiii- 
frvl.irsi in tinto il -no i-mile- 
niilo riiinovaion-, elle ha os¬ 
ai. ronie ieri, iin.i iiieoiiti-'I.i- 
hile funzione. Di «nliin f eid- 
luri della mii'tira pnpol.i'-e ri- 
vol-ono la loro aiieiizi-ine ai 
rami primitivi, alle in.inife-.ia- 
/ioiii di ijiirl fol!vli-ri- ilei i|ii.i- 
If -i «Irnl.l orinai .i ruvarr 
Irziei.i. (io-iiirii air.iii-i l'Iialin 
e il mondo tu Iiiiia i e in 
l.irco. ninnili ,11 re-j-lr Con- 

I- di 'rhi-ili- inforin.itivr.ir- 

lolzonii quel elle |io«-niio e 
ferrano di separare rorizi-i.ile 
dal mivlifìralo. Op-r.i iilili>-i- 
ma r da inrnr.iigiire. »e è ve¬ 
ro elle nrl folklori- t- nel po¬ 
polare po'-oTio riir.avare 

*eniimrnii ed e^pre—«ioiii .inli- 
rhe. ir-iimoniaiizc di « nio- 
nienii •» «toriri. ilorii-ni-nti ilei- 

II- Ira-form.iziooi -ori ili 

!-« loro illen/io'ie 'i rii ni- 
se prr\■Irno'-n-nii- .i riò rhr 
“ era i> •• non a nò rio- <■ è ,>. 
f. è orin.at una -rorla di r.i-»,-. 
knazionr. il.indo»i per .irqni- 
»ilo rio- ormai molli Iri ra- 
ralieri popolari più sennini 
• iano and.ili |>erilii!i e rhr 
liiilo quello elle ili canto pò- 
polare »i p.iò a-roliare inenra 
-ia irrimedi ihilmenie nuita- 
minalo dal prozrc'-o -Ivile, 
dalle ran/oni romme-.-i.iIi. dai 
ili-rhi. dalla radio. 

Presa di coscienza 

■ Ocrorrerrbhi- -iiidi.irr il 
folklore — ow-rvava fìram-ri 
— ronie roneezioiie ih-l moll¬ 
ilo r di-lIa vita., di ■li-ieroii- 
nati 4tr.ìli~. della •nri--ii. in 
ronlrappo'izionc... rnn le loii- 
rezioni del mondo " offìria- 
li ». F^co il cavo ile! rami 
popolari c della rìvoln/ionc 
■‘pjgnnla, ecco il cavo dei ejn- 
ti popolari deir.Angola. 


.Non -«i Ir.ill.l, eoiiie .i\,erle 
« II.dia eaill.l ». di e.mii ri\o- 
lii/ioii.ii'i <■ di proii-ii.i. .''i Inu¬ 
la piiiltO'ilo di tm.i eco dei 
lllllglli .limi di pre-.l di eo- 
-l-iell/.l. « dell.l ilialili-.l'ioiie 
ideologje.i II, dell.l prep.iri/io- 
iie e .dia rivolta .•..|i!o..i poi 
el.imoro-..itiieme e -angiiiiio-.i- j 
liieiile. 

Sono dieei e.iii/oiii - he ;r,it- 

l. ino lenii vari, d.iiraniore alle 
leszeiide popiii.iri, d il pi.liiio 
delle liuulri per i (izli morii 
.ill.i mi-eri.I. d.d l.ivoro .dia 
religione. Tn, le piii belle ir 
eerl.llllellle f\”!iifiìiil '■ Kolo- 
lli.il » è il nome del ve-.-ellìo 
li.itlello po-ilale in «ervizio (ni 
il l’orlog.illo e r Xiizol.i. « /v’<i- 
Intiiiil — di<-e l.i ean/oiie — 
il ieir/i/o hiillfllit ' lidi Pni- 
tn fatilo / III iiid II Hi t II Oli Ini 
joirtiilo l IJii.oile noti ziri ! 
\on II*- fiiioi fiiii. Oli ilici ! IH 
inlte iftirito / l'erto rolli piM- 
siiitno itirolfiiirc / (/.''in (l'ika 
è il pillila di-l pokl.ile, mi |M-r- 
«oii.iszio popol.iri'-'i'iio). I.e 
■< milizie n «li riff-ri-roiio *-vi- 
dememelile al per<l'ir.ire del 
ii-giine di Salaz.ir. 

I ritmi 

I.e iini'i'he -oioi -e'iip'iei. 
qil.l-i lolle o|Ii-mile -Il lempi 
vii ini a lineilo dell.i riimh.i e 
mollo -ioiìli Ir.i loro, iiell.i 
eoiirezioile eo-i .irmoni.'l ro¬ 
tile rilmir.i I.’ -orpr'-rul'-iiii- 
• Olile ipie-l.i mii'ie.i ei -onni 
oiMi.ii f.imilj.ire .iiroi'-.ehio. 
l’arailo-» limi 111 --, iii.i non i.m- 

10. poirem.-iio dire elle, mel- 

lendo imo di ipi'-'ii i|i-'-|ii in 
un iof,i'-!i>\. e*»'i -ir.lilii- 

.i-eoli.iio .melo- d.ii piii zio- 
v.ini Non .-r.i io-,, d I n-lo, 
eoli aleiini *i zuararh.i •. om- 
pre-ii nei e.inti riduiil I I,’ 
arqni'ilo rln- hi nin-.ii'J per i 

11. dii moderni (la eo^iii:h-ll,i 
tnil'ira afro-r'ili.ini) li.i f.ilio 
rieor-o proprio ad al- loi Te¬ 
mi ritiniri e .irmoniri lipir.i- 
mente afrir.ini. IVr rni. il cii- 
»Io dei siovani è ori.-m.iIo 
ver-o II' -olii*!.Oli |iiii .irdile. 

1 il pj"o ir-i l’e-oìi'iio di 

m. in!er.i e li ver.i ■iili-ir.i po- 
pol.ire Itoli i- iinlo Iiinz'i 

. lu ipie-Io .Ji'io. il lorr.'ili*-- 
-o rhe e-ecil,- i r.inll. il " v’so- 

1.1 Rilmn n. r form.ilo <1.1 Ire 
ziov.ini .inzoiani. iino d.-i 
quali •nona una ihil.ir.M *-!el- 
trir.i. imo mi pire*>Io a-n-'.im.. 
e uno il rekii-ri kn (cioè .piel- 
la -fH-rie ili .arne-e -inde a 
un p»-liinr. I un il »|ii dr »ì 
oiiiene uni «erie inili--i'ii.'i di 
rolpi verrhll. I'. irallan l'i»i di 
lin ^olo rfimph-'-o i lir-iiii non 
po>-,rino fornire un piio-im.i 
.izsiomalo .h-I -novimento mn- 
••ir.ile popolare di !I' Nng'da 
M.i i! r.iiio rhe i r-- giov.ini. 
-iihilo dopo 1.1 ri-si‘tr f zi >nr. 
-i.ino -laii Iralii in .irre»-ii prr 
'• di-f.’tii*nio ed .ilio ir.i li.-nen- 
Ioti, dinio'.'r.i il valori- rri r- 
zionalr di qiir-ln doniriirnlo. 
Nel ven»o. apponio, ilo- pro¬ 
prio aiiraverxi tali rami, .ip- 
parenirmi-r.lr ìnii.ieoi. il po¬ 
polo drir.Xnaola rclchra la 
-lu lolla iM-r rin.lipeiidcnza. 

set. 


(( Nata per la musica » 

Valente: 9puntate 
ma senza Pappino 

Il nuovo show di Caterina dal 21 ottobre aM6 dicembre 
Perchè De Filippo ha dato forfait - L'universo pubblicitario 


Il uiuii'i» sluxf Iclcrt.'-ii'o 
ili Caterina Vaiente, almeno 
sulla carta, c almeno sino 
(I (ptalehe .scifinitiiiu tu. crii 
purlitfi hcuis.siuìit. Peccato 
••he Ilo» .sempre le belle idee, 
'dia uusfru lelerisiioie, .si ric- 
seatto a realizzare. 

Si era pete^alo iiiliitn di 
itHianeare idlit celebre cuu- 
fnufe un pupo/urc attore eo~ 
tue Peppino De Filipiki. I due 
avrebbero eo.stiliiilo un tan¬ 
dem fisso per tutte le dodici 
pinilulc ultrufcrso le ipiuli, 
secondo il primitieo proget¬ 
to, si sarebbi' doruta srol- 
gere la trasmissione. 

Pejtjiino .sarebbe stato il 
padre e Caterina la fuilia. l'.n 
tratiibi firorenienti ila iiiin 
lamiglia che per decenni ha 
dedicato tutte le proprie at- 
tirila al etreo. I due. ilisoe- 
eiifuiti. si liggiriino iittnirer- 
si) I pin euri ii/>il)ienfi del 
nostro pue.se (dia rteerea di 
iin liiroro ipiidsiasi: bussano 
alle fiorte del cinema, a (/nel¬ 
le del teatro, a i/uelle ilei ra- 
rietà, a (/nelle della miisiea 
leggera, della rivista e cii.s'i 
ria. Niente da fare. .1 eaitsa 
della cuparhiciù Ai Fepjiino. 
il (/naie .sfiniu tutte codeste 
attività come un sotto/>rodot- 
to. spettacoli infimi (die cui 
e.sigenze egli non si /negherà 
mai. 

K tutti gli sforzi della pa¬ 
vera Caterina saranno desti¬ 
nati a cadere nel vuoto. 

Questa la /ìrima idea. 

Oggi è tatto per aria. Pejy- 
pinu De Fili/ì/ìo infatti, a 
••ausa dei /irojiri imjiegni tea¬ 
trali. itnu .se /'è .senfilu di im- 
/u'gnarsi con la TV per nti 
/ìorìodo cosi luug(ì. E si è ri¬ 
cominciato da <-n/»o 

Le limitate, da dodici, sono 
diventate nnt'e. La trasmis¬ 
sione che /ireiulerà il via il 
21 ottobre terrà oeenpati set¬ 
timanalmente i teleschermi 
sino al Iti dicembre. 

.11 /(osto della trama che 
'dibiunio riassunto e stato in¬ 
trodotto il tipico schema del- 
'u ririshi telerisiva. In pò- 
'•he /Hirole; Caterina Valente 
•n ogni puntata sarà affianca¬ 
la da una vedi'tte del mondo 
'Iella eanzoiie della miisiea 
'eggera. Per ora si fanno i no¬ 
mi di .lohniig llallgdaii. fi 
gtoranissimo cantante che in 
Friineia è stato il s missiona¬ 
rio » del tirisi e che grazie 
’i (/uestn sua erneiatu ha (nes¬ 
so (lu /((irte un e((ngrn(( nu¬ 
mero di milioni (in franchi 
/((•santi, s'intende), .ànehe 
l'rel/m lìrothers potrà essere 
della partita. P((tremm(( cuu- 
tìiiiKire a citare (incora deci¬ 
ne di (Uìuii, ma sin(( a (/urst(( 
npimciiM il tutto è uricuru dii 
'letinirc. luiitile r/iiindi fare 
delle (inliei/utzion! che, a di¬ 
stanza di qnnlrhc plorno, si 

Nulla-osta 
della censura 
a «Il mare» 

Il lilm di C ii.-ejipc l’.itroii; 
r.i.ffi. Il mare, li.i nvuto :t nul- 
della eetmira 

Il mure p.ij teeqier.'i (puiid.. 
-eilIr.iri.iineiUe ;i qu.itilo il «Ilo 
.llto.-e .'iVfV.i teniiitd ,ii fe.-'t.v.il 
.il honclre. .iove i- «i-.t.» invlti- 
■i> S.iia prò.et'.ilo I 2.) ottobre 
per ! eri’.e;. ;i òM .iltobre i- I 
pruno n.e. e-nl)!.■ [ or ;I inibbhc.) 
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ciil'ur 
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pidrebben* rivi lare del tutto 
'(itondute. 

Per (/nel che riguarda il 
.'ast teenieu inieet- ,senil>ni 
•Ite (nf(<» .si(i gi('’ a bium piiu- 
'<1 L'oreheslrii sarà diretta 
dal maestro fiiunni Ferrto. 
l II eoreitgraiia sarà curii- 
la da Ptuhl Stona men¬ 
tre Corrado ('tdabueei pm- 
(jetterà i costumi per tutta la 
troupe. La regia della tru- 
sntissioue A stata afì'uìata a 
Mario Laudi. 

l te.sfi .snrunno cnnili da 
Maurizio .liirgeiis e da (ìiiido 
Ciisluhlo. 

fonie ubbinnio piu ueeen- 
iKito. o(/iu jdiiiiiitii M muore 
rà secondo il ebe-stro seliema 
della rirista musteal-televi^t- 
l'ii. Per senii>!t tieiiri': opni 
colta Caterina X'ideute suiu 
•mmessa in mi di terminalo 
unihienle ((/tu Ho detta /(ri¬ 
ma pnidutu ili>;-'eM>e essere 
> P mdrerso /inbbbcilario *. 
un'altra /imitii'.a .-^arà mreee 
dedieufu al < mondo tiri gial¬ 
lo-). f’unfundo. balltindo e 
iuonmulo la Vidente re lo il¬ 
lustrerà. .1 siili modo, si ea- 
/(isee. 


La Rassegna 
del Film 
Scientifico 

e ipei 1.1 :i ! i s.'i nell \ . 1 - 
!,i .M.i.;n,i di-ll i l’n.v e; --'t.i di 

Homi li 1 oli 1 • i; l'-'e . !i 1 ! re e 1 - 
n i/ion ili d' I 1 rn se i le. e ' 
eli. i.ieildoii.i p .’-'i- HV p le-' 
N'i d.i .sei.it.i 111 uuoi ilo .ino 
-1. : I p:et' e ! e ii.ju,' d.i.-imieii 
't:i ( ì’riifoni/(> del (,>iiiiil mi(i> 
• t'.i-i .( 1.1 >, le l'uiaa (ii’.'ii ’-i r.li' 
il’ 1.11 'no I eoneor-(i> *. '/i- 

tO'i Kiireii .Ippe/.' ( l'.ie 

'Ihi.s-il. Il II.(IO i.liizes’.iv 
.N’e. pirvsinn zioini !<■ pi-ne- 
on. e.mt.liner.imi .1 nel. i ,.te;ti.i 
Magli.I MI notuun.i, i- al 
Te.Uro .VtPiU'ii v' al l’oli.-l ideo 
nelle -lediile dello 10 ant.nieri- 
ili.ine «' delle 11» 


m. I 


Nuovo tandem 
Masiero-Foà 



Lauretta AAasiero è arrivata ieri a Roma per 
iniziare le prove della commedia di Marcel 
Aymé « Le maxibules ». Accanto alla Ma- 
siero lavoreranno Arnoldo Foà, Milla San- 
noner e Mara Berni. Dopo il lavoro di Aymé 
la coppia Masiero-Foà metterà in scena » Le 
notti di /'Aliano » di Carlo Terron, una satira 
della '< cafe society » milanese 


le prime 


Cinema 
Quelle due 

.\ .';nr'.. d ."i - 

W.y. un Wy’.er hi r nu «.-■.i in.i- 
m ,Ti dr.un.-n.i d Hi*I- 

’.ni'ui I.'nru dei bnmbini. g fi i 
; or'ata sudo se.bernio t- ip- 
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:. pari 

;co!a;. Pri.ebe .il!.- 

r.iruie 

de 
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.nfern.'iìe bamli.n.i 


<*• ri un.'i «ii.'i ciioTaneri rii !• . 
r..-'iM;i’1 > v;rn riiTo rinip .) e---- 
d -. 1 . M irth't (. K.irr n diven';:- 
no ogcevo ri. tir.'i mor.-iP-;: ri 
per-ceiiz.onc ndcTi.v.mchp 
.! toniil'.vo. d.-i rs.fi* riimp.iUii. 
.d f:ir t.ict-ro i c.ilnnn .Tior: u’- 
tr.-ivorsi) un prnrecso « r-oi\*- 

d.s.'i.-Uo.s.iiTien'.e. .-N un ccr'. > 
piinlo. l;r ver.'.'i st iiibr i f t'f 
«tr.ida Ma. ini.noto, una di-IIe 
du,- ha scoperto con orro'c. 
«u.irdando dentro di s^. d. nu¬ 
trire per r.altra proprio cpie. 
sentimenti che le si inipie. i- 
vano come un.a colpa. E, di¬ 
sperata. S! uccide 

Nel testo teatrale, ed anche 


rif-i;,-, j r lii.i -. er- o;i<- r nen.i- 
•(.grit.ci. ; h v., g.ii t.» -p.c. 

eo .1 <> I idr > d' III I .s.tcle- i ri 

pro\ - «'I l il _ r"'.! •• f.'ir.'.i e... 

niKiiiu-i iif-ii'i- nel.tu- .i veur- 
r*- t l<e. .i j t-i-.-.i’.a ì-t 

Q'ifp, di'. ( pr-'-f-ind'f-. 

di di '• iir.ii .iiiif-j,: «pee.I e. 
iplior: .• .-,1 ...I tr.i.'iii». .1 ri- 

'■.1 ■ ) II. i2C II,- t- di'.» II'. J'.e- 
*1»' > • * r.'i^o MT.'in » 

cr')v*f’;u> v'ul- 

c. i ('i:-:o.''.» ■ oiiorr ic.-...t(> n-i- 

1.1 pr . 1 . I j.ii'»'. .incbi- prr '. i 
ne d .K-r.:.'t ii-.òi >c>’negg..'«"u::i 
fi, .hihi. M H f.iiri j r» t! 

ile quo-.i. (I'i-.i|ue. nri'e «i f|ueri. 
/<• r.»-i.-.iid.v e. .cipri".Jtto n 

uri/.,., d.-.i.. hi lì.ss.rii.» .nterpre- 
:,!/ nnc ri i ìrey Hi-pbur.n «• 
ri Sh r.ey .\! le 1 .1 ne Al.e 
q.ial .iff.anc.nno fff.e.ace. 

menti- M ti.i’ii H'ipk ns (mi 

d. -l’e pn.Tign.ste della vecchia 
Ciduntaa). .1 .incs CJarner. Fay 
B < nter , ’.'esord en*e K iren 
M .'.k.n. r.e. p inni della terr.- 
b.ie : .•«,*// 11.1 

ag. sa. 

Operazione 

terrore 

Operazione terrore di Bl.ikc 
Edvv.ird.s ti.i'.to d.ilioinommo 
ronianzo »le..a sc-r.e de. " The 
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cri-.itu con m.ino 

riì.i»’*: 
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III te un te.-i'.i conc.f.» id e!t.- 
e.ire, i.-nniaKii.i avv nce.it. e 
prtZevol. pe.- .■in’el!icetiz I •• 
r.iriii.j .ii.T.'i dei.e inrpi i.l.'.itu- 
r«- 

sono bni.ccbe svul'f r,<•'!■» 
-’.ie e no.) poche e. 1 . 1 .Ile d. t.»- 
nu. m.i e iiduhb.o che il film 
parli con un ìinguigg.o incon- 
ìiictu. In qiic.sto contesto si 
innesta nitidamente hintorpre- 
t.izionc misurata elegante ed 
.ivvinccntc di fìlenn Ford; 
brava Lee Remick. 

vice 


W 


controcanale 


« 11 cappotto » 

.Voli e'è che dire: e<oi la TV è (lueslioiie di 
/(uzieiiza. Può sueeedere di ussi.vfere alle trite bii- 
iiidiliì ih s Hoiiaiizii * eoud’te da mi trarestimeulo 
della renili) e ifellu slorid e poi. jo seru successi ni. 
e cioè ieri, li capita roeeasioue di redere. o rice- 
dere. a .seeoiulii ilei casi. * Il eii/i/iolto - di l.iiltliaila. 
l'.' cero: tl rideo dece essere cario, ora im/ieguiilo, 
ora /(uieeeidmeute dtsimpegmito (ma con iiitelli- 
(teiiza). Ma cale in prua ih ossernire come * lio- 
luiuzii lumostiinte i sotUute,, iiitemiimentt dt 
.-iM-ffiieo/ii iier le masse dal gn.'-lo lui'de. .'•'ei-uiido 
mia risioììe lullu della l\.\l-r\ . non siiu rneen- 
pl'eiidi) il luiiiiiiio siii'i-essu. eoli!i iluieiido (nt;i u far 
/(ubbheità iiiratlri) eauale, il secondo; uienfre . Il 
ea/i/ìolto ' e nello sU's.so tem/u, uno de,> filni piu 
11 ! te ressa ut ' del einema itidiuuo e u" sneee.-so tn- 
lermiziimidc. 

- Il eu/i/iotlo - lu iiiriito nel Il)é2: .-Mberio l.ut- 
luiidii .si i.s/uro idl'omoiiimo nieeonto di dogo!; e 
/iro/irio nel bidzo di tem/io che si compie Ira /Uni e 
ract'oiito e'e un /(rimo .s/iuuto di riflessione^ mia 
I mlieazioiie. un .sugfierimeiibi. Ibtsterù sottoli iieitre 
amie In situazione delPorigimde abbia troeulo una 
Ideile e spontanea trasposizione neìl'aggiornumentu 
o/(i‘rato dal regista e cioè e<(me una eieenda ani 
b'enlala nella ci'eeliiu e ilt'ere/dtu Russia zitrisin 
abbia susunizuilmeiile /(<>tulo reiiire rnimbieutaui 
in iritahit itisrisiii (con nu evidente richiamo uuehe 
idl'llidui eìerìeale de! I!)ii2>. 

l'.' iniehe .soll,i gtu-sto jiroldo che Il eii/(/(Otto - 
l ìdie. uell’inin,i ni cui III iiiriito. mia sua /(recisa 

r. iiponi- ih e-'.-eie. nel (/uiulro della no.sfru eiuemii- 
togntHa 

.Ubi-rto / nitiiiiilii, (ilfrei'liè neoudurre lu cieeiidii 
ir nostri i/iorni. hit avuto ipteliv intuito felice nello 
nu/iimlrarla nel /(iiuoramu di Piiria, coglicildu Pam- 
bieiile e per.s/n,» hi arehitetlurii nella linee p*n 
risiiondeu/i ulla miiteriii uiirratit. 

l'iittiivia, tl tdm raggimiiie il suo iiprce, ha il 
suo ci-nfro. nella leliee e /(ersniisiva iiieariiazione 
del pieeolo tm/ìteaalo eommiide. operala da Renato 
Raseel: I u /iro/ìrio in (/iieslii indimenticabile inter- 
/iretazione che il comico rivelo le sue insos/iettaU' 
(juulifù dnimmaliebe. euniiuksfundo (inehe fama iii- 
termizionide. 

Raseel volle /dà fui'di rijirucurct dirin»’udo Lu 
/(.isseggiata -. sem/ae tratto da (logoì: ma il risid- 
fiifi» III ih (piin liiiiiu: loulauo ihdhi i/iialità de 

s. Il ra/(/(otto ■ 

Per eoneliulei e, vorremmo /ini tare mia eousidv- 
ru.'ione; uueh,- se molli feini e .sjuiufi offerti dalla 
realtà oggi sono mutati, la triste storia de - Il cup- 
/(otto ' non Ila uneiu’u preso, m i/iiestì anni, idht 
nisegmi del , minieolo -. un sii/iore uuiierouistieo. 

vice 


vedremo 

Il II gioco 
degli eroi » 

.'-olio stilli scelti i te.itl 
te .tr.iU che Vittorio Ga.ss- 
iii.iii piest'iiterà nollc C|u.it- 
iio j’untate del programma 

Il 4 mh-<> ilegU croi sul 
\.i/i(iii l’.e TV. Nella prima 
Iiunt.it.i. r.i'tore reciter.'i 
lutti (hi l Persiani di 
Kschilo e il.il Tie.stc di Lu- 
1-.0 .•\iuieo St'iieca: nella se* 
eoud.i. .sceiii- da'. Ginllo Cr- 
f.irc di Sh.ike-ipearo e da 
I! reduce del Ruzzante. La 
terza punt.i!.\ sar.i dedlca- 
I i .1 rOreue di Vittorio 
.\ll.er’., K-'u/i. eli Dumns- 

S.irtre c II subbiano di Ce- 
eo\ : lu-H.i (pi irt.i.‘testi da 
1,'nonio dui fiore in bocca, 
d‘ Pir indello, .Glorie di un 
< mnmesso t idi/i/iuforc. di 
•Miller (- Il rinoceronte, di 
•loni'.sco 

.Nitri rpi litro attori af¬ 
fi inchonnn,» nel- 

i - v.iiie pini* ite sono; 

1 .Inioiid 1 .Nlduii. .Andrv'a 
Ho«!ch. Cl.iud.,! f’.i.lunotti, 
v'.u-'.o Mont.iitii.i. Scenogra- 
!-i (li lì Ili.o C'oltolhicci. 

Inchiesta 
sul pugilato 

Sergio oh hi renliz- 
z.ito per 1 1 tclcviuone una 
Inehicrta -ul tem c 71 pn- 
ijihito è iineoru mio sport? 
\'i hanno p.irtecip.ito: i 
j:orn.iU-.ti lìioi'itio Ht'Ilani. 
lì atiipiero lìiiu-pro. Landò 
Pensa. Pietro IVtro.cplli, 
.Adrl.ino R.ivegnaiii. Remo 
Roveri. M.irio S.uivito o 
Ciii.seiipe .Signori: 1 piieil' 
Duilio Loi. Roberto l.opo- 
polo. Cìiovauiii Manca. Ita¬ 
lo l’.alniarini: i procuratori 
rmhi'rto Braiichini. Steve 
Kl.iii-i. Ltiisji Proietta e Al- 
frerlo \’enturi: eli org.inlz- 
z,itoti Vittorio .Striimolo e 
Riho Tomnia«i: il medico 
Oiti.seppe Frattiiii 

Scritturati per 
tl li giornalaccio » 

Nadia Grey, .Stefanha San- 
drelli. ,d mimo Giancarlo 
fobelli. I.ori.s Locldl sono 
«tati scritturati per -Il 


rsaì^ - 

programmi 


radio primo canale 


NAZIONALE 8,30 Telescuola 


I i oi ii.ile rido- 7. !t. ht 
lo. J7, 20, 2 ;ì; (;.3j; Corso 
(1. liiiKua ledi-.-e.i. i>.2U imi- 
iiibus Prilli.! parte. IO.ito 

1.. 1 Rad.o per h- Si-ii(>l''. Ih 

Ommloi.s Seeond.i parte; 12: 
Canzoni in velnriii; l'J.h»: 
Arleceh.iio; 12.aà Ch! vuol 
.■,.er il.-lo., .M.- 

i-iolono per due .lue .Sen¬ 
tieri e Wiliiii De Aiigeli-i; 
1 1-1-1.Ó.'»' Ti ,i'-io.s«iom re-.o. 
II.ih: h’i.l.i- 1,.- novità da ve¬ 
dere; 15 20 Parata di .«uc- 
i-e-ni; iri.-1.7: Ani di casa 
iioblra: Pi: F’roi'ramm.i p* r 
i pii-coli Cento fiabe per 
.Seleni; li!.211: .Mmiclie d: 
fereii/.o G.irguilo; 17.2.>; 
Concerto di iiui-.c i op'-i • 
«':(-:i diretto (hi Masuiiio 
Pr.idell.i. lil.2.1- -Sabato di 
f>ogg..i- di .Tolin C'ollb'r. 
Ut.10 Apiiimt.aniento con l.-i 
q.iena. l'MO II setiim.iO i'.f 
(1. iranricoltur.i; 1!*.20’ M*'- 

l'Vi ui u.o.sti.i. 20.2.V F.in'.'.- 
dii; 21.0'» Tr btiii.i jiolit.c. 
22 IO- - 1,1- fi.eri sorat*- p< r 
V olir..) e p nrioforte - d 
Meetlloven nella •■euzioiic 
d--! V .1 D-.vid < > - 

'■tr.'ikh •- (!' I P .'iri'vt i l.- V 

Difor e,.' 

SECONDO 

Giurn.ll-- radio: K.:;o. li.-'iO. 
Ifl.20. 11.20. 12.20. M.20. Ij.:>0. 
In .lO. 17.20. lK,;o. It» 2(1. 20.20. 
21 20. 22 20- 7 d-'v Miisic.t •- 
dVuitaz ori! turi^'u-hc. 
.Miis.cUe (1(1 matt.iio; 

CòiUta K'it.na Ramer,; !!..')0 
R.tm (i'ORKi: 0. Ediz.one 
'ing-nah . !■“)■ Kd.z oni (I. 

iu.'Mi; l(..2.i- R.'iclio-lxix; lO.ó.i' 
C.'uizrm: c.inzoni: II: Mii.s.c.t 
, p< r Vii; che I.avor.ife; Le 

1.. 1 S ct.ori. deile 12 pie- 

■c-.’i-.i, 14; .N'm./ •» F.lóg.iuio 
pri -( II'.. - C u.7on,><;ni.', -. 

Un.» Voi', ii'.l.-ì r-l»a!i.i. 
M.4.»- ni-.elli .11 veTrn'i. \.s 
M. iod (■ • ronir.tiz*'. 1 7 2 » 

P'.:ie‘r.(!.;;T."i. l'i.2'»; Mut vi 

'C«-i'' per %(• . h'OU I... .. ■ 

,t'iit-'Ci (1 i:.i:«.'i,<i Hr..// . 

17.2.'i- Nfoi tiit'o ma di tir-o. 
17 4.2' .Mus.(-i •- (1.1 C riec 
IH 2,.i: I vo.-*n prefer ' . 
h> .SO- Mi.- i-i <• nidi <-a "20 

■' . 2.1 Ir.i-r.ti-ro Hom..-l’'.rÌ 2 . 
21 C.'.n/o:, ma «--r .. 21 t» 

(r ilf’Cf. > (non g i.oei.; 21.1.’ 

Mii, e.i n* .la s- ( i. -- 1» 
(ì( 1 

TERZO 

I.'ir.d c.'.tore fcoi.o 
ni.cn; 18 4(2' Nov'it.S l.brar.»'. 
lo Ram.ro Cort(*i. It* hS- ì.:. 
R.i.«'eRn.'i Cultura frii-i-e-e. 
l'- 'n Coi.c* r;o d. -er.. 

I.ucbvip v-.-ì.o Beethoven 
Wolfang ' Amadeus Mo- 
ziri. .Arthur Honcggei. 
20.20. Rivijda dello riviste. 
2(1.40; Frt'-df^ric Chopm. 
I.tszt-Busoni; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20 L'o¬ 
pera di Igor Stravinsk;; 22 
e '20; Cmberto Sab.t; 22 .'.u- 
Orsa Miiioic. La nius.ca. 


17,30 La TV dei ragazzi 

. 1 ) Al centro del conti¬ 
nente nero; hi come n*- 
«(-(• un Rinrnale 

18,30 Telegiornale 

ilei pomeriggio 

18,40 La nostra pelle 

Tre atti di Sabatino Lo- 
pi'Z 1 replica) 

19,55 Scienza 

a Che co*‘ò la chimica », 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della lera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Sport = 

hicontru Bolognn-N'aaaa 

22,45 Telegiornale 

• I .1 1 «ivrtlva 

della notte 

doviibbe sostituire 11 prò- 

secondo canale 

21,05 L'Infedele 

ut Oreste de! Buono. Con 
Cullilo Bosetti e Valeria 
M(»ricon! Regia G CoIM- 

22,00 Telegiornale 

- 

22,25 Galleria del jazz 

Cvvil !'.<> ue-Kcimy Drew 
cjuartet. Pfoyenta r. Al- 
dro-candl. 



Questa sera, alle 22,25. va in on<da sul 
secondo canale « Galleria del jazz » con 
Ceci! Payne (nella foto) ed il Kenny Drew 
Quartet. Presenta Franca Aldovrandì ' 
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Dall’URSS: 
mandateci Marco 
e Giacomina 
li alleveremo con cura 

K{»regi signori direttori. 
sH/t’Unhà 11 . 225 del 20 auosto 
1962 ho letto che è stato abban¬ 
donato — al Policlinico (li lio- 
ma — un bimbo. Marco (o Mario) 
Sala di 15 mesi, c che si trova lì 
ricoverato dal yinono dello scorso 
anno senza che i genitori si siano 
])in presentati a ritirarlo, e che 
sarà trasferito al brefotrofio. 

Secondo. SnirUnità 71 . 233 del 6 
settembre ho letto che una bimba. 
Giacomina Mtdas. di tre mesi, vi¬ 
ve nell'assoluta povertà con la 
madre Olga e manca perfino del 
latte. 

Il piccolo Marco mi jtIticc, e (in¬ 
cile Giacomina dovrebbe divenire 
in seguito una bella ragazza, in¬ 
sogna aiutarli, iVe ho parlato con 
mio murilo c con il figlio minore 
c abbiamo risulto di prenderli e 
accudirli nel modo migliore e 
adottare tatti c due i bimbi. Se 
Marco e Giacomina .sono sani, e 
se è possibile soddisfare il nostro 
desiderio, vi prego di mandare 
tatti e due i bimbi a me. forse 
con l’aiuto dell'ambasciata del- 
VURSS. 

Nel nostro paese vi sono molti 
centri di assistenza per i lattanti, 
asili infantili, banche del latte. Il 
latte materno o artificiale la bam¬ 
bina può riceverlo quando c’è bi¬ 
sogno: l’alimentazione dei neonati 
è controllata e nessuno di essi vi¬ 
ve in sottoscala. 

I.a nostra famiglia: noi siamo 
maestri pensionati [.etti flettoni). 
Abitiamo a Riga, capitale della 
Repubblica sociaìista .soyiclicn 
della Latria fLettonia). Mio ma¬ 
rito era direttore della scuola me¬ 
dia musicale e io una maestra di 
canto. Abbiamo dite figli: il mag¬ 
giore ha 26 anni ed è un inge¬ 
gnere scienziato fisico, sposato. La 
moglie è levatrice-suora; ella ha 
il padre medico e anche una so¬ 
rella dottoressa. Il mio figlio mi¬ 
nore Luigi, di 24 anni, è celibe: 
noi abitiamo insieme. Conosco un 
po’ d'Italiano, per questo scrìvo 
nella vostra lingua. Spero (’’ ri¬ 
cevere una vostra risposto. 

EMMA PRUSI.S 
Riga - Vaimi iela 5-7 
Lettonia (Latria) - URSS 


Cè una netta distinzione 
tra i socialisti di Mollet 
e quelli del PSU francese 

Caro direttore, 

ho seguito con molta attenzione 
sul suo giornale le vicende com- 
jìlesse e contraddittorie della 
Francia di De Gaidle attraverso 
le corrispondenze da Parigi del 
giornalista Giuseppe lioffa. 

Purtroppo ho notato con parti¬ 
colare dispiacere che Boffa, al pa¬ 
ri ilei suo collega e predecessore, 
Saverio 'l'utino, mentre si distin¬ 
gue per lino notevole capacità di 
giornalista nelle site quotidiane 
corrispondenze da Parigi, riuscen¬ 
do a darci un tpiadro abbastanza 
chiaro della situazione politica at¬ 
tuale d“Ha Francia e dei pericoli 
di una degenerazione autoritaria- 
ìndernalistica, fa una certa con)u- 
sione (piando tocca il tasto della 
politica del « Partito Socialista > 

('on molta approssimazione in- 
liitli si chiama Partito Socialist:: 
il ìUirtito che è diretto da Giig 
Mollet, il quale come sappiamo e 
uno dei responsabili (ma non il 
solo nel ciimiìo del movimento 
operaio e della sinistra francese) 
dell'ascesa al potere di De Gallile 
(itirarerso il colpo di Stalo <- le¬ 
galizzato ^ del 13 maggio 1938. 

Piu corretto a mio giudizio da¬ 
re ad ognuno il proprio nome e 
eognome: cioè definire Mollet co¬ 
me il leader della sneialdcmocra- 
zia francese (SFIO-Sezioue Fran¬ 
cese Internazionale Operaia). ' 

Mentre runico partito che ra/y 
presenta il socialismo francese si 
chiama f^.'slJ (Partilo Socialista 
Unificato) ed è diretto da Ediiard 
Deprcnx, Gilles Martinct e Clau¬ 
de Bonrdet. 'l'ale partito, nato nel 
biennio 19.38-60 dalla scissione del¬ 
la sinistra SPIO (il gruppo fa¬ 
cente capo alla Tribune Socialiste 
organo della minoranza di sini¬ 
stra socialdemocratica diretto da 
Martinel) e dall'nnificaziojie coti 
la UGS (Union Gatichc Sociedi- 
ste, gruppo ruotante intorno a 
Franco Observateur, diretto da 
Chiude Bonrdet) ed altre corren¬ 
ti della sinistra laica e cattolica 
francese (vedi la sinistra radicale 
ili Pierre Mcndes Fraiice e « la 
sinistra cattolica > del MLP, Mo¬ 
vimento liberazione Popolare), 
fedele ai principi del mar.tismo e 
alla prospettiva del socialismo, 
rimane, insieme al PCF. il rappre¬ 
sentante della classe operaia e di 


notevole parte della « intellighen¬ 
zia di sinistra > francese. 

La partecipazione di questo par¬ 
tito alla lotta aiitigollista fino dal- 
l’uttobre 1958 («no» a De Canile 
e alla sita costituzione), il rifiuto 
dell' anticomunismo in campo in- 
• terno e le frequenti azioni uni¬ 
tarie con i comunisti francesi 
(specie nella lotta miti OAS e per 
la pace in Algeria 7iel periodo 
ottobre 1961 - febbraio 1962), lo 
politica neutralista e pienamente 
favorevole alla coesistenza pacifi¬ 
ca, confermano con i fatti il no¬ 
tevole valore storico e politico 
della nascita in Francia di un 
Partito socialista di tipo nuovo. 

La prego scusarmi per lo spa¬ 
zio rubato (din rubrica ed areni,ju 
i mici cordiali salati cd angari. 

ANTONIO LOMBARDI 
(Cosenza) 

Quali programmi 
la TV trasmette 
in presa diretta ? 

Cara Unità, 

a chiarimento di tino discus¬ 
sione avvenuta tra amici e com¬ 
pagni, desidererei conoscere se 1 
maggiori programmi T.V. sono re¬ 
gistrati precedentemente alle tra¬ 
smissione 0 se vengono trasmessi 
in presa diretta. Intendo riferir¬ 
mi ai seguenti programmi: Stu¬ 
dio 1, L’amico del giaguaro. Cam¬ 
panile sera, e altri programmi 
che tu vorrai dirmi. 

ROVENO ROSSI 
(Grossctoi 

Tra 1 programmi da te citati, 
quello che v'iene effettuato in 
prosa diretta ù Campanile sera. 
L’amico del giaguaro è in parte 
trasmesso in presa diretta e in par¬ 
te registrato (inserti "Mondo boia” 
ecc.). Anclic Studio J è in parto 
trasmesso in presa dirotto o in 
parto registrato. 

Sono registrati — tanto per fa¬ 
re qualche esempio — gli origi¬ 
nali televisivi, il teatro. Tribuna 
politica c i racconti sceneggiati. 

Da Pisa e Prato 
ci mandino 
.gli indirizzi 

Giovanni Fontana di I^isa, e 
Marcella di Prato ci mandino gli 
indirizzi. 


E’ ritornato 
tutto come prima 
alta Cecchignota ? 

Siamo un gruppo di militari in 
forza presso la Scuola trasmissio¬ 
ni della Cccchignola in Roma. 
Non molto tempo fu. l’Unità ha 
dato un giusto rilievo ad ano scio¬ 
pero della fame effettualo da pa¬ 
recchi militari, in seguito ad una 
violenta dissenteria, causata dal 
rancio caltit-'o, soprattutto dallo 
carne che, a volte, è putrida. La 
notizia, riferita obiettivamente 
dall'Unità, fu ripresa c riportata 
anche da altri giornali. 

Fatta (mesta prcmc.ssa deside¬ 
riamo dire che, per un certo pe¬ 
riodo di tempo, siamo riusciti ad 
ottenere Tm rancio un po’ miglio¬ 
re; ora, però, die il momentaneo 
« faslidio * della stampa è passa¬ 
to, tatto è ritornato ulta « norma¬ 
lità f-. Per di più. Se prima ci si 
'sedera in 12 persone ad un tavolo 
di circa 3 metri per 1, oggi ci si 
siede in 14. Cosicché, se un estra¬ 
neo entrasse nel nostro refettorio 
non ne riporterebbe di certo una 
impressiono confortante. 

Àia lasciamo stare la mensa per 
fare un cenno anche sul scrnleio 
sanitario: è pressoché impossibile 
chiedere visita se non si ha feb¬ 
bre. perché altrimenti è più facile 
essere puniti che carati. Molti di 
noi. perciò, sono costretti a con¬ 
sultare medici primati. 

Un gruppo di militari 
della (^occbignola 
(Roma) 

Vuole che si istituisca 
il confino 

per i sofisticatorì 

Inutile che Von, ministro della 
SaniKt metta delle contravvenzio¬ 
ni rilevanti o altre punizioni del 
genere. Sarà sempre un baco nel- 
ì’acquo. 

Chi avvelena l’umanità bisogna 
renderlo innocuo immediatamen¬ 
te. In Italia non è possibile la leg¬ 
ge del capestro: però, se si vuole, 
si possono atliiarc provvedimenti 
atti alla bisogna: confinare questi 
avvelenatori per tutta la vita, 
spodestandoli totalmente di tutti 
i loro beni c magari costringerli 
a iiiitrìrsì dei soli cibi che loro 
stessi hanno venduto 

VITTORIO PRINCIPI 
Orto Staziono (Viterbo) 


Gatto-Contreras 
oggi all'Auditorio 

ggl. mereoledì 17. nltc 10, 
a luogo nlt*Auditorio di vili 
in Coneilinzione il Bccondo od 
imo dei conferii stiLnordinari 
;>rczzi popolarissimi organizza- 
duirAce.'idcmia di Santa Cefi- 
Dirigerà il M.o Armando 
tlo e al concerto prenderà 
e li pianista JusC Cuntreras 

tagione di prosa 
Teatro Laborotorio 

20 ottobre si riapre il piti 
colo teatro di Roma con 'a 
onda stagione di prosa orga- 
lata dal giovane attore e re- 
a Carmelo Bene, 
ome spettacolo d'inizio è stn- 
scclto il capolavoro di Slia- 
peare « Amleto » protagonista 
egista Carmelo Bene 

CONCBRT! 

ADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

omanl 18 ottobre alle 21,15 si 
augurerà la stagione di con¬ 
ni al Teatro i%li.sco con un 
ncerto di muidclie di Igor 
rawlnsky. Al podio di nvvl- 
nderanno lo stes.so autore e 
beri Grafi per dirigere l'Or- 
eslra Sinfonica Siciliana. C 
cvista la pariccipuzione so- 
tica del celebre basso Nl- 
la Rossi Lcmeni e dei cun- 
nli Cecilia Fusco e Fernando 
copucci. 

DITORIO 

ggi. alle ore 18 secondo ed 
limo dei concerti slraordlna- 
a prezzi popolarissimi orga- 
zzati dairAccademia di San- 
Cccilin. Dirigerà Armando 
allo. Al concerto prenderà 
irte il pianista Josò Contre- 
s. Musiclic di Beetboven, 
chmaninofT c Mendeissohn 
LA MAGNA Citta Univcrs 
iposo 

mm 

TISTICO OPERAIA 

Jposo 

S SPIRITO elei dà!l3IU) 
iposo 

LLA COMETA (1 613 /fi3i 

IpOFt 

LLE MUSE I lei d 6 'Z 346) 
Ile 21.30 Franca Dominici - 
ano Silt-tli con I Atoisi. F 
arcbio. M Guarciabas-si. tV 
aestoFi. F Resse! in ■ La ve- 
va nera ■ giallo di C Pezzant 
ovita Regia N* F Dominiri 
omani atte 17.30 famili.are Sc- 

nd. a sclliman.a di successo 
SERVI (lei 674 711) 

poso 

ISEO l'I 664 463) 

Ile 21 fam C ia P. De Fllip- 
Con l- niivilà: * I mlglinri 
no cosi • rii P De Filippo 
RO ROMANO 
tte le sere alle 21 e 22,30 
tlarolo di > Suoni e luci • 
LOONI 

Ile ore 21,30 Comp dei l'ea. 
o della Ripresa < on - Me e 
• * su testi di Luciano Jaro 

ne. Li-opardi. Becseit Regia 
Carlo liuanucri. con R Su¬ 
no I Bernardini A n'OfTlri 
mani alle I7JÌ0 familiare al¬ 
ma replica. 

RIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 

poso 

LIMETRO (Tei 4dl 248) 
Ile 2IJ0 C.ia del Piccolo Tea- 
d'Artc di Ruma in ■ L'alba 
giorno r la nelle ■ di Dario 
iccndeml. Vivo successo 
LAZZO dello spuri 

minente spettacolo ■ Balletto 
s»o Moisseiev a Prenotazioni 
aItnurìsL via IV Novembre. 

LAZZO SISTINA I 48? IM 

Ile 21.15 precise C la Oap- 
rti» con Mansa M e r i i n i 
lo Carlini e J Mille in 
Babilonia » rivista di Ruggero 
laecarl Resi» di Daniele 
'Anza 

OLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei 870.343) 

poro 

ÉRANDELLO 


QUIRINO 

Salialo alle 21,13 Ldtiatdo De 
Filippo e la sua compagina « Il 
Teatro di Eduardo » presente¬ 
ranno la Novità assoluta di 
Eduardo: « li llgllo di Pidcliiet- 
In ». Regia dell'autore. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 spettacoli gialli; « Tri' 
topi grigi » di Agatha Christle 
con Alariani, Qna(trini, Micnn- 
toni. Plutone, Bertaccld, Lluzzi 
ROSSINI 

V'enerdl alle 21,15 C.ia Cliecco 
Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei con G. Amendola, L 
Prando, M. Pace. L. Sanmnr- 
tin, M Marcelli, G. Siinunetti 
in; « Itivoliizluiic a Itcìigodi » 
di E. Caglierl Regia di C. Du¬ 
rante. 

SATIRI (Tei. &B5,325) 

Alle 2I,;{U Rocco D'As.siinta e 
Solvejg si presentano in « Ros¬ 
so c nero », tre atti di Roda e 
Turi Vaslle. Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Rpma Libera. 23 - S Cosi-1 
mato) ' 

Sabato alle 21 : » Aiiilclo ■ di 
Sliakespeare con Carmelo Bene. 
C. Sonni, S Carletti. E Mura¬ 
no. F Sccrrino. G Ricci, N 
Nevastrl, P. Baltarra Regia di 
Carmelo Bene 
VALLE 

Alle 21,30 il Centro Teatrale 
italiano presenta: ■ l'roccssu 

per magia > di Atiiiloio di M:i- 
taura con Renzo Giovampieiro 

AmAZIONI 

INTERNATIONAL 

luna park 

Alliazi"ni Kistorantp • Bai • 
Paliheggln 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di MiiU.iiiit- I ••ii<-s;<n(is (Il 
Londra o Grevin di P.irigi. in- 
gn*ss<i continuili), (i.iiii- <110 iti 
alle 22 

OGGI grande «PRIMA» al 

FIAIWMA 

NiiiìÀk (bÌmon /\Ai 




ALHAMBRA (Tei 133.192) 

Il pili grande .spcl Iaculo del 
mondo. Con J. Stewart e rivist.i 
Ann.v Lippe Hit 

AMBRA JUVINELLI (713 3U(it 
Il giorno (l(<llii \lolcn/a, con E 
Bnriok e rivista Aiclie Naiià^ 
LA PENICE (Via oaiaria 35) 
Il giorno della \iolen/a. con E 
Uartol{ (> rivista l'istonì-itizzo 
VOLTURNO Ilei 471 .d 57) 
T.'I.sola elle srolta, con G Plii- 
lipe e livista I.eaiulii 

(VM Ili) Hit AA 

CINEMA 

Prime visioni 


schermi 
e ribalte 


TRIESTE (Tel. 810.003) 

I.olte di giganti, con F. Gonza- 
les (VM IH) Bit 4’ 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I.a t rapitola di glii.'ircio A A 

ULISSE «Tel 433.(44) 
i.adnt lui, ladra lei, con S.Iva 
Ko.seina C 4 

VENTUNO APRILE 1864.577) 
I tnagiiiflci sette, con V. Br.vn* 
Iter A 4^44' 

VERBANO (TeL 841.165) 
l.'ainore iiiii grande dei mondo, 
eon A Slieridan S 4 ^ 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
il galiiiietio (lei dr. Caligari, 
CIMI ('. .lobns (VM IH) O > 


Ter 


ze visioni 




I terzeiw 
c*« fa 

'•d-a’-cto ^ 


ADRIANO (lei. 35')i.lò3| 
bolo stillo le Stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 15. iilt 22,50) 

Dii 444 

AMERICA (lei 0 UU. 1 U 6 ) 
Mamma Uonia, con A. Magnani 
(ap 15, Hit. 22,50) 

(VM li) UR 444 
APPIO (Tel /71I.036) 

I (luiitiro moii.icl. con P De 

Filippo (alle 15.1.5 - IH - 20.10- 
22,45) C 4 

ARCHIMEDE (lei 675.567) 
Career (alle ICi.lj-18.'20-20.15-22) 
ARISTON (Tei 353.230) 

II riposo del guerriero, con U 
Barclot (ap 15.;(U. illt 2'.'.5U) 

im 44 

ARLECCHINO ('lei JDH.654) 
.Mondo sulle splaggie 

(VM p!) UO 4 4 
AVENTINO (Tei 3 (Z I37t 

I iKirmatiiil, coll C Milcliell 

(iip 15.43. tilt 22,40) SM 

BALDUINA (Tel. 347.aU2i 
Mondo cane (VM Ili) DO 444 
BARBERINI (Tel. 471.787) 
Siidoiiia .1 Ooniorra. con Su— 
wart CningtT (alle i5.40-l!t.:i3- 
22 .l.t) SM 4 

BRANCACCIO (Tel (33 2.5.5) 
l.o srerllTti sciilzo. con A O'Con- 
nell ♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

l.r ii-ni.«/iiiiil iiiiii(ldlaiir, c,>ii 
A Dclon (VM I4» S.\ 44 

CAPRANICHETTA (672.463) 

II poNliiio Mioii.i sempre IO mi 

(e. con S Mtlllgan G 4Ì 

COLA DI RIENZO (3.5()3i:4i | 
I i iiioiiael. con .\' l'ar.'inlo i.il!-o 
i.vi:>-ia-ro.i,'.- 22 ..>(i) c 4 : 

CORSO (lei oVI tiUl) 
l.a liaiul.i Cas.iroll. cixi R d.ii 
vMIori (alle U.,3() - IR.20 - r0.:{O 
2'J.40) DR 44 

EUROPA (Tel 865 736» 

Jiilrs e Jim. con J Moreati (al¬ 
le Ifi.l 8.15-20.25-22.50) 

S 44 


a ojauro \ 

\ 1 I 
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L'AFFITTACAMERE 


— ttVi —-J • v7 

—r-WtrOtW < 

LE C.ANZONT - K 1 M - F. 
- L' .AFFITTACAMERE -, DI 
GU.ARINI E EN'DRIGO SONO 
STATE ISPIRATE DA Ql'F.- 
STÓ FILM E INCISE SI- 
DISCO RCA-PM 45 . 3135 

ORARI SPETTACOLI: 15.40 
18 . 20.20 - 22,50 
Sino «T nuovo avvi.vi sono 
sospese tessere o biglietti 
omaggio 


FIAMMA (Tel 471 100) 
l.'afnilacamere, con K Nov.ilt 
(lirim.i) (alle 15.40-1.8- 20.20 - 

22.. 50) » 

Fiammetta (Tei 470.464) 

Lxperimrnl In Terror (alle 
I«5.45-lo.,'?0-22) 

galleria (Tel 673.2671 

I ironibntii «Il Fra' Diamlo cor, 
U Tognazzl («ili 22.f-0t 

C 4 

GARDEN (Tel 0 .T 2 84Hi 
I.t) srerIRt» Ne.'ilzo. con O O'Con- 
nt'U .\ 4 

maestoso (Tel ( 8 bOS 6 i 
Mamma Ronia. con A Magnani 
(Hit 22..50I (VM 14) DR 444 

MAJESTIC (Tel 674.1)08) 

Smuc Col) R S.'tlvalori (ap 
15. (Ili 22.50) DR 44 

MAZZINI (Tel .351 PT?) 

Mondo sew (Il noUc (VM 18) 

iin 4 

METRO DRIVE IN (6P()1.51) 
Iji giornata balorda, con J So¬ 
rci (.die 20-22.45) (VM IO) 

DR 44 

METROPOLITAN (66».4U0) 
Cronara laminare, cor. M Ma- 
slrol.inm (.ilio |.5.4.'>-IS.20-20.."v5- 
73» DR 4444 

MIGNON (Tel 84!i 4i)3l 
Slliestrc rnnlro lutti (.ilio IS- 

17.. 8.1-1‘*,!.5.20..5.5.22..')0) D.\ 44 

MODERNISSIMO ((Jalleria 
San Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Ponte di coinandu. con 
A Gulnnefs (nit 22.50) A 44 
S.ila B’ L'enigma drR’orelilde i 
rossa, con C. Lee (ult. 22,.')0) 

(• 4 

MODERNO (Tei. 460.285) 

I normanni, con C. Mitchcll 

S.M 4 


MODERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM 16) 

DO 44 

MONOIAL (Tei. 834.878) 

1.0 scerilTo scalzo, con O. O'Con- 
ncll A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognnùi (ap. 15. ult. 22.50) 

C 4 

NUOVO GOLDEN (T 755.002) 
Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

PARIS (Tei (54.368) 

La cuccagna, con D Turrl (ap 
1.5. ult '22.50) (VM H) SA 44 
PLAZA (Tel 681 1U3) 

1.3 rossa, con G Aibertazzi (al¬ 
le lfi-18-20.15-22.50) 

OR 44 

QUATTRO FONTANE 

La cuccagna, con D. Turrl (al¬ 
le 15-18.10-20,25-23.50) 

(VM 14) SA 44 


Le sigle ebe «ppaleoe ae- ^ 

• oanto «t (i(eU del fila * 

• currispendeno se- # 

0 goente claesIBeealaBe per 0 

generi: 

• A -■ AwenturoM — 

• C -■ Comico _ 

• DA = Disegno uimato 
D DO — Documentarlo 

• DR Drammatico • 

• « — Giallo • 

^ M = Musicale • 

• Ss Sentimentale B 

0 MA Satirico 0 

^ SM -> STnrico-aiitologteo ^ 

Il oestre gtadisle sai ttlm * 
D eicae espressa nel OMda # 
0 segaeato: 9 

9 444#4 — ecceziOBOla ^ 

0 4^44 « ottimo 9 

444 » buono 0 

• 44 » discreto 

• 4 * oiediocra • 

• VM id ■■ vietato al mt- • 

Dori di 16 anni _ 


QUIRINALE (Tel 462.653) 
L'oemii (Il .Mrairaz. con Buri 
Lancaster (alle IfK.'U)-l!»..'«)-22.r4)) 

DR 44 

QUIRINETTA (lei 670 012» 
()iirllc due. con .\ Ilcpbnrn 
(alle Itì-ia-20.10-22.15) 

(V.M l.S) UH 444 
RADIO CITY (Tei aiO Ul3> 

I (romboni «Il Fra' Uiamlo. con 
U Togn.izzi (ult 22.50) C 
reale (Tel 380.234» 

I (rnmbnni di Fra* Diavolo, con 
U • Tognazzl (iilt 72.50» 

C 4 

RITZ (Tel. 837,4811 
l.r avvriiliirr di un giuvanr. 
con J Beymer (nll 22,50 
RIVOLI (Tel 46116831 
Qiirllr due. con A Repbum 
(alle 18-18-20.10-22,45) 

(V.M 18) DR 444 
ROXV (Tel 67U3U4» j 

l.r Irniazlnnl «iiiolidlaiir. con 
A Delon (alle 1(5,30-20-22,30) 

(VM H) SA 44 

ROYAL 

II riposo del giirrrlrin. con B 
Bardoi (ap 15.30 nit 22,50) 

^ DR 44 

SALONE margherita 
« Cinema d'essai •: Il posto del¬ 
le fragole, di I Bcrgman 

DR 444d 

SMERALDO (TeL 351.581) 

I.e avventure- di un giovane, 
con J. Bcymcr DR 44 


SPLENDORE (TeL 482.798) 
L’orribile segreto del dr. lllch- 
koch G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(alle 15.I5-17..30-20-22,50) L. 900 
(VM 14) G 44 
TREVI (TeL 669.019) 

Fedra, con M. Mcrcourt (alle 
15.15-n.45.20.10-22.50) DR 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
I 4 monaci, c«»ii P. De Flllpp'.) 
(alle IG-10.:i5-20.30-22..'{0) C 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei 61U.617) ! 

Ducilo ni .sulr. con J. Jones 

DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

I cuiKiuistatorl della luna, con 

G. Wallncc A 4 

ALASKA 

II ramo drUTisigiiolo. con Jo- 

selilo J)1 4 

ALCE (Tel 632.648) 

K la trrr.-i prrxr fuoco A 4 

ALCYONE (Tei. 61U.93U) 
fioccacelo TO. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 

ALFIERI (Tei 29U.*251) 
i giierrigllrrl dell'arcipelago, 
con G. Monlgoniorj" A 4 

AMBASCIATOHI (Tei. 481.37Ui 
Mondo rane (VM 16) DO 444 
ARALDO (Tel. 250.156) 

Pandora, con .A. Gardncr S ♦ 
ARIEL crei. 530.521) 

L,i grande ron«|iilsla. con J«’bn 
W.iinc .\ 44 

ASTÒR (Tel. 6’22.(H09) 
tfiirlio dir 'p.ira per primo, 
c.xi ,I P IJdmondo (VM K») 

DR 4 

ASTORIA (Tei. 870 2451 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
ASTRA (Tei 848.326) 
lai morta stagione driraninrr. 
con F. Anioni (VM 16) S 4 
ATLANTE (Tel 426-334) 

Gli ostaggi. ct>n R. Millnnd 

DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

F. l Cid, con S. Loren A 44 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Gli Ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

AUREO (Tel 8S0.606) 

.Xirinfemo r rifomo. con .Au¬ 
dio Mur(>bv A 4 

AUSONIA « lei 426.160) 

Donne irr>o l'ignoio. con R 
T.iilor .\ 44 

AVANA (Tel 515.597) 
tlrigaiiii italiani, con V G.is- 
sni.ui X 4 

BELSITO (Tel 340 837) 

Il segugio, con II F.ilvndor 

(• 4 

80ITO (Tel 63) 0198) 

I.a leggenda di Robin llood. 
con FI>im .X 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
lai monaca di glonza. con C 
Rallt (VM 13» DR ♦ 

BRASIL (Tel 5,52.350) 

II romandanie Johnny. con G 
Cooper .X a 

BRISTOL (Tel 225.424) 

.Xmore pizzicalo, con J. Ro¬ 
bertson r 4 

BROAOWAY (TeL 215.7401 
II tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Tlionipson SXI 4 

CALIFORNIA I lei 215'266» 
Fonie mrraiigliosa. con G.iry 
CCH'IXT DR 4 

CINESTAR ( lei 769'242) 

Alle fronilere del Far XVes;. 
con J. D. 1 VIS .X 4 

CLOOIO (Tel. 355.657) 

.Xreadde In Alene, con J. Man- 
sflckl S.X 4 

COLORADO (Tei. 617.4207) 
Pasiasrliitta nel drserio. con 

G. Ralli DR 4 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Asfallo S(*l\aggio, con H Mo¬ 
reno DR 4 

delle TERRAZZE (53b.o27) 

Il iiiisteni dello scorpione lerde 
DEL VASCELLO (lei. o68.454) 
Ombre, con II. Cannelbcrs 

DR 44 

DIAMANTE (Tel. 295.256) 

Fra' Di.imio. con Stanlio «• Ol¬ 
ilo C 444 

DIANA (Tel. 780.146) 

La inunaea «Il Moii/a. con G. 
Halli (VM 18) DR a 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

I (lamintl nll'lnrerno (f.iscist.i) 
EDEN (lei. 38U.0166) 

Mondo cane (VM ir>) |)i> aa4 
ESPERIA 

Dodici pistole del West .\ 4 

ESPERO (Tei. 893.906) 

Sede spose per srlte fralelb, 
con li. KecI M 4 4 

FOGLIANO crei. 8)9,541» 

II niosirtioso (Ir. Criinen. co-i 

MlrosUiva (VM U',) (; a 

GIULIO CESARE (3,53.360» 
Fermata (raillobiis. con M.iri- 
lyn Monroc s a 4 

HARLEM crei 69).U844i 

(ìiorno per giorno disperata¬ 
mente. con T Miti.in (VM IH) 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290 651) 

I.a 111,1 borea briiria, (■«•n M.iri- 
l\n Monr<>c DR 44 

IMPERO (lei '295 720) 

Drakiit II \ ritdir.ilore. con M 
l’cln SM ^ 

TNDUNO (Tei ,'>33.495) 

Mondo rane (VM I»>| DO aAA 
ITALIA CTei. 846 030) 

Chiuso 

JONIO (Tel 8.S(i ' 2 ( 19 ) 

Tarzan r l.i fon(,iiia magiea 

-x a 

MASSIMO eie» f51.-277» 

II disordine, con S Frc\ 

DR 4a 

NUOVO (Tel 588.116» 

I-a morta stagione drir.iniore. 
con F Ariioul (VM Ii’>) S a 
NUOVO OLIMPIA 

« Cint'm.i s,-lc7i»'nc ■ Xrriie- 
detcl Rom.i. C'^n II R.i--ccl 

S 4 

OLIMPICO 

Ho scherzalo con tua moglie, 
con D. Gelin C 4 

PARIGLI Ilei 874 9-51) 
-Xirarmi slam fascisti! 

D() 4a4a 

PORTUENSE (Tei i.V2.t43) 
Domani ni'impirrhrranno. con 
F Me Miirr.is DR aa 

PRENESTE «Tei 29U lì?» 

Chiuso (H I restauri, 

PRINCIPE (Tel 3,52 .537 1 
r.iperino sul piede «li guerra - 
IdO.OOt» leghe nello spazio 

.0 ♦♦ 

REA (Tel 864.165) 

Mondo cane (VM 16» Do aa4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Ombre rosse, con J no 

DR 4-4 4 

SAVOIA (Tel 861 1.5!»» 
lai mnnara di Xlonza con G 
R. 1 II 1 (VM KS) DR 4 

SPLENOlO (Tei rt-22.0H» 
Zarak Khan, con \' M.itiirc 

X 4 

STAOlUM 

F.ì Cid. con S. Loren A 44 

TIRRENO (Tel 593 091) 

<)iirlln die spara per primo, 
con J P Bolmondo (VM IH» 

DR 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(V)«le Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corte di levrieri. 


ADRIACINE (Tel 339.212) 

I.e falidiD (li Krcole, con Silva 
Ko.sein.i SM 4 

ANIENE (TeL 690.817) 

K Mereoledì (IcIl'Anleni* »: Giu¬ 
lio Cesare, con M. Brando 

DR 444 

APOLLO (Tei. 713.300) 

FI Cid, con S. Loren A 44 
aquila (TeL 754.951) 

I.a terra dei Siimx A 4 

ARENULA (Tei 653.360) 

L'ultima lappa della gestapn 

UR 4 

ARIZONA 

Ulposo 

AURELIO (Vi.T Bentivogllo) 
I.'iillima sparalori.i, con II. Kea- 
soM G 4 

AURORA (Tel. 393.969) 

'roto, Fabrizi e i giovani d'oggi 

C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Paris llliies. eon P. Newman 

S 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appsa ^luova 1057) 

I.a strega ross.i. c«>n J. Wavnc 

4 

CAPANNELLE 
X'eiiere creola, con C. Loekhart 

UO 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
l-a giirrr.i coiiiiniia. con Jack 
l’.il.Ilice DR 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Fn rnrabiniere a eaiallo. con 
N M.infrcdi C 4 

COLOSSEO (Tel 736.'235) 

Il riiiii|iiisiai«>re di Corinto, con 
C ,M Canale SM O' 

CORALLO (Tel, 21I.62I) 

31 p.issi 1 I. 1 I «irlilto. con V;iri 
.tolins<in G a4 

DEI PICCOLI 
■ Villa Borghe.-e) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia Tomba di Nerone) 

Congi» ilio, con Fcrzetti 

DR a 

DELLE RONDINI 
I.a iKille. con .» Morcau 

DR «44 

OORIA (TeL 353.059) 

1.0 scerilfo e solo, c«»n J. Agir 

A 4 

EDELWEISS (Tel. SSO.KH) 

I.e piace Brahms? con .X Per- 
kin.s S a 4 

Eldorado 

Il comandante del Fling Mnon 
r,'n R Ilud.son .X -a 

FARNESE (lei. 564.395) 

Il gabinelin del dotior Caligari, 
c'ii G Johnson G a 

faro (Tei .KB) 8*23) 

.Xssassino per contratto. r,'ti V 

IMw.irds G a 

•RiS < lei 865.536) 

QiirlFestate mrraiigliosa. con 
I) D.i'ncux S a 

LEOCINE 

Fna domenica d’estate, con R 
Vi.incIIo (’.’M 16» C -a 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240 796) 

Fra’ Diaiolo. con Slanin» c O’- 
lio C 444 

NASCE' 

Riposo 

NiAGARA (Tel 617.3247) 

II rilomo di Texas John, con 
T Tnon .X ^ 

NOVOCINE (Tel 588.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6 ì 

L'agguato delle .) spie .X 4 
ORIENTE 

Solo chi cade può risorgere 

DR 4 

OTTAVIANO (Tei. 3.58 059> 
Quattro notti con .Xlba. con C 
•Monzo DR 44 

PALAZZO (Tei 491.431) 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Pace a chi entra, con .\ Dema- 
nienko UR 444 








ROBERTO V.ALT.A - IL C.ANT.ANTE DEL '6.5 - è II marito 
di lillà De Palma., il segreto è durali» sn|lai»to t mesi; nep¬ 
pure Li niiiglir era a ronusrenza elle > 5IARLANNA • la can¬ 
zone traila dalla colonna snn(»ra del lilni « II, F.ALSO TR.X- 
DITORE » C(»n William Ifolden. era stata incisa dal marito. 
Nella foto: Jenny l.iina. Gianni Marrlietli c Xlaria Grazia 
BuccelLi. ascnitano il disco a casa di Roberto Yalta dove 
si erano recali a congratularsi 


PLATINO (TeL 215.314) 

Gli inesorabili, con B L.uic.n- 
.slcr .X 44 

PRIMA PORTA (Tel KI.L136) 
Airinlerno r ritorno. 011 Au¬ 
dio Miirphv .\ a 

Puccini (jei. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Satank la Ireeria che iicridr. 
CIMI J P.I 1 Ile .\ a 

ROMA 

Strada infuocata 
RUBINO (lei. 390.8'27) 

l. a banda dei miaii-miaii 

DX 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

Il federale, con U. Togn.izzi 

(’ 4 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Emozioni e risate C 444 
TRIANON (TeL 780.302) 
l’na domenica d'estate, con R 
Viancllf' (VM 16» C a 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI | 

(Viale di Valle Giuba» 

l’rlo dei comanebes. con Virgi- 

m. i M.àio .X 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio» 

I giganti inxadono la terra, con 
G. Lang.ui .X 4 

COLUMBUS (TeL 510 462» 

X’iia l'Italia, con P. Stopp.i 

DR 44 

CRISOGONO 

Pagare o morire. co;i E Bor- 
gninc G a 

OUE macelli 
(V ia Due MaccUi) 

L'nmini ralapiilta .X a 


EUCLIDE (Tel. 802.5)1) 

I gialli (li Fdgar Wallace, cimi 

B Lee G ♦ 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei 590 684) 

I-i guerra di gangsters G ♦ 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
•Xrriiano i dollari. c(Mi A Sordi 

C 4A 

NOMENTANO (Via F Bedu 
La lama di Toledo, con J. Cai- 
Tf'i .X a 

ORIONE (Tel. 776 960) 

FstasI, con D Bog.irdc S -a 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Si. sigiKir generale, cìmi Kirk 
Uougl.is C 4a 

QUIRITI (Tel 312.283) 

II tigrotto A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

I/oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR 444 

SAN FELICE 

Tre anni d'interno, con Kcit!» 
Andrs DR a 

SANT'IPPOLITO 
I.egge di guerra, con M Ferrcr 

DR ♦♦ 

CINF.M.X rilF. PRXTIC.XXO 
OGGI I..X RIDFZIONF. .XGIS- 
F.N.XL: .Xdriacinr. .Xlhamhra. 

.Xfrica. .Xlfirri. .Xrlrl, Rranrar- 
clo. centrale. Corallo. Cristallo. 
Delle Terrazze. F.iirlide. Faro. 
Fiammeita. La Fenice. Maestoso. 
Modernissimo (Sala .X>. Moder¬ 
nissimo (Sala R». Nlagara. Niin- 
10 Olimpia. Orione. OMlense. 
planetario. Plaza. Portiiense, Pri¬ 
ma Porla. Rialto. Roma. Sala L'm- 
herio. Salone Margherita. Splrn- 
did. Sidtano. Tirreno. Tuseolo. 
l lisse. - TF..XTRI: Mlllimrlrn. 
Goldoni. Ridono F.lisen. Satiri. 
Delle Muse. 


CORSI SERALI 

PER II, R.\PI|)0 CDNbEGl iXIENTO DI l ' 

DIPLOMA (ragionerìa o geometra 

K.iolgcr.s: all ISTlTUTO 

M g%g^ — sede di Piazza di Spagna 33 
■i m Ir Ir ■■ Ijr g^g —sede di 5'ia Piate 8 
B fcimUrUmiE# (telefoni 675.907 e 487.237) 
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Oggi per la Coppa Europa 


Falso allarme per una situazione di assestamento 


S. Margherita Ligure 


t 

Bologna Non è reale la trìsì del Waiter Ronzon 

V • X • • I . 


cerca 
rivincita 
col Vasas 

A Budapest i rossoblu sono stati bat¬ 
tuti per 5 a 1 e difficilmente potranno 
annullare il grosso scarto di reti 


Chi compra, chi vende, chi offre 


Calcio - mercato 
in movimento 


cìdìsmo 


Altre ditte, in Italia, hanno già rim¬ 
piazzato quelle che hanno rinuncia¬ 
to airattività reclamistico - sportiva 


sì è suicidato 

Ancora ignote le cause delPin- 
sano gesto messo in atto dal fra¬ 
tello del gio^tore del Napoli 

S MAltCHKKl r.\ Ili 11 ;.i piofeisio- 

W.iltiM Hoii/oii. c<il- i'orSL- uuii iiuustl ele- 

t'iat.Mf fl.'llT Spil, fii''!l(ì (li'l 'lino fiptPrmln'àto nel 


~ Dalla nostra redazione 

. - . Q BOLOGNA, lo. 

In Oerie iS Diimain sofonda (e da ntc- 

_____. iiersi detiiiitiva) p.irtita di li- 

nak* fra Bolo,;na o Vasas pci 
la comiviista della Coppa Lu- 
■ rapa 1902. Al raniiiianeo di 

M M privarsi di un trofeo vinto 

■1|l| ffinTp nella edizione preeedente. 

■ vispi milSV rossoblii neciisano il bruciore 

della pesanti* batosta subita a 
^ Budapest nella partita di an- 

IH^Quel .'j-l venne definito la 
llll^wl IwAuSivI < scuntlttu dei nervi >; comun¬ 
que sia quel risultalo tolse 

,, , 1 - n no quasi irrimediabilmente la pos¬ 
ti campionato di sene B bat- -iii-i cnu-wii-i Hi Bor 

. In ^ 1 ..==-, ìtrnHa: onei. sibilila a la squadia di Ber- 



Perdurante 

incertezza 




I 








Bcitare prooccupazione. 

Insomma, siamo alla -'olita 


lenatore è stato felice dt as¬ 
secondare i .sintomi della ria¬ 
bilitazione dei suoi allievi ri- 




'Y' 


-.'a questo per ritrovarsi in te- P'^ssa essere battuto con altri ' ' ■ 'V ‘ ^ 

sta alla classifica. pUr senza K'>1‘1* - ; ' . , . - ■ . 

compiere eccezionali prodezze. Nell intenzione dei lossoblu r. . t ■ . . • . ' * - x -V*^ 

Il Lecco, per iwmpio; una e del loro allematore si e frap- , • - • ' f-i.‘ 

squadra non esente da critiche, posto il contrattempo oltre al- ^ ^ *--- . . ' - 

dalla quale probabilmente ci si l'a-ssenza di Pa.sciitti che ac- -4 '. .' r- < i ; V 

•i.speUava un inizio travol.uente; cusa un ri.scntimonto musco- ^ ' ....... . v. 5-iJ# 

n!*'Mmn*e^nounure\a'''id^^^^^ /tòni fasiche di'NMelsmTe^T\'im " calli.i-in. rraii. olir.- in Iiiifsti Kliirnl una Rruml.- incsM- ili notlele Chi eoni|ir.a. chi vemle, 

ucsaiino e ntppure ha sollevato ^'*01 tisiche di rvicl.cn c foi" J.|,, |,r,,|,oiu- l’.uiiutsi<i «n n quii giocatore, in una Klr.imlota ili munì e di inIHunI. Quella 

entusiasmi. Ma e m te.sta alla buriis. Renna sara il sostituto .,j,, ..cnn-,.,).! j-p,. miif ir Mpiailro vaiiiiu crrcaniln rlnl<>r/l ■ In attacco (r.irtlcolo più rl- 

cIassUi<,'n, jn\battutq. coti tre di Ppscutti con Perani ala de- rlUrsin r iiurliti iln rrnirav.inti) r I Kiiicaiorl che non sono linoni per una sunadrn,-seinhnnn 
pareiml còlti fuori c.nsa è due stra. Qualora anche Tumburus ro>.iiinirc 11 loccasana i>rr ir alirr. la-co, (luiuiue, ut Glacoiim jirnidcre la strada di Milano mentre 




ì\: 


• ■* Al* ^ 

A ^ JL. ^ ^ 




l-a Imufi'tlu c/ii’ uucoru 

lOrrc, /li.scMi, (I Itiiili, /() 

stupore che m prora tu‘t 
l’i’iliTe euiMUUUure un pn 
ni/iiieo. 

.S’u/iuii, (> Mo. ui'l/’eni (f.’l 
eii.snio.’ 

.sialo, è Ci'ro, Il n pe¬ 
riodo pniuio jier l'niitifii 
l't’ytiui dello .sii odo. Mii i>nj 
le eo.se co/iuo nunilio, lìmi¬ 
ti) (Ui’pl/o (‘e li> diuiosln; 
il .solioie di /’oripi. doi’t’ 
e.spoiij/oiio i/uorauialre i‘o- 
.sinillon. nielli dei .piali 
.s/niiiien, e dor.* la liiii’ii 
ilcUii prodiicioiie i‘ imitth 
la :i .salire ni iii.itueni .si- 
l'iini, iiddirilliira .sorpreii- 
tleuie. 

i /’er (/iia/i 1 ntihnii ’’ . 1 /’.i- 
riiii. die.oi.» elle il l'us .* 
I .seopjiia. elle il - m.’lro > 
.sofloea. eli.’ In cihliitn ilrl- 
In iimiwln. e /.■ I.iss-.- limi¬ 
no tilt po' .s’peiito pii etilii- 
mn.-iììi iirr Ir (/lUillro e le 
tliir mole n motori' I.' 
perno, uypiiiMpoiio. e hel¬ 
lo oui/iire. pedalare iii min- 
pupilli. Per rio. oprrni <> 
impicpati, sliuh'iili .* liiri- 
.sti formino Ufi nffiiinrsi ni 
vri'i'lito, loioii < rrlo ♦. e. 
il'nltrn piirtr. un jinno' ehi' 
pumi di hetiriu.i .piule e 
pit Stali Uniti il’Anirrirn. 
non ha inni coinporato tnn- 
te hnirlellc iiniintn nrpli 
nltiini due anni. iiml- 
tre. ahhustnnzn nolo fin', 
rirlisticuinente parlando 
dal Giappone alia Coloin- 
hia, passando per l’Unio¬ 
ne Sorietiea. la hicicleltn 
I eoiiosee il siirce.s.so; e lo 
; sport è in sviluppo 
, Da noi, riillarnie e stato 


pilo ni miliardo, per le 
diile-e.rira il rnninppio e'è. 

I jirohli'mi. i piini del 
eielisino sono, dttmpie, ni¬ 
tri. Sono i pimi e i profili*- 
iiii elle proeiiraiio 1 diri- 
penti della Federazione e 
della l.epii, ineapaei d'ìii- es:-.teiiz.i. I frat.lli ..c.'.):>i ‘-j' Rientro 

teiider.si, dì trornre una man.* .i .Santa M.iratu’O 1 L.-j " ' 

moderila leppe, elle repnli .enie. rdciiRono che W ip-r " •l' H-s.l'im ai. Ronzon 

onestamente con ninsthia '‘''eulilo per il doier.' pi.,- ' ‘'"c.si 1 cli,i;<.. nella propria 

* .;• . ■ P'i/.WI. a. , .. nn.-i.i Li pidr.sna d.'ll.a peli- 

l ai! III . e nel rampo del .j^.^muta pochi mes, f, \p.-.- l'rmccui) a . .and.', .a hus- 

dilettniitt. e nel enmpo dei jp.v.osi venjtono tuf.iv..i t * l'"iti .* neri ebbe rl- 

proiessionisti. Se non sì ri- sup,. nuumi che h oiii > 'r ir.i!I mus •. (piando 
solve In d'spntn notti, sì, al suicidio il povero " 's au’ j'i''. i-.' li ..pi ir .mii min delle 
In hineletln, come latto la prima parla di im "iioi etIt.m'.ou l^e 

ih cuori ricrlno il filili sfOltllliatO Jier UIl.l rai*l.’Z.a di ' ' ' ''' e’ e. coper- 

di s .oif. n.cilna il falli- ^ .M.u-Khenta: ridtr.i 11 .ve- '■ l '"’ '• 

mento. racconta di uno slam di de ' ‘J'' p m’.tlon'. (con It'O 11- 

Attilin r'amrtrinnrk pr.’ssioiie psichic.i dov.it.i .dia i'n* ‘--o Ret- 

AtrillO l-amoriano one d. C.sse.e m. fai- •"•t.e -H.*:,..) e 

’! m i-;Ii<e't t'i.iiio ,;•••* in 
mi I'I'• ip. It-i 1 1 c .-Il ■ ! a 

\V li'.T U.ci'on fi.i lìM Or.IVO 
i.it.i//o \d Ai ■empi d. l'd'ne. 
I iiMesiMex '' ptese. ttiPi eli .-olevMno 

Lugano coitig vongi i.ene e ’uvi '.'.miv.uio wai- 

____ ’er .ivev I r:oc l't) m mi i .-(pia- 

diM di piovine I. Il - N’i'm- 
M M bie.se-. lino iir iiin.) ■^.'orso 

m MG a allorch.^ Il Spi! 'UiitRìt', 

KfW nm^WmmamM n . ti 

Pierlmm raccom indar- 
lo al presidente .-.p.illmo e Maz^ 
z.i dopo avc'rlo visto e Riudl- 
9 eato un ■* e.ioeatore vivace e 

MM MG MOaMMRMM mt.'lliRente - lo port.') a Ker- 

MMM^MMMM M MM 'i' 

MMGMMMMMVfOv ci.trio m s(|iiadri dopo 

avt'rli) valorizzato ielle (ile 
deil.i siptadr.i ji.irtecii'int-* .1! 

JVa 9 Ma a 1^*' M.irtPio d.>ve 

MW _M^M — —— — alcune partite come ti- 

aaa mia^rmm^mmmbm c 

MMM MJMMMMMMMMM <•> 

Ma d i.mazzo era aticira meU 
•o depre.sso e confìdiS ad altri 
Rtocatori che ora stanco della 

l.im.oio e aiid.d.i cosi .Nel -1 > Bansu'ii.. b.'tie. beiiissmio ' voleva farla flnit.a 

rultimo e.iio. Graf e'ò .se,de- lino .0 .‘•('.ssnnt.i eldiometr: (è Demenic.i 7 W dti'r niocò cosi 


itloc.i'.ose .It'l \ ipol. ".etlumi, 
M è .siiic.d.i'o m un.i s auz.i 
(loìl.i Peii'aiar \pp 1 i La 
caus.i deil.i ni.lite ,■ .• ,■ 1 e.-.M- 

t.da o.R'.;. p.iinero;!; o d d me¬ 
dico prov'.iu-..de I fh .iv.ui. 
dOtt. V.lCCllO. .'he ili e.l'^'l.tO 
r.aiilopsi.i 

Resi.ino mv eia- incoi i a\. 
volli* nel misteio le .* iii'-' clu* 


'l OS Oli' li d-'te: nrii az, l’io di 
ueeulcrsi. 

W.altei Ronzon itiun.si* in qiie. 
'•.1 ceraio del! 1 Riviera l.Kiire 
.lei ievaiite ne. iiomcrmitio .di 
.lonieir.e i Indoss iva mi p.iio di 
p ntalo*'! e un m,.- 4 liono. cr.i 
navo li b m.ml; Si presentò 
■111 ( 1 ! opri. I.iri . della Pensione 
.Ippiiim e chiese una camera. 


volli* nei misieio ;e .* m^-. eiu* '. ‘ '■ * ............. 

lianno .spinto il inueio iVaPei ' " 'i'"' noffi . - pre- 

a |)orri* tino alla .-u.i uov.me ' •' ‘‘.'U'' nell .1 stessa 


es:-.tenz.i. I frati 111 .iC.',):>i -.'i-j 
iiirme .i Santa .M.irah. ’Oi L.-l 
.ttuie. rd.’iiRono che W il* p- 
sia suii'ul'do per d dolore pi,,- 
vaio [ler I.» morte dei c.'n ' 01 ; 
avvenuta pochi mesi fi Mt’c 
iliotcsi veimoiio tut‘.i'.-,.i t > 
sulle nuroni che h uni > 'pm'o 
al suicidio il povero " n me 
la prima pirl.a di mi ■.moie 
sfoitimato Jier nn.i ratizza di 
Snii'..i .M.irjthenta: riiìtr.i inve¬ 
ce racconta di uno .slam di de 
I j.ressione jisiehie.i dov.it.i .dia 
eonviii.'.ioiu* di e.sscre mi f.d- 


iiu.nd, ii'Ci Rientro 


Lugano come Parigi 


La distanza 
nemìta 
di Baldini 


Il c.iltda-nnTral». ..Uri- in «incsti Klornl una j;run(l<- incv'.’ «Il nnttele Chi eunqira. chi veiiilp, 
L'Iii iiriipiini- l'.iciulslo <11 ‘i.iesio <■ .|U.I Kt.uatnrc. in una Klr.iiulnta <11 Untiti e di inIHunI. Quello 


suonato perehé ciinpianta md.., e. r.tblnos.imente. ha jne. rattuale aiiloiiomin del e.im- li 'U.i ult.m.i jiartita «.* mar- 


forridori Imiinn risehialo 
di rimanere disoecnpati, in 


M) la vittor..!. Rlierha strizz.ata jiiono?...). »* poi piitnpnmfott*! tedi sostenne il suo ultimo ai- 
fu.ni, a Baldini. .Siamo, diin- Baldini c'è rimn.sto come un h'iiamento. Dojio la aedut.a s| 


ennsennenza delle deeisio- ’R"'' ■•R'it'hnmai’inahdc Infat- bimlx. ein si lottho di mano pieseiitò ad un consigliere del. 
ni nJ...,. Oiilln < Toroiiiìo » tronuardo dei quarto il recalo di Natal..*. l’ecoato. Li societ.h ni (juaie ehio.s.* un 

TU prc.st a a z j . ' mio. «inando. cìoi'*. restavano Beccalo, percliò un Anquelil jirestito di HO niil.i lire Jier fa- 

aaiia *1111110 < . oaim .joit.oito l.'i chdoni.'tri jier con- tanto inc.’ito .* malleahd.* .'* r.^ un recalo ?rl uu fratelli! 


Altro esempio: la Lazio. Tuo- zini, Bulitarclli, H.allcr e opinire illirhcns (e 
ni c fulmini perchè la Lazio Remiti. ^"*'.7. cercare <ti 

.iveva imp.att.ato quattro partite I magiari del Vasn.s sono s/VmaniaK ..r'ì 'in* 
di fila, licenziamento brutale .trrivati puntualmente ieri in ‘|•el.ll;‘alll e iiarLon 
deir.allenatore, prcocctipaziom treno e malgrado la fìtta piog- ieri i).iii’Ar,a iij 


opiMire lliirliens (c int.iiUo piintii mi ('lt.arlrs). Il Mllan li.i |irnviit(i l'argentino Moreno (iicllii 
fili..) Jier cercare «li san..re l.i '.n.i crisi e per rlniplaizare tlegii.aiiienlr Saul, i: per trovare un 
SI.stillilo al Mid.iinerleaiio (che ri|)ren.ler.i oggi l.a ,ire|tara/l«nr) Il Mllan punterebbe anche su 
S/MiianiaK, or.i in lor/a .il ('.d.inia Per retlerlo la sotIrlA etnea vorrebbe, oltre, a ritolti .soldi. 


deir.allenatore, prcocctipaziom treno e malgrado la fitta piog- ieri i).ili’Ara Im smeniUo <lie il liologna si Interessi dei portiere del Catania Vavassorl. 
e.sagerato per la trasferta di già nel tardo jiomeriggio si l'n.t ridil.i di notizie, di voci jii.i .. innio niirniiiiuii. Intanto 11 1 . novembre si avvicina e di 
Lucca. Ebbene la Lazio ha vinto sono portati aU'antistadio per kI'>h»‘> tu giorno II calcio-inerc.tto si far.'i più vivo: sotto, «Ignori presidenti, chi vende? chi 
a Lucca, od ha vinto per due un leggero allenamento. Fan- f"'»'»”''*’ 
motivi: perchè la Lucchese* era no parte della comitiva spor- 

mo’.to più debole (Arc.iri e an- ,j jjortiern Szentmihaly.-- " 

cqrn co5tr(*tto ad attiiuiere a Meszoly e ^lacltos che dome- 

(liene mani dalla squadra ra- nica scorsa al Ncy Stadion ^ Ila • • 

BÒn"/ada^ nuaiche^itrore^^^^^^^^ Secondo lo stosso giocatoro 

Boniad.a e qualche altrol i. per- ^-ontro la Jugoslavia: nitri na- ^ 

che la Lazio ha acquistato inol- rionali Bercndi. Farkas, Pai II ' 

** Hotìssimo mediano Bund- 
piondto scorso nei o^-,*. E (incito nninì nAiin 

n Leeds dismsto 


« Ipnis >. 

'■'iVu. non era'fl ca^o. 

- a) Perche almeno la me¬ 
tà di (piei corridori sareb¬ 
be ìiia utile ul cutnpiccHo 
che Iiaaiio lasciato. 

b) l'erehè è ormai pian¬ 
ta l'ora dt litinidare certi 
campioni c ili non puparo a 
peso d’oro nò Anqiictil, ne 
Vai! Loop, tanto meno, al- 


cludi H* la g.ir.i. Biildiiti aveva dillieile tiovarlo II signor .lac- eh.* -.i sposava Era una bu- 

1 22 ' li: v.intaggio i^ii Gr.if qiies |>.ireva in v.ican/.i F, le già. Con le HO nula lire Walter 

.M.i ji.'iclii’* è acc.'idiito l'inim- .sciim' 1.* av.’va. .• linone ìa .si .* allontanato da Femr.i vi*r- 

magiM.'ih’li-’ Gl .cono (jiielli che teiii.i. il r.tino dell.i B.iiigi- so il .suo tragico destino 

iiic<)||).uii> rorgani/.z.azton.*. .'he Toiir.c, il di‘>.d.‘uo di vmceii* 

lin la.sciato Ciaf nel buon ven- il Trofeo H.-iracchi Gi .smini'.? ___ 

lo. e ci .sono tinelli ebe* aceti- A A Gerc.isi. . .Amiiii’til ed 
s.mo Baldini, il suo crollo Alti.g. Formal.i la coi!i)i.i (i* 

No. non siamo qui . jier far Baracchi ei assicura ch’t* f.ar- AAontì tOmd 

da ji.icieri La verit.’» vuole, m.ifa). Aiuiuetil e siciiio d’a- i« • • 

per.'., che .si dm un ju)’ di ra- v.-r d.i Al'ig raiuto iiece.ssario. alle qar0 dì DOD 
game agli uni •• un no* di la- n'ih.sfi.'ii.sabile per guadagnare. ' ^ 


iin.i vittoria tanto chiara e di solo assent^e della forma- 
co.sl largo punteggio, dopo che ^ Budapest inflisse 

.1 giovani.ssimo Bi.anch; ora riti. squadra di Bornar- 

scito a ri-iurre le distanze r.- dini. ci ha detto: « Domani 
mettendo in discussione il ri- perderemo ma non con quat- 
sultato irò reti di scarto La dichia- 

Invece la Lazio manco se no razione implica la convinzione 
accorse che stava attraversando ospiti sporliv'i che il Va¬ 
nii momento delicato, e vinse. vinto la Coppa 

Ora torna Bozzoni (finalmente c-i^op.a 196... 
deci.so il suo ingaggioi) a rin- Questa la formazione dei 
forzare l’attacco. Bene: dovrelv magiari che — come è noto — 
he andare ancora meglio per i nelle maglie osservano la nu- 
biancoazzurri. Ma intanto, pur merazione danubiana: Szenti- 
con i quattro parc.ggi. essi sono mihnly. Ihssz, B.ikos. Bund- 
li. a ridosso del gruppetto di zsak. Meszoly. Berendi. Kc- 
tcsta. kesi. Farkas. Machos. Pai II. 

E sono in compagnia del Bari, 

che nell’anticipo d. sabato Gìoraìo Astorrì 

•ivrebbe meritata la vittoria sui wiwiyiw 

.••impo del Monza: del Padova, 

che è r.uscito ad uscire inden- ' 

no .ial c.impo del Casiiari (con 

Torriglia mancato giustiziere!!. RnlAnHffl-l/ncMC 

1**1 Messina, che v.i confcrman- DUIVgnU 

dosi una l.eta re.alti (con Ra- ■ 

dicUi .compre sugli .'ciidi' anche STQSGrll 111 IV 
in tr.asfert.a come dimostm 

punto strapp.ato a Verona (cl L’.ncontro .ì calc.o tra 5! 


Secondo lo stesso giocatore 

Il Leeds disposto 
a cedere Charles 

La somma d'acquisto si aggirerebbe sui 150 mi¬ 
lioni - Attesa per oggi la risposta del Santos - Roz- 
zoni in campo neirallenamento della Lazio 

1... R..;!!.: jiii! . 11 * I.; r" * jnui.oii:. coinnre.'o il jiremio d. corno 37 *- li Roma non po- 

t.ii.vi- dire:*.' coll !.i < i- j.'-r j ng.iggio ..l g.oc.itore t.-ebb** d;^J'.or:e di un aereo 

.ivcre Gharif- Lo ‘tv.’iso gioc..- i ^ che il 7 novembre porti 1;. (piailra in Jlr.i- 


etim uomini di punta del- gione .agl altri ElfeUivnmen- <»’ COimN.A D’AMPEZZO. IG. 

I r. 1 ,., 7 r- 7 c ,, r . Il U.'imo. I Lugoiiiii Moiiti. li « rosso vo¬ 
lo nostre paffar/l e c e te. (.raf è .s .,to favorito dal ^ .. 

troppo spesso, sono la t n- n.succhio delle automobili. K. ,j, pov’i'ro Baldini? (letizioul .su neve, ha tlcciso 

mapiiic stessa della deso- tuttavia, il Baldml rii Lugano ili jnriiiire alli* qnre dopo oltre 

lazionc. b,i ronfi’ima!*. li Bald n. del a. C. i , (ji in.attività 


L’.ncont: 


potranno t-.^^.^c:** avviate tri 


iiigif-.'^** ». finirebbe \enirfl Ber l.i tr 


lazionc. 

c) Perchò era topico 
aspettare i* rimpiazzare; è 
o no. la pubblicità l’ani¬ 
ma del commercio? 

Adesso, sappiamo che ò 
M nata la *IMA(7». clic In 

M * Cpnar > si leyhcrà con la 

^ M M M *Frejus9 che s’annuncia 
^ lo « Bonornolli >. elio por- \ 

sino la * Montecatini * peli- i 
sa alle corse. Mapiii. in- | 
m tanfo, .sfa trattando jier I 

m formare due squadre in ! 

¥ Lombardia. Così, fìnrtolnz- 

zi, per formare dar siimi- j 
^ dre. lavora in Toscana. K j 

ora sappiamo anche che la i 
* Phiiro » — lo ha dirhia- i 
l^n tni* rato ieri il dott. Porcella- | 
na, il responsabile della . 
pubblicità — non ha ah- I 
f9 Ixjndonnfo iierrhi* iloliisn 

I ——(lai risultati, anzi. La for- 
LaZIO mula del ciclismo reclam 

si è dimostrato valido, poi- 
che ha permesso alla dilla i 
1 Rrinia non po- ragpiunaerr (ih scopi 

oo-.Hr-,”", “nr'*’’ (^(’.^hifrrnli. F. non ha speso 
(piaiira in Br.i- .. iti. ■ , 

giorno 26 Entro •' inondo’ In tre anni, la 
i dirigenti del * Philcn > ha sborsato — 
o (ina risp.)st.i tatto compreso — (sliprn- 
,1 Roma sperano di. materiale, biciclette...) 
po.sitiva duecento milioni, all’iii- 

erta di Ferr.'ri circa sessantasei milioni 


potevano anche essere due tan- Bologn.i e .1 V..s.t^ di Biid:.- Rorn.i e-i ;1 Lee.i.' t ni.* a tu; i 
to il Verona e malandato); del pesi sarà trasnic.sso etascra in non s. tratta che di .«tringere i 
Cosenza, che dopo l’acquisto televisione in ripresa regi- tempi e la Roma dovrebbe sot- 


Rorn.'i e-i ;1 Lee.i.*^ fni!*d Onlin I:., .. -ut),lo e .schif r-.r-; r.iri, .-'.or. s. e r»'g.-'r.tn finora nes- panno. Secondo i cairoti di 
non si tratta che di .«tringere ìì. nuovi compagni sui;,, nosit.. . •.♦oi-.n homo r- tecnico del tiie.'ìtiere 


sport - flash 


loqui tr.a 1 dingcn i n**!.'- oar ne., . -r* 

5.ic:et;i. ma un accordo non è L«- eomi ri.. 

;.r.cor.a ragg.iinto Come i>r**oceii, ' 
■■ noto, il Santo? dovr<-bbe c o- f-'mo -ad .a 


di Marmiroli. si è meglio equi- ptrata sul programm.a nazio- Itoporsi ad un gr.ave sricr.ncm giorn.at i 

librato anche se deve darne con- naie, con inizio alle 22.03. ‘finanziario sborsando circa l-.O registrato un nuovo 

ferma in trasferta. Inesorabile .irresto Sono continuati i coi- 

.n casa, difatti. questa squadra_____, ... ,, ,h-r 

«tre partite, tre vittorie, e Fui- ‘ 

tinia v.ttima e gtata la Sambe- società, ma un accordo non è 

nedettcse) non r.esce a far pun- __ _ G l'.-. o ;.r.cor.a ragg.iinto Come 

li sugli aitrui c.amp; Santo? dovr<-bbe c o- 

A proposito del Verona c’è w | c .re una partit.a del pr'^P'.o 

da aggiungere che probabilmen- ^ 1 e.impi >:..it ) ;ii progr.amm.a il 

te si .affiderà alle cure di Piccioli _ «w 

con Tavellin in .sottordine. L'n ___ 

aitfO allenatore che c: ha ri-l 

s.a^rippfna^l^rqmnm "or!: Sergio Ottolina non gareggerò a Siena «fori 

! C.'ntr.ari.»n;enle .. qu.oUo ..r.r.unri.in. d.'.gii * ig l'ir/ttiri a I llUlOrI 

Una mezz-i battuta d'arresto ve1"i-i><a mil.ir,».-»- .S* ree. OUollna non potrà p.»rteeip.*rc .H int^-ting « « • 

ha fìtto rogLstrare La Pro p.,. ' mlern.izi' r..!e Hi atletu-.. m pregramma «.*b.->t<' .. . ..-T'a CAlllOfitl 

tria 'a?c=andos' bìocc*'e a’ D 4 -'r’’rcht. ..ssniTie .• McrJÌe, egli rientrerà ir. H •! Co j r. . 

™ oH;i 'rnv.a in teurr.Cf. solamente reti., notte tr.! il ? .h.aU* « I- 

regg.o dal Catanzaro. E I Egli giungerà In aereo a Fiumicino .. 

prima in c.assiflca. però, insieme! ^ k * ,j IDOnaiaii ” 

ai Cagliari; ma alla copp-.a s-.' 

sono aggiunte altre squadre il! stlIpnAtnrP Hpnii Azzuffi'^ IL CAIRO. I 0 

Lecco, la so.'prendente -Messan- Ayaia aiienaiOre Oegil aZZUrri . -n V d m r 5 o’vo.i 

iria che è riuscita a vincere a. F.-H. rt. nnis t. * chusto «1 gioc.iii.re , n.f. s-ir.r.i«;., L m? 1 . 7” j*''; .^jó ^jond,.alt-dell.. 

Parma ed ;1 merav:?I:o?o Fo.g-lAv.il.i se vuoi.- ..s?i,rr.. r.- l'mc-ru.. Hi Hirun.r. I .V* • her con in •o‘alo d' 

g.a che ha regolato anche ili jn'uaHr.a -azzurra di Coppa Davis pe*r un periodo limitato m armoniu , m- y 


sni:.i nf>\ ìT*» 

tempi e la Roma dovrebbe sot- p^j. qmnto rigu.'.rda !a par- Pr'"=o g 

toporsi ad un grave .sacrificio j.t giorn.-it i 

finanziario sborsando circa l-.O ^ registrato un nuovo a 

.irresto Sono continuati i coi- p, ^ d* 

■ loqui tr.i 1 dingcn'i d**!'.'* d'.f ne.; ■ r* 


sui;,, rios;:.. . ■.*(,; .ri h .tino r - tecnico del mestiere 

preso -et. gl- '..l' ji unera- <'.»ti . 1 1 . . 

UIl.l sedu;,, .--tic: e va-ndend» daecealo milv, 

solo Bc-tr.n . l Ori.n.lo -.u*. »»'• «''»/ r’clismo rerlnmr ** 

ri:r.-i.s*. a r ; oso j.ru'l» r.’ -!• turo nttenrre ini niihiirdn 

P‘r di'..- l••‘: liso , r.;.,'* *•■ ÌUdocra. il u'.sfrn nnvrn'* 
oe.i 1 ji-r* * 1 .'.u il .Iia.-i.;’!- /‘uo dari F.. riim’impn’. 
Le ciiiui ri'.:.. ■.*•; due uni» -luio nuche dnndo un nro-'s#* fa- 
,)r*--.ccii, a- *. - liom a . : t .ri > - j 
r.ir.r.o .ad .a’ •-:• rsi reg<>!ar;>i. 11 . | 

te i i-ii.. {...rt ’.j di coi; lUd I -( •-1 ” 


Sergio Ottolina non gareggerò a Siena 


c .re una partit.a dei r THri'-o 
c.imp: >:..it.) ;ii progr.amm.a ;1 


Tiratori 

sovietici 

mondiali 



IL CAIRO, lò 

:. il'..vico V:..dim.r Siolyp.i. 
hi \ .a‘u .1 t.tolo niond.ak- dell.i 


lui. li. de 

Se... i .iei, . s-a ,...;•*, r. . . p |'e«clusione 

malia .1 n im • r.. ... . •- I esciUilOIlB 

ri (Il : 1! :i a'ch Ceti io ». ] —— — - 

'.l.l«tella Jugoslavia 

.mi-sto HI Gl.:-Ili nel». ri’fe-'i!--- 

; 1 «j.lauto Aergmark. ; 'r !• j 

't. 11 ! <-..*-o (Oli C.li r. - I A II 

|s;r.. miiU-i. .. i.poso per .. AnnUllOtl 

i * • • • 

L.Z.. 1 ■ ff tto I nfionciiali 

p.rinKi .-iller 1:1 nto ..zi, ordin ■ ■ ■ ■ 

d' Lorcri/o le ■ ■ 

Al To d Qii uto er.a pre- ^b 
[ sente .Ito t.e li nuovo ..rqiu-to Yab • 

Rii/zoni eh"- ha dimos'.- .to di 

[e?»ere .n tmone rondi/otti li- ^1 com.ta'o ‘*ore de. 

?iche NeJia ni.ittinat.a lì gioc,»- c.amp.om*. mondisi; d; bi-ket 
ture si «T.a .S’ittopo'io ai iin.a -o programm.a a Manda ,iat I 
pr.ms p.ar;e degii es.am. medici ^1 dicembre ha anminc..ato 


tioc.ator già d.i no; segnalati. 


con 557 e .al ^terzo lo svizzero 
Rtm.aver con 550 


f 


(TELECT 




Pilla. 


FESTEGGIATE UN LIETO WW INCONTRO 

CON SELECT. SQUISITO ^-APERITIVO 

SEMPRE GRADITO, DI GUSTO RAFFINATO. SELECT 
È L’APERITIVO INIMITABILE CHE VI DISTINGUE. 


fin.to fCT ptreggiare. ma bi,?©- 
gna dire che la Triest;n.i h.i 
potuto rs.al.re .0 sv.ant.aggio di 
due ret. solo .aLorchà Ander.sson 
«autore deila doppietta Udine 
se) tl è seriamente infortunato 


le SI è imposto U sovietico Oleg jumores Quasi ccrt:imon- americano. 6f«retar;o della he 

Gare automobilistiche a Vallelunoa Zakurenov con un totale di 229 R*- Bozzoni disputerà dmono dcrazionc ‘*'1*'*’”.* 

punti d.avanli .all’.americano Fo- un tempo. b.aaket, il quale ha d:ehiar.ato 

L’ACI HI Roma organizzerà il 18 novembre all’autoHromo Hi (22Bì c .allo svedese Hjal- Intanto, giunto Hozzonl. .sono che «e j ce4tl«ti Jugoslavi non 

Valiciur.ga una manlfe<tazionc impt^rniata »u corse per vetture 7227)' nella Classifica a partiti all.a volta di Udine i gio- saranno amme^él al torneo. 11 

junior e gran turlinno 1000 c 1150 Hi ciundr»**- suu idre TÙRSS con n 879 h.*» calori Pinti e Garosi per mct- torneo àtesso non nar-à più con- 

;n*ilf.?ea^:^o‘'e .867> o te^i a d.sposizionc della nuov.t ^Idcra^^o valere come"cao.p.o. 

turismo classi 500 c 7()0, gran turismo 1300 c sport i(X»o l.t Svezia (842). società. inato del mondo. 




3 



:ia donpietta Udine Vallclur.ga una manifestazione impt^rniata »u corse per vetture ' 7227)' nella Classifica a partiti all.' 

r.nmeniA inf.irtiinatn ’ J^oior e gran turtsmo 1000 c 1150 Hi cilindrata. Lo gare «.iranno • Tt'T'n«;<j ..nr. r» RtO h-* calori Pin 

riamente infortunato I „ campionato itali.mo conduttori NclF-mMto «iGia ;;'lo..drc lUR-SS con P- ^9 ha 

« I 4 * manifestazione saranno disputate anche gare ri*en-ate alle vetture battu.O gU St.ul Ln.U «8b*) o tersi a a. 

MlICnSlO IVlUrOI turismo classi 500 c 700. gran turismo 1300 c sport 1<X»0 l.t Svezia (842). società. 


APERITIVO MODERATAMENTE ALjCOOUCO 











iAO. IO / economia e lavoro 




In piena crisi la politica d. c. nelle campagne 


Vorrebbero far fuori Bono 


Alle Mutue contadine 

Chiesta la nomina 
di un commissario 

L'Alleanza ribadisce anche la richiesta 
di una inchiesta sulla Federconsorzì 


Si riunisce staiiuui il 
Consifilio nazionale della 
Pcclorazione mutue dei 
coltivatori diretti, convo¬ 
cato dal ministro del La¬ 
voro Bcrtinelli per ttiscu- 
tcre le dimissioni presen¬ 
tate dal presidjente Luij'i 
Anchisi. A proj)osito della 
situazione della Pedormu- 
tue e in /icnerale sui pio- 
blenii previdenziali e as¬ 
sistenziali dei coltivatori 
diretti, rAlleanza nazio¬ 
nale dei contadini — nelLi 
lecente liunioue dol Co¬ 
mitato direttivo — ha 
avanzato le se/>uen*.i 11 - 
vcndicazioni. 

1 ) E’ necessario — af¬ 
ferma rAlleanza — pa.s.-.a- 
re ad un sistema di sicu¬ 
rezza sociale, attuando la 
nariricazione deirassi.s^.en- 
za e della previdenza dei 
contadini a cpiella deeli 
altri settori, secondft le 
conclusioni della Conle- 
renzn aiiricola uazionaìe, 
senza aeuravio per i i-olti- 
vatori diretti c per le altre 
catcfiorie di lavoratori. 

2 ) L'Alleanza dei c(m- 
tadini afferma l’esifien.'a 
[li verificare rattuale ge¬ 
stione deirassisten/a ma¬ 
lattia allo scopo di riiJoi- 
tare la fjestione stessa alle 
me funzioni di onte piih- 
jlico. al di fuori di intei- 
erenze inammissibili, al- 
raverso la nomina di nn 
commissario alla Perlci- 
luitue clic esamini l'at- 
ualc situazione con l'assi- 
itenzn di ade.miate i.ip- 
sresentanzp contadine. 

3) L'Alleanza iffenn.i 
incile resigenza di pas.ci- 
•e airiNA.M ratinale .ge¬ 


stione e l'assistcnzi ma¬ 
lattia per i coltivatori di¬ 
letti. 

4) H’ iiecc'ssaiio anclie 
aumentare le tu-n-ioni ai 
coltivatori dii citi lio.i al¬ 
la completa patiiicaizione 
nei minimi e nel '-i-U'ina, 
noncliè .salvagnaid.irc tut¬ 
ti i diritti accinisiti (l.ti 
coltivatori diletti 

5) Si conlerma inliiie 
la rivendìc.i/ione rel :ti\’a 
tigli assegni fainili ui pei 
i contadini, come i- .‘•t.ilo 
ininunciato ned piogram- 
ma governativo. 

Nei confi Oliti della crisi 
lei feudo lioiioniiano l’.AI- 
leanz.'i ha tra l'alt io iicoi- 
dato la nvc'iidicazioiie i>ni 
volte avanzala pei iin'iii- 
chiesta parlamentai,> sul¬ 
la Pedercoiisoi ZI. Si tratta 
— afferma rAlleanza — 
di una necessita di prima¬ 
ria im|)ortanz<'i non .<'olo 
per ridare gli strumenti 
consortili in mano c.i con¬ 
tadini ma anche* per ac¬ 
certare liliale somma di 
potere economico e politi¬ 
co è stata accentrali nel¬ 
le mani di Hoiionii e del 
suo grupi»! di gerarchi. 
K ipiesto è un problema 
che riguarda la slrnttiirn 
stessa della vita democra¬ 
tica del pae.se. 

La situazione della Pe- 
dermutiie è stata oggetto 
ieri di un intervento del¬ 
l'Alleanza nazionale dei 
contadini, jiiesso il mini¬ 
stro del lavoro Iter*incili. 
Le richieste che ahhiaino 
riportato sono st itc am¬ 
piamente illustrale .sia dal 
punto (li vist.i della tutela 
di*i contadini che '-iil pia¬ 
no politico generale. 


» 24 ore » 
e il tempo libero 

Se tì ammali 
fai vacanza 


QioTfBtfi di lene 
(metta) 


QomI festivi che non 
cadono di domenica i 

/ 




loÌGmate 1 


Qiomate di JiT 

I malattia penoo' 

l(p capite) di aasenis 


nil nuaitr* rfrllf fiornatr lr»ln* 
f • tteÉHgm riguéréa il 1963) 




[sabati e 


La vignetta |iiibblìcata da «'il ore» 


I C/ie l'Itiilìd .SUI unii spc- 
ic ili caiiipo dei mira- 
oli (• ininicnio crononii- 
o », per i monopoli, mi- 
ìicolft (li .San (icnnnro i l 
iinilial lo snpcnnnto ino 
'inocchio il prnlht che 
^ri mullinn ha s/oifliiilo il 
'ornale ilella lùlison, m 'Ji 
re », ha ilovnto apprcn- 
erc che • ilei .'hì.'i piorni 
’nn anno — per nostra 
ìrinna — molli li tra- 
corriamo in imeanzn *. 
Alianti? Hi tjiorni e.sntti, 
inqne me.si soltanto! ('.ol¬ 
ii nostro se non ce ne sia. 
IO mai arrorli. Ma il 
onta ili « - i ore » è 
toppiiipmhilr. .Sentile: 
Somniandu alle doincni- 
hc i safiali. ed a (|ne.sli 
Ilimi le ferie di dirillo, 
^ maialile (sic!l c i gior- 
1 feslivi non domenicali, 
ubiamo Irovalo clic per 
jllilìS il cosidilello "lem- 
p libero” è rappreseiil.i- 
k (la NI giorni eoiilro : 
el giorni di lenijni ov- 
bpato. I>ci giorni liberi. 
Ili sono (pielli di line scl- 
■nana, (sabato e ilome- 
■cal ai (piali dobbiamo 
kginngcrnc 13 di feslc 
Lniandale, che non cado- 
li di sabato o domenica, 
lire ai 2(1 giorni in me¬ 
la (li ferie ed ai 7 di ma¬ 
lli in e varie ». 

I Per fneilitarc poi il 
ji/roto ilei lettore, •’ìi 
rr » afte mia: « I I II 
lorni rappre.senlaiio un 
Itale di circa ó me.si ». 

I Per renilere più spasso- 
I la sua prosa, « 21 ore » 
Ila ilinsirata con iin ura- 
Irò. Oro, liitir le voile 

ekt cadremo ammalali o 

' 


ma non ne hanno 
il coraggio 

Moro disse ai bonomiani : •< Voi siete larga¬ 
mente fusi con la DC, siete la sua proiezione » 


4 giorni 
di sciopero 
negli 
ospedali 

Ha inizio oggi il «ocoiulo 
.'••fioiioro —.di !l(j ore — dei la- 
vur.itori ospedalieri. Assiemo ad 
C'Si e per tre gioric sciopera¬ 
no anctie i medici as-^istenti. 

Sui motivi dell,a lotta il se¬ 
gretario del sindacato rideionte 
alla CGIL. Romolo Rovere, ha 


l'Unità / mereoledì 17 ottobre 1962 

Prosegue la lotta contrattuale 


/ metallurgici 
manifestano uniti 

accordi » di protocollo » a Milano - RoHe le trattative alla 
Fatme - Dichiarazioni del segretario FiM-CiSL 


alla CGIL. Romolo Rovere, ha Ea battaglia contrattuale 
dichiarato: - Il problema im- dei metallurgici è proseguita 
mediato |vù importante è c|uol- grande vigore, ca¬ 

lo retnbnt.vo, che mtaecn il ■•*'|tt‘^>>zzata da maiufestazio- 
, . . ’ . , ni e cortei a Legnano, Tno- 

vecehm .[..tema fmanz.ano de- ^ ^ 

gli Di fronte .a rio i frattanto son stati ra.g- 

dirigente della KIARO (A?.soL‘ia- giunti due nuovi accordi «di 
/.ione O.^iedali) non -anno co- protocollo», alla Giostra di 


Lo sfruttamento 
alla Innocenti 


A’ef/I/ ambienti ilcmocri- non .si tratta soto iti man- tori diretti e In cta.ssc ape- /-ione O.^jiedali) non ■^anno co- protocollo», alla Giostra d 

Pillili si fanno pia i nomi tiare ria Pononii, ma di ino- rata e le altre cateporie di glieio il momento opportuno Vedano-al-Lambro ed alli 

(li coloro che pos.sotio aspi- difirfire la propria politica («noidlori iiou c.sistc come j,er una le.^pons.ibile po.-izione Kode,\. 

rare a sostituire lionomi al- (tprarìn. di sottrarsi n tatto dimostrano t mille episodi j,j,j prohlemi di'll;i riforma A Legnano, dove lia sede 

hi tc.sta della Confederazio- nò che lionomi sipnifica. sol- di lolla unitaria e democra- perm.ingono la Franco Tosi, migliaia di 

IM' dei coltivatori diretti. C'è di. potere economico corni- Hca . ancorati al vecchio schema che nietallurgici hanno sospeso i! 

chi pensa all'oa. Ferdinando mé /iur^ so- d disegno di legge Gcrdina ri- in corteo sono con 

Trmzi. ricordando che epii Ài,A IJ:.*.: i-, ^diiti ad un comizio unitario 


ospedaliera Kssi l'erm.ingono 

-, I- ... 1 . ancorati al vecchio schema che nietallurgici hanno sospeso il 

Difficile due (piando e io- ri- Jnvoro ed in corteo sono cou- 

me t diripentt della D.C. sa- ■' -- ,,,^0 finiti ad un comizio unitario, 

prmiiio liberar.si del peso proponeva, ment.e !.. piopo.,ta ^ cinquemila metal- 

morto rappre.scntaln da Ho- d, legge degli on bongo e Rai- ,pcccauici. dopo aver ce.s.sn- 
nom\. Ma la realtà delle hieri radicalmente li modifica-' jp jj Javoro alle 15 socomlo 
campapue c del paese por- q sindacato unitar o propone jj pj^no di lotta articolata a 
la ad (ijjerniore ine c o ìpcontri a livello governativo tempo indeterminato, sono 
ye.s.so mondo contadino rat- per e.-aminare , problemi fmnn- .sfilati per il cenilo parleci- 

va politica, di riformii c di '"'adir, d. una linea cl. P- mio al comizio FIO.M- 

rafforzamento della demo- potenziamento dei servizi o.spe- - • 

crazia dala-ri che l atterà riforma do- A fiari, un corteo c stato 

, , vrelihe portale al livello nece.s- formato dai metallurgici del 


sione (Iella crisi che esistei Inlico a reclamare una uno 


politica colto co 'd/o ho.se, tra i contadini rat- va politica, di 

le, abbandonando c j - Qui si manifesta il rafforzamento 


... , . , loliri. Qui si manifesta il raffnrz 

rativi.smo bonomiano. laWmento di lionomi per- crazia. 

Altri s(,st( 0 ,p,,na bi CI Idi- barriera che epU 

datura di Lnipi Aueliis l 
seprelario penerale della 
('onfederazione le cui di¬ 
missioni venpono conlerma- 
le iniilprado la smentita 
pubblicala dal Popolo. I suoi 
sostenitori pensitno che cpli 
potrebbe — almeno per nn 
breve periodo ~ ricucire le 

Inccrazioni che sono tivve- ^ 

mite iiell'apparalo della Cn>- ^ 

■ niflic 

H deputato aretino lira- 
netto linccinrelli Dacci è un 
altro candidato e .sembra 
abbia /dò carte di tatti. /" ■ 

vice presidente della Colli- 

e ncpii ^ 

veniva fnloprafaio assieme a M 

lionomi almeno una volta al ^ 

mese: da più di an anno 
evita di farsi vedere assie¬ 
me al .suo presidente c Ita 
mc.sso in pira la voce che 
Ini « è il candidato di Fan- 
faai y. 

A Mnnieriinrin ì deputati 
che lamio rapo alla Colti¬ 
vatori evitano di parlare 
della crisi che è scoppiata 
nella loro orpanizzazione e 
non manca chi, .sotto sotto, 
fa comprendere che è pron¬ 
to ad abbandonare il < ca¬ 
llo y. Nello stesso tempo pii 
nitri deputati d.r. — si j)i/ó 
(lire di opni tendenza — 
ostentano il loro dissenso 
con lionomi. Insomma a rne- 
eoplierc le voci che circo¬ 
lano nepli ambienti d.c. si 
ha l’impressione rha /Aiolo 
lionomi. il prestigioso capo 
di II}, fendo pnlilie,, e finan- 1 
ziario di smisurata potenza, 
il prande elettore della D.C. 
in servizio permanente dalla 
fine della seconda piierra 
mondiale, debba essere man¬ 
dalo in /lensionc da nn mn- 
aieiitn all’altro. 

Ma ni’ Moro, ni' Fanfani. 
nè il praiìpo diripcnte de//(i 
D.C. nel suo complesso tro¬ 
va il rorappio di presentar,' 
a fìnnomi ii conto rimile. W- 
snpaa anche dire che i di- 
ripeiili d.c. .sembrano rerpo- 
nnarsi di ciò. (inondo dico¬ 
no: « Come possiamo fare 
:ii(('Sla operazione con le ele¬ 
zioni tanto vicine'.’ ». In renì- 
fii per la D.C. non .si traila 
solo di cambiare nn uomo, 
di mettere alla lesta della 
Coltiratori un nonio ofmeno 
meno isterico di lìonnmi La 
piiestione è molto più r/ros- 
sn e — per la D.C. — molto 
niù prave: è la sua pol’liea 
nelle eampapne ad essere in 
crisi, e ciò fa venire al pet¬ 
tine nodi di portata deci.siea 
per la politica democristiana 

Il punto centrale dell,; 

(jiicsfione è (/iii’.sto; almeno 
per ora la politica npror'oj 
ideila D.C'.. la politica dei; 

'•(ittnliei nelle eampapne. sii 
identilien in tpn'lla della Coi-i 
tiratori, si personalizza ne/| 
noiìK' ormai dalla stessa D.C ! 
dichiarato infatislo. (^aand'i\ 

— nel l'aprile seor.so — in/o-| .,'fÉi 
ritira In polemica Ira liono-\ 
mi e Fanfani. l'nn. Moro .-ij 
reco a! eonprcsso della Col- 

tiratori. si fere fotoprafnre ILARI — IMigliaia di lavoi 
in nifo di abbracciare fin- da tutta la provincia, sfilai 
nomi. F. pronuncio nn diseor- nuova politica agraria 
so che la stampa bonomìana 

continua 0 citare come una -- 

patente rilasciala n questa 
nrnnnizznzione e a ehi la 0% __ 

(Il ripe. uuemuo 

Hi rolpendosi ai qnndri _ ^ 

della bonomiana. rimasti o/j HÈf^WWOtmFI 

eonprcsso dopo che i r<in-| w 

ladini erano stali rispediti ^ 

•I casa al termine lUd radn- amm 

no al Palatino, l'on. Moro co.si ama mVa 

Sì espresse : * K’, cari ami- m m 

■'!. a nome delta D ('. nroi amJ 
perennale che io roplin e.sj>r.--[ UU ^%aama0aaaM 
merci oppi .seniinienfi dij 

amicizia, di gratitudine e di .ANCOX.X. 16. 

<o1idarietà. La D('. ri è Diicmi’..! mozz.adri hanno m.i- 
grata soprattutto per Fazio- n.ie.si.ito oggi por io vie dell.a 
ne insostituibile che andate o.nà Dopo il corteo, snodatosi 
svolgendo sul terreno poh- •> liiago >ofo la piogg.a. i nia- 
tico. Possiamo si parlare •/< mfo-i.m'.i .-i .sono r.uniti alla 


I'- 


iii/orliinali non avremo 
che da riiufùimpere limi 
eo.sa: che la imilallia o 
rinforlunio siano laiilo 
lievi da non eonsenlirci 
nemmeno di usufruire 
per iiilerii di i/iiei « 7 ///or¬ 
ni di vaeaiiza per mahd- 
lia o varie ». Più forte la 
malattia e più prave l'in- 
forlunin. /u'i’i tempo libe¬ 
ro (I nasini disposizione 
tal limile e’«* addirilinra 
il • tempo libero per /'<•- 
tcriìilà » / . 

Il snlndo non si lavora: 
voi (tbirllerele di no. nè 
riuscirete forse a capire 
perché, ad esempio. / me- 
Udlnrpiei siano in lolla 
durissimo. Ira l’allro. per 
la settimana di ih ore. per 
la .sellimana larondiva di 

piorni a parila di rrlri- 
bnzione. .Un (/ni « 'Ji ore * 
o pesca nel torbido o di'i 
per scontalo, nel ’tì.'L ciò 
che I lavoralori devono 
(incora eompiislare con¬ 
tro il parere dei ennfin- 
dnslrinli Cieopmi, florlet- 
ti c compari. 

C’è di più: « "Ji ore » 
fa il conto come se in Ha- 
Ha, in tutta FItalia, la scl- 
limana di ù piorni sia nn 
fallo universale. .Ha di 
certo e’è questo: che in 
Italia hanno libero il sa- 
h(do. e lidio il sahato, 
e hanno lihern anche il 
lunedi, il niarlrdi, il nier- 
rided'i, il pioredi r il ve¬ 
nerdì. per non coniare lo 
domenica, olire an milio¬ 
ne di lavoratori. Quelli 
che le sbdisliehr lìefini- 
scono: • In cerca di oc* 
etip.aziotu- ». 


I cottimi 
e le mani 
tagliate 


d. I. 


Dai sindacati al governo 


Chiesto r esproprio 
degli agrari ferraresi 



A Bari, un corteo ò stato 
formato dai metallurgici del 
tubifìcio Scianatico, in scio¬ 
pero da sei giorni. Con car¬ 
telli e fiscliictti, gli operai 
hanno percorso il centro, per 
ottenere un accordo azien¬ 
dale « di protocollo ». 

A Trieste lo sciopero si è 
svolto ieri in tutta la pro¬ 
vincia. riuscendo compatta¬ 
mente; dopo un’assemblea 
unitaria, i metallurgici han¬ 
no sfilato in corteo, manife¬ 
stando calorosamente la lo¬ 
ro solidarietà con gli operai 
della Orion, che dall’8 otto¬ 
bre scioperano contro 4 li¬ 
cenziamenti di ra|)presaglia. 

Sulle proposte della Con- 
findnstria respinte tlai sin¬ 
dacati Ita rilasciato una di¬ 
chiarazione il segretario ge¬ 
nerale della FIM-CISL, Vo- 
lontè. il quale lo ha definite 
« un fatto nuovo », esse tut¬ 
tavia non riconoscono al sin¬ 
dacato la propria insostitui¬ 
bile funzione, per cui « fìn- 
lantochò non vi sarà una 
.scliiaritn su questi importan¬ 
ti principii, gli scioperi pro- 


Dalla nostra redazione delie dita c i tagli pur l’or- 

rtcciar.si dei margini dei fn- 
MILAN'O, IG gli di lami era durante 
Alla /iiiioccrifi. In fabbri- l'operazione sono de. eons;- 
ca dalle famose Lambrette, derarsi una sorta di maini- 
l'azione pcr il nuovo con- ita professionale del rciiur- 
tratto dei metallurgici rap- io stampaggio. Quanto al 
presenta la fase saliente di congegno dei due pulsanti, 
un movimento aziendale esso serve solo a scagionare 
ampio c vigoroso. L’az'ione la direzione dalla responsa- 
nazìonalc si è inserita in- 'l'ilità degli infortuni. La 
fatti, in una situazione colpa immancabilmente e 
aziendale giunta al limite del lavoratore che non ha 
della tolleranza, acccntuau- fatto uso del dispositivo di 
do il clima di tensione già sicurezza, non di chi ha stn- 
csistente. I lavoratori est- bilito i tempi dei cottimi 
gotto una cosa sola da « pa- in modo che è matcrialmen- 
pà Innocenti », noto oltran- le impossibile lavorare con 
zistn delVA.ssolombarda, e le neces.snric cautele! ». 
cioè che sottoscrìva H « prò- Chiaro'! 
tocollo » prc-contrattnale. Ugualmente impostato sul 
« La nostra è tuia guerra più brutale sfruttamento 
di liberazione — dicono gli è il lavoro negli altri re- 


grammati verranno mante- fjpj diritti c 11011 altre viac- 
nuti con la precedente in- chine». 





_ ■ il cmarazione 11 scgreiaiio ee- 

Nel corso delle trat- vo- 

lonte, d quale lo ha definite 

«maSma Im CAalA.iL.tMak « im fatto nuovo », esse tut- 

■ative IO rederDrOC- tavia non riconoscono al sin- 

, ,, I . dacato la propria insostitni- 

Cionti ho ovonzoto funzione, per cui « fìn- 

lantochò non vi sarà una 

nuove nrODOSte scliiaritn su questi importan- 

iiuuwc pivpuail. jj principii, gli scioperi pro¬ 

grammati verranno mantc- 
rv 1 . • • , nuli con la pvcccdonto in- 

Ual nostro inviato tcnsità ». 

FERRARA, IG. 

La Fcdcrbraccianti ha tire- »» __ _• 

sentato, nel corso delle trai- | raftatìUO 

tativc riprese .stamuno in ww 

prefettura, una propo.sta die 
Ila portato un poco di diia- 
rezza in una sitiiazlune a.--- I OllU 

solutanieiitc confusa. « Noi 
non pos.siamo accettare la H m 

tesi della '’huiioiiiiaiia”, ten- slln ■■^91111^ 

dente a liiiuìdarc la coni- OIIO I OLIIIw 

partecipazione in cinque an¬ 
ni, ma siamo pronti .ul ac- La trattiitive per Ja F-AT.MK 
laiitoiiare. jier oia. il pio- .<0110 fallite a tarda iio^to c'.<,po 


operai — perchè i? potere 
contrattuale del sindacato 
trasformerà nuovamente in 
una fabbrica questo {Kipiio 
penale. Il lavoro è organiz¬ 
zato con tempi c ritmi fatli 
al tavolino, senza tenere 
conto clic alle macchine ci 
.sono uomini con dei lìiniti 


Roma, una delegazione sin- !i alle 11 il .=:eeondr, ‘urno. La 
d.Tcale*. comijrciideiite i di- li.scita dall.i fabbrica tr.'i imì;- 
rigeiiti centrali e lerr.iresi cipata alle 17. La rottura d( Ile 
della CGIL, della CISL e trattative è .st.ata provocata dal 
dell’UIL — acconip.iguata V-'àroiù e della Con. 

dalFoii. Vciierio Cattaui - "■'«'fustria a nrnno.==ccre .1 di- 
..•.Il . ritto dot .sindacato a contmt. 

vemv.n ricevuta dal .-mto.se- ,, 

jiieKiiio Delle rn\e. il ”o- z;ono drirorario d; Iivoio. In 


Due pulsanti 

•t Per avere un’idea dello 
sfruttamento all'Innocenti 
— ha spiegato nn altro — 
basta conoscere come vanno 
le co.se al reparto Stampag¬ 
gio. Qui .si lavora su presse 
dotate di due pulsanti 
esterni per costringere ali 
operai a tenere le mani lon¬ 
tane dal piano dove calerà 
il maglio. In teoria con (pie- 
sto accorgimento sarebbe 
scongiurata la possibilità 
che l'operaio riporti In 
srliiaccinmcnto delle dita. 
Ma vcssìiiio ha contrattato 
ì cottimi c la direzione ha 
impostato il ciclo produtti¬ 
vo su tempi così ristretti 
clic è impossibile prendere 
b, lamiera, aggiustarla sul 
piano, portare le mani ai 
pulsanti, tnqlierc il pezzo 
stani pnto_ E' nn proeedi- 
mcnto impossibile ver il 


velilo eia co.si invitato a imim'nUi del ■calano del là jìerj tempo rhe è concesso. Per- 
prendcrc posi/ione di fion- eeiito e la .,uattordi.-,.m . -..er-, „„„ rimanere indie: 

te all ollcnsiva degli agrari, suda. .Anche .dia FiorcaLm la ... 

Il governo .si impe.enava, pro.segmr.à oggi a i.tm., tl lavoro b-sogna 




ILARI — Migliaia di lavoratori della terra, ronvenuti 
da tutta la provineia, sfilano in città rivendicando una 
nuova politira agraria 


A Genova 
si parla 
Ji un eratk 
in Borsa 


in jiarticolare. ad esamina- serrato con 4 or* ni ,-cio- 

le la po,s.sibilità di nuovi J?ve'’, "V’I' 

slaiiziameiiti per le ca.se dei Vi ^" 

_I , le la..a) rdle I,,.!0 ,d iiome- 

bracciaiili. pei le .scuole pio- ^..-, 0 , Qnevi., <era :l'.e la.'.-h 

fcssionali. per le cooperati- riunir., all.. C.d.L. Lattìvo 
ve (Il (ic(|ilist(> l('li,i e por j>rov:no rtlr* dt*n i KI(?M pi‘r un 
continuale i lavori di Iio- e,-;.me dell., lo-t.a. Vi prenderà 
nifica nelle \ alli Gi.;clda e jii.rte .indie -l s.-gre’ar o n.i- 
dcl .Mezzano. Nessuna nuova z.on.ile doli.. KIOM Dnmo 
posiziono veniva invece jne- Trenta. 

.'-.a dal .sotto.'-egret.irio Delle 

■ Fava- sulle più iiTi|,o; tanti-- 

«piestioni deU’Knte Delta e 

ilell'esproprio delle «grandi • -a -a • 

società terriere j Cl Il 

L’aspetto nuovo, originale.| 
dello sciopero di Ferrar.! e| 

cosliluito dal faU.v che la|* < 

lotta ha. a jioco a poco, in- _ 

;Ti::n;;n‘..S’,a,';.V contadine: convegni 

Cerio, .-:u que-'le (iuest;.):ii. Lronio.-^o d.nir.MIc.Tnz.'i con 
di prospettiva, l’accoruo Ha peouive ..gricoa' t.cnc ogg. 
le forze sindac.ali e politi- mi convoglio pv.; tema;-Li /nn 
che non è aneoia tot.ale. Ma c.ilt.v..tr.oe ,• n.'L.i pr.i.tnz.oii 
di esproprio si parla (umai •••'m|i .gi.e - R<'l..t.>re * .v \ .A 
in dociinicnli che recano laf , ^ 

firma di comunisti, socia- ASSISteiltl OSpedolie 

Spiace peicii) die il cm- A.l nn giorno cii ri.«t..n7,a . 

pagr.o Cattaui, siiir.l >-aiifi' -*• •‘.•'«b -h assistenti torniT 
di venerdì scoi.-o (o.li/ionc s emi. .1 p.rt.rt' d.- don 

di Alilaiiol sia incordo nel- «h'-i'' so'’r'„ settuniri .Ad.. . 

renoi-c di .sottovaluta e, .da ' 

le quo.stioni di contennt.a ro-| iVrìgem.'puù ve.i men-:^ 
ste dalla Federhrai'nanti. a r o p. r ndgt.or.re r.. 

proposito della < dife.-a (Iti¬ 
la conipartcripazione.-i.! tornar • • 

i grandi temi di rifu, ma a-, SIAE: ancora in scioi 

grana sollevati rìalla lotta • ' 

Cattaui pone .giiist .niente.' , *• ’ --c.opero de; d.penden' 
come (luestione imparTante.i ! --mro ..1 do.iice 

qiiella del rc(Ì(ìito e :!ell'.is- l- ''or.'*or; .ia-ino tonuVo ,i po 


ricorrere al comando a pe¬ 
dale che neutralizza il di¬ 
spositivo di sicurezza c 
permette alle mani di tr((f- 
ficare sul piano mentre cala 
il maglio. Con fpicstn ” ac¬ 
corgimento” gli iiicidcnt' 
sono quasi aìFordinc del 
oiornn. Lo schiaerinme ito 


sindacali in breve 

ì mmmm tam 

Contadine: convegno a Roma 

l'ronio.'so d.nir.XIIe.Tnz.'i cont.Tclin.a e d.'<tr.A.‘:.'OCi izione eoo- 
pt'r.uive ..grico;.' t.eiie ogg. Roni... P.ìl.tzzo M.'rignoi; 
mi convegno pv.; tenia: • I-t fnnz.one dci'.a donna nc'.l.T f.tni.g'.i., 
eoli r.ee ,• nt'li., jirodnz.oiie. per un.i viti nio.lerm ned,- 


ore i tv \ 


.A!e;-.',:'dro Dr 


Assistenti ospedalieri: nuovo astensione 

.\.l nn giorno di ri.-:t..n7,T d,.- ; »vor..tori ospedalieri, .anche 
gli ...mi e gli assistenti torneranno a scioperare, niiovnnient.' 
per .A giorni. .1 p irtire d.' doiiian . d<ipO la riuscita a«ten'.one 
de.ia ^,•o^',, settiniii'i .A'd,. iott.i sono .anche intere-s-at: gi. 
.aur cd :i'<i<ten!i della C'.apjt.aio .A;;che cpiesfagit.izione Heniin. 
c... ie grr\; e,»r< n7e re s*en'i n-'i no^ocom i*aii..n c ro’.'.ecita 
iirgent. i>i tn \ ,',i nien'; go\,in.*.\. per solle\.,re d,.! d..-.ig;o ; 
inaut'r t- e pi r niigi.or.re r..d:c .hnento '.'.a-^;':'* nz.. 


.ANCOX.A. 16. , (’.K.XDV.A, 16 qiieH.i del reddito e :o'ir.is-j 

Diieini’..! mezzadri hanno m.i- tu'i-tenii \«n': «.u un erm/c sislcnza degli operai agiico-‘ 
n.ie.st.ito oggi por io vie della bors;.-t:eo d. r:I.-\.in:. p:opoi- R; nia ai lavoratori non sa' 
e.:tà Dopo il eorte.a. snodatosi dellord.-.e di pamechie indicare altra prosneltiva- 

I k.kA.-. ii'ntitìU.i Oi lU non:. 'ì >(»l)0 miolln rìiìoliÉV.'mumv-' 


.1 liingo sofo la p:ogg.,a. i nia- 
nife't.inti .-i sono r.uniti alla 


oeiititi*!.. ( 1 . in liom. -i ■•'«••'oj(•},{, quella del miglioi a’ncn-j 

f>or 1-;■ * """.fi' tn delle lo.o coikIÌ»! mi di 

vd vvon(»nì;.'i ,:on(v| *. i • i 

vesi. ni., fuior.i ron hanno tro-i'’'*’ He II ambito (lei lafiOi-j 


fe In /ite (InlFnltra i rn/-'i‘'‘'’ ** eonipagno Gino Guerra, vato conferni.i ufficiale o, {»’r- zameilto dell azicnd.a^ capi- 

lii'ninrì diretti _ ina in reni I‘t’'3.a segreteria nazionale della lomeno. pr.vi-izioni di (onte tflbstica, .sia pure monorn.i. 

^ y res,>ons.abde S; :r.ì«tcrebbe - Como pu.à il compagne 

ta ve qualche cosa di arti-ì . , . _• _ .._ ,1 u,... .... 


(Joldon; - dove ha par¬ 


rò v’è qualche cosa di arti¬ 
ficioso nel parlare della De¬ 
mocrazia cristiana c della 
Coltiratori diretti, come due 


.\i centro del com.z.o. la ri- rde\.i un. not.. d’.igeiiz... ■— Cattaui dimenticare elio or-1 
'h.e't.i d. pronta r.ttaaz.one dell.i -posizione- lort.niente mai. grazie alla lott.i ('ci 
le. t ’.og.si.az.ono .igr.iri.i .in- P*.'':\-i del pr.vuntorc di un bracci.anti. i problemi dt 1- 


chè siamo, cari amici, larga 


1 ’.og.sl.az.ono .v’r.iri.i .in- P*.'':\-i del pr.vuntorc di un bracci.anti. i problemi dt 1- 
(^(ufirniuri mrciir. itnnc | r,ro'’r.innn.i -over- ..gente d; c..mbio che Fospropiio delle aziende dell 

realta del t'Hf" ^,7uitiii peì- l’ne- a\ret»t>c aetiu .-'.ito negli ulti- Delta, della costiiu/i.'.ne (iq 

— . ^ jerra. enti re-io- mesi eirea -lOOOO az.oiii di un ente di sviinnpo ;ìenio-i 

ili svìliinno con poteri di una società dell .\lt.i Itali.. cratico, dell/i liquid.azioiie j 


..' .- ,- • , . (in.^Tii delia terra, enti re-io- me.-i cue.. -ii.in,., ..Zioni in (.n c-i.e 

menfe fusi assieme, perche ' , poterf di una società deirAlta Italia cratico. 


S/amo /arparncwfr in ^jpj-opjìo^ aiuto ni contadini Xol tardo pomcnpgìo od in dei Consorzi di bonifica t i* 

co5fl. Voi I(t prOiCa^iO- c .alla coopcrazione con sorata si o riunito il comitato dogli agrari, sono opgi 

nc della D.C. ucllc cam- proccdonzi ^i^pot:o alla prò- nRontì di cambio j;cno\(^i, al- all ordine del giorno, 
paglie ». ^ priet,. terr.er.% che eondnee le lo scopo — a iiii.into .s: repul.i GuArra 

Proprio cosi: per la D.C. .iz.cnde con criteri di rapina. — di studiare U s.tu<.zion«. Mari«no wUVriA 


SIAE: ancoro in sciopero | 

i.', .'(-.oper») de; d.pi'ii.len*. iì< ,l.i ."^oc-e:., ■.‘.l’.i.'n i ..u*o;;j 
.'.ì ed.*,ir. siluro .d dodici’' ino -g or:;,, 0 >>nseciit;\ o Ieri ;j 
l.Aor.Cori ba-ino torna*,, ,i port.ir,-* l.i ior,, priitest., .n I’.,rli-] 
mento, e-^poiu ndo le biro r’.\,'nviic.'.7’.,’>ni .a deputati d. \ar. j 
p.irt.t. Ogg; Io sc;,,prr,s verr.i -sospes,, in co.ne.don?., coni 

i'on\’OiV.7;,'>ne delle p.irt. pre ='0 ;I ministero d,L.'.car., 

Zuccherieri: contro i licenziamenti 

Xo;,\oIc fermento r'rrnano a S.vmpierd.are:'.-,. ,dop,, .1 
\ .v u*,' corteo operai,i di ii-ri. jx'r la deeis.one d(ll'Er.d..n. , 
— li monopoJio «.lee.'.r.fer*, — di i:eenz;aro 100 oper.,; deilo 
zneeher lie.,-> Use.ile L Findani.i, per sfruttare lo agevoi.iz’.oi'i 
, oma’-'-ie ,a ehi inipi.'iiit.T .-i/ionde !,el Sn,i. abh.indoni Ki 'tab.- 
l.nnnt,', ligure (Ih opera; s,'>no in se:,ipt'r,-> da due c.orni 

Edili: verso il solario annuo 

Si sono positivamente concluse ieri fra sind.,c:,ti deci. edii. 
e .As.'.iiei.aziono c,istruttori le tr..tt.,tivo per lo sblocco c !.. 
utilizz-.ziono dello somme destinato a copcnur.', delle oro 
perse d.igU operai pcr cause indipendenti d:,lia loro voionti, 
L'aei'or,!,,. pur essendo pr,ivvisorio in attesa d*--.!.. ieg>g(, 
,’ii.stitniscp un passo a\anti ver,«o il sal.tr.o annuo g<,ran*.*.,) 
in eddizta. 


pctrti. La serie delle fermate 
di protesta attuate sponta¬ 
neamente ad oani taglio di 
tempi stanno a dimostrare 
Vinsostcnibilità di una si¬ 
tuazione determinata dalla 
possibilità concessa da un 
decrepito contratto a nn pa¬ 
drone di disporre oltre il le¬ 
cito dell’energia e dell’inte¬ 
grità fìsica dei suoi dipen¬ 
denti. Ecco la testimonianza 
impressionante di un ope¬ 
raio: « Ilo finito in questi 
giorni di pagare l’ultima ra¬ 
ta del televisore — ci dice 
— ma non .sono riuscito a 
vedere per intero una tra¬ 
smissione. All’uscita dalla 
fabbrica sono come paraliz¬ 
zato e sjicsso mi adilonncn- 
to sul tram. Ho 54 anni n 
lilla fine della giornata de¬ 
vo consegnare una quantità 
di lavoro ugnale a qiicf/n 
che nn giovane di 30 anni 
riesce a tnalapeua a portare 
a termine. Sono stanco e 
spesso, durante il lavoro, ho 
delle allucinazioni. Qualche 
volta mi sembra che sopra 
di me ci sia un pergolato, 
altre volte senio cantare. 
Giorni fa ini sono tagliato 
un dito e il palmo della ma¬ 
no. Solo a mensa mi sono 
accorto delle ferite perchè 
avevo il pni.sinn della tata 
imbrattato di sangue > 

Le catene 

Gli addetti alle catene di 
montaggio della -Austin ve¬ 
dono (funsi ogni mese (la¬ 
mentare la velocità del rii lo 
produttivo. .‘Mie loro prote¬ 
ste la direzione risponde im¬ 
mancabilmente da oltre nn 
anno che si tratta di iiii mo¬ 
mento « transitorio dcììn fa¬ 
se di assestamento y. Nelhì 
stesso modo ginstificn In 
mancanza d; rimpiazzi, 
(hiindici guirni fa. durante 
la lotta (Iella cntcaorin. ha 
ulteriormente alimentato la 
cadenza delle catene provo¬ 
cando min vivace protesta 
aìl'intcrno dell'azienda. 

Molti lavoratori sono sta¬ 
ti sospesi, (fttalcuno licen¬ 
ziato, altri convocati presso 
il Conimis.sariato di zona. 
< Int'midazinnc c sfrutta- 
menlo sono le mammelle di 
pr,pa Innocenti > è stntf> 
scritto .su un cartello du¬ 
rante una manifestazione- H 
china poliziesco instaurato 
nei reparti aumenta lo sta¬ 
to di tensione esistente. Le 
gnardie controllano ogni 
movimento c sono qiiintr 
persino a sequestrare, senza 
ascoltare raaioni. il manua¬ 
le ìonaritmico dei tracciato¬ 
ri dello t Stami' > (stab'li- 
mento meeeanico delFInno- 
cenli) scambinndnlo oer un 
l'bro dì lettura amena. 

Ecco che sulla bas,- del¬ 
l'esperienza di ogni giorno, 
i lavoratori della lu'iocenh. 
.sr sono rC'i confo che nes¬ 
suna conquista avrebbe 
grande .significato, oggi. .<c 
[ le porte delia fabbrica non 
fo.s.scro aperte al .sindacato. 
perché qui. come alla Faìck 
e altrove, signihcherà poter 
enntrattare anche le condi¬ 
zioni per .saivagnardare la 
integrità fisu'a del lavoralo- 
re. 

Ciò sìgniiìcherà p'o'i pote¬ 
re iier t lavoratori, meno 
potere e profitti per papà 
Iiinncciiti. c certamente 
molte mani hi meno muti¬ 
late dni rifinì (fi luroro che 
partano aìl'allurinaxinne. 




te 

.ri 

il 












l’Unità / mercoledì 17 ottobre >1962 


PAG. 11 / movimento democroflGO 


tribuna congressuale 


Coscienza 
religiosa 
e lotta per 
il socialismo 


Finalmoitc, seppure alquanto timidamente, il Partito 
pone al prossimo Congresso, fra le sue tesi, quella del 
rapporto fra coscienza religiosa e socialismo Xei prece¬ 
denti Congressi, se non vado errato, un siffatto tema 
non era stato nè discusso, ne approfondito 

Una così importante questiorip si piMisnrn (fi nucria 
risolta ampliando il concetto espresso da Lenin: — La 
religione deve essere dichiarata un affare pritinfo, — e 
sul nostro Statuto e dietro le nostre tessere era cosi 
scritto; •i Possono iscriversi al PCI. tutti i lavoratori 
onesti di ambo i sessi che abbiano raggiunto il 18' anno 
di età, indipendentemente dalla ruzza, dalla fede religiosa 
e daUe convinzioni filosofiche > 

Ma e stato sufficiente, e sufficiente ancor oggi, la 
enunciazione di un principio così importante sema pre¬ 
cisare, chiarire, approfondire il nostro pensiero? 

Il problema religioso, nella nostra azione di prose¬ 
litismo, spesso costituisce, per c/ii vuol iscriversi, un tra¬ 
vagliato, delicato problema di coscienza difficile da ri¬ 
solvere, una remora, e, in moltissimi casi, l'ostacolo più 
grave da superare per l'adesione di tante coscienze al 
nos*.''o Partito. Viviamo in un paese di larga tradizione 
cattolica, e se con i cattolici vogliamo aprire un dialogo 
proficuo, stringere più approfonditi rapporti, creare le 
condizioni per piti ampie e democratiche alleanze, ab¬ 
biamo la necessità di approfondire questo tema per chia¬ 
rire e precisare ancor meglio le nostre posizioni non solo 
verso il < mondo cattolico >. ma anche verso < d catto¬ 
lico f che desidera entrare nel Partito. 

Su terieno della conquista ideologica, verso il quale 
il Partita dovrà maggiormente impegnarsi, alle iMioi;e 
generazioni non basta più presentarsi con il bilancio in¬ 
dubbiamente positivo delle lotte da noi combattute e 
che combattiamo nelle fabbriche, nelle campagne, nel 
Pai lamento, per migliorare t salari, per la riforma agra¬ 
ria, per le nazionalizzazioni, per la pace ecc.; esse pre¬ 
tendono da noi (giustamente) la risposta e la risoluzione 
ai fanti interrogativi e problemi che il migliorato livello 
cultiiivlc pone alle loro coscienze. E il problema reli¬ 
gioso è assai importante per molti giovani e oer le donne 
in particolare. 

Qual e quel compagno che dialogando (ed oggi il dia¬ 
logo è pili facile che un tempo) con un avversano, con 
un cattolico, con una donna, con un simpatizzante, non 
si sia sentito porre questi interrogativi: — Si. d'accordo 
sul programma sociale c politico, ma tu rema di luberta, 
di Rebgìonc, di Cuitiirn come ri comporferotc? E' pos- 
sibne essere cattolici e marxisti ad un tempo^ Lei e 
ateo o crede in Qualche Cosa? Religione e socialismo, 
anzi, comuniSmo e religione possono coesistere''’ Quali 
rapporti avrete con la Chiesa'^ E via di questo passo. /I 
queste domande (legittime), nel passato abbiamo rispo¬ 
sto, oggi possiamo rispondere con chiarezza, con cov¬ 
re tzt, con convinzione? 

Sou psissiamo sbrigativamente liberarci da questi 
interrogatici affermando che sono problemi personali 
che coisLuno può risolvere come meglio gli aggrada: 
l’intporluntc è essere d’accordo con noi sul terreno di 
una comune uzioiie sociale e politica. Ma appunto per¬ 
che su quest'nlttmo terreno abbiamo conquistato larghi 
straf-. ili oj linone pubblica che, oggi, dato il mutare dei 
tempi e delle condizioni oggettive, si pone per il Partito 
la necessità di una piu ampia, chiara, profonda azione 
di conquist-i sul terreno ideologico. 

Troppo spesso nel passato, cd ancor oggi, purtroppo, 
sul problema religioso, abbiamo notato nel Partito at¬ 
teggiamenti di agnosticismo, di settarismo, quando, qual¬ 
che volta, non si sono addirittura tramutati in forme ve¬ 
late o opparenfi di scherno, e eio ha allontanato, cd allon¬ 
tana, dal Partilo tante coscienze Non possiamo ne 
dobbiamo sottovalutare questo problema. Esso investe 
un delicato .settore della coscienza di tanti cittadini, ver¬ 
so i quali la nostra sensibilità ed accortezza politica 
deve poter rivolgersi con serena comprensione, con ras- 
stcnrauii. chiarezza ed one.sfa Teniamo presente che ^iil 
terrea > (ìciiii propaganda politica, il problema relui’o^o 
costttni:;cc ancora per i nostri avversari, una ralida arma 
contro .Il noi, ed essi l'adoperano senza tanti .scrupoli, 
specie (piando si senlono .sconfitti sul terreno delle lotte 
sociali che noi sosteniamo e portiamo avanti con larghi 
consensi e partecipazione anche dj mosse cattoliche 

Credo che una nostra piu chiara posizione su questo 
problema, consentirebbe al Partilo di nmoiersi piu age¬ 
volmente e in condizioni piu favorevoli nelle sua azione 
di aP.argwiento delle alleanze, e. sopratntto, per con¬ 
quistare nuore adesioni 

.\oi, et na.scondtamn che il problema e vasto, im¬ 
pegnativo al massimo, di non facile soluzione Ma aj>- 
punto perche tale dobbiamo iniziare a studiarlo, a cono¬ 
scerlo. ad approfondirlo, a tentare di risolverlo, almeno 
in uno de: suoi aspetti pio pratici, voglio dire in quello 
dei rapporti fra mondo cattolico e mondo socialista 

Tenterò di precisare Per esempio, vi sono obiettivi 
etìcc-sociali attorno ai quali è possibile trovare un punto 
d'intesa fra noi c i cattolici? Per stabilire questo ab¬ 
biamo bisogno di stabilire quali sono i nostri obiettivi e 
quali quell: dei cattolici. Ancora II diritto a profes- 
sire una feac religiosa, a praticarla e divulgarla, in u^a 
Bocietà sociz.lista. a quali limiti c sottoposto? Come sono 
stati defin,ti t rapporti fra stati socialisti, o democrazie 
popolari c Chiesa Cattolica, u altre Chiese? Questi rap¬ 
porti de/ir:'fi attraverso concordati, o sanciti dalle sin¬ 
gole costituzioni degli stati, sono ispirati a forme di tol¬ 
leranza, fi convivenza o di effettivo rispetto? Il partito 
è ben poco informato su questi argomenti. Essi appar¬ 
tengono a pochi specialisti, chiamiamoli cosi, ma la base 
poco Sa ir, proposito. Si compilano tante pubblicazioni 
sui pio tari e interessanti argomenti, ma anche su questo 
è necessario scrivere qualcosa 

Come intederemmo risolvere in Italia, m una so¬ 
cietà da noi diretta, questi rapporti’ Ecco alcuni infer- 
roga[’ -i che pongo, che sono, poi, quelli che piu spesso 
ci vcréguuo rivolti e ai quali, fino ad oggi, mi pare, ab¬ 
biamo ricposlo ìcnza un.i visione chiara unitnTin del 
complessi» prolìU ma ,Von si può pretendere che il Par¬ 
tii ^ in sci.'f congressuale, possa rispondere a tutti gli 
interrogai vi che i argomento solleva Abbi imo di fronte i 
a noi p-iib'tmi politici grandi, urgenti, ma questo tema 
rnoliamn almeno metterlo sul tappeto' Ritengo di si. se 
no a'tru j;-'’r iniziare una conoscenza piu ravvicinata di 
ess^. per mis ’ifore ed aprire attorno ad OiCunt suoi Ospelfi 
un diliatfilo ampio, «eno, e per tentare di dare un con¬ 
tributo L-.,!itIo alla soluzione del problema. 

Merio Mancinelli 

(Senigallia) 


La cellula momento fondamentale 
della vita politica del Partito 

Il rapporto tra i comitati d’azienda e la sezione 

dialogo apeito in occ 1 - niohilita die i compagni te con la Sezione e uu lie ba.sti pensate ai temi d'dl i qualUii iiUrinseehe 


Insostituibile 
il centralismo 
democratico 


Il dialogo apeito in occ i- 
sione del X Congicsso sul¬ 
la validità della attuale 
struttili azione del Paitito, 
sulla necessità di conside- 
lare la l'ondanienlale un- 
poitanza delle Sezioni e 
dei Comitali di Azienda, 
ha già dato luogo a nume 
losi e miei e.ssanti mtiM- 
venti, tali intei venti do 
vi.mno peio piosegniie, nei 
loto aspetti pioblematici. al 
line di pei \ enne id una 
conclusione elle suoei i il 
piano pnia denuncia, 
e piopong.i o nuu\e s <lu- 
zioni o Lonfeimi con ciiia- 
lezza ed enei già l.i vali¬ 
dità deirattnale oiganizza- 
zione con paiticolaie iite- 
nrnento alle cellule 
Come e stalo giust.i- 
mente ulevato, il dialogo 
non può ne deve limitai si 
alla enunciazione delle dit- 
ficolta che tutti conosci i- 
rno, e qui finn e; la 'Titica 
in tal senso e qualcosa m.t 
non e tutto. Di qui bene 
ha fatto «Hinascita» in 
occasione della lettela del 
compagno Strippoli da Mi¬ 
lano (n l.ó deiri 
ad aileimate la necessita 
di continuale il liibatti- 
to con sugget unenti che 
ne giustifichino ma .mclie 
ne compensino l’aspeito 
ci dico. 

La denimcia non supeiata 
di una situazione eomplos- 
S!i, degenera nelhi convin¬ 
zione di non avete nulla 
di meglio da piospcttaie e 
pertanto .ilimcnta l.i sen¬ 
sazione di dovei toniiniiii 
le .1 l.ivoitire con smi- 
menti che. non essendo so 
stituihili, non sono pei 
questo I piu idonei, da eai 
alla conseguente conclnsio 
ne di difendei e posizioni 
di piiticipio superate il 
passo c breve, <1.limoso 
e assolutamente negativo 
tanto [IMI die tale convin¬ 
zione determina im.i atmo¬ 
sfera die non e quella cne 
SI richieda in cireoslanzc 
di e.spansiono e di lalfoi- 
zamento iiuali lo attuali, il 
lavor<i ne viene appesan¬ 
tilo e le energie dei com¬ 
pagni attivisti c M'sponsi- 
bili (Il base si ripieg mo 
eccessivamente .iH'intei no 
del Partito limitandone la 
influenza e lo sviluppo al- 
resterno 


Un ostacolo 
da rimuovere 


Per questo e necessai io 
partire dai piesuppo.i'.o 
indispensabile di essere in 
possesso degli strununti 
adeguati e agire in nodo 
die questi Si.ino ellicienii 
al massimo giadu Diffusa, 
al contrario e la svns izio- 
ne die CUI che abbiamo a 
diSfios.zioiie non si.i .di', l- 
tezz.i del compito v lIic 
pei t.mio continuale con 
melodi e mezzi attuali ri 
gnitidu al più avvaloi i di 
dementi di s.inalori.i, in 
attesa di una disposizione 
dall'.dio che produco, il.i.s- 
sa come, lì neccss.irio c.i- 
povolgimento 

K’ questo innanzi iirit>, 
in sede organizzativa, d 
clim.i che bisogna .superi- 
re e rostacoki « he c r.t-i e.s- 
sario rimuovere S** oo,> .i- 
mo quindi considerare « •>- 
me positiva rnflcrmazione 
dei compagni che espr.m.i 
no l.i esigenza di un co¬ 
stante intervento alla ha 
se degli apparati di fede¬ 
razione, riteniamo che que¬ 
sto imn sia l elcmento fon¬ 
damentale per risolvere il 
problema che ci sta di 
fronte e della cui dithcol- 
ta ci lamentiamo. Lo scar¬ 
so funzionamento delle cel¬ 
lule e cosa passat.i in giu¬ 
dicato. come e noto lo s-,a- 
dimento dei rapporti cel¬ 
lula-sezione e (]uindi. co¬ 
sa piu importante, i-elhihi- 
iKjpolazione; si può dire 
che ogg. la Sezione non 
poggi piu su una pi.att i- 
forma costantemente pn*- 
sente e funzionante, ogcel- 
to e .«oggetto di una atta ita 
ed ei.iborazione polricoe 
autonome a Iivelio di l isc. 
mo su uim .sorta d. ^alant- 
ta 1 cui pilastri sono tasti 
tuiti da un g.-uppo oi com¬ 
pagni con incaricMi d. 
emergenza di volta i.n vol¬ 
ta modificati, con rcopjn 
sabihta lluidc i cai.'tìle'e 
temporaneo e sove..tc neiv 
purc realizzate dai -egre 
tari dì cellula In tal modo 
la Sezione .si anima solo in 
circostanze particolarmen¬ 
te impegnative e spesso 
con una attività che non 


mobilita elle i compagni 
del Diiettivo. 

.Non .SI dica che il qua- 
dio e volutamente pessi¬ 
mistico; non CI .saiebbe al¬ 
ti imenli la respon-.ibile 
puntualizzazione e la 11 - 
ci'ica di uii.i soliizu'iie che 
-la sopì attinto di sblin I o 
e (il apei tuia. Le i luiuoiii 
(il Cellula, un tempo so'ti 
manali, piu cpnndicm.ili 
tendono a dihiisi ou oi i 

e. Il dove i iespons ibili 
siissistoiK', 1(‘ loro .ittiibii- 
zioni SI sono amalgam ue 
in una .iltivita gcnei ic i 
die sfoca le singole le 
sponsnbilità con iioeicus- 
sioiii neg.itive sulle* divei- 
se bianche di lavoro (111 
ste.ssi compagni, all.ilen.in¬ 
do tra sezioni di sti.ula c* 
comitati di azienda, .i pio- 
piia discrezione, timscono 
spesso col sottraisi alba at¬ 
tivila conci età che d.ivano 
airima o all'altia organiz¬ 
zazione (* vale la pena di 
sottolineale die il Partito, 
in casi di diiiilico attività, 
c stato estremamente chia- 

10 solo veiso quei compa¬ 
gni con incarichi politici 
e sindacali che risehiaiio 
pei la molteplicità dei 
compiti di trasferire in 
ima sedo o nciraltra visio¬ 
ni non con ispettivo 

Il dibattito 
sulle tesi 

Comunque il X Congus- 
so. già nel periodo di pie- 
parazione, ponà in luce 
gli aspetti e le conseguen¬ 
ze leali di tale situazione 
Pei questo le tesi precon- 
gicssuali sai anno e do¬ 
vi anno ossei e oggetto del 
pm ambio dibattito intoi- 
no n tutti gli aspetti della 
vita di Partito e al Con¬ 
gresso dovi anno piecede- 
le 1 Congiessi di Fedeia- 
ziono. di Seziono o piu in 
teressanti ancora, ai fini 
della nostra analisi. i Con- 
giessi di Cellula Come ri¬ 
sponderà la base del P.ii- 
tilo a tale impegno d.iia l.i 
misura esatta della fase in 
CUI CI troviamo Chi.iio e 
che davanti a l.ilc piospel- 
tiva il (ornpilo (Il tulli I 
compagni, e in prmi.i isl m- 
z.i dei compagni re.spons.i- 
bili di base — e chi scij- 
vc e di questi —. deve vs 
sere e non può ossei c die 

11 massimo sforzo e la iiias- 
sim.i mobilitazione dei mi¬ 
litanti 

La sede pni uppoiluna 
Iier un approfondito esame 
della nostra pulitic.i e Li 
sua validità nelle ripercus¬ 
sioni pili periferiche e ( a- 
pillari. d(*lla nostia orga¬ 
nizzazione. e degli ele¬ 
menti innovativi e e icsi.i 
la Colini.» Il Congi L-jSU 
(Il Cellul.i e la proventi 
va sua fiinzionalila sono 
un momento f(»nd,»nic:Ua- 
lo per il X Congress » 1.' 
lu-tes.'.ario .qjprotlitt.iie di 
t.ilc voiilingotiz.i iMii «'( 
c.ision.ilt pei iiprojiojic 
.ill.i f'i-llula il comp.to che 
iif,'»'.uno piu» ( «inlc-,’ 1 ! Io « 

• • I !u- le < iimpeto, pei rive¬ 
derne magari la c<jinp>>u- 
z.one. In dislocazione, il <h- 
rvtlivo i metodi ai 'ini d' 
un miglioramenti» d-'Il'» 

( l.ihorazione della m'-Ii » 
tattica e. Soprattutto • ggi, 
dell.» nostra slrategi.i su 
scala locale, giacche* d,i (pii 
e solo da (]ui si può e si 
deve partire 

Sul piano organizzativo la 
(ll^cll:»slo^e deve quindi ri¬ 
volgersi non sulla idoneità 
della Cellula o meno ma 
.>una sua efficienza e sul 
suo potenziamento e 'io lo 
SI fa in quanto si paih di 
essa non come un elemen¬ 
to superato ma di un ele¬ 
mento insopprimibile se 
non si vuole giungere. (•►- 
me giustamente constata 
Kabbrini da Siena (<Ki- 
n.iscita > n 1*1 del 2.>-o-*<»2) 
..d una Sezione che altro 
non abbia c’ne le car.itte- 
i.stiCiie di lina grossa Cel¬ 
lula 

Le conseguenze saranno 

f."iCjJmenie controllabili in 
tpielle federazioni ove. p.i- 
.'e. .SI è già giunti alla 
soppressione della prima 
.stanza del Parlilo e c he ;* 
.’ìostro parere c soluzii-ne 
da contrastare c rigettare. 

Si tratterà .semmai, e qui 
1 discorso necessariamen¬ 
te SI dil.ita. (Il studiare la 
opportunità < he ie Cellule 
(li Azienda facciano capo al 
Comitato d. Azienda. Se il 
Comitato di Azienda deb¬ 
ba essere collegato verti¬ 
calmente con la Federazio¬ 
ne più che collateralmen¬ 


te con la Sezione e uu lie 
qui iiteninino che il pio- 
hleina debba essete »ilTfon- 
tato al line di eliimniK* 
iiicet tozze e .st.isi 

Cpjim timarnente il eom 
p.igno l'ieddii^zi dell.i Le- 
di'iazione lloiii m.i (lìmi 
-scit.i 11 15 deiril-ll-'liiM 

h.i posto in Ine»* gli aspet¬ 
ti positivi tealiz/ati d.il 
I onsolidameiilo n. 11 ip)».! 
I.ltu ilei Pattilo ilei ('oini- 

lati di Azienda, della lu'- 
if'-sità della piesfii-.i dii 
Pallilo nei cenili di pio- 
(luzuuie. ma ani lu- ipn e 
necessario aiiil.iie oltie e 
ni rivale alle eonsegnen/e 
di tondo (Il t.ile m;iov a- 
zione. sopratiutu» sul pia¬ 
no organizzativo Fino a 
clie^ lunto. c’e da doman¬ 
darsi e con (piali pioioga- 
live il Comitato d’Azien- 
da sostituisce la Sezione.’ 
Certo e che. indipendente¬ 
mente da CIO. esso la esau- 
toia. Da quando d Comi¬ 
tato d'Aziend.i si e affer¬ 
mato esso SI e airicchito 
di quadri, di attivisti, di 
Iiroblcmatiche ma in senso 
autonomo o a depaiipeia- 
mento della Sezione’’ Non 
poi SI tale domanda vuol 
diro sottrarsi ad una ana¬ 
lisi dei prolilemi di base. 

I compagni lesponsahi- 
li dei Comitali di Azienda 
che una v'olta davano un 
contributo continuo ed ef¬ 
ficiente alla vita di Sezio¬ 
ne oggi ne sono ovviamen¬ 
te impediti, e naturale e 
umanamente compìensibi- 
Ic, la ubiquità è a detri¬ 
mento della quantità e 
qualità del la voto che si 
svolge; le Sezioni conse¬ 
guentemente SI sono impo¬ 
verite di elementi qualifi¬ 
cali a disc.ipito indubbio 
del livello'tdcologico c po¬ 
litico. dei dibattiti e della 
elaborazione concreta de¬ 
gli indirizzi di azione Que¬ 
sto 6 un grave inconve¬ 
niente n cui si può fare ri¬ 
salile il certo decadimen¬ 
to della vita sezionale e 
anche della vita delle cel¬ 
lule di strada cd e chimo 
che si dov'rà prov'V’ed(‘re 
alla sua eliminazione; ma 
a noi paté che non esista 
altra via se non ricondu¬ 
cendo la attiv'itn politica 
del Comitato di Azienda v* 
dei quadii che ne fanno 
parte, feime restando le 
sue caratteristiche, nello 
ambito delle Sezioni a i ui 
appartengono. Se cu'» non 
avviene il distintiv'o di dif¬ 
ferenziazione si appi of.in¬ 
dirà e 1 Comitati di azien¬ 
da SI chiuderanno in una 
particolare politica impo- 
veiit.» degli aspelli i»ii»nii 
della politica del (pi.ii’ieie 
cittadino con i suoi pio- 
lilemi della scuola, dei fil¬ 
li, dell,! -.pecijlazu»ne foii- 
dian.i. ,1,-. commercianti, 
(lei li.ispi.iti. del d-'-en- 
tr.im»*nl'» .mnninisti i' v<». 
mentre I t politic.i della Se 
zione di ( ontro av'vai>ii.i 
la m.nncin/a di un com.it- 
to din Ito ed imnied' it«» 
con I pieliicmi del 1 v.n » 
c delle m.isse iavorUrici 
in quanto ’ ih 


Il livello 
dei dirigenti 

S. e p.ii! ito ancfie di una 
tr.i-.formaz!onc ev--n’'i ih- 
del Cornit.i'o di A/i-nd.i 
in Sezione . ziendalc m i 11 - 
teniamo eh* realizzale ( .o 
significin . 1 ,.punto f.icih’.i- 
te gli erroi. denunci.iti .-v 
nostro avv.'O (piindi .1 tX»- 
milato di .X/icnda, pur ;»ei- 
manendo 1.» sua fondamen¬ 
tale fisionomia e i .-aoi 
compiti specifici, deve fon¬ 
dere la sii.i v’ila con jaelln 
della Sez.one s« nz.i con- 
fonder.si in ess.i ma a*'ru - 
chendola di miìtivi nuovi 
\ece«s.ir.amentc- a tal pun¬ 
to, un nuovo element'» s. 
mtrodiuf .incora nel me 
stri! es.iin»-. non nu-iu» pic*'- 
sante e urgente: il livello 
cpi.ilitativo ilei dirigenti d 
base 

Giustamente i) comp.i- 
gno F.abbnnl pone in ri¬ 
salto. tra r.'dtro. la passi.y- 
ne e lo spinto di sacriticio 
come componenti necessa¬ 
ri ad un compagno diri¬ 
gente di base, ma (iiieslo 
non ha.sta. sopratiiitio og¬ 
gi. Oggi, il dirigente di 
iiase. in particolare il diri¬ 
gente di Sezione, de e es¬ 
sere piu cne mai un ele¬ 
mento v’ernmen’e (piahfi- 
caio sia sul pian > della 
coscienza politica si.i sul 
piano delia form< /ione 
ideologica sia su (jucllo 
della capacità direzionale; 


h. usti pensale .u tomi d'*U » 
( oesLsieii/a. della pi.amli- 
c.i/ione pi ogramm.ita, .d 
m.issimnlismo e iifoiini- 
.snu», alba iiolitic.i di .ille.in- 
/•'. .il piehleni.i delle : g.i- 

i. ui/ie , .11 i.ippoiti .'OH I 
cattoliei. .iir.ittii.ile eiMUi- 
lio eeumetiico e .osi vi.. 


La scelta 
dei quadri 


L'.ii goiueiilo putiehbe .ip- 
p.iiiii* scontalo m,i non lo 
e S.ippiamu i utiu* si si n|- 
goni» .sovente i Coiigiessi di 
Sezione: tioppo spe.s.so iiel- 
I.» scelta e nell.i nomili.i 
elettiva dei quadri gli ele¬ 
menti del tempo liheio. 
delle disponibilità icoiio- 
niiclie, del calicò f.imilia- 
le. dell.i lontnn.mza della 
abit.azione gravano in mu¬ 
do rilevante sul terreno di 
una selezione qualitativa 
tanto quanto almeno gli 
elementi dell,a capacità e 
della maturità necess.iiie 
Quando si richiedono d.i 
im.i Se/iope compiti (piali 
ratinale situazione e.sige, 
con la loro policdrK'it.i o 
articolazione, con i cos*au¬ 
lì impegni di nppiofundi- 
niento e di studio, si deb¬ 
bono ricercale e tiovaie 
nei membri della Segrete 
rln, in generale, e nella 
persoti.! del Segretario, in 
particolare, doti correl.iti- 
ve senza limoie jier (pie- 
sto di indulgeie al culto 
della pcisonalità o intac¬ 
care il principio della di¬ 
rezione collegiale 

Dovremo quindi neces- 
s.iriamente soffermarci con 
maggioro Impegno sulle 


qualità intrinseche dei 
eoiiipagm diligenti .se non 
vogli.imo 1 elidei e iiidispeii- 
.sahile per o.gni situ.i/ione 
nuova che si piospetti, l > 
intervento dell* elemento 
(|U,ilific.it(» della Feder.i/io- 
iie che timi ebbe per cie.iie 
S(»lo quella pai ticolai e cil- 
mosfeia elio, in gergi» spor¬ 
tivo, viene a determin.iisi 
con l'iiso dell.i cosiddelt.a 
< lioml>.i > 

r.leggeie il Segret.uio ;h 
Sezione, specie dopo l,i im- 
jiostazioiie dei Comit.iti 
(h zXzieiula, non vuol due, 
tiovaie chi occupi (piell.i 
.sedia o chi gaianti.sca ima 
1 cspon.s.ihilita soggcitiv.i. 
vuol due di pm <* /li me¬ 
glio; vuol due a.s.si'-iiiaie 
spesso d.il livello seziona¬ 
le .il hiis.so la piesenz» oi- 
gamea direzionale di ima 
indispensabile piallato:ma 
liohticamenle e oigam/za- 
tivamente operante m un 
l’aitito saldamente s'rnt- 
tnrato presente a se stesso 
e ai compiti che tende .i 
I ealiz7.il e 

Lsistoiio delle diflieolt.i, 
lo s.ippianio. non tutte di 
11 .Itili a contingente: dilti- 
colla e soluzioni die (pia e 
la sono affiorate, ni.i 11 - 
leniamo che (piesto .ispet- 
to vad.» non st>iv»>lalo ma 
.sotlolineiiio, risolto con co- 
i.iggio e con leale sensi» di 
sana spiegiudicatez/a po¬ 
nendo in luce doveri ed 
esigenze che ne dei iv.mo 
piotondamente iiinaiu* e 
comprensihili.ssime. < )iieslo 
se vogliamo, come dobbia¬ 
mo. san.Il e le (lelicienze 

Mauro Bonucci 

del Comitato d'azienda 

dei comunali di Roma 


* 11 Inii/ioiiamento del 
Partito dato — sciiveva 
Grain.sei — loiiiiM-e ciiteti 
(lisci iminantr quando il 
Panilo e pi ogie.'.sivo 
es-Mi funziona "demociati- 
caiiieiile’■ (nel -.eii-.o di un 
cent I .ih--mo democi .it icoL 
(piando il pallilo e legies 
si\o e-so fim/ion.i "buio- 
ciaticameiite " (iu‘1 -.cii-.o 

di mi ceiili'.ili-.mo biiioci.i 
tico) » 

L’ difficile elle im P ii tito 
il (piale lotta por il unno 
vnineiito della società, elio 
lotta poi la costriizioiie di 
ima società nuova, dove «la 
abolito pel sempre lo sfrnt- 
t.amento. dove esista l.a pm 
Largì democrazia, il Socia¬ 
lismo. possa funzionare hii- 
locratieamente F.sso ha bi¬ 
sogno (li sprigionale tutte 
le sue eneigie in uno sfi»i‘- 
70 teso contro il nemico, 
che non iierinottc disper¬ 
sione e ( omi>i essione di for¬ 
ze 

Il nostio Pattilo m tutta 
la sua stona, con 1 suoi er¬ 
rori e 1 SUOI difetti che in 
determinate situazioni sto¬ 
riche li.T potuto eommottc- 
re. ha dimostrato di saoe- 
le utilizzale senza dispei- 
sioiie le .sue foizc. di ossei e 
sciupi e attivo, di intervem- 
le tempestivamente, lio- 
valido imo .shocco positivo 
nelle situazioni eomi»Iieate. 

.Mi sembi.i .iliinaiito gia- 
tinto |)ei ipicslo il discoiso 
f .1 t t o neiroditoi ì.de del- 
VA vanti! del HI sellomhie a 
commento delle 'l esi del 
Congiesso del PCI. a pii»- 
posito del tim/ionamenio 
interno del nostro Pallilo 
e sul centinhsiiio demoeia- 
lico, dal compagno Pieiac¬ 
culi Il quale accetta le lesi 
della Hos.i Liixembiiig che 


Lioiiti delle «tesi» 
sulla doaaa ael lavoro 
e aella faoiiglia 


Sor.'t utile cuduscere piu anipi.iiiiente le 
v.»Iut.iz,oii. falle dal prof Aidigò, nella 
ri'laz.one al Convegno de di San l'vlic- 
g.-.no j pruposiio delle donne nella prodii- 
z o il- e (le,.e trajforniazioni della fanngl.a 
h coiniinipie Im d’ora pa5.'ibilc r levate 
elle 1 , re libi anelp» in (picet.a occaolone 
bill :u Va.ere i du.iij La (juesiio.-ie 

.1 nini. 111 .e l..i cui eal-iteliz i e le cui inni- 
pi>n'“i)ti econuiiiu-!ie. sociali, umane t-i.ino 
bPiV'o neg »le ri» iurte c r.tolica o indicale 
come --et'oriail-1 si iinpnne ogg, ture 
le ;orz(- che <i propongano d. compren- 
i-re li leit.'i dell.» sviluppo eeonoiiiico- 
e-. 1 e '.Il .ino K .si impone con l.i \ lo- 
I‘*n/ i I 1 * t da una esp nsionc economica 
(•HI) i! I di. prelhlo. che e-.j.>pera i p.i>- 
1) '-ni ^ >c . 1 .. e II.or il. 

Ni>n < 1,11 ’ di un ca ■> che i.c.le 'le-.l per 
;; X CoiigrcrM» la loii i per la soliiz oiie 
d’-ii,i (j le-- •ine fe-niii.n le vengn coii.iide- 
ì • I u.i d ' . liiid.z om per i . r.vniu- 

Zione iiemocritua e soc. i .n If i...i 
l'er-on I riiiiit» .i .et’i.ri delle tis.i nii 
hi sigge.'i'o i i line prime .)i-er. iz nni ali 
proba m i he ini soinhrano ( s-.-nz ih 
1-/1 ruolo del lui uro frinniinilv 
Il livoro femminile e dctomiinante per 
r«-m.inzip iz.nne de,li do-iiia •• por un rea.e 
»’ democrit.iu sv.luppo dcU'iconomi.i e 
fieila c.v..e .\l.i non m A ipie- 

sto proposto dobhinmo easere chiari ler 
.omb.it'ere il grosso eipiivoco che mascè 
.n chi § . mi‘: a rez strare la reali.i o a 

(lepre l'i. e temer. i 
Dzg r.lle Loiid z.oiii cuncrite dello 
sv luppo i q, ! 1.I-.-ICO Ua.iano. v, è un 
gr 1 .de Ir^rnmaticc. contrasto fra lavoro 
e fi.m.g ..I lo ved.a-no neì.a vi’a de.le 
lo-r.e e nel.e fam.g. e 
Mi V.* u'i .entrasti» n itur.i.e o incl.inl- 
r.abi.e fia . do,eri - .vi ili e i dover» fa- 
mil ar."’ hri 1 .»-pirazion-. il dir.ito ad Ci- 
-ere luvor.itr.v,* e que.lo J. casere madre'* 
h ra .1 re,,:, j. es-erc don'.» e 'a poss.b- 
. t.i di C'-eie Lomp.utane-n’e - c.ttadin.a-■* 
.N <’ .'.un *■ un co-.traitf. nittir.'i'.* e meli- 
n rian. e «i.T.n c l. s, arriverebbe a,..a 
o>-nlu,iir(- , 1 »’ ta-ire d »:.n i e madre 
•. Ile e.gli.fi. ir.- .niv.t-.t).e ..niiiaz o .e e 
.nier.d.'. 1 nci l.vor. e .-le.l» f ..n.z...i .> 
fi . rnpport » — por ••-‘'mp, o — o-i ia v.ti 
I-. I iss K ; 17 ,or . I on , i \ t.» c l’.tli'-T.e con 
.- V •, d‘'-iocri*c» i.e, -, n-o pii arr;.o 
I-*. -erir. ne 

1.1 I ife'.rz, ni'iir.i e fra uon.o e Ioni.- 
e.s.--e .Mi .ri una societ.i democratica, i he 
f » I h li ->i:a dcmocrjt.cit.'. non so.c siig.j 
* .t po..t.c. Pii c 1 .:empor,inc.ime:.t( 
sa.l I g.u^tiz » sc>c.,.le s i”..a sv.'.upro de.la 
d.gn.!.i e i ersonahtà soc ale e urpin.i d. 
tori» 1 SUOI n e.Tibn. questa difTcrenza 
no-a deve p.u c-.serc un - pc-o - lun tem¬ 
po >. Sarebbe detto - una colpa-) per la 
donn.a Deve d.ventare una delle rizom 
delie molle perche la società si atìcgui a 
quel.e diflerenz 

Se (|ucsta conv.nzlone o lmp05taz.on« ò 
giU'ta e eh. aro che dove trovare uno sboc¬ 
ca .1 tu**a .( n.ast.'.i .az or.e pol.tlca. ^ mi 
d. cesa che va condotti ’.s noétn Inizuativa 
per la p.irtec.p iz.o-e dei m.asjo femmi- 
n.h .n modo un;*..r.o alla lotta per .» 
tr.i.->formaz or.e den.ocrrt ca e socialista 
della soci* ti Itali .r.a 
A questa d.scorso nan si può sfuggire, 
sla per la conquista delle lavoratrici alba 
nreas, etfrea rlvoluzlonarhi del superamento 
de; s.suna.a in cui sono costrette a vivere 
c a bavor.are, sla perchè iiPi si misura la 


noi>tr.i c.ip.icita (li d.iie un c(»ntcmtto ule.i- 
le. socialista, tim.mu .di.» iio^tr.i lotta, pro¬ 
prio nel muiucnto ik'I ijualc consi.itlamu 
che niicbe il niovinn-nto caltohco, la I)C. 
-,1)110 costretti .ad alibatidonare la v cedila 
impot-t.i/.onc d'*ll » donn i -• in.;ci(> d. . lo- 
cularc - 

2. . La Janiijiliii 

l.e tesi non daiiiiu certi» niolli argo¬ 
menti di di-cii'Sione hu questo problema 
che fu già pO'tu in discussione .al C K. e 
.Ti Convegno prov inci m* m pit*p ir i/.o: «* 
dell.a Cnriferenz.» n.izion.i.e dvi;,.. donno 
voniiinLste 

Credo s.irebbe .ì,,uk 1 u sh .gl .ilo impo.- 
sii» lo. formi», no un i spoc.»* di do. .Ingo 
c/io fijs-i ’n modo c- itico le posi/.nm aei 
.onumoti -u.: » fini zi. i suìl.a mo'-i 
genei ih' Il proli e-u . non o ipii-,'o M.» 
non norM.atno ncmnicno cavarcela nd c .li¬ 
di) nel capitnlo ^ll. » cultura .'e, z>'.'iza 
di una - r.!»)’"!!! I -n.inui'- > n** . .>n -i 

onnprcndo b tic «pi i «- cuiifi nnt.i 

IJucjto l.m.lt' de •. -.1 VI aiipi - l'tv c.i i 
i. lilntti’o 0 pr,»i O'ii* de: conzr.* 
tutti I bveìli. li-ii) i ij If !<» i' iz.on lif 
\oi denuiii-i in o t.„a or.si doli . ! tin - 
gl.a. la nii tinnii» in rapporto, per »■ emp 
con h* irasform iz o-i. ii igrn-ol'ui i c.in 
li lavori» dell 1 domi.» fuori > >■ >1 cnino 

cfic b.tozna trasfurnnro 1 . logge e i lo- 
-.tumi m 1 c! fermiamo (lu. 

Quali proposte per c.s.’mplo d. nuniifl- 
che, anche mio delle eggi no .-iv.onzi.i- 
mo ' K‘ chiar.i che , i»--» .* i “r no. la f »- 
II).gì.a. (,u,al! hi. i.it.i I, t *pi l.e r IO o wn ge 
nel.» socn.-tj (piai pr.no pi et c. e nor,.! 
poti.timo a ba.'O u-l,-» v .* i del. i f.im.g n 
non in a.s’rafo. m » ne 1 i concrc» i ^ -in- 
zione ii.ali.an.i ’ K' u-i-» es genz, che • i,co 
d.» una vo.ontà di eh »ri zm ve:-,» noi --e — 
Si K' una 11 gonza che m .mponc fr. . ».- 
Irò. se vo^h.amo misurarci e dare giran- 
zia ai cattollc, che rinc.anlro cojj no. av- 
verr.*» SII bisi di ch'arezz.i. » on e p,ic,,.D .e 
sfugg.re quest, prob:i-..i. 

La vita degli uom ni la nostra s*.’s-,a 
V ta (c .n (j lesti anni il processo d. rinno- 
vamcn'o dii Partito è piss ito anche •‘- 
trivtrto qui’-.* 1 iiiiggi.iif , mis.ipevo vzza• 

'. o'g iti.ZZI meli., in .li f . i .z. I C" » 

v ptr'e-’.Ho di qu. clic g. i n. 
s’O'o ; oro rijip»'*! c.m !i s.» • .'*.1 . co- 
'.o'n Ci civ .io .- po. • 1.1 Noi 1 c 1 i I» (• 
_ u-’i.inente , h-- «.gz, .e t.- .ini i.'or. 

il 1 » .,0.-e'à Ili ” >. o :n cr,-.. .a fn i 
ir i se in, he .., f ungi.a non #i tr.asfo mi 
po'» LU't.'Jir.- .1 j lem ir» a’..,-» ì ip; o 

5 *. SSO delia I • 

Dobb imo ippr ito-dlre m che nolo 
f.ire del.a fam m (,uel centro mor t’e 
.'ho Gramsci ind.c.i’ i. f..r;i.- uri cen'ro d 
so .dar.et.( irn m , e ii Oralo cb.» -iipcr, i 
problemi ecO'iomicl e di sopravlvenza fi- 
c.ca. f.arne una ce'.Inla «'C ale r^’li q'ia e 
-. rcahzz.no i-» tii» ..r.m.'o • pr. -r, 
che p'on,.amo .i hise ni tufa la .'i 
e'im nazione dcl.t» siTt'ati’.entj. 
zl.anza re.spo va'».'. » .c 

trita la co'Jc’iv.'i re-p...i,..; . :.i d. : .i.nj 
a f.im.giia versi e nito,c zti.r.'Mi, , - - 
Su qui-jti l'^e-roz ìfv 1 ». questa ; ro- 

blcnn’ic.i occ.ar.e .,vc' .re p( r TC .re i.fs 
risposta e un cbi',-.m»'nto o tufo I h. 
battito congreaiu.iie a com.nc'.are d« 
uta -Tribuna . c fino at Cor.gr, vso .ai- 
ztonalc. 

Marta Mutoftì 

( noiosità) 


* \ itle nel cenlrali.<!nrio lo 
r.ulu’i di un processo auto- 
iitaiio peiicoloso, la nega¬ 
zione dello spinto creativo, 
il trionfo ilello spinto steri¬ 
le del -ìorvegliante not- 

tiiiiio » 

1'.' elu.ìio che ci troviamo 
(I.u.uiti a una errata con- 
v-czume del centralismo de- 
nuHi.itici) (e non del cen¬ 
ti.d Miio) Centralismo de- 
.•iiDC’«Itici). Iti le.alt.i. non 
, ‘Ziiitic.T -,i)ffi)c.ìniento del 

1.1 democi.izia; e-iSo * o ffra 

1111.1 Ini mula ela-.tic.a. cha 
-,1 pi,-,ta .1 iii«)lte incarna 
ziDiii e lunsiste nella rieer 
(M ci.lic.i «li cn» che e ugna 
le neir.ipp.iiente disformi 
t.i e invece ihstinto e op 
pn-'ti) neir.ipp.ii ente uni 
fiumit.i. per ore.inizrare e 
(•«innet tei e sti ett.unente ciò 
che e simile, ma in modo 
che rorg.m.imento o la con 
nessioiie app.u.ino una ne 
cossita pi.ilii-a induttiva 
sperimentale » 

Perciò centralismo demo 
eiatico sigmtìca confronto 
(il idee nel dibattito e nel 
bi lotta politica, significa 
evitale b» divisione del 
Partito in fiazioiii o cor 
lenti -italiche, che inasprì 
ichbeu) bi (Ibscussione fino 
a retulerla stenle e danno- 
.sa. Ostacolando cosi lo svi¬ 
luppo di'l Partito stesso 
(que.slo e non altio, infatti, 
smmtica avere un Partito 
dibimato da contiasti e cor 
volte parlano un linguag 
gli) iliveisi» e incornprensi 
bile fia lino), significa uni 
t.i quando si deve passare 
(balla discu.ssione alla lotta. 

Certamente questo non 
piesiippone. a imo avviso, 
che SI dev'e ani vare sem 
pie airunanimità: anzi, .se 
SI rende necessario forma 
le volta pei volta maggio 
i.in/p e ininori^n^e, non bi 
.siign.i aver p.aiirn ili farlo 
poiché solo con il confron 
to delle idee si può trova 
re una unita sostanziale e 
non formale 

.‘\l centralismo si deve 
arriv.aio con un'ampia de 
moci.izia. con un ampio 
consenso della base, i due 
termini debbono essere vi 
sti uno in funzione dell'al¬ 
tro Tanto più ampia sarà 
li liemoci.izia. tanto piu ef¬ 
ficiente '.uà il centralismo. 
L.i di-mocta/ia si svìliippe 
la sempre piu nella misura 
in CUI ogni singolo conipa 
” 111 » sarà .1 conoscenza dei 
piohh-mi del P.artilo. ed 
.ivr.i 1.1 possibiiit.» e lo sti¬ 
moli». dagli organi dirigen¬ 
ti. di contribuire per ri¬ 
solverli 

Non c’e niente di scanda- 
lo'.o. diimiue. ,sc il centra- 
li'iiio denuKratico ser\*e an¬ 
che e soprattutto a difen¬ 
dere l’iimtà del Partito. 

Il prme'so lc-,i. antitesi 
e slnte-^l nel dibattito, può 
(‘"Cic efficace più in un 
P.irtito pel qu.»le tutti i 
SUOI .aderenti si prodigano 
con p.i-,-,ioiie db» ricerca di 
una sinlc-,! unitari.», che in 
un P.irtito ihi.iniat.i da fra¬ 
zioni interno c --pinto nel¬ 
lo .sforzo di teneisi unito, a 

(‘luic’»■ i c*>nipr>ime--s!. 
ri'ih.inib) d. l'primere 
uii.i politica ambigli.» 

Espressione del dissenso, 
perciò, senza costituzione 
di correnti intenie o.'-gami- 
z.ate 

ipies-.o proposito mi 
sembr.a che nelle Test esi- 
s'a una contr.'iddizione Nel 
punì.) capitobi. p»*r quanto 
riguarda il movimento co- 
muni'ta internazionale si 
atferm.i < non ed» respin- 
gc-c anche un confronto 
•pubblico «Ielle ivasizioni 
cv ontinlmente «livergentt » 
ccc ecc Ques‘o e mc»lto 

g.usto Non '1 fa cenno af¬ 
fa Po. pe ò. della possibili¬ 
tà doli.» man.festazione an¬ 
che puhhl'ca d. un even¬ 
tuale ilis'cnsii. airintemo 
del no'tro Part.t.a M: «em- 
b-a. 'O ncn er.'o. che si fac- 
c I ii’i oi".i in lietro ri¬ 
spetto .»! d vumeiito della 
Segreteria del PCI sul con- 
gre.sso del PCLS dove giu¬ 
stamente s: atTerma il prin¬ 
cipio del * libero confron¬ 
to delle opinion: e la ma¬ 
nifestazione aperta del¬ 
l’eventuale dissenso, sia 
nelle discussioni sia col 
voto * 

N’on Si c.ipisce. poi, il 
oerchè non siano stati pub- 
iiIuM’ • resoconti del C.C. 
«'he ha d'sciisso le Tesi La 
«1 scus-?uane de! C C poteva 
e—o e il: grande .aiuto, ol¬ 
tre 1 tiut«a. por lo studio e 
b» ihs.-ussione delle Tesi 
sieste 

Placido Napoli 

(Reggio Calabria) 
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Fall ita T esplosi one s paziale americana 

Pezzi radioattivi cadono 

rassegna sull'isola 

internazionale J* | L & 
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Venezuela 
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Lippmann 
Adenauer 
e Berlino 

L'ira|:oii/ia di slaiii|).i aiiit'- 
riraiia lia iiiilildiraln ieri al* 
l'iini dall sili raiiporli roiii* 
iiirrciali Ira la (ìrrMiania orri* 
ìriilulr <> ì jiarsi did iiiniiilo 
iiirialisin. i)a qiirsti dall ri* 
alila rlii* kIì sriiiiilii riiiiiiiii'r* 
■iati Ira Itomi c i par.ti onrta* 
i'ii, ili l'oiiipri'sa la Itcpali* 
dira driniirralira lrdl■>tra ed 
•sciusa la JUKOslaiia, smui pa* 
i a rini|iii‘ udir quelli iniral* 
rullìi damili Siali liiiiii e a 
lue volle quelli iiiiralleiiiili 
(alla (iraii Itreiaipia. Nel l'ifil, 
111 esempio, le rsporia/.iaiii 
Iella (Germania oi-rideMliile 
irrso ì |iaesi sorialisii liamio 
raRKiimlo il valore eomplessi* 
co di rirra Tfill milioni dì 
lollari menire Ìl valore delle 
f'sporlaxioni anieriraiie verso 
pii stessi paesi è stato di 
133 milioni di doliari e quel¬ 
li delle esporla/.ioni inglesi 
di 33(1 milinni dì dollari. Nel¬ 
lo slesso miqo la (ìermania 
deeideniale ha imporl.àlo mer* 
ri dai paesi soeialisii per 
736 milioni di dollari me.-ilre 
(di Siali IJnili ne lianno ini* 
porlnlo per RI milioni di dol¬ 
lari e la Gran Hrelatzna per 
[>22 milioni di dollari. 

I/aRenzia eoniiniia rieordaii* 
rio In deniineia di nn t;iornale 

f econdo eni • jtlì slessi relieo* 
ali eo.slriiìli Ira le due ller* 
ino dal noverilo della Ile* 
iiilddiea demoeraliea redesea 
Olio falli in arali parie con 
ilo spinato provenii'iile da 
iihlirielie della Germania or* 
ideiilnle. 

o Oiplnmaliei or.-ideniali — 
oiieliide l'nfienria — e spe- 
tiilmenle quelli americani, 
rovniio mi po' iliflieile mel¬ 
are d’nreordo il fallo che la 
«ermania oreideiilale sia svoi* 
elido un eommi'reìo eo«ì 
riilliioso eoli i pae>i sociali' 
li meiiire nello slesso tempo 
aovernn di lloiiii rrili;-a la 
inminisirAKimie Knitiedy per¬ 
itò si liioslrei'elihe troppo emi* 
ilinnte roti rUnìone sovie* 
i-a )i. ' ' ' 

Assai siiilomalirameiiir la 
olà d'aaen/ia è siala pnnidi* 
ala lo slesso giorno in etiì 
I AVie Yor/.' Ilvrnfil Tri~ 
iiiif ptilililieavn, un arti ‘olo 
i tdpiimnmi nel quale sì af* 
’onlnva lo stesso proldema. I 
•desrhl deirmesi — (|iie.s|a 
1 snsiniizn rar):oment:i/ioite 
el eelelire cioriialisla noie* 


rieaiio — non possono pensa¬ 
re di rim.inen; alla liiiesini 
menire kI> ^’imi Gnili alfron- 
lano lina evetunalv prova di 
forza, sale a dire non pos* 
■sono ereilere elle questa prova 
di forza, rlie pure molli eir* 
eoli di Hmiii reelamiaio, non 
aldiia di neeessiià eoiisesnen* 
ZI! nnrlie sul rommereio con 
la Germania e.sl, eoiirnerrio 
elle rappresenta ima aliqiiola 
non trasrnraliile ilello inler* 
seamhio di Houli. 

Gli nmerieatii, in alni ter* 
mini, semhraiio essersi areorli 
solo (ira che Adeiianer li ha 
messi in ima tr.qqiola preien- 
d(>ndo che la respimsahililà e 
l’oiiere della sua poMiiea her* 
linese ricadano su \Vastiiii|:ion 
1 ! siigli altri .alleali oreiden* 
lali. iMeiilrc il eaiieelliere ai- 
(•lisa l'Amerieo di deìiol'^z/a, 
infalli, l’imhisiria l(•d••.sea fa 
affari d'oro, preredi^iido (di 
slessi americani, con coloro 
stessi dai (piai* i:IÌ americani 
dovreldiero difendere i 'ede* 
selli. Il che. •direlntto, permei¬ 
le airindiisiria ledesea di in- 
(’a;n;iar hallaidia con ipiella 
ameriean.i-in mia serie di pae¬ 
si rclra-eiiropei, . iradiziori.ili 
mi'reaii deidi Siali Uiiili. 

Ora che idi americani •(• ne 
sono aceorli, ad nani modo, 
che cosa faranno ollri* la de- 
miiicia e (|iiel lanlo di minac¬ 
cia o di ricalili in essa eon- 
leiinia ? A ahidieare dall'al- 
larme che ìmporlanli per.so- 
iiaai!i. a roitiiiieiare d.d mini¬ 
stro della difesa Mae .N'am.ira, 
slamio (lifToiidendo proprio in 
(|iiesii giorni sn Herliiio non 
semhrerehhe che Washiiialmi 
iiileiida davvero liherirsi dal¬ 
la irapftola in mi Xilemi'ier 
ha (•acei.ilii ali Siali Unili. Ma 
forse la ehi.ive di Inllo sia 
in mi accenno ronlemno lU'l- 
l'arlieolo dello stesso l.ipp- 
maini, dove si afferma <’he la 
<1 iniraiisiaen/a n americana ri- 
amirdeiehiie le sic di ace-sso 
a Ih'rlimi menire in'i'i flessi- 
hile sarr'lihe la |iosi-zì;im* cir¬ 
ca mi (•(•rio arado di rie:mo* 
seimeiilo della llepiildiliea de- 
moer.iliea tedesca. N'on 'las¬ 
serà mollo tempo, .-'d ouni no¬ 
do. e se ne saprà di pìii: (pia¬ 
si eonlemporaneamente. in- 
falii. vi avranno, nella prima 
metà di nov.'udire. le ele-/ioni 
per il parziale rimimo del 
faiiiaresso e rineoiiiro di \de* 
naiier con Kennedy che il ■.-ec- 
ehio eniirelliere è rìnsciio ad 
itiqiorre iioiiosiaiile la rilnt- 
l.-iii/a ameriean.i. 


Fuori legge 
rtgtpoazione 
di sinistra 


Trenti n 


contratto in materia ili qua- j.ffatlo smentito ìl contenuto 
li/ichc) eli in base a proce- discorso del Papa ai Ve- 
(lure coneorilute nazional- scovi polacchi limitandosi, 


plierc «feline contraddizioni 


ni passati, attraverso la mi- discorso non e ufficiale. Tale. 


Sparatoria 
al confine 
indo-cinese 


Lo scontro è awe- 
luto nella regione 
li Dhola - Un sol- 
loto cinese ucciso 


NUOVA DKLHI, Ifi 
stamane aH'alb.i. forzo ciiie.si 
nno aporto il fuoco eniitro 
avampo.vJo ind..ano della re¬ 
me di Dhola. I.o ha aiiniin- 


L'ordigno è sta¬ 
to fatto esplo¬ 
dere da terra 


J W.ASIIINCITON, 10 

li tentativo efrettiiato sta¬ 
mane daftli Stati Uniti di fa¬ 
re e.splodere im ordigno nu¬ 
cleare a grande altezza c 
fallilo V eio che e più urave 
alcuni frammenti radioattivi 
del mi.s.sile <'J'Iio/'► e dell;i 
testata nucleare che la s ./nini 
Tasic h'nrev H * lia fatto esplo¬ 
dere nel cielo del Paciiico in 
.sei'iiito ;ì(I ini difetto nel fim- 
ziouamento del \’cltoic .sono 
ricaduti siiH'ì.sola •l(dmstoii, 
base dcll'attiiali* serie di 
esperiiueuti iiiicicaii atmosfe¬ 
rici americani, l-a commis¬ 
sione per l’eiierpia atomica, 
clic (picsta mattina aveva as¬ 
sicurato che all'inteniizioiic 
dcircsperimento non era .se¬ 
nilità l’esplosione lUiclcaK*, 
ne Ila dato l'ammiicìo |)rcci- 
saudo che i fraimiK'iiti emet- 
loiio radiazioni di ti|io Alfa.j 
l-a coiimiisstonc Ila all'eniiato 
l'he non si lameiitei'clihero li- 
iinra conscniieiize nocive per 
i mcmhri della » ,/oinl '/'aste 
/•'orci* H > clic liamio jiitrapic- 
so j la\'(n i di < lionillca » del¬ 
la zona stilla (|iiaie si c vcri- 
licala la ricaduta dì fram¬ 
menti I adinaltiv’i. 

J| missile Tlinr recante la 
tr-stata e stato fatto esplodc- 
rt* in V(d() dal comando del¬ 
la Joini Tasic l'orec H (cui 
spella i.'i Icalizzazione delle 
prove atomiche), poclii mi¬ 
miti dopo il lancio dalla ram¬ 
pa dell'ìsola .loliiiston. I/in- 
terriizioiie dello esperimento 
sarehlie stata le.sa necessaria 
da mi difetto di fmiziona- 
nicnlo del ravzo vettore 

< 'l’Iior ». 

Secondo il comunicato 
emesso dalla commissione 
per l’enernia atomica ameri¬ 
cana non vi sarchile stata 
esplosione nucleare ma, come 
dicevamo, ciò non ha impedi¬ 
to la ricaduta di frammenti 
I adioattivi. 

l/cpisodio iKlicrno confer¬ 
ma la niiiste/za deirallarmc 
deiropìnione imhblica per pii 
elVelli delle esplosioni cosmi¬ 
che USA alleile per la caduta 
dei frammenti radioattivi nel 
fondo del Pacifico, (picslo 
odienio. infatti, e ìl terzo or- 
difiiio caduto nella zona del- 
l'isola dì .lolinstoii. 

Nell*esperimciit(t odierno, 
il (plinto tentativo america¬ 
no di fare esplodere (piesto 
anno nel l’acilico un ordigno 
nucleare ad .alta (piota e 
trentesimo esperimento iiel- 
ralluale sciic denominata 

< operazion (I(miiìiiI(:i > l'oidi- 
giio micleaii*, avente una po¬ 
tenza. |)aie, inferiore al me¬ 
gaton (mi milione di toii- 
nelJalc di 'l'NT) sareljht* do¬ 
vuta esplodeic ad mralte/.za 
dai •45 ai (iO km. 

Dei precedenti tentativi 
riuscì (picllo dell'R luglio | 
scorso e la honiha nucleare , 


Ben Bella 

a Cuba 

*1 

Gli armatori di 18 paesi respin¬ 
gono la richiesta americana di in¬ 
terrompere i traffici con l'Avana 


“ Un gigantesco ra- 
L'Avana streilamento poli- 
ziesco in atto a Ca- 
1 d ~ Betancourt 

Xd/ deciso a istaurare 

la dittatura 


«.cune aireda li a^ienaa- ti Con/indnstria nifficihiiento ad o.-n, nio- 

Il una disponibilità ad acca- __ i... miiwìcimiìIo 'l’roniin _ , iniiiciimenie, nti ogni mo 

nliere le rivendica-’ioni ii '‘i H litnlui do. le cose si fermeianno qui. 

piierc IL Tivenaini^ioni ai debbono ora neppure il- p* (..f.,,*: il /-Ip 

/ondo presentate dai siada- ledersi sulla possibilità che ' ^ . f 

l'titi f? iti iHìldìiti'i lii « Il • • i I ^L*ii11olji*‘> poliiccci 

tan e la voiomu ai tnsiau i ttietallttratcì ucceilauo a df- , ,, iliffimilc- 

rare nn clima pin disteso dei .(i (,eeonti aziendali che sia- ' 1 mUu.s.-a a iliilon le 

nitìfiorti socidli i sitnltìi*titi i •< n» « i (lu'lilniii/ionc (id I n- 

nipporit sociau, i òtiuiauiit Inntlali airaurncnto sala- .... .wMvhò rn^tiìni^rr 

riteiKiono di dover raccoglie- rude c alla riduzione del-' Ptulic t.ssa (ostilui.stt 

re tulle (incile occiisioiii ncr e ■ ‘ '‘y una presa di posiziono a ra¬ 
ri. Mille (iii(.ii(. oLLiisiom pir i orano di lavoro che il do- DoIp,,! . i„ 

acciaistre esempi probanti «i enmento nadronale orean- 

fiìii (li Ufia (*()Hcrct(i solttzioiic : i # * #• ciin/ii eli umb foi'iiuilc snionti- 

Stando a «24 Ore», abbia- dei lavoratori. r»nrf(ifflm i-i l>‘>Uanno diin- 

ino osservato a rioe.sto minto.,■. •_. ' ipio non consi(lerarl;i ailton- 


tentativo di limitare la por- 
t a t a dell’ avvenimento, la 
consideiii anche la stani¬ 


noli le piccole e iiieuie. r, in , 1 : nii,<„ere il .. .... . 

iiitiiinsiuen/a della Contili- ai otlnn ri lon d consideiii anche la stain- 

iiiu.uisigLn/..i (iLii.i (..oiiiin nuovo conlralto possono ri- , 1 : iinim Poctie volte l 

11 ile nascerehhc* .'lonimlo . ni con/inisla mol- giornali della Ciermatiia oc- 

11.1 L, nasLciLooL . ppimio e/Jlmera se non sono nc-cidentide si sono tiovali in 
dalla volontà di tutelare gli rmitnnnnnlì e lìifecì cn„ l’/il '"''*'‘1 

i>,ie,ec:«i ,i,.i m.wi. loecùli I ui/tsi ( Oli l uj- ,in imbarazzo COSI giavc, co- 

intt K.S.Sl (Ili midi t JllClOll ( Iiritinzinue ///•/ /hrilitt /lei _ 11 : .. ...I 





L'AVANA. 16. 

I| primo miniitro algerino 
Ben Bcll.'i è giunto questa se¬ 
ra all'Avana per una visita 


Bonn 

chiede 

basi 

a Saiazar 


scoppio a ipiiisi 400 km. dì ufficiale di ventiquattro ore. 
altez/.ii, jirovocaiKlo umi f.i- Al moinento in cui l'aereo | 

sono state 


Yemen 


scia di radiazioni deslui.ita ha toccato terra 


il rendere ancora piu peri¬ 
colosi i voli limimi gelili 
spazio. Nello stesso tempo le 
esplosioni nello sp.nzio. oltre 


a creiirc (picste fiisce. pos- nazionali. 


sparate 21 salve di cannone. 
Ben Bella e Fidel Castro si 
sono abbracci.iti con grande 
effusione e subito dopo hanno 
ascoltato in silenzio i due inni 


sono avere coiisegiien/e ui- 
caicolahtli per gli nomini 
sulla Tertii in (|uanti) ])o- 


Nel suo discorso dj saluto 
Fidel Castro ha detto che i 
movimenti rivoluzionari alge¬ 
rino e cubano sono irreversi- 


IlON.N'. 


pne di Dhola. Lo ha aiinnii- Il governo feiler.ile ha chlesio studiosi di tutti i p.iesi ave- 
ito un portavoce del iiiaii.sie- .'d governo ivirtoghese di ixiler vano protesi.ato. ma invauo. 
degli e.deri indiano, precisan- «i.Mifrinre ili c;un,,. d. a(kh-.dra- res,)Iosi(me cosmica 

che nello .scontro un soldato .1 . 1 \ a e 1 <• - secondo d 

Lese è rimasto ucci.so l',^ notizia non è st.it.i con- Pentagono, ilovreblu* per- 


scontro interrompe 


tlehheio pioioc.aic pMU'c.'.si ijjiì. sottolineando che Ben 
a catena di cui riioino n.m Bella visit.i l’isola di Cuba in 
può ancora valulare la por- un momento in cui gli Stati 
lata. Del resto centinaia di Uniti stanno imponendo all.i 
studiosi di tutti i paesi ave- P'ccola repubblica caraibica un 
vano pidtesi.no. ,,,.1 invali... 

contro I esiilosioiie cosmica Ben Bella ha risposto par- 
anuTicana clit?, sccìmbIo j 1 landò in spagnolo: - 1 popoli 
IViilagnnn. tiovrebhf per- dell’Algeria c di Cuba — egli 


La guerra 
iontìauaper 
Imtervento 
straniera 


CAHACA.S, 10 

Il /iresidenle di‘l Vene¬ 
zuela, l{nninlo lìetancoart, 
ha annnaeiato ieri, ia uii 
discorso radiotrasmesso, 
che chiederà la messa Ino¬ 
ri legge del jnirtilo eomn- 
nisla e del « movimento 
della sinistra rivoluziona¬ 
ria >, alla (-•orfe siipn'imi 
dello Stato. 

Con incredibile sjincia- 
taggine Hetancourt ha ac- 
eompagnalo (picsta di¬ 
chiarazione con nn’esalla- 
zione dei principi demo- 
eralici a eni ha ajfermato 
di voler rimanere fedele 
ad ogni costo. 

ÌM messa al bando dei 
(Ine partiti di opposizione 
(gli unici che /ìossano 
e.sj)riiiicre il jiro/oiido mal- 
eonlenlo e le as/iirazi ini 
democratiche della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione) implica di /«//,) la 
islaarazione di una ditta¬ 
tura di tipo jascist(( nel 
Venezuela. Il governo, in 
effetti, non ha perso 
tem/ni. 

Una Ptolcnf» ondata di 
repressioni jioliziesche si e 
scatenata in tine.sii giorni 
in lutto il /mese. Uomini 
della indizia e della guar¬ 
dia nazionale (i cui re- 
parli erano stati jiosti in 
stato d'allarme fin dalla 
settimana scorsa) hanno 
iniziato, nel corso della 
notte, un * (tigantesco ra¬ 
strellamento > arrestando 
(‘s/nmenli dei movimenti 
democratici, studenti, ope¬ 
rai. intellettunli. l eomii- 
nieati del governo parlano. 
luifiintliiiciife, (ii (irre.sfi (fi 
•i terroristi * e di « (iefiii- 
(inenti eomnni >. ma ('■ 
chiaro che cosa .cignifichi 
l’operazione: prepariizione 
e attiiiizione di un cero -• 
jìroprìo co/po di .vf«/o. 

.Secondo lonli nttendih;- 
U. sarebbero state tirre.cla- 
t te. nel cor.*»» ilei rasi rei- 
lamento. oìlro tnillr perso- 
1 ne delle jìiii d.rcr.sc ron- 
■ dizioni .corion 
I Siamo 'Inuline dinnnnz' 

I ad nii'oprrnzione sn viislii 
, senili leiidciite iid cìnninn- 
re opiii opposizione popo¬ 
lare r ronsentire rosi hi 
deforniiizioiie dei risnitnti 
elettornli in modo da qii- 
niiilire la eonservaziotic 
del jìotere da parte delle 
forze che hanno sorretto r 
sorreggono lirliinronri sin 
(iiriiiterno che airesteriio. 

lì primo allo di (iiiesla 
operazione è consistito nel¬ 
la sospeiisiniie delle garan¬ 
zie costituzionali (adotlan¬ 
dò mi.ciire coni preti de vii 
l'iniposizione della eensii- 
ra e il dirtelo di (inalsia- 
si alti rilà jioìilira) di rii: 
abbiamo dato notizia gior¬ 
ni fa. Ora il piano si iil- 
larga r ri rela il suo fon¬ 
do rcnzioniirio, nuirnirli- 
stii e agiiressico 


fermala uniciaJmcnlc m;i viene)Ilicttcìe 


hgua che diirav.i d:i cinipiel in rapixirto con la vi.siialcomuiiica/ioii 


)rni nella zon.a di frontiera, che una delegazione del mini- deviare liii missile die fosse 
ve .se. g.orm fa .si verificò .stero della difc.sa |x.rtogh. .se Stati Uniti 

violenlo comhaitimenui con Il governo .^nericano non 

avi perdile d.a anihijie p.irtr atlualnirnte ef- sembra intenzionato a porre 

Le triipf.e c.ne.-.i e indiane .i „flla Hepiihlilica fe- termino al suo programma. 

»nteg' 4 :.ano in gr.in numero l’oro dopo ramiimcio del 

Ha zona; le tn.ppe cinesi sono sia inoltre teii- fallimento odierno, infatti, 

uajc p.u a monte, in im.a 7<i- ,;,ndo d. ottenere d.d governo eomniissione por Ponergia 
1 donde «arebbe \n\po^\ouo fr.ino-sr rampi di a(l(l<*5traniiMU _ - ■ . * . * i 

' * . ss f,, .r» ! «llOmiCM llB giti llUtu ClU' 

rie sl 022 .nre senza un .attacco lo in rr.ancM- , , ^ ... ,v *, 


deviare mi missile che fosse bert.-, e 

lancialo sugli Stati Uniti espresso poi la sua ammir.a- 
II governo .Ttiicricano non ziong per i progressi compiuti 
sembra intenzionato a porre dal regime popolare cubano «d 


ha concluso annunciando che 
a Fidel Castro verrà assegna, 
ta la prima medaglia onorifi- 


otlencrc dal covenio .’ ca della Rivoluzione algerina li ;i Sana. .S.dkil ha .hdiia- 

ampi di .'•(idesiramcn- ‘’on'niis.sione per I energia ^he fino ad oggi non è stata rato che !»• opeia/Miii mi- 


retto. Durante tiitt.i l.i g:orna- 
di ieri er.i .sl.ata segml.aln iin.a 
ensa attivitii di ricognizione 
rea. 

[1 portavoce h.i dicfoar.ìto che 
cailuto cine.«e è .stato sepolto 
Ile forze indiane, io quali non 
nno subito perdite Oggi .si 
enuta a Nuova Delhi una riu- 
ine di alti funzionari del go- 
rno indiano con il mini.slro 
Ila difcs.i. Krisnha Menon, 
[• un e.samc della .sanazione. 
I primo min.Siro indiano 
hru è giunto oggi a Nuova 
ibi ■ reduce daila vislla iif- 
ale a Ceylc.:, 

4ehru non h.i .ivuio nulla da 
giungere alle d.ehi.ir.iziom ri- 
ciate g.orni f.a. (piando af- 
mo che rcserc.to md.ano 


Comulka 

vìsita 

Kari-Marx- 

StaJt 


IJKHl.INO. 1»; 

I.a dclfg.-iz.one ixdaec.i giti, 
data d;i (ìomiilk.'i e d;i] primo 
ministro .Jozef C'yrankicwir/. 


alomuM h.n già re.so noto che r 

gli Stati Uiiiti elYettueraniio l discorsi di benvenuto Ben ivimiiie ni i clu* Ti ie-.i(lu i' 
Il 1 .'litio c.speiimciito a gian- Bella e le autorità cubane si ,,...,s!cn/a opposta dalle for i 
de altezza venerdì .seta o .sa sono avviate lentamente verso mo,, ii. In. ho ò ,1.., ..i • ,1 i 
Lato mattina Più vcosimil- centro delt'Avana tra a'' p 
meiUv la nuova c.s,,los,on.* applaus. d. una folta immeiisa. 

.... 1 . . 1 II , f piani americani per lesteo- 'ii«i‘- 

mieli .nc h'"- sìone di quello che Fidel Ca-* I.’appoggi.. l'oniit., .,i Con¬ 
go ti.'i le n.ati Io 1.1.30 (oi.i chiamato il - blocco troiivoluzion.iri dalla (Iióiji 

italiaii.i) del 20 ottolirc I/oi- criminale» hanno Subito oggi iticlagiia -i s\'olgou*t>l,c. si-j 
digiio che vena sperimentalo pn grosso colpo. condo .S.dl.d, alliavcr-o lo' 

sarà di dchidc potenza (circa 0 comitato permanente del- .jceicco di Hcihan. le < ni 
20 nula lonm'lk'il,. di tritolo) Li " International chamber of jrnpp,- .',\'tchheni costrello 
e vena fatto esplodete ad »hipping ». l’organizzazione m .Ttterr.iggio un elicottero* 
ima altezza di « .deum* dei i vemen.L. e.ittiiranduae l e-l 


che fino ad oggi non e stata r.'ito che U- opeia/i.>ni mi¬ 
mai concessa a nessuno. Dopo litaii stanno volgendo al 


leimme iii.i che la le.sidiiaj 
lesisten/a oppost.i iLalle for-l 
ze monaiciiiihr è dov.ita al j 
rinteivent,, di forze sti.i 
llleM'. 

I.’apptiggi.. l'oniit., .li eoli- I 


la - International chamber of truppe aviehhero 


condo .S.dl.d, alliaver-o lo! 
sceicco di Hcihan. ie < ni 
Iriiiipe artchhero costretto 


e vena fatto esplodete ad »hipping ». l’organizzazione m atterr.iggio un elicottero* 

a,,.-./. .Pi. ,p,., i ... i.-i 

ne di elnlonietii » Unnica ,, appartenenti 18 paesi, ha quipiiggm. composto d.» He 
<11fft*Icn/.i ri,*HpA'4* risposto oggi con un netto ri- >4*victici. t-i't’ic*- 

lo agli (\spei 'menti p.iss.ili. Fiuto alla richiesta statunitense ^’o *h Heihan e minislio de- 
e«Misisteià nel f.i’to che sira di imporre volontariamente lo gli interni dell.i « f«‘.le:a/io- 


jeffeltii.ito con mi nuovo tippi 
(li missile, un « Xike-lleicu- 
les » a romiMistiliile solido. 
Oggi e sl.ito .iiimmci.ito 


diretto no deH’.Aialn.i mcridion.ile», 
elle eompi ernie i pr.iletto- 


embargo al traffico diretto m* deir.Aialn.i mcridioi 
verso Cuba. che eompiernie i pr.i 

Il documento, che sottolinea hrilt.iniiici della 

anche la eventuale decisio- 


' fserc.’i, mU.nno mmislro .l«z«>f C'yr.iiikicwir/. Oggi e sl.ito .iiiiiunci.ito ne di interrompere i traffici 
choc mar.'i.ito sulle forze ci- fhe e alla seconda giornata del- che il primo « t.indem » di con Cuba può spettare esclusi- 
l ec quelle non .ivc.sscr,, nh- |;, visita n»‘llri RDT. si è cosmonauti americani .sarà vamente al vari governi, è 
-.donato li terrmino deUa q,ii,.sta manina .a yisit;,- invialo nello .spazio nel 1963- approvato all’unanimità 


quadro del prò- 

- _... 1 .- presentante USA. 


[ intiera nordorient.ile rivend.- re le onicme nieccanirhe di ino» «ni nm con la sola astensione dei rap. 

o d.! Nuova Demi, il primo Karl Marx-Stadl. La dolegazio. ' ^ * presentante USA. 

fllstro ha precisato che .spetta iie era accompagnata dal vice K/'*Y>inia « ticmint >, quando jjella foto: Castro sali 
capi delle forze armate st.-i- primo mini.stro Willi Stopli e da ^'•ho sarà stato me.sso a pini- Bella al cui fianco è 

lire 11 momento in cui dovrà un dirigente della SKD Her- lo il < Tilnii 2». ii più po- presidente della Repubbli 
itn «catcnatA l'attacco. marni Matern. Mente razzo americano. 1 Dorticos. 


intanto, il g(»- 
g^erni è '‘‘^•'no repubblicano di Sana 
l’unanirnità annunciato la d.'oi.sionc 
me dei rap. istituire una banca cen¬ 
trale e di emettere una nio- 
tro saluta lieta nazionale. Sarà la prì- 
fianco è il ma moneta emc.«;sa dallo Ye- 
Repubblica men nel corso della &ua sto» 
ri». / 


Mitcic.s.s. dei medi e piccoli del Ze Zu c cono 

impicmiltori. tjual C il gin- viiiitnriiln n I„ln1/,r,. Il* i r . . 

|.*I/,M ..r ... •'•'nn'naio » tutelare nelle .*a d.drapnic il fuoco con tut- 

! , ,,lnv «cietide h; loro condizioni di tc le artiglierie che il tema 

k"*"/'"' lavoro e i loro interessi n*- siieeei irebbe loro e nei di 

«fi tono involuto e jiersl- iriiniiìiu /-u,, v/itm .'..oi-fì/.M' . .. 1 

. , trtoititvi (tu sono instJiufi pm cci.stretti a trattarlo con 

no impili Halli dilli ,,i„rno per giorno, nelle mo- mi linguaggio curialesco. 

wcn/«cio«i del giornale di I- (.„„iralto nazionale. I/amhurghcse Die l\'c/f n- 

l As.soloinharda ci ha det- dulie decisioni nnilalerali del fci i.scc oggi die il ministero 

10 lieiitm ~ (limostra ap- pudrone (in materiii di cnt- federale degli esteri ha pre- 

piiii.i) (/minio ipiesta timi, di tempi, di organici, cisato che nulla e mutalf) 

inazione sia poco )oiidata e iuciuadramento professio- iieU'atteggiamento del Vati- 
Uìianio sia, invece, griiiidc tu utile, ere.). U'altrii parte essi eano per (pianto riguarda la 
/ireoccii/uizioiic delle forze .j,,,,,, grmio di vaia- linea Odei-N'eisse; un /lorla- 

nllranziste del grande padrij- "concessione" di voce ha anzi alVermato di 

nato di rimanere i.ym/fe tu un iinmento del Ifì jicr cento eonsidcrme del tutto < im- 
tpiesta nnovii fuse della lol- ^uf .siiluri e di jiiui riduzione jiiobabili > le allermazioni 
la contratlnale. Mentre t pie- un’ora e mezzo dell’orario attribuite al l’oiitefico. Ciò 
(v>/i r iinliistrKtli fH Incoro, se ^spritnoito ttitto iionost;inlt\ scrivi' il 

hanno inflitti iilcnna posizio- q dùsagio deU’organizzazione le, nei circoli diplomatici te- 
/ic ili jirestiiiio (la difendere pru/rniiale di fronte alla pri‘.s- de.sclii di Honia la cosa ha 
rc 5 /)inp(*n(/n il ricoiioseimeii— teloni’ incalzante chi* essi suscitato una sensazione pe¬ 
to dei siiidiiLitto come agt'iiti cm/rcitaiio, sono d(*i traffilar- uosa, jnducendo 1 amhascia- 
eonlrnfInnh? anche n livello /oq’/Hjii dalle loro ne- biro della Cicrmania federale 

azieiidiile, essi avvertono più (.e.csità e dalle loro pnssibi- pie.s.so la Santa Sede, Van 
ili ogni altro il vantaggio di mù di eoiuinista: dei tra- Seherpenherg. a chiedere un 
ac(liiisire delle requie di con- guardi che nririnlenln della ehiarimento 

triittazioiie, fondate sn pee- Cotifindiistria dovrebhero fis- 11 Cicneral Anzeiger, pono 
eise scadenze e deleninnati ..ure dei precedenti limitativi in evidenza che le /larole in 
istilliti, liili da garantire la j,,,,. /„ imitativa miriomilc, (lucstioiie sarebbero state 
iiislaitraztonr nella fabbrica nuche come tali, (iiiin- pronunciato nel corso di ima 

di rapporti sindacali ordina- devono essere fermameli- udienza privala del Santo 

11 e democratici, l'ino ad ora to' respinti. Padre, e che, di norma, su 

— ha rilevato Treiitin — j n ripresa degli scioperi tali udienze non vengono e- 
haiino spesso pagato le spe- nrticolati — ha concluso il messi cumuiiicati. (Jsscrva, 

se delle srelle emineiitemen- segretario della PJOM _ con potò, che il Vaticano non ha 

te jiolitiche, che di volta m l’obictlivo di acc/nìsire nelle sinoi'a formulato alcuna pre- 
volta i maggiori grappi in- nziende l’acccttazione iute- cisa/ione, in base ad una 
diistriali hanno compiuto nel firale del protocoììo unitario piassi che juió e.ssere anche 
corso delle vertenze sindaca- ‘cnsliliiisce diinitne la vispo- lodevole, ma che non serve 
li. /•',ssi hanno ora l’occasio- .^n ìircessaria dei lavoratori ^ fugare il so.spetto che (Jio- 
ne di effettuare le proprie „/ docnineiito della Confin- vanni XXIII si accinga ad 
srelle c di contribuire con diistriii. Non solo perclu' («le abbandonare l-'i linea di con¬ 
ciò alla più ruvida soluzione rìiìresa rìnlTernin le roìidi-'in dotta .Segnila con coerenza 

della rniilrorérsia contrai- Z i ■ P'cdece.ssoie per 


rii I r « I ri II II I. I II 1/1 I I ni iii» iiv- . «tal* 1* 

Ulule >. cordo nazionale, ma perché Hnonto riguarda la linea di 

tìual i‘ la natura del prò- potrà far emergere, co- confini’ Odei-Nci.sse. 
tocollo mutano formulato ,„e J-, tutti an.spicato, P«o MI. animato da .‘^enli- 

d.-ii tre sindacati'' tinaie il /.nelle nosi-ìoui di mannìore '"^mti di amicizia per i tede- 


— ha risposto Treni in — se 
1/uiò essere lo strumento per 
’ raccogliere tutte giielle dif¬ 
ferenziazioni che si manife- 
l.s-/m/o nello schieriimeiito pii- 


Papa 


w... risposto par. * j'-R-ix-, 

•he, secondo il landò in spagnolo: • t popoli vS.-AN.A, Ih. 

dovrebbe per- dell’Algeria e di Cuba — egli II generale zMidiill.ih S;il- 
iiiterroinpcre le ha detto — hanno percorso lo lai. leader della iiv(»ln/i*,iie 
lì e cioè di fare Messo cammino verso la h- tepuhhiicana nello A'caicii. ! 


ha accu.'iato ieri l'.Ai ibi.i 
.saudita, la (.iordaiii.i e la 
(ìiaii Hietagiia di alimenta¬ 
le I coiiili.itlimeiiti .incoia 
III coi.-;o .'Il confini del pae- 
>e l’.ii Lindo con un giiippo 
di gioiu.dt^li slr.iiiieii /.tr.ii- 


MAKIO At.tCATA 

Dlfrllorr 

I.UItil PINTOII 
C»>nrilr*^Ifnre 

Tadrtrn ronra 
Oimi.ir,' rf-«pi'r,*ahll.- 

I. «o»JUo .il n. 243 dui Hp- 
Kiilio Sl.iiiip .1 dui l'riliti- 
n.du (il Koin.i . l.’tlNlT.X' 
iiitorlzz.izlnnp a guimnlp 

n-iiir.',lu n 

DIRir/.IONK. KKUA/.IONI. 
i:U AMMINISTRA'/.IONK- 
Hum». Via dri raurlnl. l'i 
IVIufnm; Cenir-dln.» niiim- 
ri 4.VI.T52. 1MI33;( 

450.13:,. 431 231. 431 252. 

4.51 2»:i. 431 234. 431 Z33 All- 
IIONAMKNTi UNITA* (v.-l- 
«jmrnlo sul Coni», corrrnti- 
pnslair n 1/2971451 # numuri 

II , mio IO 000. lumpstt 5 reo 
inmpsU.Uu 2 750 • 7 numeri 
(«un il liinrdl) .mnuo 11 r.M>. 
-.rnirfUalp MlOO. Irimp*tralu 
i 170 - 5 niimorl (fpnza il 
iiinrdi - r,-nn '■« 'lomenlcai 
tniiuo Rl-Si,, »,-m,-slraiP 44(11 
C-'ni,»ll ■'•111* RIN\SCII\ 
innui* 4 5(V. lenu’Jtr 2 440. 
VIK NL'OVK*. annuo 4 .Va», 
«ì musi 2 400. Riipro: annuo 
«•«(X). h mesi 4.S0O VII 
NfOVK -f UNITA* 1 ni, 
meri. 15 (X». VIK Nl'OVt 
4 - UNITA* fi numeri 1.15«i 
RiN ASriTA ■+ VIK NUOVF 
f fNITX* 7 numeri ivOOO. 
«INAiriTA + VIK NfOVK 
4 - UNITA* fi numeri 17 500 
l»f IIHI.H ITA': (. eneeSSK- 
„.iria rsrlualva SPI (So- 
,'lelA p<’T la PuhhUcUS tn 
Itallal Roma. Via d»l Par- 
l.imi-nT” **. e rue «i|pi-urs.«i 
in n.ilt.» - Telefoni fi.'WSU 
12, 4.1. 44. 45 • TARirrK 
(millimetro colonna)- Con,- 
mrrrl-tl,*- Cinema L 200 
llomenieale U 2,so. Cr.i* 
naca l. 230. Neurologia 
Partpclpazlonu L ISO+IOO. 
Domunlpalp L. 1504-300; Fl- 
n.mxl.'irla B.inehe L 500; 

Ledili L 350 

Stah. ti^graflco G.A.T.E. 
Roms . via del TaurlnL 19 


raiipoiio ira proiocoiio e rnnìnneiuìlezza che ìndiihh’ui- ì : 

vo.V.in.U.Y , S" .S'o.Io 

« /i prorocoi/o nazionale r 'm" ‘■•'ittido di pace, ed aveva 

< Il proiounio nii<.iuiiiiit. ^^da ripresa di frnitnose ,i„ri„!(o ioe,-itM,: inriocchì 
concordato dai tre sindacati initiniiiuf ^ dormito l(iiitoii ictltstiii 

- ha risposto Trenliii — .se quelli contc-slati. anche se 

tulli essere lo strumento per nomino nmiiiim.strnton po- 

f-aecogliere tutte lineile dif- hicclii per la cura di anime 

ferrnziiizioni che si manife- m quelle legioni. Ullicial- 

slano nello scìiierimieiito pa- incredibile ambiguità Da giornale. 

, /rolli, ic limi viin essere in .uimigiiua. Giovanni XXIIl non ha re- 

, III' ' 1 ****o palle, (hiiuiiie, vi e Li noto aleiiii ramhiamcnto 

fWcBB ino(/c^ 1(1 H(* l/ (*011 ff'nn'i clolln nrolostn dol- i* n i*#* *!■ 

punto di partenza per delle H ,,^,l "Jci ti ** ‘ 

Loccic ili contralti a-icndiili r di Bonn per il ,,11 imi due anni si .sono legi- 

.s IMI. (Il contralti luirnilal . (ii.^-m-so del Papa ai vescovi jj/rate alcune promozioni de- 

II ennsegiii,licito d, con- „„Pn*ehi. Da un’allra vi è Te- amministratori polacchi. 

tratto nazionale elfettiva- vidciite tentativo deirUfficio alcune prc.senlaziom 

mente i innovalo r/mum' rf a dol Concilio di .scari- equivoche, attribuite ad er- 

«o.sfro primo, inderogabili ,,^,,1 re.spoiisabilità ,-f,ri tecnici, nei dati .slatisti- 

obietlivo. COSI come corri- per la « fuga ». Da un’altra ei suU’amministrazione delle 
spiuide all interessi' comune yj j) , iehiamo alla sogretez- dineesi di quei territori. « er- 
dri larnralori e d,*/|« granile jp.j eolloqiii del Papa con rm i > die lianno provocato 
maggioriinzii degli imprcmh- -, padcj conciliari. Dall’altra una certa inquietudine. 
lori. /■. se siamo giunti alla infine, vi .sarebbe '«na non I.a iVcm? lìlicin Zcitiing, 
determinazione (Il imprimere <;|)eeifiraL'i dichiarazione del- vicina agli ambienti social- 
(iiie.sln scolili lilla lotta con- |.^ Segreteria di Stato clic democratici, scrivo che sol- 
frri/filli le, e iicliu coiimiicto- ^ Ja.qcìa riconoscere > come il soltanto una vigorosa smen- 
ne elle es.sa jnio nvviriiwre p,,„ja di vista della Santa tita potrebbe dissipare la for- 
«Oli differire In stipnlazio- jjede non sarebbe mutato. te impressiono destato dalle 
ne (Il nn nuovo contratto di H lutto significa, in sostan- jiarole attribuite al Pontefl- 
(•«/rqorm. Il protocollo nti- jj Vaticano non ha cc. .sconfe.ssando Wyszynski. 

zinnale, infatti, indipendcn- 
temente dagli ulteriori mi- 

gliorameiiti che potranno c.s- 1^ V*S 9 Itfk 

sere richiesti e negoziati dai | I Id IC? 

sindacati prortiiciali. ronser- 

ea in uiUy le sue parli la ppej-ajQ contadine c di ceto medio. Il che vuol dire 

sul rontraiio. /’er iiiiestn tu- Un incontro obbligalo con il PCI non per una .sua 
qioiic i-.s-.s-n limi juiò c.s.sTrc c.sclusiva rapprc.scnlanza, ma per il contenuto della 
loqqcffo di tniitaiire: per .sua politica clic a fiuesti interessi ha cercato p cerca 

ì piesiii ragione e.sso non co- — (.p„ notevole succc.s.so — di indicare 

lire tutta ì area delle rireii- , , , ,, , », 

if/ic« 2 i.»»i con t rati tulli dei .sin- prospettive di soluzione nel quadro della lotta 

iifiiraiì: per ipirsta ragione è per la democrazia e il socialismo. 


reditoriale 


jdirnzioni roiilraltiuili dei sin- 
idiiratì; per ipiesla ragione è 
iprerista nini sua sradenza a 
.hrere termine (tre mesi) lìo- 


hrere terminr (Ire mesi) do- | , 

po In (piale i sindacati snran- A I-UTURA direzione di governo regionale non 
j no lìberi di riprendere, an- può quindi essere ipotizzata SU banali formule poli- 
[,*;o* nelle aziende che nrr.s- tj^he, ma .sarà rappresentata in Emilia da coloro 

zri,rl,lnny,min vonanno c.ssL-rc fnlcli c conseguenti alle esi- 

rtmuib*. ipininrn il imoro genze cspie.sse con la lotta dalla maggioranza della 
roniraito non fos.sr stato sii- sua popolazione. Per questo nessun decreto al mondi* 
pillato o non fosse in ror.so potrà stabilire mai di relegare i comunisti all’oppo- 
di stipnhiztoae rnnie inrrre jjj^jpne, tranne la dannata ipotesi di un difficile 

Hicliic.^io ,li .-ipiog.irc per- accordo fra tutte le forzo politiche, compreso il 
( ili* i .siiid.K.'iti ii.imu* rcspiii- PSI, che slabili.sca la volontà di dare alla Regione 
lo Io « oiTorio » (Icll.i Con- un contenuto di obbedienza agli interes.si politici e 
rmilu.-^t:-;;i (li proci.s.iro in (jc/ gruppi monopoIistici. Si invertirebbe 

I.ibiliià. Troniin oi b.i duliia- tal modo (ma fino a quando?) la volontà costitu- 

zinnale, e ciò che piu conta ancora la volontà della 
< ì.e ('oiifederozioni hanno maggioranza della popolazione. 

«ni o.'Npr,*.y'*-n orni niolfii rfiiii- vale a questo punto invocare la ragion di 

« oiJerte > del comitato .li «ccoi re .salvare sul piano nazionale il governo 

presidenza della Confìndii- tU contio-sinistra! Proprio a qiic.sto punto infatti 
stria, sottolineando nel con- emerge in tutta la sua ampiezza il valore nazionale 
tempo la toro rolontà di fa- della lotta emiliana (e toscana e umbra) perchè 

maggioranze m governo regionale siano vere 
za. I.a Uonfindnstria non po- espressioni di maggioranze democratiche al fine di 
lera raqinneroìniente pensa- impedire il sopravvento, nella direziono politica 
re che i Jarnrniori nrrrbbern nazionale, delle forze impegnato a realizzare, con il 

L"é'"g:,'Sri'e"!n eentro-sinistia un rafforamento del dominio dei 

ijiii'lii* fc5i Stille qiinfì monopoli, al fine di attribuire invece all attualo 

nello .scorso nie.se di liiaiin si governo il valore di momento della lottfi per lo 

.•r« già avuto il fallimento sviluppo democratico del paese, per una soluzione 

degli ineontri esploraiirì tra p^*, soUda e avanzata, meno equivoca ed incerta por 
le parti pairnrinati dal mini- vi, niLtu.,. jj, i 

Siro del Lavoro. (Queste lesi una effettiva .svolta a Sinistra. Del resto, la politica 

riti’ negano al sindaeato la stabilita da .socialisti e comunisti, perchè le attuali 

po.s.sìbiiità di r.sereitnre con- maggioranze dei Comuni e dello Province emilian# 

ereinmrntc nelle nziende il siano allargate alle forze cattoliche, ai socialdcmo- 

■'^pubblicani, non è stata forse esplicita- 

di istituti (come il cottimo. P concordcmontc pre.scntata per questo 

i premi c l’nppìicnzìonc del obbiettivo, per questi fini? 















